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Generazion 


Pianeta 


Carlotta “Lotta” Sarina 
“Al posto di urlare 
ho scelto di cantare” 


Andrea Buri 
“Un’app per parcheggiare 
e ridurre le emissioni” 


Nina Palermo 
“Raccolgorifiuti ovunque, 
è il mio atto politico” 
Duccio Travaglini 
“informiamo per creare 
partecipazione” 


22 APRILE 
GIORNATA 


DELLA TERRA 


Accettiamo i limiti della nostra casa 


CARLO PETRINI 


Una Terra in cui il peso totale dei prodotti di fab- 

bricazione umana, dagli edifici ai cellulari, è 
maggiore della biomassa vivente, ossia del peso di tutte 
le piante e animali messi insieme. In termini di massa, il 
cemento è il materiale che più di ogni altro spicca all’in- 
terno del mare magnum degli artefatti umani. Se però 
guardiamo alla diffusione, o forse meglio dire invasio- 
ne, la plastica è senza ombra di dubbio tra i materiali più 
onnipresenti. Guardatevi attorno: il tablet, la penna per 
scrivere, i vestiti che indossate, i contenitori dei cibi, la 
vostra auto. Tutti oggetti fatti intutto o in parte di plasti- 
ca. La plastica ci circonda al puntotale da essere diventa- 


() ggi si celebra la giornata mondiale della Terra. 


taparte integrante di noi. Lamangiamo, la beviamo e la 
respiriamo: sotto forma di particelle impercettibili dai 
sensi umani, invade gli organismi degli esseri viventi, es- 
sere umano compreso. Non sorprende dunque che il te- 
mascelto per la giornata mondiale della Terra 2024 sia: 
Pianeta contro Plastica; a sottolineare il fatto che siamo 
di fronte a una minaccia di portata globale che necessita 
in primis di esserericonosciuta come tale, e poi affronta- 
ta urgentemente. Gli scienziati che all’inizio del secolo 
scorso inventarono la plastica scorso inorridirebbero di 
fronte all’attuale stato di cose. L'introduzione della pla- 
stica ha permesso di semplificare e migliorare molti am- 
biti delle nostre vite. - PAGINAIV—FEDERICOTADDIA -PAGINAN-Il 


Alice Quattrocchi 
“Affronto l’eco-ansia 
a partire dal liceo” 


Giuseppe Pirillo e Denis Oliviero 
“Con il robot fai-da-te 
eliminiamo i mozziconi” 


Alice Franchi 
“Parto per le Americhe 
per ritrovare la Natura” 


Davide Righi 
“Dalla vecchia plastica 
studio l’impatto dell’uomo” 
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CARLOTTA "LOTTA" SARINA 21 anni 
“Al posto di urlare 
ho scelto di cantare” 


o passato sette anniimmersa nella 
« Hese classicaeaun certo punto quella 

magia si è rotta perché vedevo le sorti del 
pianetaviaggiare verso un baratro: non aveva senso 
passare ottoore al giorno sul contrabbasso quando 
c'erail mondo che stava bruciando. Maun giorno, al 
posto di urlare, mi sono messa a cantaree ho visto che 
le persone hannoiniziato adascoltare il messaggio: 
inquell’istantesono diventata artista climatica». 
Mettere l’arte al servizio della causa: è quello che ha 
scelto di fare “Lotta”, all'anagrafe Carlotta Sarina, 21 
anniditalento, energia e passione, originaria di 
Salsomaggiore Terme (PR). Conlasuavoceeilsuo 
contrabbasso è diventata colonna sonora di azioni e 
mobilitazioni, declinando la rabbia inmusicae 
creatività capaci di attivare cambiamento. «La base 
della nostra protesta rimane la scienza, noi siamo il 
megafono della scienza: tutto quello che portiamosi 
poggiasempre esolo suciò arriva dalla comunità 
scientifica. Eunincontro di linguaggi». — 


© RIPRODUZIONE RISERVATA 


ANDREA BURI 24 anni 
“Un’app per parcheggiare 


e ridurre le emissioni inutili” 


roprio mentre stavo cercando 
« p parcheggio mi sono chiesto: “Ma 

quanto sto inutilmente inquinandoin 
questo momento?”. E da lìè nata l’intuizione: 
capire se, con l’aiuto della tecnologia, fosse stato 
possibilerisparmiaretempoe carburante, 
migliorandosia la qualità dell’aria che quella del 
mio umore». Andrea Buri, 24 anni, laureato in 
fisica, insieme a sei compagni di avventura e di 
basketha fondato “CityZ”, startup nata per 
favorirela mobilità cittadina indirizzando le 
automobili verso il posto libero più vicino. Un 
teamaffiatato per sviluppare un sensore adesivo 
da posizionare neglistalli di parcheggio, inmodo 
da comunicare in temporealevia App la presenza 
omenodialtre auto. «Quella che abbiamo ora è 
una grande opportunità: letecnologie possono 
incontrare le esigenze dell’uomo. Pensare 
sostenibile significa ottimizzare le risorse 
mettendoal centro la salute, il benessereela 
salvaguardia del pianeta». — 


© RIPRODUZIONE RISERVATA 


La nostr 


La “generazione Pianeta” è composta da giovani 
che vivono e si battono per l’ambiente. 
Non solo attivisti, ma anche inventori, ricercatrici, 
musiciste e startupper: il futuro è nelle loro mani 


NINA PALERMO 18 anni 
“Raccolgorifiuti ovunque, 


è il mio atto politico” 


uello che facciamo sembra una goccia 
« Q del mar, e spesso è anche frustrante: 

noiandiamo, puliamo, raccogliamo 
chili di spazzatura, poi spesso nel giro di poche 
settimane tutto torna come prima: questo però è 
lostimoloanonmollare, a fare ancora di più, a 
dare l’esempio cercando di coinvolgere sempre 
più persone. La consapevolezza di starfacendola 
cosa giusta è più forte di qualsiasi arrabbiatura». 
Nina Palermo, 18 anni, studentessa al quinto 
anno del liceo scientifico, daalmenotre anni è 
impegnata in prima linea con guanti, sacchi 
nerie tanta energia per rendere il mondo un 
posto migliore partendo dalla propria città: 
Livorno. Dalle piazze ai quartieri industriali, 
dai boschi al mare, dai parchi al porto: per Nina 
raccogliereirifiuti è unatto politico, è il 
metterci la faccia, è il non girare la sguardo da 
un’altra parte per fingere di non vedere. «In 
questo momento, con alcuni amici, stiamo 
portando avanti anche il progetto “Green 
School”: andiamo nelle scuole, dagli asili nido 
alle medie, a pulire insieme ai bambini e ai 
ragazzi nei pressi del loro istituto. E un modo 
per sensibilizzare ed educare, mostrando la 
realtà: saranno la nostra classe dirigente, ed è 
necessario partire proprio da loro». — 


@ RIPRODUZIONE RISERVATA 


Perché si celebra la giornata? 


L'Earth day ricorre ogni 22 aprile dal 1972. È una delle ricorren- 
ze ambientali più importanti del mondo, celebrata dalle Nazio- 
ni unite. La giornata della Terra cade un mese e un giorno do- 
po l'equinozio di primavera. L'edizione “zero” dell'evento si è 
svolta il 4 ottobre 1969 sulla spinta dei movimenti ambientali- 
sti universitari americani, che a loro volta si ispiravano al libro 
“Primavera silenziosa” di Rachel Carson (1962). Il volume è 
stato il primo a denunciare i composti chimici inquinanti usati 
in agricoltura, in particolare il DDT. Oggi l’Earth day è un movi- 
mento globale: in Italia si contano almeno 600 eventi. 

Sul sito earthday.it il programma completo delle iniziative, dal 
vivo e digitali. — 


FEDERICO TADDIA 


ompetenti, appassionati e creativi. 
Preoccupate, ma non rassegnate. Arrabbiati e 
arrabbiate, ma pronti a declinare questa 
rabbiain azioni propositive. Coerenti, 
disposti a modificare le proprie abitudini, a fare 
rinunce che non chiamano mai sacrifici ma 
opportunità. Per un futuro migliore, più sostenibile, e 
quindi più equo. Poco ascoltati, già. Edecco quindi che 
sperimentano altri modi per alzare la voce. Che 
prendono l’iniziativa. Che a poco a poco iniziano a 
mettere piede dei consigli comunali, in quelli 
regionali, nelle liste perle europee. E la “Generazione 
Pianeta” -non generalizzabile per definizione- 
ragazze e ragazzi che ci mettono faccia, testa e cuore, e 
acui noi adulti non dobbiamo —non possiamo- 
chiedere disalvare il Pianeta. Loro il Pianeta nonlo 
vogliono salvare, lo vogliono vivere. Elo vogliono 
rendere un posto più vivibile pertutti: perchi nonha 
opportunità, per chi non ha gli strumenti culturali, per 
chi più paga le conseguenze del cambiamento 
climatico. Non voglio salvare il Pianeta ragazze e 


DAVIDE RIGHI 25 anni 
“Colleziono vecchia plastica 
e studio l’impatto dell’uomo” 


uando trovi un oggetto di plastica di 
« Q cinquanta anni fa quasi perfettamente 

integro, dovresti farti delle domande. 
Ecco, credo molto in questa presa di consapevolezza 
che passa dall’azione: toccarecon mano per 
comprenderela misura dell'impatto antropico». 
Vecchie bottiglie, frammenti di giocattoli, barattoli 
degli annisessanta: Davide Righicolleziona reperti 
archeologici dell’Antropocene-come luili 
definisce—perfare cultura ambientale. Dottorando 
in Ecologia edEtologia perla conservazione della 
natura, 25 anni, fa parte dei “I Monnezzari di 
Parma”, gruppo spontaneodi giovani nato dandosi 
appuntamentoin parchi, aree verdi e greti dei 
torrenti perraccogliere i rifiuti. «Agiamo nel locale 
peraffrontare un problema globale, con 
un’attenzione particolare al coinvolgimento 
intergenerazionale: non ci sta scritto da nessuna 
partechesianoigiovania doversalvare il pianeta, 
maigiovani possono sicuramente attivare nuove 
energie, competenze e idee». — 
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LA CULTURA 


Perché siamo tutti figli di Kant 
1300 anni del filosofo illuminista 


ALESSANDRO DE NICOLA - PAGINA 26 


ILLIBRO 


Anche la destra ama l'ambiente 
viaggio nel pensiero ecofascista 
FRANCESCA SANTOLINI -PAGINA 27 


ILCALCIO 


NAMITI 


Solo pari contro il Frosinone 
questo Toro è da dimenticare 


BRUSORIO, BUCCHERI, MANASSERO - PAGINE 30E31 


Zí 


DENTAL FEEL 


PROFESSIONISTI DEL BENESSERE DENTALE 


WWW.DENTALFEEL.IT 


LASTAM 


LUNEDÌ 22 APRILE 2024 


Zí 


DENTAL FEEL 


PROFESSIONISTI DEL BENESSERE DENTALE 


Dir.San. Dott. Armando Ferraro 


QUOTIDIANO FONDATO NEL 1867 


PEFC 


LA SEGRETARIA COSTRETTA A RINVIARE LA DECISIONE. LA DIREZIONE APPROVA LE LISTE PER LE EUROPEE, VIA LIBERA AI CIVICI 


Schlein nel simbolo, Pd spaccato 


Lo strappo di Prodi: ferita per la democrazia. Cuperlo: il partito personale non ci appartiene 


IL COMMENTO 


Così il marketing 
cancella la politica 
ANNALISA CUZZOCREA 


N 

quindi a questo che 

dobbiamo rasse- 
gnarci: i partiti plurali, 
il noi, la squadra, tutte 
le belle parole con cui 
di solito ci si presenta per guidarli 
sono arnesi buoni per vincere le 
primarie, ma poi-alla prima occa- 
sione— si gettano via. - PAGINA 25 


» 


IL RETROSCENA 


In lista dappertutto 
la tentazione di Elly 


FRANCESCA SCHIANCHI 


ra spetta alla segre- | 

taria prendere la de- 
cisione finale. Dopo la 
proposta choc, la discus- 
sione in segreteria (tre 
voti contrari), la levata di scudi del- 
la Direzione, tocca a Elly Schlein de- 
cidere se mettere il nome nel simbo- 
lo del Pd perle Europee. -Pacina3 


IL CASO 


Dove può portare 
l’ultima rottamazione 
ALESSANDRO DE ANGELIS 


Q uando la discussione è sul “pote- 
re”, diventa sempre molto coin- 
volgente. Mai si era vista, su altri te- 
mi - peraltro di una certa rilevanza 
con questo casino in Italia e nel 
mondo- una tale tensione dentro il 
Pdcome quella registrata sulla que- 
stione del nome di Elly Schlein nel 
simbolo e sulla sua candidatura co- 
me capolista, senza però poi andare 
aBruxelles. Lo fece per primo Silvio 
Berlusconi vent’anni fa. - PAGINA25 


wy 


LE DUE SEGRETARIE GUIDANO LA CAMPAGNA ELETTORALE VERSO IL VOTO DI GIUGNO 


Nel nome della leader 


CARRATELLI, DIMATTEO;M MARTINIEPANARARI 


NERVITESIINRAIDOPO L’INTERVENTO CENSURATO. I GIORNALISTI: CONTROLLO ASFISSIANTE 


Scurati: “Io un bersaglio, ora ho paura” 


CORBI, LOMBARDOELONGO 


«Mi hanno disegnato un bersaglio 
addosso», dice Scurati. Intanto 
emerge il giro di telefonate fatto 
da Meloni alla dirigenza Rai dopo 
la gaffe sulla censura. - PAGINE8-10 


Quanto vale 
un intellettuale in tv 


Simonetta Sciandivasci 


IL MEDIO ORIENTE 


LE ANALISI 


Il fastidio del governo 
per l’antifascismo 


Montesquieu 


Dietro l’eccesso di zelo 
un difetto di lealtà 


Marco Follini 


LA VICEDIRETTRICE DEL TG1 


Boccia e il no all’aborto 


“Non è contro le donne” 
FLAVIA AMABILE 


on cambia idea Incoronata 
Boccia, vicedirettrice del Tg1 
che ha affermato che in fatto di 
aborto «stiamo scambiando un de- 
litto per un diritto». GIULIANI- PAGINA 12 


L'UCRAINA 


ARafah unastragedibimbi | Gli aiuti di Biden a Kiev 
InLibanol’emergenzaesuli | e il messaggio all’ Europa 


FRANCESCA MANNOCCHI 


Oe ha lasciato la casa in cui è 
nato, Ibrahim Nemer Deraoui 
aveva dieci anni. Era il 1948, l’anno 
della fondazione dello Stato di Israe- 
le, dello sfollamento forzato di 700 
mila palestinesi dalla loroterra, l’an- 
no della Naqba, la catastrofe. E arri- 
vatoinLibanoa piediconsua madre 
esuo padre. DELGATTO -PAGINE 14E15 


L'IRAN 


Io, Nobelin carcere, dico 
uniamoci e vinceremo 
NARGESMOHAMMADI 

ono Narges Mohammadi. State 


ascoltando la mia voce che vi 
parla dalla prigione di Evin. -PAGINA25 


STEFANO STEFANINI 


Li sblocco dell’assistenza milita- 
reamericana a Kiev è ottimo per 
chi crede nel diritto dell’Ucraina di 
difendersi dai russi e per chi spera di 
vedere presto la fine della guerra, 
non la resa del più debole. Una ri- 
chiede il riequilibrio delle forze. La 
seconda sarebbe la legge della giun- 
glain Europa. AGLIASTRO - PAGINE16E17 
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ILSONDAGGIO 


Italiani verso il voto 
pensando alla pace 
ma nelle urne 


pesano salari e sanità 
ALESSANDRA GHISLERI 


1 timore che gli 

eventi dei diversi 
conflitti nelmondosi 
stiano indirizzando 
verso una guerra glo- 
bale-mondiale sono moltoalti. Il 
60.3% dei cittadini italiani si 
orienta sulle affermazioni di Pa- 
pa Francesco: «La terza guerra 
mondiale a pezzi è un conflitto 
globale». Tutto ciò è perfetta- 
mentecomprensibile dato chela 
storiaciha mostrato gli effetti de- 
vastanti di conflitti su vasta sca- 
la. Tuttavia ci sono forze che la- 
vorano perevitarla. - PAGINA6 


fo 


L'ECONOMIA 


Welfare comune Ue 
oltre il mercato unico 
ELSA FORNERO 


ompetitività e 

mercato unico: ec- 
co le parole chiave di 
due importanti docu- gf” 
menti sul futuro "8 D 
dell'Europa. Letti congiuntamente, 
definiscono uno scenario articolato 
di scelte politiche ambiziose per il 
dopo-elezionidi giugno. -PAGINA24 


I DIRITTI 


Se le diseguaglianze 
si battono coi laureati 
CHIARA SARACENO 


lRapporto sul Benessere equo e 

sostenibile (Bes) è uno strumen- 
to prezioso permonitorare e valu- 
tare come stiamo complessiva- 
mente come società. Il documen- 
to dà il polso della situazione sul- 
le risorse fisiche, patrimoniali, 
culturali e di capitale umano e so- 
ciale su cui il paese e i singoli pos- 
sono contare oggi e in previsione 
in futuro. MONTICELLI-PAGINA13 


Espresso 


Italiano 
Dal 1942 


Nel nome 
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GIORNATA 


pELLATERRA 


LA POLITICA 


La segretaria si candida ma è polemica sul cognome nel simbolo 
Conte attacca: “Una presa in giro, da noi non potrebbe succedere” 


NICCOLÒ CARRATELLI 

ROMA 
lly Schlein capolista 
al Centro e nelle Iso- 


le. Stefano Bonacci- 

ni al Nord-Est, Ceci- 
lia Strada al Nord-Ovest, Lu- 
cia Annunziata al Sud. Ecco i 
volti di punta del Pd perle ele- 
zioni europee. Alla fine la se- 
gretaria fa l’annuncio, che 
aveva congelato per lunghi 
mesi: «Sono disponibile a da- 
reuna mano con spirito diser- 
vizio — le sue parole davanti 
alla Direzione del partito- mi 
candido per dare una spinta a 
questa meravigliosa squadra 
eaun progetto di cambiamen- 
to del Pd e del Paese». Il dado 
ètratto. 

Come previsto, Schlein ri- 
nuncia a correre in tutte e cin- 
que le circoscrizioni: dove è 
in campo, guida la lista. Esat- 
tamente quello che le era sta- 
to chiesto da più di un compo- 
nente della segreteria nella 
riunione dello scorso 26 mar- 
zo, in cui si era iniziato a di- 
scutere dello schema per le 
candidature. Accantonata l’i- 


Nel Nord-Ovest 
in lista anche 
il responsabile Diritti 
Alessandro Zan 


potesi delle cinque capolista 
civiche, il quadro finale risul- 
ta più attento agli equilibri in- 
terni del Pd e, in particolare, 
alle aspettative degli eurode- 
putati uscenti. Al Centro, die- 
tro la leader, trovano posto 
l’ex segretario Nicola Zinga- 
retti, la parlamentare Ue Ca- 
milla Laureti e lex direttore 
di Avvenire Marco Tarquinio. 
Più in basso anche i sindaci 
Dario Nardella e Matteo Ric- 
ci. Mentre al Nord-Est, alle 
spalle di Bonaccini, ci sono 
Annalisa Corrado, responsa- 
bile Ambiente della segrete- 
ria dem, Ivan Pedretti, ex se- 
gretario del sindacato pensio- 
nati della Cgil, e un’altra par- 
lamentare europea ricandida- 
ta come Elisabetta Gualmini. 
Al Nord-Ovest, dopo Strada, 
figlia del fondatore di Emer- 
gency, ci saranno Brando Be- 
nifei, capodelegazione uscen- 
te a Bruxelles, un’altra euro- 
deputata a caccia della ricon- 
ferma come Irene Tinagli e il 
responsabile Diritti della se- 
greteria Alessandro Zan. Cu- 
riosità: quest’ultimo è l’uni- 
co, oltre alla segretaria, a esse- 
re candidato in due circoscri- 
zioni, quinto in lista anche 


GIUSEPPEPROVENZANO 


EX VICESEGRETARIO 
DELPARTITO DEMOCRATICO 


DS 


DEBORA SERRACCHIANI = 


RESPONSABILE GIUSTIZIA 
DELPARTITO DEMOCRATICO 


Inserire il nome 
senza fare prima 

una discussione 
sulla natura 

del partito è sbagliato 


nel Nord-Est. Al Sud, invece, 
la testa di lista era già scritta: 
dopo Annunziata c’è Antonio 
Decaro, che termina il suo 
mandato da sindaco di Bari, 
poi la vicepresidente del Par- 
lamento europeo, Pina Picier- 
no, e un altro giornalista co- 
me Sandro Ruotolo, che si oc- 
cupa di Informazione al Naza- 


ALESSANDRO DIMATTEO 
ROMA 


1 nome del leader nel sim- 
bolo a Gianni Cuperlo non 
piace, è il stato il primo a 
dirlo, ieri, in direzione. 
Leiha detto: “Elly, non sei Me- 
loni, tusei meglio”. Ma il suo 
nome non potrebbe trainare 
il Pd? 
«La notizia di ieri sono liste so- 
lide, aperte a profili esterni di 
qualità e che ci consentono di 
affrontare la campagna per le 
europee più importanti degli 
ultimi decenni contro una de- 
strailliberale che ha come ber- 
saglio libertà e diritti delle 
donne come da ultimo sulla 
194. Elly è un valore in più e 
guiderà quella sfida offrendo 
un contributo prezioso. Non 
drammatizzo il tema del sim- 
bolo, per quanto mi riguarda 


Alle Europee si vota 

il Pd, non il segretario 
Il nome è stato inserito 
solo una volta, alle 
Politiche con Veltroni 


reno. E che ha avuto la me- 
glio nel ballottaggio per il 
quarto posto in lista con Lello 
Topo, ex sindaco di Villaricca 
e gran raccoglitore di prefe- 
renze in provincia di Napoli e 
in Campania, finito più in bas- 
soseguendo l’ordine alfabeti- 
co. Dietro a Ruotolo, invece, 
spunta l’ex sardina Jasmine 


Cristallo. Infine le Isole, dove 
capolista è di nuovo Schlein 
e, subito dietro, ci sono il se- 
natore Antonio Nicita, la gior- 
nalista Rai Lidia Tilotta e un 
altro eurodeputato ricandida- 
to, l’ex medico di Lampedusa 
Pietro Bartolo. 

La Direzione dem approva 
le liste europee, ma rinvia la 
decisione sull’ipotesi di scrive- 
re il nome “Schlein” dentro al 
simbolo Pd: una proposta 
avanzata da Igor Taruffi du- 
rante la riunione mattutina 
della segreteria, che incontra 
subito diverse voci di dissen- 
so, poi esternate in pubblico. 
«Prima serve una discussione 
sulla natura del partito. Non 
sonodell’avviso che possa fun- 
zionare un modello di partito 
leaderistico», mette a verbale 
Peppe Provenzano. Opinione 
condivisa da altri componenti 
della segreteria come Debora 
Serracchiani e Marco Sarraci- 
no. E non solo da loro. Di fron- 
te alla richiesta di votare la 
proposta di simbolo “persona- 
lizzato” separatamente dalle 
liste, la segretaria capisce che 
non conviene forzare, per evi- 
tare di evidenziare una nuova 
spaccatura, e si prende un sup- 
plemento di riflessione, riman- 


O INTERVISTA 
Gianni Cuperlo 
“Elly è meglio di Meloni 
non deve personalizzare il voto” 


L'ex presidente dem: “Trasmetterebbe un modello che non è il mio” 


penso che quella scelta potreb- 
be trasmettere un modello di 
partitoche nonè il mio». 
Prodi aveva sconsigliato la 
candidatura della segreta- 
ria, ora si sfoga: “Non mi 
ascoltano”. C’è un deficit di 
dialogo nel Pd? 

«Premesso che Prodi va ascol- 
tato anche quando esprime cri- 
tiche aspre, siamo l’unico par- 
tito che affronta discussioni 
vere negli organismi dirigen- 
ti. Lo giudico un fatto di traspa- 
renza e democrazia, compre- 
so il confronto tra opinioni di- 
verse senza che debba derivar- 
ne ogni volta una spaccatura. 
La politica in una comunità è 
fatta di ascolto e mediazione. 
L'alternativa sono forze dove 
uno decide e l’intendenza se- 
gue. Per noi nonè così». 

Il messaggio alle Europee sa- 


rà: noi argine alla destra? 

«Con tutta l’umiltà penso che 
sì, siamo l’argine a quella de- 
stra anche se non bastiamo a 
noi stessi. Quanto al messag- 
gio dev'essere un’Europa di- 
versa da ora che metta al cen- 
tro il capitolo della pace e di 
una nuova stagione di disar- 
mo assumendo un'iniziativa 
diplomatica su una guerra 
scatenata dalla Russia e che 
ha già prodotto oltre mezzo 
milione di morti. Un’Europa 
che si mobiliti per un cessate 
il fuoco a Gaza. Che non getti 
a mare il patrimonio del suo 
welfare universalistico, che 
rifiuti di ridurre la protezione 
individuale nella convinzio- 
ne che la sfera sociale è un fi- 
neenon una variabile del pri- 
mato economico. Un’Europa 
controi paradisi fiscali più in- 


Direzione 


L'intervento della segretaria Pd Elly 


Schlein alla direzione del partito 


Stefano Bonaccini 

Il governatore dell'Emilia-Ro- 
magnae presidente del Pd 
saràincorsanelcollegio 
Nord-Est perle Europee 


decenti che non sono alleCay- 
man, ma in Olanda e Lussem- 
burgo. Insomma una visione 
che conquisti giovani e don- 
ne oltre la sola retorica euro- 
peista ela tecnocrazia più illu- 
minata). 

Leiinsiste molto sul tema del- 
la pace. Mail Pse chiede di in- 
vestire nella difesa. Serve 
unariflessione con loro? 

«Ma quella riflessione è in cor- 
so da tempo esiamo d’accordo 
nel dire che senza una politica 
estera comune, anche con re- 
gole diverse e col superamen- 
to del principio dell’unanimi- 
tà, nonci sarà nessuna credibi- 
le difesa a meno che non si in- 
tenda quel concetto come una 
miscela di risorse militari e 
vincolidi bilancio». 

Nel frattempo Schlein ripete: 
“Noi testardamente unitari”. 


Cecilia Strada 

L'ex ex presidente dell'Ong 
Emergencye figlia di Gino 
Stradasaràin lista nel colle- 
gio Nord-Ovest 


Visioni diverse 

Noi siamo l'argine 
a questa destra 
Vogliamo 

una Ue che metta 
al centro la pace 


Conte la accusa di “prendere 
ingiro” gli elettori. Questa al- 
leanza è davvero possibile? 

«La segretaria ha risposto con 
nettezza agli attacchi dei 5Stel- 
le. Il tema è che quel movimen- 
to non vuole o non può scio- 
gliere nodi decisivi nello scon- 
tro che vede contrapporsi due 
concezioni dell’Europa. Ma 
proprio questo loro limite re- 
stituisce a noi un compito di- 


GIORNATA 


DELLATERRA 
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LA POLITICA 


Lucia Annunziata 

La giornalista e conduttrice 
televisiva guiderà le liste del 
Partito democratico nel colle- 
gio Sud per le Europee 


verso che è rafforzare il Pd fa- 
cendone il perno di un’alterna- 
tivaalla destra». 

Non midica che rimpiange la 
vocazione maggioritaria... 
«Non in quel senso, non c’è più 
il bipolarismo puro del 2008 
che tendeva al bipartitismo. 
Però penso che solo con una 
marcata affermazione del Pd 
anche i rapporti con i 5 stelle 
probabilmente stemperebbe- 
ro quel di più di competizione 
che c’è». 

La polemica sul simbolo, il 
trasformismo... E ora di met- 
tere da parte il partito legge- 
rodel2007? 

«E ora di costruire quel partito 
diverso annunciato da anni e 
mai costruito. Il trasformismo 
è cresciuto nel tempo e, in alcu- 
nerealtà, non solo è stato tolle- 
rato ma ha trovato condivisio- 
ne e sostegno. Penso che solo 
un Pd ripensato con radicalità 
anche nell’aprirsi al tanto di 
buono chevive fuori da noi po- 
trà restituire passione e spe- 
ranza pertantee tanti cheoggi 
sirifugiano nell’astensione». 
Si rischia una crisi tra 
SchleineilPd? 

«Le rispondo gentilmente di 
no. Abbiamo davanti due me- 
si fondamentalieli affrontere- 
mo con lo spirito unito di una 
comunità cosciente del tempo 
che viviamo». — 
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Personalizzazione 


A disposizione 

del partito. Se c'è 
una persona 

che ha in astio 

la personalizzazione 
della politica sono io 


Minoranza 


Con la minoranza 
abbiamo costruito 
liste forti 

e competitive. 

E unrisultato 

di cui andare fieri 


dando a oggi la presentazione 
del simbolo definitivo del Pd 
al Viminale. 

Non è l’unico motivo di po- 
lemica che investe Schlein 
nel giorno del grande passo. 
Nel momento in cui confer- 
ma che, una volta eletta (esi- 
to scontato), non andrà in Eu- 
ropa ma «sarò qua nel con- 
fronto quotidiano da segreta- 
ria, nel Parlamento, con Gior- 
gia Meloni e le sue scelte scel- 
lerate per l’Italia». Una preci- 
sazione attesa, che, tuttavia, 
riapre un dibattito già consu- 
mato nelle scorse settimane. 
«Nella nostra comunità non è 
pensabile che uno esibisca il 
nome sulla scheda e poi non 
sia conseguente—attacca Giu- 


In casa Pd monta la protesta per l'iniziativa presa senza consultazioni all’interno dei dem 
Una marcia indietro a questo punto sarebbe presa come un segno di debolezza all'esterno 


Scoppia la rivolta nel partito 
Ma Elly: o facciamo così 
oppure mi presento ovunque 


FRANCESCA SCHIANCHI 
ROMA 


ra spetta alla segre- 
taria prendere la de- 
cisione finale. Dopo 
lo sbigottimento di 
molti, svegliati da un messag- 
gio di primo mattino conla pro- 
posta choc, la discussione in se- 
greteria conclusa con tre voti 
contrari, la levata di scudi del- 
la successiva Direzione in cui è 
stata una sfilata di interventi 
per dirle «non farlo», tocca a 
una Elly Schlein irritata 
dall’andamento della riunione 
decidere se mettere il suo no- 
me nel simbolo del Pd per la 
corsa alle Europee. Ha tempo 
fino alle 16 per presentarlo al 
Viminale: ieri sera una nuova 
riunione ristretta, stamattina 
cene sarà un’altra, coi fedelissi- 
mi, per decidere il da farsi. La 
Direzione ha approvato all’u- 
nanimità le liste dandole an- 
che mandato a completarle: 
lei non è più sicura di volertira- 
re dritto, ma se opterà per non 
toccare il simbolo, probabile 
che inserirà il suo nome anche 
nelle tre circoscrizioni in cui 
non è presente. 
Perché la convinzione dalle 
sue parti è che il nome Schlein 
sia un «valore aggiunto» pari a 


Nel Nord-Est 
dietro Bonaccini 
la responsabile 
Ambiente Corrado 


Cè chi sostiene 
che così 
si cambierebbe 
la natura dem 


seppe Conte —. Per noi è una 
presa in giro dei cittadini. 
Non è una questione di 
Schlein, ma anche di Meloni 
e altri leader». Tra l’altro, il 
presidente M5s getta sabbia 
negli occhi dei dem, sottoli- 
neando di condividere «quel- 
lo che ha detto Romano Pro- 
di: questa è una ferita per la 
democrazia». 

Il leader M5s, che non si è 
candidato, è andato di perso- 
na al ministero dell’Interno a 
depositare il simbolo del Movi- 
mento, con al centro la scritta 
“pace”, chiaro segnale di quel- 
lo che sarà uno dei temi identi- 
tari della campagna elettorale 
5 stelle. Eha annunciato l’inse- 
rimento in lista dell’ex calcia- 
trice Carolina Morace, capace 
di «rompere gli schemi in un 
campo che è prevalentemente 
dei maschi», ha spiegato Con- 
te. Deciso a non farsi mettere 
in un angolo dalla polarizza- 
zione dello scontro politico 
tra Schlein e Meloni, destina- 
ta adaccentuarsi nelle prossi- 
me settimane, a maggior ra- 
gione se entrambe avranno 
il proprio nome nel simbolo 
elettorale. — 
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un punto e mezzo o due, un 
amolanciato a chi, soprattutto 
fra gli astensionisti, guarda 
con sospetto al Pd ma con sim- 
patia alei. E un modo per prose- 
guire sulla strada della polariz- 
zazione con Giorgia Meloni, 
quel duello fra le due leader 
donne che, ragionano al Naza- 
reno, focalizza su di loro la sfi- 
da svantaggiando l’alleato-av- 
versario Giuseppe Conte. 
Ecosì, la proposta matura nel- 
la notte fra sabato e domenica. 
Solo il suo cerchio magicolo sa- 
peva, quello che alla vigilia del- 
la Direzione scherzava «ci aspet- 
ta un rave party al Nazareno», 
consapevole che l’intera giorna- 
ta a trattare sulle liste non era 
bastata a comporre il quadro e 
prevedeva di dover passare la 
notte a incrociare desiderata e 
possibilità. Triangolazioni di te- 
lefonate, la circoscrizione Sud 
un rebus particolarmente diffi- 
cile da comporre, l’idea della se- 
gretaria di candidarsi ovunque, 
in tutte le circoscrizioni, che re- 
stasultavolo nonostante la con- 
trarietà di molti. Fino a quell’i- 
dea alternativa che viene sotto- 
posta al riferimento della mino- 
ranza interna nonché presiden- 
te del partito, Stefano Bonacci- 


ni, edi buon mattino alla segre- 
teria: se non volete Elly dapper- 
tutto, se temete che fagociti pre- 
ferenze a danno di altre donne, 


allora inseriamo il nome 
Schleinnel simbolo. 

Ma, in un partito come il Pd, 
che da sempre va fiero della 
sua contendibilità, che fa van- 
to di non essere un partito del 
leader (e infatti ne hanno cam- 
biati una decina in diciassette 
anni), la proposta atterra lieve 
come un uragano. Solo una vol- 
ta ci fu un esperimento del ge- 
nere: ma era il 2008, si trattava 
delle elezioni politiche, e il se- 
gretario Veltroni era anche il 
candidato premier. Oggi viene 
considerata da molti quasi co- 
me una provocazione, per il 
merito ma anche per i tempi: 
ma come, si chiedono in tanti, 
una decisione così delicata but- 
tata lì nell’ultimo giorno utile? 
Quando il responsabile Orga- 
nizzazione Igor Taruffi la pro- 
pone in segreteria, sono in tre 
adirsi contrari, Debora Serrac- 
chiani, ma anche esponenti 


della maggioranza come Pep- 
pe Provenzano e Marco Sarra- 
cino. Schlein se lo aspettava, 
sapeva che sarebbe stato un 
passaggio farraginoso. Ma è 
quando, con un’ora e mezzo di 
ritardo, partela Direzione, che 
quasi nessuno si concentra sul 
risultato presentato con orgo- 
glio, «abbiamo chiuso le liste 
con dieci giorni di anticipo ri- 
spetto ai termini», per occupar- 
si del nome nel simbolo. E non 
basta nemmeno farla avanzare 
a Bonaccini, come fosse una 
scelta condivisa: è proprio dal- 
la maggioranza che partono gli 
attacchi più duri. A cominciare 
da Provenzano, tra i più furi- 
bondi, che chiede che«da discus- 
sione sul partito si faccia dopo 
le Europee, se qualcuno pensa 
di cambiare natura del Pd in 
senso leaderistico dobbiamo 
parlarne più avanti». Dopo di 
lui è una lista lunga così di di- 
chiarazioni apertamente con- 
trarie o quantomeno perplesse, 
da Laura Boldrini aSusanna Ca- 
musso, da Marco Meloni a Gra- 


NEL 2019 PERÒ SI VOTAVA UN SOLO GIORNO 


Affluenza in calo in Basilicata al 27,5% 
Lacuriosità: gli elettori più dei residenti 


È al27,56 percentol’affluen- 
zaaiseggiin Basilicata perle 
elezioni regionali: nel 2019 
-quando però si votava solo 
la domenica - alla stessa ora 
era al39,73 percento. In pro- 
vincia di Potenza, l’affluen- 
zaè stata del 26,88 per cento 
(39,24nel 2019), in quella di 
Matera del 29,11 (rispetto al 
40,82 della passata elezione 
regionale). A Potenza, sono 
andati a votare il 38,72 per 
cento degli aventi diritto 
(erano il 53,89); a Matera il 
30,79 (contro il 44,39 del 
2019). Le Regionali in Basili- 


cata presentano un dato sin- 
golare sul corpo elettorale. 
Sono 567.947 gli aventi dirit- 
to, numero superiore ai resi- 
dentinellaregione. Infattiin 
baseaidatiIstatla popolazio- 
neresidentein Basilicata am- 
monta a 537.577 abitanti e 
non sono tutti elettori per- 
ché vanno detratti gli under 
18. Nonsi tratta di un errore: 
il corpo elettorale compren- 
de anche gli iscritti all’Aire 
(anagrafe degli italiani resi- 
denti all’estero) e notoria- 
mente la Basilicata è una ter- 
radiemigrazione. — 


Direzione 

Nel corso della 
direzione del Pd 
c'èstato l'accordo 
sui nomi nelle liste 
, manonsul simbolo 
colnome 

della segretaria 


ziano Delrio. Non interviene 
Dario Franceschini, uno dei big 
che sostenne Schlein al congres- 
so, ma tutti lo descrivono arrab- 
biato anche per essere stato te- 
nuto all’oscuro, come tutti, fino 
aierinotte. Chi sottolinea ilten- 
tativo di cambiare la natura del 
partito e chi, compulsandoilte- 
lefonino, mostra il simbolo del 
M5S con la scritta “Pace”: ma 
come, si chiede qualcuno, loro 
scrivono un valore universale e 
noi il nome della leader? Ci 


Malumore anche 
trai fedelissimi 
tenuti all’oscuro 

come Franceschini 


mancava solo che arrivassero 
le dichiarazioni del padre nobi- 
le Prodi, quell’accusa di «ferita 
alla democrazia» a rendere più 
pesanteil clima. 

Eil fuoco di fila del pomerig- 
gio quello che Schleinnon ave- 
va messo in conto. Perlomeno 
non così compatto. Lei resta 
convinta di dover segnare la 
sua presenza ovunque: se non 
sarà nel simbolo, dovrà essere 
nelle liste, col rischio però di 
riaprire una partita già chiusa. 
Per addolcire la pillola, i suoi 
insistono che non sarebbe un 
cambio di simbolo - servireb- 
be intervenire sullo Statuto — 
ma solo un logo elettorale. Il 
cambiamento passa inevitabil- 
mente per delle tensioni, predi- 
ca pazienza chi è intorno a lei. 
Maorala situazione è delicata: 
fare marcia indietro, significa 
lanciare un segno di debolezza 
che non le giova né nel Pd né 
nella competizione a distanza 
con Meloni. Allo stesso tempo, 
andare avanti contro il parere 
di buona parte del partito è 
una sfida complicata. Ha me- 
no di ventiquattr'ore per fare 
la sua scelta: oggi la comuni- 
cheràindirettaInstagram. — 
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FABIO MARTINI 
ROMA 


el delizioso, sette- 

centesco Teatrino 

dei Borboni a Napo- 

li Romano Prodi 
sta intrattenendo il pubblico 
con le sue preoccupate di- 
squisizioni sulle sorti del 
mondo, ma quando il discor- 
so cade sulla decisione della 
segretaria Pd Elly Schlein di 
candidarsi alle Europee sen- 
za poi onorare il mandato, il 
Professore diventa sulfureo: 
«Onestamente da quello che 
sta succedendo vuol dire che 
proprio non mi dà retta nes- 
suno...» e prima di prosegui- 
re Prodi è interrotto dall’ap- 
plauso dei quattrocento se- 
dutiin platea. Una battuta la- 
sciata cadere col sorriso sul- 
le labbra, ma che richiama 
quel che nei mesi scorsi il 
Professore aveva ripetuta- 
mente chiesto a tutti i leader 
e cioè di non rendersi prota- 
gonisti di una.truffa ai danni 
degli elettori. 

E infatti finitol’applauso e 
preso atto che Schlein nonlo 
ha ascoltato, Prodi dismette 
il sorriso: «Ragioniamo con 
un po’di buon senso, perché 
dobbiamo dare il voto a una 
persona per farla vincere e 
quella di sicuro poi non ci 
va?». Una brevissima pausa 
e parte la “botta”: «Queste 
sono ferite per la democra- 
zia che adagio adagio scava- 
no un fosso. Un discorso che 
riguarda Schlein, Meloni, 
Tajani e chiunque altro. Se 
si dice chela democrazia è al 
servizio del popolo, in que- 
sto modo il popolo non con- 
ta niente, vota per uno e ci 
vaun altro». 

Parole ponderate e severe, 
destinate a pesare. Romano 


Romano Prodi 


Perché dobbiamo 
dare un voto a una 


di sicuro non ci va 
all'europarlamento? 


Prodi, si sa, è l’unica persona- 
lità del centrosinistra ancora 
capace di esercitare un’in- 
fluenza sull’elettorato di 
quell’area politica e non sol- 
tanto perché è stato l’unico 
leader progressista che abbia 
conquistato per due volte la 
maggioranza in altrettante 
elezioni. Proprio per questo 
motivo le parole scandite da 
Prodi durante la “Repubblica 
delle idee” — quest'anno an- 
che a Napoli, oltreché a Bolo- 
gna — sono destinate a pesare 
a sinistra. E anche ad essere ri- 
prese, inevitabilmente, da av- 


La stoccata 
“Vuol dire che ormai 
non mi ascolta proprio 
più nessuno...” 


versari che avessero le carte 
inregola perfarlo. 

Maerano anche parole lar- 
gamente prevedibili. Nei me- 
si scorsi Prodi, le ha ripetute 
più volte e in più sedi, persino 
in tv, ma sempre in previsio- 
ne di una decisione che dove- 
va ancora esser presa. E d’al- 
tra parte chiunque lo conosca 
un po- e la “bolognese” 
Schlein è tra questi — sa che il 
Professore è un cultore del 
rapporto diretto tra cittadini 
edeletti e dunque sarebbe tor- 
natosultema. Per diverse set- 


I LEADER CHE SI SONO CANDIDATI ALLE EUROPEE 
I PRESIDENTI DEL CONSIGLIO 


= 2009 
Silvio Berlusconi 


2.707.171 
| LEADER DI PARTITO 


2019 
Matteo Salvini 


2.357.728 


1979 
Enrico Berlinguer 


836.595** 


Riguarda Meloni, 
Schlein, Tajanie tutti, 
persona che, se vince, non è questo il modo 
di sostenere che la 
democrazia 


Silvio Berlusconi 


2.350.751 


Ciriaco De Mita 


1.055.233** 


GIORNATA peLLATERRA 


Il Professore contesta in pubblico le modalità delle candidature alle Europee 
Si amplifica la distanza tra l'ex presidente del Consiglio e la segretaria del Pd 


Prodi striglia Schlein 
“Con i leader capilista 
ferita la democrazia” 


F 
O” f 


2004 1994 


1984 


1989 
Bettino Craxi 


1.472.896** 


* Dal 2009 la carica di eurodeputato è incompatibile con quella di parlamentare italiano 


** Candidato non in tutte le circoscrizioni 


timane la segretaria del Pd 
aveva accarezzato l’idea di 
candidarsi e dimettersi da 
parlamentare italiana, ma 
una volta che ha scelta un’al- 
tra strada, evidentemente ha 


messo nel conto la presa di di- 
stanza del Professore. Tra l’al- 
tro imponendo anche il pro- 
prio nome nel simbolo del 
Pd, Schlein si è “dimenticata” 
anche della requisitoria di 


F; 


Silvio Berlusconi 


2.978.684 


i Q 
2019 ~ 2004 
Giorgia Meloni Gianfranco Fini 
489.652 1.331.504 


Accetta la carica 
di eurodeputato* 


Anno 
Nome Cognome 


Preferenze ottenute 


1999 
Silvio Berlusconi 


3.009.122 


1994 
Achille Occhetto 


1.151.888** 


WITHUB 


Pierluigi Bersani, che nel 
2014 disse: «Il Pd che non 
mette il nome del segretario 
nel simbolo è il tentativo di 
una medicina rispetto alla 
malattia» del leaderismo. 


Schlein avrà fatto un calco- 
lo sui costi e i benefici prodot- 
ti da decisioni così hard? La 
segreteria — questo è il punto 
—ha deciso di puntare tutta la 
sua campagna elettorale sul- 
la contrapposizione con Gior- 
gia Meloni, un bi-leaderismo 
all'insegna di una personaliz- 
zazione radicale. Quanto di 
più lontano dalla cultura po- 
st-Pci e ulivista che ha sem- 
pre creduto in valori che so- 
no più forti dei leader 
pro-tempore. Non a caso tra 
Romano Prodi ed Elly 
Schlein non è mai scoppiata 
una incondizionata passione 
politica. Per una di quelle di- 
cerie tipiche di un sistema po- 
litico-mediatico talora pigro 
e ripetitivo, si attribuisce al 
Professore un appoggio a 
Schlein nella sua corsa verso 
la segreteria. Una diceria sen- 
za riscontri. Il Professore ha 
sempre avuto stima e simpa- 
tia per Elly, ma dal punto di 
vista politico si è ritrovato di 
più in Stefano Bonaccini. E 
proprio al presidente della 
Regione Emilia-Romagna, è 
andato il voto di Prodi alle 
Primarie. Ma avendo stima 
per entrambi, il Professore 
nonha mai pubblicizzato ori- 
vendicato quel voto. Ora le 
parole sulla «ferita per la de- 
mocrazia», destinate a marca- 
reunadistanza tra il Professo- 
reela giovane segretaria. — 
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LATAMI 


Primo 


è ipo 


IN EDICOLA L’ALTRUI MESTIERE 


PRIMO LEVI. 


IL FABBRICANTE DI STORIE. 


La curiosità come motore del pensiero e della scrittura. 


L’altrui mestiere raccoglie una serie di saggi che l’autore stesso definisce “invasioni di campo”, 
ovvero incursioni in argomenti e settori del sapere che hanno sempre esercitato su di lui un fascino 
irresistibile. I temi spaziano dalle scienze naturali e la zoologia all'astronomia e la linguistica: una 
summa della curiosità straordinaria che lo ha caratterizzato come uomo e come scrittore. 


LASTAMPA 


d reloaded in versio- 

ne partito personale. 

Nell’ottica, soprattut- 

to, del derby al femmi- 
nile e della «guerra (elettora- 
le) delle due Rose». Quella 
Rossa (o Rossoverde) della lea- 
der del Partito democratico e 
quella Nera (o Neroblu) della 
premier di FdI. 

Il nome della segretaria Elly 
Schlein nel simbolo per le ele- 
zioni europee è un’autentica 

rivoluzione, e 

una spinta di- 

è rompente nella 

. direzione di 

quella persona- 

A sm lizzazione da 
æm cui i dirigenti 

del Pdsi erano sempre procla- 
mati fieramente immuni (con 
la relativa esplosione del dis- 
senso). Si trattava di un’ecce- 
zione che confermava una 
(quasi) regola, poiché un po- 
sto importante nella galleria 
di innovazioni e involuzioni 
dell’Italia laboratorio politico 
è ricoperto proprio dal partito 


Il Partito democratico 
aveva sempre 
puntato sullo slogan 
“I noi prevale sull’io” 


personale. Illustrato esemplar- 
mente dal politologo Mauro 
Calisein unlibro di inizio anni 
Duemila, nel quale evidenzia- 
va che «nella crisi dei partiti, il 
leader appare ormai privo del- 
la corazza della responsabili- 
tà collegiale, secolare conqui- 
sta della civiltà statale». Un at- 
tributo, quello di “collegiale” 
da associare alla leadership, a 
cui aveva sempre fatto ricorso 
chiha guidato il Pd, insieme al- 
lo slogan del «noi che prevale 
sull’io», per marcare la distin- 
zione dal centrodestra mono- 
cratico. Man mano che la con- 
sultazione degli iscritti si face- 
va più flebile e quella che era 
stata una macchina organizza- 
tiva capillare si ritirava, il ver- 
ticismo— connaturato, in veri- 
tà, al fu Pci - risultava più evi- 
dente. Anche se c’erano co- 
munque le famose-famigera- 
te correnti a impedire che il se- 
gretario esercitasse le sue po- 
testà nella stessa maniera 
“personalistica” degli avversa- 
ri. Tant'è, infatti, che con l’ec- 
cezione delle politiche del 
2008, quando nel contrasse- 
gno del Pd venne inserito ilno- 
me di Walter Veltroni, nem- 
meno nella stagione del 
«PdR» (il «Partito di Renzi», 
come lo definì Ilvo Diamanti) 
si arrivò al «nominalismo elet- 
torale», bocciato pure in epo- 
ca Bersani. 

E, dunque, cosa sta succe- 
dendo ora dentro il Pd? Perun 
verso, si tratta dello spirito dei 


Derby 


ra 


è 


Bi 
i tI Larepubblica delle donne 


A sinistra Giorgia Meloni, a destra Elly Schlein: sono sempre più loro due a polarizzare 


GIORNATA 


DELLATERRA 


MASSIMILIANO PANARARI 


la sfida della politica italiana anche invista delle prossime elezioni Europee 


tempi, più irresistibile di quel 
pochissimo che rimane della 
storia novecentesca della sini- 
stra. Uno Zeitgeist intriso di di- 
sintermediazione, direttismo 
e comunicazione istantanea 
via piattaforme e social net- 


work, che è iscritto a chiare let- 
tere anche nella biografia del- 
la segretaria millennial dei 
dem. Per l’altro, la svolta 
schleiniana ha tutta l’aria di 
impostare una strategia di 
campaigning basata sulla po- 


FRATELLI 
d'ITALIA 


GIORGIA 


larizzazione. La decisione 
sembra difatti funzionale ad 
accreditare uno schema di 
competizione con marcatura 
“a uomo” (ovvero “a donna”) 
nei confronti di Giorgia Melo- 
ni. Utile anche in televisione, 
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Solo Veltroni aveva messo 
il nome nel simbolo del Pd 
Così Elly rilancia la sfida 
alla rivale Meloni che domina 
FdI anche nel logo elettorale 
Conte e Salvini solo ai margini 


che rimane il medium fonda- 
mentale in termini di numeri 
(e audience) per l’informazio- 
ne e la battaglia politiche. E 
che ha partorito la videocra- 
zia, contribuendo fortissima- 
mente, a cominciare dagli Usa 


Democrazia 
sovrana popolare 
Rizzo e Toscano 
uniti ein vista 


Fratelli d'Italia Uci 
Fiammaben più 
grande, il nome di 
Meloni su tutto 


L'Unione Cattolica 
Italiana ora corre 
senza Pappalardo 


Con Cappato 
Referendum e 
democrazia c'è per 
“testimonianza” 


Partito Pirata 
Doppia presenza, 
oltre all'europeo 
anche l'italiano 


Movimento 5stelle 
Spicca “#pace” nel 
logo, lamossa di 
Conte è questa 


GIÀ 29 LOGHI DEPOSITATI: C'È TEMPO FINO ALLE 16 DI OGGI 


Stati Uniti d'Europa 
L'alleanza tra 
Matteo Renzi ed 
Emma Bonino 


o 
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Libertà Forza Italia Avs 
Sono 19i loghi Inarrivo in giornata, Divisione equa per 
all'interno del già svelato, resta Europa Verde e 


simbolo di De Luca 


Berlusconi alcentro 


Sinistra Italiana 


rola “#pace”, mentre il 
nome di Giorgia Meloni è 
ben più grande e leggibile 
di Fratelli d’Italia con la 
fiammaa sua volta in cre- 
scita rispetto al passato. 
Doppio record invece per 
Cateno De Luca e il suo 


I simboli: il M5s scegliela parola “pace” 


Scadono oggi i termini 
per la consegna dei con- 
trassegni per le Europee, 
da ieri mattina il via vai 
del Viminale ha visto la 
consegna di 29 simboli. 
Non mancano le curiosi- 
tà. Il M5shainserito la pa- 


“Libertà”: oltre a essere 
stato il primo depositato 
ieri, sono addirittura 19 i 
loghi al suo interno. Si fer- 
maa6 quello di “Stati Uni- 
ti d’Europa” composto 
dai renziani di Italia Viva 
e + Europa. R.I.— 


Azione 

Spazio centrale a 
Calenda, si rivede 
“Siamo Europei” 


PCI 
Sacro Romano Lega Pci 

Impero Cattolico Nessunanovità Forse nonci 
Anche questa volta — peril partito di sarannoliste, ma il 


Mirella Cece c'è 


Matteo salvini 


simbolo è presente 


degli anni Sessanta, a persona- 
lizzare i processi e i fenomeni 
sociopolitici. In questa perso- 
nalizzazione politica al fem- 
minile (e femminilizzazione 
della leadership) si affaccia, 
seppure non rivendicata né 
esibita, come ovvio, una for- 
ma di legittimazione recipro- 
ca finalizzata a concentrare su 
di loro l’attenzione per il con- 
flitto politico (ribadita dal 
prossimo duello tv). Così che 
tertium non datur: nella fatti- 
specie Giuseppe Conte da una 
parte, e Matteo Salvini dall’al- 
tra, due uomini in maniera dif- 
ferente “muscolari” e “testo- 
steronici” che, infatti, smania- 
no provando in tutti modi a 
starein campo. 

La contrapposizione Melo- 
ni-Schlein è una formula di an- 
tagonismo e narrazione im- 
perniata sulla polarizzazione 
di genere che, a sua volta, in- 
tercetta un sentiment sempre 
più diffuso nella società e i nu- 
meri elevati del corpo elettora- 
le di sesso femminile. 


Più la premier 
diventa forte a destra 
più si cerca di creare 
un’antagonista diretta 


Va poi rimarcato che, a di- 
spetto della retorica sulla col- 
legialità della leadership (an- 
che di quella fatta in buona fe- 
de), l’elettorato nella sua lar- 
ghissima maggioranza ha as- 
sorbito e introiettato il lin- 
guaggio della politica perso- 
nalizzata. Compreso quello 
progressista che, difatti, risul- 
ta sempre alla ricerca di un (o 
una) leader in grado di far 
prevalere l’unità sulle cin- 
quanta - e più — sfumature di 
rosso. Senza dover necessa- 
riamente scomodare il cari- 
sma weberiano, la personaliz- 
zazione conduce il politico a 
puntare sull’empatia con il 
proprio elettorato-pubblico 
nelle nostre democrazie (di- 
ventate appunto) delleadere 
del pubblico. E, dunque, è an- 
che una scorciatoia cogniti- 
va, che comporta spesso una 
quota di populismo. Ecco per- 
ché a entrambe le contenden- 
ti è giunto il duro rimprovero 
di Romano Prodi, che natu- 
ralmente ha l’effetto di un ful- 
minea ciel (tutt'altro) che se- 
reno in casa del sinistracen- 
tro. Al punto che la direzione 
dem ha approvato le liste, 
ma si è presa un sovrappiù di 
riflessione sulla disputa “no- 
minalistica”. A domani - 
quando entro le 16 dovranno 
essere depositati simboli e li- 
ste — per la puntata conclusi- 
va di questa House of cards in 
salsa dem... — 
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l timore che gli eventi dei 
diversi conflitti nel mon- 
do si stiano indirizzando 
verso una guerra globa- 
le-mondiale sono molto alti. 
Il 60.3% dei cittadini italiani 
si orienta sulle affermazioni 
di Papa Francesco: «La terza 
guerra mondiale a pezzi è un 
conflitto globale». 
Tutto ciò è perfettamente 
comprensibile 
dato che la sto- 
ria ci ha mostra- 
to gli effetti de- 
vastanti di con- 
flitti su vasta 
scala. Tuttavia, 
è importante considerare che 
mentre ci possono essere ten- 
sioni e ostilità significative in 
diverse parti del mondo, ci so- 
no anche molte forze e istitu- 
zionichelavorano attivamen- 
te per prevenire una tale cata- 
strofe. I cittadini sono convin- 
ti che dialogo, diplomazia e 
mediazione possono essere i 
pincipali strumenti che lU- 


Per il 56% dei cittadini 
la giovane età 
dei candidati non è 
una discriminante 


nione Europea potrebbe usa- 
rein maniera più efficace per 
spingere verso una risoluzio- 
nedipace. Organizzazioniin- 
ternazionali come le Nazioni 
Unite, l'Unione Europea, l'Or- 
ganizzazione per la sicurezza 
e la cooperazione in Europa 
(OSCE) e molte altre, insieme 
a trattati internazionali e al- 
leanze diplomatiche, sono 
progettate per promuovere 
la pace, la stabilità e la risolu- 
zione pacifica dei conflitti. Si 
registrano sforzi costanti per 
promuovere il dialogo, la di- 
plomazia e la mediazione co- 
me mezzi per risolvere le di- 
spute internazionali, tuttavia 
vengono sempre segnalati 
sottotraccia, anche per tute- 
larne i possibili risultati. Per 
l’opinione pubblica, anche se 
cisono momenti di tensione e 
crisi, è fondamentale mante- 
nere la speranza nella capaci- 
tà dell'umanità di evitare una 
guerra mondiale. E evidente 
che la consapevolezza dei ri- 
schi e la volontà di impegnar- 
si attivamente per la pace so- 
no essenziali per costruire un 
futuro più sicuro e stabile per 
tutti. Inquesto contesto la po- 
sizione di pace può sicura- 
mente essere un fattore deter- 
minante nella scelta di una 
forza politica rispetto a un'al- 
tra, soprattutto nell’ambito 
di elezioni europee. Gli indivi- 
dui infatti tendono a votare 
per i partiti o i candidati che 
promuovono politiche mira- 


L'INDAGINE 


Alessandra Ghisleri 
11 350% alle urne pensando alla pace 


Ma per uno su due le priorità sono altre 


Quanto pesa il fattore guerra alla vigilia delle Europee? Il 48,6% degli italiani è mosso da motivazioni diverse 
E i leader politici continuano a influenzare le opinioni degli elettori sfruttando nazionalismi e propaganda 


ALESSANDRA GHISLERI 


Euromedia Research — marzo/aprile 2024 (Rilevazione scientifica-statistica su dichiarazioni anonime) 


La PACE rappresenta una valida 


spinta per andare a votare o per votare 
una forza politica rispetto ad un'altra? 


Sì, rappresenta e rappresenterà 
la motivazione principale 


No, Ho altre priorità e altre motivazioni per 
il voto, come la situazione lavoro, il carovita, 
l'immigrazione, il cambiamento climatico, 


le tasse... 


Non sa/Non risponde 


In generale, come giudica la presenza 
di candidati celebri e famosi, come giornalisti, 


uomini dello spettacolo, ex 
sportivi, uomini della tv...? 


Positivamente 


Negativamente 


Né positivamente né negativamente ma 
sono consapevole che possono portare voti 


al partito che li candida 


No, L'età non è una discriminante 
(ma lo sono la competenza, 
la serietà, l'onestà...) 
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te al mantenimento della pa- 
ce, alla risoluzione dei conflit- 
ti e alla prevenzione della 
guerra. Questo può includere 
posizioni su questioni come 
la diplomazia internaziona- 
le, la gestione dei conflitti re- 
gionali e globali, il disarmo 
nucleare e la sua protezione, 
il sostegno alle organizzazio- 
ni internazionali che lavora- 
no per la pace e la sicurezza. 
Inoltre, la pace può essere vi- 
sta come un prerequisito per 
lo sviluppo sociale ed econo- 
mico non solo del nostro Pae- 
se, ma dell’intero continente. 
Le persone quindi possono es- 
sere più propense a sostenere 


partiti o politici che propon- 
gono politiche volte a miglio- 
rarele condizioni di vita attra- 
verso la promozione della pa- 
ce e soprattutto della stabili- 
tà. Nona caso nella tag-cloud 
che racchiude le dichiarazio- 
ni dei cittadini intervistati su- 
gli strumenti che Unione Eu- 
ropea potrebbe e dovrebbe 
usare per ottenere la pace e 
una nuova stabilità, il dialo- 
go, la diplomazia e la media- 
zione sono le citazioni con 
maggiore visibilità. Tuttavia, 
è importante notare che le 
opinioni sulle questioni della 
pace possono variare notevol- 
mente con molte sfumature 


tra gli elettori e che ci sono 
molte altre questioni politi- 
che che influenzano realmen- 
te le decisioni di voto, come 
l'economia-soprattutto quel- 
la familiare-, l'istruzione, la 
sanità, il lavoro, la crisi clima- 
ticae cosìvia. E infatti sela pa- 
ce rappresenta una valida 
spinta per andare a votare 
per scegliere un determinato 
partito rispetto ad un altro, so- 
lo il 31.9% ha condiviso la te- 
si, mentre un cittadino su 2 
(48.6%) dichiara di avere al- 
tre motivazioni che muovo- 
no il suo voto. Infatti ci sono 
diverse ragioni per cui la pa- 
ce tra i popoli potrebbe non 
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essere considerata la princi- 
pale motivazione per sceglie- 
re il partito o il candidato per 
cui votare tra cui le priorità 
personali che possono inclu- 
dere le questioni economi- 
che, sociali, sanitarie e am- 
bientali, ... Altri potrebbero 
invece essere maggiormente 
concentrati sulle prospettive 
di una sicurezza nazionale, 
trovando nell’immigrazione 
un fulcro importante e discri- 
minante e ritenendola più im- 
portante della necessità di 
una cooperazione internazio- 
nale per far cessare i conflitti. 
Per molti elettori le questioni 
legate alla politica estera e al- 


la pace internazionale sono si- 
tuazioni che vengono lette co- 
me molto lontane, complesse 
e sfaccettate tanto da rendere 
difficile, da parte dei cittadi- 
ni, la valutazione dei partiti 
su tali questioni e il poter di- 
scriminare quale partito o 
candidatooffra le migliori so- 
luzioni. Dal canto loro in de- 
terminati contesti le forma- 
zioni politiche e i loro leader 
possono sfruttare il nazionali- 
smo, la propaganda per in- 
fluenzare le opinioni degli 
elettori, spingendoli -a loro 
insaputa- a votare sulla base 
di situazioni diverse dalla pa- 
ce internazionale, ma lonta- 
ne anche da quei temi che so- 
no al centro del dibattito tra 
la gente. In tutto questo ci so- 
no i candidati che risultano 
fondamentali, soprattutto in 
un'elezione peril Parlamento 
Europeo dove è previsto il vo- 
to con la possibilità di indica- 
relapreferenza. Sebbene l'at- 
tenzione mediatica spesso si 
concentri sui partiti politici o 
sulle coalizioni, i candidati in- 
dividuali svolgono un ruolo 
cruciale nel convincere gli 
elettori; anche se il 39.5% de- 
glielettori italiani giudica ne- 
gativamente la presenza di 
nomi celebri e famosi, come 
giornalisti, scrittori uomini 
dello spettacolo e dello sport, 
... quasi un cittadino su 2 
(46.0%) non esprime un giudi- 
zio a favore o contro essendo 
più o meno consapevoli che i 
nomi illustri sono utilizzati 
più come richiamo per porta- 
re voti al partito che per rap- 
presentanza e preparazione. 
Alcuni elettori potrebbero va- 
lutare la credibilità e l’affidabi- 
lità dei singoli candidati a 
svantaggio del partito. Di sicu- 
ro per il 56.5% dei cittadini i 
candidati più giovani non rap- 
presentano una discriminan- 
te importante. Questo dato è 
una lettura trasversale politi- 
camente ad eccezione dell’e- 
lettorato del Partito Democra- 
tico che peril 52.5% afferma il 
desiderio di avere parlamenta- 
ri più giovani. Quello che sap- 
piamo per esperienza è che un 
candidato con competenze 
specifiche o con una storia di 
servizio pubblico potrebbe es- 
sere visto come più affidabi- 
le..., ma del resto la politica è 
riconosciuta come l’arte del 
possibile. Quindi, mentre lari- 
chiesta degli elettori è più radi- 
cata nella realtà e nei limiti del 
possibile, la politica può an- 
cheessere un'arenain cuisi sfi- 
dano esi superano i confini ap- 
parentemente impossibili at- 
traverso l'azione collettiva, la 
leadership e il rinnovamento, 
a seconda delle circostanze e 
delle strategie adottate dagli 
attori politici. — 
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SORRY, MAXI-SCOOTER. 


NATA SULLE STRADE ITALIANE. 


È ARRIVATA NUOVA FIAT TOPOLINO. FIAT 
e 100% ELETTRICA «e FACILE DA PARCHEGGIARE « SI GUIDA DAI 14 ANNI 


SCOPRILA IN CONCESSIONARIA E ACQUISTALA ONLINE. 


CHIAMA IL NUMERO 02-124121489: 
UN NOSTRO ESPERTO TI SUPPORTERÀ NELL'ACQUISTO, 
DAL LUNEDÌ AL VENERDÌ ORE 9-19, SABATO 10-18. 


*ES. TOPOLINO. PRIMO CANONE ANTICIPATO 2.579€, 47 CANONI DA 39€/MESE, VALORE DI RISCATTO 4.176€. 
TAN FISSO 6,99%, TAEG 9,42%. FINO AL 30/04. SOLO CON LEASING E INCENTIVI STATALI PREVIA DISPONIBILITÀ. 


Es. di leasing finanziario Fiat Più Lease Topolino: Prezzo di Listino (contributo PFU esclusi) 9.890€. Prezzo Promo 7.544€. Offerta valida 
senza rottamazione, grazie al contributo statale di 2.346,32€. (DPCM del 6 Aprile 2022 - GU n.1113 del16-06-2022 e successive integrazioni 
e aggiornamenti, salvo disponibilità del fondo). Valore fornitura: 7.544€, Primo canone anticipato 2.579€, durata 48 mesi; 47 canoni 
mensili da 39€ (incluse spese di gestione di 7,5€/canone) Valore di riscatto 4.175,53€. Importo Totale del Credito 4.955,67€. Spese 
Istruttoria 0€. Bollo 16€. Spese invio rendiconto periodico cartaceo: 0€/anno. Interessi totali 700,66€. Importo Totale Dovuto 6.008€ 
(escluso anticipo e comprensivo dell'eventuale Valore di Riscatto). Solo in caso di restituzione e/o sostituzione del veicolo alla 
scadenza contrattualmente prevista, verrà addebitato un costo pari a 0,06 €/km ove il veicolo abbia superato il chilometraggio 
massimo di 20.000 km. TAN (fisso) 6,99%, TAEG 9,42%.Tutti gli importi sono comprensivi di IVA, ove prevista. Offerta valida solo su 
clientela privata solo per contratti stipulati fino al 30 Aprile 2024, non cumulabile con altre iniziative in corso. Offerta Stellantis Financial 
Services Italia S.p.A. soggetta ad approvazione. Documentazione precontrattuale bancaria/assicurativa in concessionaria e sul sito 
www.stellantis-financial-services.it (Sez. Trasparenza). Messaggio Pubblicitario con finalità promozionale. Immagini illustrative; 
caratteristiche/colori possono differire. Consumo di energia elettrica gamma Topolino (kwh/100km): 8-7,2; emissioni CO, (g/km): 0. 
Autonomia veicolo 75 Km. Valori omologati in base al ciclo misto WMTC aggiornati al 31/03/2024 e indicati a fini comparativi. I valori 
effettivi di consumo di energia elettrica possono essere diversi e possono variare a seconda delle condizioni di utilizzo e di vari fattori. 
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Lo scrittore censurato: "Mi hanno definito «uomo dim.», quando esco mi guardo intorno 
La premier mi ha trattato come un estorsore, il mio compenso in linea con quello di altri” 


AltatensioneIncasa Rai 
Scurati: “Ora ho paura | 
ho un bersaglio addosso” | 


Rd 


GRAZIA LONGO 
INVIATA A NAPOLI 


1 cuore dell’appassionato 

intervento dello scrittore 

premio Strega Antonio 

Scurati alla Repubblica del- 
le idee, all'indomani della sua 
censura su Rai 3, sono la rab- 
bia ela paura: «Mi sono sentito 
trattato come estorsore da 
Giorgia Meloni per il mio com- 
pensodi 1.800 euro, come pat- 
tuito per altri autori. Non ba- 
sta, i giornalisti fiancheggiato- 
ri e squadristi, giornasquadri- 
sti, mi hanno definito “uomo 
di m”: ora esco di casa e mi 
guardo intorno. Mi hannodise- 
gnato un bersaglio addosso, 
impossibile non avere paura. 
Poi magari qualcuno che mira 
al bersaglio c’è. Ma io non fac- 
ciola vittima». 

Il suo monologo sul delitto 
Matteotti, che i vertici Rai ave- 
vanocancellato dalla program- 
mazione, e.ora viene letto nel- 
lo splendido cortile del palaz- 
zo Reale di Napoli (procuran- 
do una standing ovation), ma 
ha anche fatto il giro delle tv e 
dei social media diventando vi- 
rale. Se ne sarebbe parlato sicu- 
ramente molto meno se la man- 
naia della censura non si fosse 
abbattuta sull’autore, che ora 
afferma: «Viva l’Italia antifa- 
scista», un inno ripetuto per 
due volte anche da alcune per- 
sone del numeroso pubblico. Il 
direttore di Repubblica Mauri- 
zio Molinari, che modera l’in- 
contro, chiede a Scurati il per- 
ché del rifiuto della premier a 
rinnegare il fascismo. 

«Basta vedere da dove viene 
— risponde lo scrittore —, dalla 
militanza giovanile nel Movi- 
mento sociale italiano, fonda- 
toda Giorgio Almirante, Peppi- 
no Romualdi, vicesegretario 
del Partito fascista Repubblica- 
no, cioè la Repubblica di Salò, i 
servi dei tedeschi, massacrato- 
ri, fucilatori, è storia, non è 
un’opinione. La massima che 
guidava il rapporto con il loro 
passato fascista è riassunta in 
questo piccolo motto “non re- 
staurare, ma non rinnegare”. 
Edè quello a cui ancora oggi ci 
si attiene». E ancora: «Non 
aspettate il ritorno delle squa- 
dracce fasciste. Non marciano 
suRoma, arrivano a Roma vin- 
cendo libere e democratiche 
elezioni». 

Scurati mette poi in guardia 
dalla delegittimazione del Par- 
lamento in favore del populi- 
smo ricordando che «il primo 
populista fu proprio Mussoli- 
ni». Ribadisce l'amarezza per 
quanto accaduto: «Pensavo 
che la Rai fosse anche mia, del 
resto èdi tutti, è dello Stato ita- 
liano, ma alla fine mi hanno 


GIORNATA peLLATERRA 


IL COMUNICATO LETTO IN DIRETTA 


“Asfissiante controllo dai vertici” 


«Il controllo dei vertici Rai sull'informazione del servizio 
pubblico si fa ogni giorno più asfissiante». E la denuncia fat- 
tadalsindacato Usigrainelcomunicatolettoieriin tuttii Tg 


detto “tu non entri”, come un 
ospite indesiderato. Si è perso 
il senso di democrazia in que- 
sto Paese». La conclusione pe- 
rò, apre al futuro: «Noi società 
civile dobbiamo ritrovare la 
forza di fare una politica della 
speranza». 


NICCOLÒ CARRATELLI 
ROMA 


uello che è successo 
in Rai sul monologo 
antifascista di Anto- 
nio Scurati è «un’as- 
soluta vergogna», dice Rober- 
to Fico. Volto storico del Mo- 
vimento 5 stelle, in passato è 
stato, oltre che presidente del- 
la Camera, anche alla guida 
della commissione di Vigilan- 
za Rai, e certe dinamiche le 
haseguite da vicino. «Qualcu- 
no ha dimostrato di essere 
più realista del re, di voler fa- 
re un favore a Meloni appli- 
cando una censura interna 
suitesti-spiega-ma tutto na- 
sce dall’atteggiamento del go- 
verno, che ha cercato di im- 
porre sempre più la sua linea 
editoriale: una pratica incon- 
ciliabile con il pluralismo e la 
libertà di informazione». 
Unalinea editoriale che vede 


Alla Rai intanto non si placa- 
no polemiche e tensioni. L’Usi- 
grai in una lettera aperta 
all'’amministratore della Rai 
Roberto Sergio incalza: «Leg- 
giamo un suo colloquio pubbli- 
cato dal quotidiano La Stampa 
in cui afferma “Vogliono di- 


Censurato n 
Loscrittore Antonio Scurati 


durante l'intervento di ieri a Ê 


Napoli all'interno de “La 


Repubblica delle idee” pef 


a 


struggerela Rai. Ora chi ha sba- 
gliato paghi. Nessuno mi hain- 
formato di cosa stava accaden- 
do”. Se vuol difendere l’azien- 
da, lei hail dovere di dire chila 
vuole distruggere. E di difen- 
derla». Per oggi sono attesi 
nuovi chiarimenti. 

Ma anche il mondo politico 
è insubbuglio. La segretaria El- 
ly Schlein parla di «censura 
molto grave» e attacca: «Non 
accetteremo alcun tentativo di 
riscrivere la nostra storia co- 
mune, per celebrare il senso 
del 25 Aprile, che ha le radici 
nei valori di Matteotti». Per il 
presidente M5S Giuseppe Con- 
te «è gravein sé, stiamo parlan- 
do del servizio pubblico e di 
uno scrittore che dovrebbe 
avere libertà di parola». Emen- 
tre da Avs Angelo Bonelli parla 
di «censura» e chiede le «dimis- 


Roberto Fico 


“PIÙ realisti del re, vergogna assoluta 
Bisogna rifondare la tv pubblica” 


L’ex presidente della Camera: “Governo in difficoltà sul fascismo” 


nell’antifascismo un elemen- 
todi disturbo? 

«Questa destra viene da una 
storia politica che ha sempre 
contestatoil 25 Aprile. Da par- 
telorononhomai sentito paro- 
le chiare e di condanna a 360 
gradi sul Ventennio fascista: 
vanno sempre in difficoltà, 
parlano di un periodo, di una 
specifica azione, si fermano a 
stigmatizzare solo le leggi raz- 
ziali. Dovrebbero condannare 
il fascismo nel suo complesso, 
senza se e senza ma, e ricono- 
scere che la lotta antifascista è 
patrimoniodi tutti». 

AI di là del merito, non è la 
prima volta che parliamo di 
condizionamenti politici sul- 
lescelte editoriali in Rai, no? 
«E vero emirendo conto cheri- 
schia di risultare un ritornello 
fine a se stesso, ma ci deve esse- 
reuna volontà politica trasver- 
sale di cambiare le cose. Se si 


vuole tenere in piedi la Rai e 
preservare il senso stesso del 
servizio pubblico radiotelevi- 
sivo, serve una totale rifonda- 
zione:tiriamo unalinea e deci- 
diamo cosa deve essere la Rai 
del futuro». 

La famosa riforma della go- 
vernance, anche questa l’ab- 
biamo già sentita... 
«Dobbiamo garantire che i cit- 
tadini che pagano il canone, fi- 
nanziando la Rai, abbiano il 
servizio pubblico a cui hanno 
diritto. Facciamo gli Stati ge- 
nerali, mettiamo sul tavolo 
proposte di legge che garanti- 
scano una vera indipendenza 
dalla politica. Altrimenti ci sa- 
rà sempre il governo di turno a 
fare il bello o cattivo tempo a 
viale Mazzini. Noi come Movi- 
mento siamo pronti, spero lo 
siano ancheglialtri». 

Voi, però, sulla Rai siete sem- 
brati più collaborativi con la 


A “IN MEZZ’ORA” 


“Avevo invitato 
lo scrittore in tv” 


«Ho chiesto ad Antonio 
Scurati di raggiungerci, 
non poteva farlo. Avrem- 
mo parlato di antifasci- 
smo, parola chiave alla vi- 
gilia del 25 aprile» ha det- 
to Monica Maggioni a «In 
mezz'ora», suRai3. — 


maggioranza di governo, ri- 
spetto alle altre opposizioni. 
Anche nelle votazioni in Vigi- 
lanzao nel cda di viale Mazzi- 
ni. Perché? 

«Guardi, noi cerchiamo di es- 
sere costruttivi, di trovare so- 
luzioni che tutelino la tv pub- 
blica. Ma nessun partito può 
dire di non essere coinvolto in 
questo problema, che si è ag- 
gravato con la riforma fatta 
dal governo Pd di Renzi, che 
hacollegato a doppiofilol’am- 
ministratore delegato ei verti- 
ciRaiall’esecutivo». 

Ecco, ancora non avevamo 
parlato del Pd: Elly Schlein si 
candida alle Europee, ma 
non andrà a Bruxelles. Che 
ne pensa? 

«Fin dall’inizio, nel Movimen- 
to 5stellec'èlaregola chechisi 
candida deve concorrere real- 
mente per quella carica. Anche 
stavolta, perla nostra terza par- 


sioni immediate» del direttore 
Approfondimento Rai, Paolo 
Corsini, Matteo Renzi com- 
menta: «Questa Rai non è la 
Rai fascista, è una Rai che pren- 
de e dà della mediocrità». Dal 
fronte opposto, il ministro de- 
gli Esteri Antonio Tajani parla 
di «tempeste in un bicchier 
d’acqua. Non mi sono mai per- 
messo di chiamare nessuno, 
né alla Rai né altrove, per dire 
di nonfarparlare qualcuno. Pe- 
rònonbisogna strumentalizza- 
re tutto». Duro il commento di 
Giorgio Parisi, premio Nobel 
perlaFisica:«Il servizio pubbli- 
co dovrebbe essere pubblico 
ed episodi come questo dimo- 
strano come questo governo, 
cometanti altri, abbia una con- 
cezione del servizio pubblico 
comeservizio personale». — 
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Le Europee 
Noi non siamo 
come Schlein 
Chi si candida 
e viene eletto 
va a Bruxelles 


Le alleanze 
ConilPdnonc'è 
alleanza, ma un 
dialogo costante 
su programmi 

e progetti 


tutti questi quotidiani, riviste e libri sono frutto del lavoro esclusivo del sito eurekaddl.motorcycles per favore lasci perdere i ladri parassiti che rubano soltanto vanificando il lavoro degli altri e venga a sostenerci scaricando da noi, la aspettiamo! 
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VERSO IL 25 APRILE 


Pensavo che la tv 
di Stato fosse di 
tutti, anche mia, 
invece mi hanno 
tenuto fuori 


Si è perso il senso 
di democrazia, la 
società civile deve 
fare una politica 
della speranza 


tecipazione alle Europee, fare- 
mo così: chi è nelle nostre liste, 
se eletto, andrà a Bruxelles. Al- 
tri partiti, invece, pensano sia 
utile avere candidati noti, che 
ricoprono altri incarichi, solo 
per prendere più voti: non è il 
nostro modo di procedere nel 
rapporto con gli elettori». 

Il Pd potrebbe anche inserire 
il nome Schlein nel simbolo 
elettorale, come farà Fratelli 
d’Italia con Meloni... 

«Non giudico le scelte altrui, 
ma penso che la politica abbia 
bisogno di maggiore parteci- 
pazione dal basso e non di 
un’eccessiva personalizzazio- 
ne. Contail senso di comunità, 
fondato su valori e principi, 
più che il nome del leader la 
differenza devono farla le idee 
eiprogrammi). 

Nonè un periodo di scambi af- 
fettuositra Schlein e Conte, il 
percorso comune di Pd e M5s 
èincrisi? 

«Il percorso va avanti sicura- 
mente. La dialettica, anche se 
un po’ dura, può essere utile 
per chiarire le posizioni e non 
inficia il lavoro proficuo che 
tanti gruppi stanno facendo 
neiterritori. Intanti luoghi sia- 
moalleati perle Amministrati- 
ve, sempre condividendo pro- 
grammi e progetti. Non si può 
parlare di un’alleanza a pre- 
scindere, ma c’è un dialogo co- 
stante e il Pd è l’interlocutore 
principale». — 
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La premier ha chiamato il dg e il direttore Approfondimenti dopo il pasticcio Rai, prima del post sui social contro l'autore 
Cosìnascela strategia della leader e della stampa amica per attaccare sul cachet. Rabbia verso l'ad Sergio che sitira fuori 


Le telefonate di Meloni a Rossi e Corsini 
“Dovevate farne una questione di soldi” 


IL RETROSCENA 


ILARIO LOMBARDO 
ROMA 


n Italia la presidente del 
Consiglio può telefonare a 
due massimi dirigenti della 
tv pubblica dopo un pastic- 
cio clamoroso e studiare con lo- 
ro come uscirne. E questo il tas- 
sello mancante della storia del 
monologo di Antonio Scurati, 
censuratoe cancellato dalla tra- 
smissione di Raitre Che sarà. 
Un’anomalia nell’anomalia del 
servizio pubblico italiano: un 
pezzodi storia centrale, cherac- 
conta come sono andate le cose 
dopola denuncia della giornali- 
sta Serena Bortone, e i successi- 
vi goffi tentativi della Rai di tro- 
vare una giustificazione con la 
complicità di Palazzo Chigi. 

Eilpomeriggiodisabato. Me- 
loni si trova di fronte a un’onda 
di indignazione che dà imme- 
diata conferma della percezio- 
ne, testimoniata dai giornali 
stranieri, di un governo fameli- 
co coni media. La premier deve 
uscirne in qualche modo, deve 
smentire la narrazione sull’aria 
asfittica di censura che staintos- 
sicando la Rai. Non è facile nel 
giornoincui una conduttrice de- 
nuncia di non aver potuto ospi- 
tare il discorso sull’antifasci- 
smodi un famososcrittore. 

Lemosse di Meloni per prova- 
rea raddrizzare la rotta poggia- 
no su notizie fatte filtrare con 
una precisa tempistica e una se- 
rie di telefonate mirate ai suoi 
uomini di fiducia in Rai. Due in 
particolare, che rappresentano 
parte dell’architrave di TeleMe- 
loni: il direttore generale della 
Rai GiampaoloRossieildiretto- 
re del genere Approfondimenti 
Paolo Corsini. Il post di Serena 
Bortone è delle otto del matti- 
no. Quello di Meloni, in cui an- 
nuncia che avrebbe pubblicato 
lei il monologo sui suoi canali so- 
cial, è delle cinque e mezza del- 
la sera. E una dichiarazione pie- 
nadi insinuazioni e di sarcasmo 
sul compenso di 1800 euro che 
avrebbe dovuto ricevere Scura- 
ti: per ben tre volte in poche ri- 
ghela premiersottolinea la que- 
stione dei soldi. Dopo poco, arri- 
valarispostadi Scurati. 

Lanota di Meloni è il risultato 
di un giro furioso di telefonate. 
La premier compone, tra gli al- 
tri, i numeri di due uomini Rai 
che conosce da annie che consi- 
dera amici. Uno è Rossi, che co- 
meraccontato da questo giorna- 
le una volta ha riunito i parla- 
mentaridiFratelli d’Italia, mem- 
bri della commissione di Vigi- 
lanza, direttamente a Viale Maz- 
zini. L'altro è Corsini, lo stesso 
che a dicembre aveva svelato la 
propria fedeltà a FdI, parlando 
dal palco della festa di Atreju, 
usando il pronome «noi» per di- 
chiarare la sua appartenenza al 
partitoe criticandolasegretaria 
delPdElly Schlein. 

In casa Rai è in corso una 
guerraaivertici. Lamministra- 
tore delegato Roberto Sergio, 
che per volere di Meloni dovrà 
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La presidente del Consiglio Giorgia Meloni ha pubblicato sui social il monologo di Antonio Scurati 
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Giampaolo Rossi 
Da maggio 2023 è direttore 
generale della Rai 


lasciare il posto a Rossi tra po- 
copiùdi un mese, cerca di tirar- 
si fuori con un colloquio su La 
Stampa. Non fa nomi, parla di 
«dilettanti» e mandanti «che vo- 
gliono distruggere la Rai», spie- 
gando che avrebbe agito diver- 
samente se solo fosse stato in- 
formato. 

«Era statoinformato», sosten- 
gono fonti di FdI. Ed è proprio 
da queste fonti che riusciamo a 
ricostruire cosa è successo nelle 
ore trascorse tra il post di Borto- 
ne e quello di Meloni. La pre- 
mier chiama Rossi e Corsini per 


Roberto Sergio 
Amministratore delegato 
della Rai dal 15 maggio 2023 


farsi spiegare cosa sia successo. 
Attorno a mezzogiorno, con un 
comunicato, Corsini aveva pro- 
vato asmentire checifosserora- 
gioni editoriali dietro la censu- 
ra, e accennato ad aspetti di na- 
tura «economica e contrattua- 
le». Unadifesa chesisgretola po- 
co dopo, perché il dirigente vie- 
ne subito sbugiardato da una 
mail interna di venerdì sera in 
cui la direzione Approfondi- 
menti comunicava alla struttu- 
ra e agli autori del programma 
che invece l’intervento, previ- 
sto per l'indomani, sarebbe sal- 


Paolo Corsini 
Direttore 
dell’Approfondimento Rai 


tato proprio per «motivi edito- 
riali». Meloni è incredula. Parla 
con Corsini, chiede perché non 
abbia usato l’argomento del 
compenso immediatamente. Le 
vienerisposto che«motivi edito- 
riali» è una formula standard, 
chesi fasempre così, che la Rai è 
pura burocrazia. La premier si 
sfogaconisuoi collaboratorieri- 
ferisce com’è andata al telefono 
con i due dirigenti: «Mi hanno 
detto che ha pure chiesto un 
compenso più alto del solito - è 
la sintesi riferita a La Stampa -. 
Hodetto chedovevano farne su- 


DOPO LA QUERELA DI CESARE A PROCESSO IL 15 MAGGIO 


Lollobrigida: “Il termine antifascismo 
negli anni ha portato a tanti morti” 


«La Costituzione è struttu- 
ralmente antifascista e noi 
giuriamo sulla Costituzio- 
ne ma la violenza perpetra- 
ta di chi si dichiara antifa- 
scista non ci appartiene». 
Parole del ministro dell’A- 
gricoltura, della Sovranità 
alimentare e delle Foreste 
Francesco Lollobrigida, in- 
tervenuto alla trasmissio- 
ne «In Mezz'Ora» su Rai 3. E 
riguardo al partito fascista 
ha aggiunto: «Nessuno in- 
tende rifarlo, sarebbe una 
follia antistorica. Il 25 apri- 
le è un fatto oggettivo». Ri- 
corda di aver celebrato la 
giornatalo scorso anno con 
gli studenti regalando co- 


Il ministro Lollobrigida 


pie delle Costituzione. Il mi- 
nistro ha ricordato Sergio 
Ramelli che fu sprangato 
da antifascisti: «La parola 
antifascista, purtroppo, ha 


portato in tanti anni a mor- 
ti. Questo termine è troppo 
generico e preferisco rifar- 
mi alla Costituzione italia- 
na, che è strutturalmente 
antifascista e sulla quale 
ho giurato». 
Argomentazioni che po- 
tranno essere spese nel pro- 
cesso per diffamazine con- 
tro la filosofa Donatella Di 
Cesare. «Il 15 maggio dovrò 
presentarmi davanti al Tri- 
bunale di Roma, perché so- 
nostataquerelata per diffa- 
mazioneaggravata da Fran- 
cesco Lollobrigida, espo- 
nente di FdI, cognato della 
premier Meloni», ha scritto 
su Fb la filosofa, che un an- 
no fa aveva commentato l’e- 
spressione del ministro «so- 
stituzione etnica» dicendo 
che «è un mito complottisti- 
co», ma anche «il cuore 
dell'hitlerismo». — 


Così su La Stampa 


“Vogliono distruggere la Rai 
Ora chi ha sbagliato paghi” 


Il colloquio conl'amministratore 
delegato della Rai Roberto Ser- 
gio pubblicato ieri su La Stampa. 
Nell'articolo, Sergio ha preso po- 
sizione contro l'episodio di cen- 
sura ad Antonio Scurati, annun- 
ciando provvedimenti 


bito una questione di soldi». Nel 
frattempo, ilsitodi unimportan- 
te quotidiano titola con la cifra 
pattuita da Scurati e con i minu- 
ti, quattro, previsti per il mono- 
logo. Elaperfetta sintesi che ser- 
ve a Meloni. Poco dopo esce il 
suo post con tre passaggi allusi- 
vi e sprezzanti in poche righe: 
quando paragona il cachet di 
Scurati «allo stipendio mensile 
dimolti dipendenti», quando an- 
nuncia che sarà lei a pubblicare 
il monologo e ironizza: «Spero 
di non dover pagare», e quando 
attacca«chi pensa si debba paga- 
rela propaganda controilgover- 
noconisoldi deicittadini». 

Nel suo monologo Scurati 
aveva ricordato le radici po- 
st-fasciste del gruppo dirigen- 
tedi FdI, l'omicidio di Matteot- 
ti ordinato dal Duce di cui que- 
stanno si celebrano i cento an- 
ni e il fatto che, a pochi giorni 
dal 25 aprile, Meloni si stia an- 
cora pervicacemente rifiutan- 
do di pronunciare la parola 
«antifascismo», che è il cuore 
della Costituzione sulla quale 
ha giurato. Sono tutti temi che 
la imbarazzano e la innervosi- 
scono quando le domande le 
vengono rivolte in pubblico, 
come ha dimostrato a Bruxel- 
les, dopo il Consiglio europeo. 
E l’eredità che rifiuta di rinne- 
gare. Preferendo piuttosto con- 
trattaccare. La Rai è militariz- 
zata dai meloniani e ilgoverno 
ha dato il via libera all’acqui- 
sto di Agi da parte di unimpren- 
ditore-deputato della Lega, edi- 
tore di un polo editoriale di de- 
stra? «Sono io a essere stata 
censurata e ostracizzata per an- 
ni». Lo ribadisce sui suoi social 
trattando Scurati come un av- 
versario politico o un giornali- 
sta inviso, esponendoloscritto- 
re al fango della stampa amica. 
Anche a qualcosa di più, forse, 
visto che ora è lui stesso a sen- 
tirsi «con un bersaglio in fac- 
cia». In fondo, basta vedere la 
prima pagina di Libero, quoti- 
diano diretto da Mario Sechi, 
ex portavoce della premier. Ti- 
tolo: «Antifascista a gettone», 
conla foto gigante di Scurati, e 
sopra la volgare allusione 
«Rieccol’uomo diM.». — 
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tutti questi quotidiani, riviste e libri sono frutto del lavoro esclusivo del sito eurekaddl.motorcycles per favore lasci perdere i ladri parassiti che rubano soltanto vanificando il lavoro degli altri e venga a sostenerci scaricando da noi, la aspettiamo! 
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AURA ANTONELLI / AGF 
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7.000 


In euro è questo 
il compenso medio 
che percepisce 
Valeria Marini 


10-20.000 1.500-3.000 800 


Per avere ospite Compensi variabili Per lo scrittore, 
Belen Rodriguez per avere ospite alpinista e scultore 
i compensi lievitano il critico d’arte Mauro Corona 
notevolmente all’insù Vittorio Sgarbi ospitate low cost 


500-1.000 


Questo è il gettone 
medio per criminologi 
e sociologi (come Paolo 
Crepet) invitati in tv 


il prezzo è giusto? 


Perle ospitate la Tv di Stato paga dai 300 euro di un giornalista ai 2-3 mila di scrittori ed esperti 
ma quando si passa alle soubrette le cifre lievitano e si staccano anche assegni a cinque cifre 


MARIA CORBI 
ROMA 


aro Ospite, non l’inci- 

pit di una lettera af- 

fettuosa ma quello 

di una polemica che 
nasce periodicamente, per i 
compensi percepiti da quella 
categoria che ormai è univer- 
salmente nota come “opinio- 
nisti”, ma anche peri volti no- 
ti, siano essi da giornale pati- 
nato di gossip, siano essi vere 
star del piccolo o grande scher- 
mo, una scrittura, un cachet 
non si nega a nessuno. Il com- 
penso sul tetto che scotta so- 
prattutto in casa di mamma 
Rai, dove molti dei soldi sono 
quelli delcanone che pagano i 
cittadini. 

Giorgia Meloni ha gridato 
allo scandalo alle sue truppe 
social per i 1800 euro pattuiti 
dalla produzione del program- 
ma di Serena Bortone, Che sa- 
rà, per lo scrittore Antonio 
Scurati. Pochi minuti e un as- 
segno che un dipendente pren- 
de, quando va bene, per un 
mese di lavoro, come ha sotto- 
lineato la premier. Senza con- 
siderare il tempo speso da Scu- 
rati per elaborare il testo, la 
sua competenza, il suo curri- 
culum, il fatto che siamo in un 
sistema di libero mercato do- 
ve il prezzo si forma da se, in 
base alla legge delladomanda 
edell’offerta. E senza conside- 
rare, perchè no, anche il fatto 
che pochi giorni prima siano 
stati spesi 7Omila euro per far 
le confessioni del giovane Fe- 
dez, gioie e dolori della sua 
storiaconlaFerragni. 

Vale più un premio Strega o 
un influencer? Questo è il pro- 
blema. A cui mai nessuno ha 
dato una risposta, anche in 
Rai doveilistinima ancheleli- 
nee guida sulle ospitate, varia- 
noadogni cambio di direttore 
generale e spesso anche in co- 
stanza di dirigenza. 

Ai tempi, Luigi Gubitosi 
aveva lanciato la fatwa con- 
tro i giornalisti esterni invita- 


ti a dire la loro nei talk: non 
vanno pagati. E da allora per 
le redazioni dei programmi è 
stato complicato averne di 


qualificati, soprattutto quan- 
dol’invito (gratis) recitava co- 
sì: «Vuole venire alle 6 di mat- 
tinadanoiaparlare?». Un’ op- 


zione non allettante, soprat- 
tutto gratis. E così piano pia- 
no i soldi sono tornati a circo- 
lare tra il popolo degli opinio- 


È LA NATURA 
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nisti, anche in virtù del fatto 
che se si chiama un idraulico 
si paga, non si vede perchéil 
lavoro intellettuale invece 
no. Ma in questo mondo di 
professionisti del commento 
nonesiste un prezziario preci- 
so, ognuno contratta per se e 
la cifra viene stabilita non so- 
lo perla chiara fama dell’ospi- 
te, ma anche dalla sua capaci- 
tà di tenere viva la trasmissio- 
ne (il che spesso vuol dire ave- 
re una propensione al litigio) 
e da quanto sei amico del ca- 
postruttura di riferimento da 
qualcun altro della catena di 
comando. 

Così, approssimativamen- 
te, un giornalista può «vale- 
rea dai 300 ai 2.000 euro. Con 
punte alla Sgarbi di 3.000. 
Molto meno di un attore, 
un'attrice, una soubrette il cui 
compenso oscilla dai 2.000 ai 
20mila euro (di Belen nel pe- 
riodo di massimo fulgore). Gli 


Dieci anni fa il diktat 
di Luigi Gubitosi: 
nei talk giornalisti 
solo gratis 


scrittori variano dai 500 euro, 
agli 800 di Mauro Corona, ai 
1.800, appunto di Antonio 
Scurati (comprensivi di com- 
penso autoriale). Per avere 
Valeria Marini «bastano» 7mi- 
la euro. Se vuoi un talento gra- 
tis devi pubblicizzarne il film, 
il libro, evento teatrale in 
uscita. Ci sono poi «i casi» che 
fanno gridare allo scandalo, 
come i 2.000 euro concessi al 
politologo pro Putin, Alessan- 
dro Orsini ei contratti dei viro- 
logi-star. Ma quel che non si 
dice mai è che non c’è niente 
di meglio di un talk per massi- 
mizzare i benefici di cassa 
(chiedere a Cairo), in tv. Per- 
ché sono show che si creano 
spontaneamente riducendo il 
lavoro degli autori e anche i 
costi di produzione. Insomma 
Dio salvi l’opinionista. — 
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in tv 


SIMONETTA SCIANDIVASCI 


er provare la sua 
estraneità alla cen- 
sura di Antonio 
Scurati, la presi- 
dente del Consiglio Gior- 
gia Meloni ha pubblicato 
sul suo profilo Facebook 
l’intero testo del monolo- 
go che lo scrittore avrebbe 
dovuto leggere durante la 
trasmissione Che Sarà, con- 
dotta da Serena Bortone. 
Non ha resistito a premet- 
tere che lei non censura e 
non censurerà mai nessu- 
no, essendo stata vittima 
di ostracismo. E, soprattut- 
to, in un paio di incisi, ha 
sottolineato che 1.800 eu- 
ro, e cioè il compenso pre- 
visto per Scurati, erano un 
compenso eccessivo, che 
lei spera tanto di non paga- 
re. Ha scritto, tra parentesi 
(e tutti gli italiani, essendo 
passivo aggressivi, sanno 
bene che quello che viene 
scritto tra parentesi è ciò 
che più conta, sempre), che 
1.800 euro equivalgono al- 
lo «stipendio mensile di 
molti dipendenti». Occorre 
allora ricordare a Giorgia 
Meloni che le retribuzioni 
non si comparano: hanno 
smesso di farlo persino i 
Cinquestelle, e persino gli 
indignati al bancone del 
bar, quelli che non solo non 
si sono mai spiegati perché 
mai Cristiano Ronaldo gua- 
dagnasse così tanto più di 
loro, ma ne hanno fatto il 
motore immobile del mal- 
contento sociale del Paese. 
Occorre soprattutto ricor- 
dare a Giorgia Meloni che 
1.800 euro non sono una 
cifra esorbitante, anzi: per 
uno scrittore, persino per 
uno scrittore italiano, abi- 
tuato a vivere in un Paese 
che dovrebbe vivere di 
Cultura ma si guarda bene 
dal pagare chi la fa, sono 
poco più che un obolo. 
Quando si paga un intellet- 
tuale, non si paga un mon- 
te di ore, una prestazione 
professionale: si pagano le 
sue ricerche, i suoi studi, 
la sua consapevolezza, le 
sue parole, le sue scelte, la 
sua esposizione, il rischio 
che s’assume, il tempo che 
non deve perdere. Pagare 
molto e bene un intellet- 
tuale è un investimento 
collettivo, perché un intel- 
lettuale ben pagato può de- 
dicarsi solo e soltanto al 
suo lavoro, e non deve bar- 
camenarsi in mille altri 
piccoli mestieri, che sono 
stratagemmi per sopravvi- 
vere, e che lo allontanano 
dall’indagine, dal tentati- 
vo, dall’astrazione. Paga- 
re molto bene un intellet- 
tuale, soprattutto, serve a 
evitare che ascrivere, pen- 
sare, studiare, siano sem- 
pre e soltantoi figli dei ric- 
chi, così che la cultura non 
sia dominio esclusivo dei - 
per usare una parola cara 
aMeloni- radical chic. — 
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tutti questi quotidiani, riviste e libri sono frutto del lavoro esclusivo del sito eurekaddl.motorcycles per favore lasci perdere i ladri parassiti che rubano soltanto vanificando il lavoro degli altri e venga a sostenerci scaricando da noi, la aspettiamo! 
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LA POLITICA 


“Confermo: l’aborto è un delitto 
ma non sono nemica delle donne” 


La vicedirettrice del Tg1: “Mi aspettavo le polemiche, ma non voglio dare giudizi 
Ho solo detto una cosa per la quale posso continuare a guardarmi allo specchio” 


FLAVIA AMABILE 
ROMA 


on cambia idea In- 
coronata Boccia, vi- 
cedirettrice del Tg1 
che durante il pro- 
gramma “Che sarà” di Serena 
Bortone ha affermato che in 
fatto di aborto «stiamo scam- 
biando un delitto per un dirit- 
to». Parole che hanno scate- 
nato scontri che hanno inve- 
stito la Rai e l’intero mondo 
politico creando tensioni an- 
che nella maggioranza. San- 
dro Ruotolo del Pd accusa la 
vicedirettrice del Tg1 di non 
poter«rivestire il ruolo di diri- 
gente del servizio pubblico, 
cioè di chi deve rappresenta- 
re le opinioni di tutti». Men- 
tre i componenti di Fratelli 
d’Italia presenti nella Com- 
missione di vigilanza sulla 
Rai accusano l’opposizione 
di «ipocrisia» e di essere schie- 
rati solo «a parole» a favore 
della libertà di pensiero. 

Al termine di una giornata 
in cui ammette che l’hanno 
chiamata «in tanti» e di esse- 
re finita in una bufera non 
semplice da gestire, Incoro- 
nata Boccia rivendica di 
«aver esercitato la verità con 
coraggio». «Mi aspettavo 
questo putiferio — spiega - 
perché purtroppo è un tema 
sensibile, del quale è scomo- 
do parlare ma non volevano 
essere parole di accusa nei 
confronti di nessuno», sottoli- 
nea. E lei ad accusare la cultu- 
ra dominante, un’espressio- 
ne cara alla presidente del 
Consiglio Giorgia Meloni e a 
gran parte del governo: «Ri- 
tengo di aver detto una cosa 
perla quale mi posso guarda- 


Lavicedirettrice del Tg1 
Incoronata Boccia 
ospite sabato sera del 
programmaRai 3 «Che sarà» 
condotto da Serena Bortone 


re allo specchio. Ritengo di 
aver detto la mia verità. Non 
intendevo condannare, insul- 
tare o mettermi su un piedi- 
stallo a impartire insegna- 
menti di virtù o di giusto o 
sbagliato. Lo fa chi si arroga 
il diritto di mettere il bava- 
glio a chi la pensa diversa- 
mente ritenendo che ci sia 
una cosa cheè giusta, che è si- 
nonimo di progresso, diritti, 
di libertà, mentre tutto il re- 
sto è mentalità retrograda, re- 
pressiva che vuole riportare 
le donne nelle caverne. Pen- 
so che questo sia profonda- 
mente violento. Le mie paro- 
le sono state chiare e nette ri- 
spetto a un principio. Sono 
una giornalista, racconto i 
fatti: per me l’aborto è inter- 
ruzione di un’altra vita, di un 


nascituro». Rifiuta di essere 
considerata «una nemica dei 
diritti delle donne quando in- 
vece parlando anche della 
crudeltà dell’aborto, di quel- 
lo che è nella sua atroce veri- 
tà dal mio punto di vista, mi 
auguro che tutte le donne 
possano essere sostenute e 
aiutate perché spesso sono 
vittime costrette a questa 
scelta. Ma non è rendendo 
questa scelta semplice come 
bere un bicchiere d’acqua op- 
pure considerandola un eser- 
cizio di libertà che la si rende 
meno gravosa o meno dura», 
avverte. 

Forse sarebbe stato più op- 
portuno parlare di peccato in- 
vece che di delitto visto che 
in Italia l'aborto è un atto pie- 
namente legale e non un rea- 


Mi auguro 

che tutte le donne 
costrette a queste 
scelte vengano 
alutate e sostenute 


Non definirei mai 
una donna 
‘assassina’, lungi 
da me giudicare 
storie e persone 


NUOVI DISTINGUO NELLA MAGGIORANZA 


Tajani: «La legge 194 non si tocca» 
Anche la Lega sulla stessa linea 


Lariapertura deltema della 
legge 194 - alla vigilia della 
settimana che vedrà l'ok 
blindato al decreto Pnrr in 
Senato - fa riemergere novi 
distinguo nel centrodestra. 
Con FI e Lega da un lato e il 
partito della premier dall'al- 
tro. «Lalegge 194nonsitoc- 
ca», puntualizza il leaderaz- 
zurro Antonio Tajani. Una 
posizione ribadita anche 
dalla vice presidente del 
partito Debora Bergamini 


secondo la quale «la 194 è 
unadelle leggi forse miglio- 
richecisiano nei Paesi euro- 
pei rispetto alla libertà di 
aborto delle donne». E do- 
po l’astensione sugli odg al 
decreto Pnrr anche il presi- 
dente dei deputati della Le- 
ga, Riccardo Molinari, tor- 
na a ripetere che «la 194 
non si tocca, ci manchereb- 
be!», aggiungendo poi di 
«sperare che anche il gover- 
nola pensi così». — 


tose viene eseguito rispettan- 
do i limiti posti dalla legge 
194. A meno di non voler 
cambiare la legge 194. «Riget- 
to la parola peccato - ribatte 
Incoronata Boccia — perché 
non parlo da uomo di Chiesa, 
sto parlando di fatti secondo 
il mio punto di vista» e «non 
sta a me indicare i peccatori o 
i probi, è lontanissimo dal 
mio modo di rapportarmi al 
prossimo». Né intende «esse- 
re buttata dentro un dibattito 
sulla 194» che «non èun tema 
nell’agenda di governo per- 
ché non porta voti o consenso 
e che, secondo questo buoni- 
smo dilagante, è semplice- 
mente una conquista di pro- 
gresso o di civiltà». 

Definire l’aborto un delitto 
vuol dire considerare assassi- 
nele donne che interrompono 
la gravidanza. «No - afferma 
Incoronata Boccia — non defi- 
nirei mai un’altra donna un’as- 
sassina, lungi da me giudicare 
storie e persone. Nei confronti 
delle donne esprimo solidarie- 
tà e compartecipazione non 
entronei drammi umani o nel- 
le scelte libere anche serene di 
altre persone». Dal suo punto 
di vista l’aborto resta un delit- 
to anche in caso di stupro. 
«Non entro nel merito delle 
scelte, so che cosa farei io ma 
non so che cosa farebbe un’al- 
tra donna». E quello che fareb- 
be lei sarebbe «portare avanti 
questa vita anche nel dolore, 
anche nelle difficoltà. Ma tro- 
vo sgradevole parlarne, non 
voglio fare l’eroina o la santa 
che fa dichiarazioni di questo 
tipo perché sono temi intimi e 
dolorosi». — 
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ASSASSINE, ACCUSA FALSA E VECCHIA DI 50 ANNI 


ssassine. Così, pri- 

ma della 194, veni- 

vano insultate le 

donne che cercava- 
no, nella clandestinità, le 
vie per abortire. L’assenza 
di una norma condannava a 
destini assai diversi. Chi 
aveva le possibilità, sapeva 
che il denaro avrebbe garan- 
tito medici comprensivi, in- 
terventi sicuri e sterilizzati, 
segretezza. 

Chi non aveva le risorse 
per tutelare la propria salu- 
te era costretta a pellegri- 
naggi estenuanti, che incro- 
ciavano ferri da calza e fini- 
vano spesso su tavoli da cuci- 
na. La riservatezza non era 
unacategoria in gioco, la so- 


la cosa che contava era con- 
cludere l’intervento senza 
pagarlo con la vita, non ri- 
manere su quel tavolo o in 
un letto allagato nei giorni 
successivi. Ogni famiglia ha 
una storia da raccontare a 
bassa voce, dimenticata o 
da dimenticare. 

Assassine. Così, durante la 
battaglia peril passaggio del- 
la legge venivano chiamate 
le donne che si battevano 
per porre fine alla clandesti- 
nità. Il femminismo spinge- 
valeistituzioni, si era rotto il 
silenzio: non ¢ è colpa, non 
c’è vergogna, ci sono respon- 
sabilità e libertà da ripensa- 
re invece. Non si passava più 
solo il foglio con l’indirizzo 


FABRIZIA GIULIANI 


di chi avrebbe «risol- 
toil problema», ci si 
dava forza, ci si au- 
todenunciava: lho 
fatto, l'abbiamo fat- 
to, arrestateci. Ne- 
gare una legge che 
consenta di inter- 
rompere la gravi- 
danza in un quadro di legali- 
tà e sicurezza, affermavano, 
non vuol dire combattere l’a- 
borto ma mantenerlo nel 
mondo di sotto, continuare 
a fingere. Non si difende la 
«vita» contro la vita delle 
donne: lo si è capito bene in 
quel lontano 1978, lo si è ca- 
pito nel referendum che ha 
confermato la legge e ogni 
volta che i tentativi di met- 


terla in discussione 
si sono infranti con- 
tro una coscienza 
collettiva consape- 
vole di non voler 
tornare indietro ri- 
spetto a una con- 
quista di civiltà. 
Invece è tornato, 
Pinsulto. In modo indiretto 
ma chiaro, nascosto dietro 
unarima impropria, sbaglia- 
ta da ogni punto di vista: di- 
ritto-delitto. Non le ha pro- 
nunciate un opinionista, ma 
la vicedirettrice di un tele- 
giornale del servizio pubbli- 
co, una figura che dovrebbe 
essere consapevole della pro- 
pria responsabilità: ogni pa- 
rola detta pubblicamente è 


una «parola forte», dovrebbe 
dunque essere improntata al 
rispetto, della storia del pae- 
seedichiascolta. 

Le parole di quella rima 
non sono forti, ma false. So- 
no prive di memoria, consa- 
pevolezza: non c’è alcuna li- 
cenza di uccidere nella 194. 
Le donne che vi ricorrono 
non compiono delitti ma 
esercitano una libertà che lo 
Stato assegna loro. Questa li- 
bertà è figlia di una parola 
importante «autodetermina- 
zione»: non si fonda su un di- 
ritto astratto ma sulla condi- 
zione di gravidanza e la rela- 
zione che la caratterizza. 
Non è un caso che allo stesso 
principio sia ricorsa la Fran- 


cia per mettere la stessa nor- 
ma al sicuro in Costituzione. 
Non ¢’ènessun diritto di ucci- 
dere, nessun delitto: c’è la ti- 
tolarità di decidere di chi vi- 
vela gravidanza. 

Non è accettabile usare il 
servizio pubblico per crimi- 
nalizzare le donne, ignoran- 
dola storia ele norme. Non è 
accettabile alcun ritorno in- 
dietro, nella cultura e nella 
politica. Non serve, soprat- 
tutto, riaprire uno scontro 
ideologico sbagliato e impro- 
duttivo. Servono invece sag- 
gezza, equilibrio e rispetto, 
per le donne e per le leggi 
che hanno reso questo paese 
migliore. — 
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LE SFIDE DELL'ECONOMIA 


Più istruzione controle disuguaglianze 
In Italia ancora troppo pochi laureati 


Il Rapporto sul Benessere equo e sostenibile mostra segnali di miglioramento per il nostro Paese 
ma resta la posizione di svantaggio rispetto all’ Europa: sul lavoro sempre penalizzate le donne 


1 Rapporto sul Benessere 
equo e sostenibile (Bes), 
ormai giunto all’undicesi- 
ma edizione, è uno stru- 
mento prezioso per monitora- 
reevalutarecomestiamo com- 
plessivamente come società. 
Basato su 152 indicatori rag- 
gruppati in 12 domini, dà il pol- 
so della situazione sulle risor- 
se fisiche, patrimoniali, cultu- 
rali e di capitale umano e socia- 
le su cui il paese e i singoli pos- 
sono contare oggi ein previsio- 
ne in futuro. 
Il benessere 
delle persone 
ediuna socie- 
tà, infatti, 
non è misura- 
bile solo inter- 
m mini econo- 
mici, ma dipende anche dalla 
qualità del contesto sociale e 
ambientale e dallo sviluppo 
delle capacità di ciascuno. In 
questa prospettiva è importan- 
tenon guardare solo ai dati me- 
di, maallaloro distribuzione. 
Per questo il rapporto Bes 
fornisce dati per monitorare a 
che punto siamo nel ridurre le 


La povertà assoluta 
è pari al 13,6% tra chi 
ha al massimo la 
licenza di scuola media 


disuguaglianze non solo eco- 
nomiche, ma in varie dimen- 
sioni cruciali per il benessere 
delle persone, la qualità della 
vita individuale e sociale, la 
stessa tenuta complessiva del- 
la società: istruzione e salute 
innanzitutto, ma anche nel gra- 
do di inquinamento cui si è 
esposti a seconda di dove si vi- 
ve, e del grado di sicurezza che 
si percepisce nei propri conte- 
sti di vita, accessibilità e quali- 
tà dei servizi, possibilità d con- 
ciliare lavoro e vita familiare e 
così via. Disaggregati per gene- 
re, questi dati forniscono anche 
una mappa articolata delle disu- 
guaglianze di genere, che ri- 
guardano più dimensioni, in 
particolare nel mercato del la- 
voro, nel benessere economico 
enella presenza negli organi de- 
cisionali, quindi nella distribu- 
zione del potere di decidere 
non solo della propria vita, ma 
anche della direzione da pren- 
dere per la società nel suo com- 
plesso. Disaggregati a livello 
territoriale, offrono anche una 
fotografia molto dettagliata del- 
le differenze e diseguaglianze 
territoriali che caratterizzano 
l’Italia non solo a livello econo- 
mico, main diverse dimensioni 
importanti che pure dovrebbe- 
rocostituirela base di una citta- 
dinanza comune. 

AI (disuguale) Bes territoria- 
le (Best) già a dicembre dello 
scorso anno Istat ha iniziato a 


All'Università 
Studenti al Politecni- 
co di Torino in occa- 
sione della Biennale 
ditecnologia 


fornire anche un Rapporto ad 
hoc, costituito da 20 Rapporti 
regionali. Stante che colmare i 
divari regionali è uno degli 
obiettivi del Pnrr, i dati, per 
quanto incompleti, forniti da 
questi due Rapporti, Bes2023 e 
Best 2023, dovrebbero costitui- 
re la base empirica per ogni di- 
segno delle misure da avviare e 
per il loro monitoraggio, oltre 
che un avvertimento ineludibi- 
le per ogni programma di auto- 
nomiadifferenziata. 

Il Rapporto del 2023, a fron- 
te della persistenza di forti di- 
suguaglianze di genere e terri- 
toriali, mostra miglioramenti 
rispetto all'anno precedente 
perpiù della metà degli indica- 
tori, in particolare per quanto 
riguarda i campi (domini) del 


CHIARA SARACENO 


DISUGUAGLIANZA E RISCHIO DI POVERTÀ 


22%) 


Il dato relativo 
alla povertà assoluta 
tra chi ha un livello 
d’istruzione terziario 


152 


Gli indicatori misurati 
dal Bes, il 30% ha 
registrato 
un peggioramento 


E Rischio di povertà 


= Disuguaglianza di reddito (scala dx) 


Anno di indagine 2022 Rapporto tra redditi e valori percentuali 
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WITHUB 


A Firenze e in Lazio paga oraria a 9 euro per le aziende che partecipano agli appalti pubblici 


Salario minimo, gli enti locali fanno da soli 


LUCA MONTICELLI 

ROMA 
ggirare lo stop al sa- 
lario minimo del go- 


verno Meloni intro- 
ducendolo per via 
comunale e regionale. E l’idea 
che si sta facendo strada nei 
territori, con Partito democra- 
tico e Azione in prima fila per 
spingere gli enti locali a esige- 
redalle aziende che partecipa- 
no agli appalti un paga oraria 
dialmeno9 euro. 
Laprimainiziativa èstataap- 
provata un mese fa dal Comu- 
nedi Firenze, che ha datol’oka 
unadelibera presentata dall’as- 
sessora al Welfare Sara Funa- 
ro, candidata demalleelezioni 
di giugno del capoluogo tosca- 
no. Qualche giorno fa è stata la 


volta della Regione Lazio. Èsta- 
toil consigliere di Azione Ales- 
sio D'Amato a presentare una 
mozione analoga votata poi 
all'unanimità, anche dal cen- 
trodestra, nonostante a livello 
nazionale Fratelli d’Italia, Le- 
ga e Forza Italia abbiano bloc- 
cato in Parlamento la legge sul 
salario minimo a 9 euro l’ora. 
La mozione è uno strumento 
puramente di indirizzo politi- 
co, ma il fatto che sia stata sot- 
toscritta dalla maggioranza ha 
un suo rilievo e costringe il go- 
vernatore meloniano France- 
sco Rocca a tenerne conto. «Se 
non lo facesse sarebbe grave, il 
centrodestra l’ha votata pro- 
prio per dare unsegnale a quel- 
lecategorie colpite dal fenome- 
no del lavoro povero», sottoli- 
nea D’Amato. La mozione im- 
pegna la giunta del Lazio a ga- 
rantire che le ditte vincitrici di 


gare d’appalto legate alla Re- 
gione paghino i dipendenti 
non meno di 9 euro l’ora. Il 
provvedimento si riferisce a 
queisettoriin cuii contratti na- 
zionali non arrivano alla so- 
glia dei 9 euro netti, come ser- 
vizi di vigilanza, mense e call 
center. «E un segnale forte da 
unagrandeRegione comeilLa- 
zio», dice D'Amato. 

Nei prossimi giorni sonoatte- 
se novità anche dal Comune di 
Roma, che potrebbe metterein 
discussione una mozione sul sa- 
lario minimo. Comuni e Regio- 
nisistanno dunque organizzan- 
do per superare l’immobilismo 
ele contraddizioni del governo 
Meloni sui salari. Infatti, l’ese- 
cutivo ha approvato alla fine 
dello scorso anno una legge de- 
lega sulla contrattazione, ma i 
sei mesi per definirei decreti le- 
gislativi stanno finendo e a Pa- 


lazzo Chigi non è ancora stato 
esaminato nulla. D'Amato, che 
è responsabile Welfare di Azio- 
ne a livello nazionale, vede la 
possibilità per gli enti territo- 
riali di combattere il lavoro po- 
vero: «Le Regioni ei Comuni so- 
no centrali appaltanti, è giusto 
chiederedi sostenere unlivello 
minimo di spettanze ai lavora- 
tori». In prospettiva, Comuni e 
Regioni potrebbero realizzare 
un sistema di gabbie salariali, 
peraltro caro al centrodestra, 
fissando l’asticella del salario 
minimo a livelli diversi. «Noi 
cisiamoattenuti alla discussio- 
ne nazionale ribadendo la pro- 
posta dei 9 euro — ricorda d’A- 
mato-non vogliamotravalica- 
rele competenze sindacali, pe- 
rò non c’è alcun impedimento 
nello stabilire una soglia ora- 
ria differente». — 
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benessere economico, del be- 
nessere soggettivo e dell’istru- 
zione e formazione. Ma nel 
contempo vi è stato un peggio- 
ramento in quasi il 30 per cen- 
to degli indicatori, in particola- 
re nei campi della sicurezza e 
dell’ambiente, sia a livello og- 
gettivo che soggettivo. Nono- 
stante i miglioramenti, l’Italia 
continua a collocarsi in una po- 
sizione di svantaggio rispetto 
alla media dei paesi europei 
(Ue-27) per la maggior parte 
degli indicatori confrontabili: 
nell’incidenza del part time in- 
volontario, nel tasso di inattivi- 
tà (specie delle donne), nel bas- 
so tasso di occupazione femmi- 
nile, nell’alta percentuale di 
Neet e viceversa nella bassa 
percentuale di laureati/e. 
Accanto all’aggiornamento 
puntuale dei dati, quest'anno 
il Rapporto dedica un appro- 
fondimento alle disuguaglian- 
zenellivello di istruzione, con- 
siderato una delle più impor- 
tanti determinanti del Benesse- 
re. In effetti, a un livello di 
istruzione più elevato corri- 
sponde un vantaggio rispetto 


In assoluto migliora 
il dato economico 
ma peggiora quello 
relativo all'ambiente 


a tutti gli indicatori economi- 
ci, sociali e culturali. Particolar- 
menteevidentela protezione ri- 
spetto ai numerosi indicatori 
di disagio economico. L’inci- 
denza della povertà assoluta di- 
minuisce al crescere del titolo 
distudio: è pari al 13,6 per cen- 
totrachi ha almassimola licen- 
za di scuola media e scende al 
2,2 per cento tra chi ha conse- 
guito un titolo terziario. Una 
tendenza analoga si riscontra 
per il rischio di povertà reddi- 
tuale: è a rischio una persona 
su quattro tra chi ha untitolo di 
studio più basso, inoltre, più di 
una persona ogni quattro ri- 
spetto all’8,7 per cento tra chi 
ha un titolo di studio alto. Ave- 
re un alto titolo di studio au- 
menta perle donne la possibili- 
tà di entrare nel mercato della- 
voroedirimanere occupate an- 
che in presenza di responsabili- 
tà familiari. Mail livello di istru- 
zione influenza positivamente 
anche la salute, il benessere 
soggettivo (fiducia in generale 
enl futuro, soddisfazione per il 
proprio lavoro e per le relazio- 
ni amicali). Stanti sia il persiste- 
re di forti disuguaglianze nell’i- 
struzione e il generale compa- 
rativamente basso livello di 
istruzione della popolazione, 
anche giovane, questo nesso 
tra istruzione e benessere è un 
campanello d’allarme non solo 
peroggi, ma peril futuro. — 
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IL REPORTAGE 


Francesca Mannocchi 


In Libano il campo di Shatila è nato nel 1949 per ospitare gli sfollati palestinesi 
uno spazio pensato per tremila persone oggi ne accoglie almeno diciassettemila 
Doveva essere una soluzione temporanea, si è trasformata in esilio permanente 


FRANCESCAMANNOCCHI 


SHATILA, BEIRUT 


uando ha lasciato la 
casa in cui è nato, 
Ibrahim Nemer De- 
raoui aveva dieci an- 
ni. Era il 1948, l’anno della 
fondazione dello Stato di 
Israele, dello sfollamento 
forzato di 700 mila palesti- 
nesi dalla loro terra, l’anno 
della Naqgba, la catastrofe. 

E arrivato in Libano a pie- 
di con sua madre e suo pa- 
dre, che gli chiedeva se vo- 
lesse essere pre- 
so in braccio. 
Ibrahim era il 
più piccolo di 
nove fratelli, 
ma gli ha detto: 
«No, cammine- 
rò». Hanno attraversato i vil- 
laggi di Ayta, Bayt Lif, Yater 
Ibrahimricorda che le perso- 
neaccoglievano tutti con ge- 
nerosità, davano il benvenu- 
to agli sfollati, aprivano le 
porte dei villaggi come fos- 
sero nati lì, poi sono arrivati 


la loro terra vanno incontro 
a undestino di esilio perma- 
nente, in cui il diritto al ritor- 
noè sancito solo sulla carta, 
e mai rispettato da settanta- 
cinque anni. 

Dice quello che dicono i 
coloni, e imembri di estre- 
ma destra del governo Neta- 
nyahu, che uno Stato palesti- 
nese non esisterà mai, che i 
palestinesi devono lasciare 
la terra dello Stato di Israele 
e essere accolti dai Paesi 
confinanti. Per questo Shati- 
la è la storia che si ripete. Il 
prototipo di quello che sarà 
la vita di tutti i palestinesi 
chelascerannoo saranno co- 
stretti e forzati a lasciare la 
propria terra. Per immagi- 
narsi il futuro, basta guarda- 
reicampilibanesi. Lo sanno 
i palestinesi ancora nelle lo- 
ro case, lo sanno quelli che 
vivonoinesilioda70 anni, e 
lo sanno quelli che in esilio 
sononati ecresciuti. 

Accolti come rifugiati, i 
palestinesi vivono in una 
condizione discriminato- 


Le abitazioni ria. La loro presenza è tolle- 
sono quasi attaccate rata solo in uno stato di mi- 
Chivi A OE norità, di privazione dei di- 
vive al primi piani ritti. La Costituzione libane- 
non vede mai la luce senon consente ai palestine- 


a Chaaitiyeh, pensavano di 
aspettare lì qualche giorno 


In uno spazio di un chilo- 


i 


manente. Gli edifici sono co- 


si di acquistare proprietà, 
cioè vivono in un Paese in 
cui non potranno mai avere 
una casa, e non consente lo- 


per poter tornare a casa. Ma metro quadrato, pensato ( 0 0 0 0 0 struiti a una distanza diun | STORIA ro di avere unlavoro qualifi- 
non sono mai tornati indie- per ospitare temporanea- é metro uno dall’altro. Il risul- cato. I RT 2° 
tro ed è iniziata la loro vita mente tremila persone, og- ; ; ; tato è che chi vive ai primi esclusi da decine di profes- 
daospiti. gi ce ne sono diciassettemi- I palestinesi costretti piani, non vede mai laluce. . Ilricordoindelebile  sioni,tracuilaleggeelame- 
Vive dal 1949 nel campo lasecondole stime ufficiali, allo sfollamento forzato Ragazzini, neonati, che cre- del massacro dicina. Perciò ibambini che 
profughi di Shatila, a Bei- almeno il doppio per quelle nell’anno sconotra vecchie pareti umi- È o si incontrano a Shatila han- 
rut, la cui storia è scritta ufficiose. Non più solo pale- della Naqba de con un groviglio di cavi di Sabra e Shatila no adattato le loro aspira- 
sull’esilio, sul massacro di stinesi, ma anche siriani in elettrici che lega una casa zioni alla consapevolezza 
Shatila del 1982, la guerra fuga dal conflitto, iracheni, all’altra, così bassi lungo ivi- delle possibilità che gli so- 
dei campi degli anni Ottan-  bengalesi che non possono — coli da poterli toccare, ma no negate. 
ta. Tutte ferite riaperte oggi tornare a casa o non posso- 19 49 nel campo la luce elettrica Che senso ha sognare al- 
dalla guerra a Gaza. no permettersi di vivere in arriva solo poche ore al gior- to, se non potrò mai essere 
Il campo di Shatila è sta- unposto più dignitoso e liba- , zi noe le case senza finestre re- medico, o ingegnere? Che 
A di ©. <.  L'annodellacreazione ; : 
to istituito nel 1949, come nesi impoveriti dalla crisi . . stano completamente buie. senso ha studiare per una 
dozzine di altri nella regio- economica. del campo di Shatila Nella bottega di uno dei professione che non potrò 
ne, per ospitare gli sfollati La prima cosa che si vede realizzato per accogliere suoi figli Ibrahimosserva al- Il massacro di Sabra e Sha- —maisvolgere? 
palestinesi. All’inizio era a Shatila è quella che non si i profughi palestinesi la televisione le notizie che tila fu compiuto tra il 16 e Passano le giornate tra le 
unammasso di tende perle vede: non c’è luce. Nei de- arrivano da Gaza. Immagini 18 settembre 1982 quan- aule delle scuole dell’Unr- 
famiglie in fuga soprattut- cenni le case sono venute su che gli ricordano ciò che è do, pervendicarel’assassi- wa,uncampodicalcioeilvi- 
to dalla Galilea, negli anni una sopra l’altra, tre, cin- 7 stato, e anche che la lezione nio del presidente Ge- colo degli spacciatori, la zo- 
i rifugiati sono diventati que, otto, dieci piani di case 19 S 2 della storia non sia stata im- mayel, le milizie cristia- na di confine nella terra di 
250 mila solo nei 12 campi che sono scatole di cemento parata. «Stanno facendo ora ne-falangiste libanesi di nessuno. La via dove a 
in Libano. impastato all’acqua di ma- Anno del massacro a Gaza quello che hanno fat- Elie Hobeika, in coordina- venťanni chi vende droga 
Oggi è un dedalo di ce- re, fragili e cedevoli come la . : to a noi». Dice quello che di- mento con l’esercito israe- non ha più denti e dove tutti 
mento senz’aria, edifici condizione dell’esule, di chi di Sabra e Shatila conoigazawi, quellochedi- liano, fecero irruzione nei hannopauradicamminare. 
che si estendono in altezza, è arrivato pensando divive- Persero lavita centinaia cono i palestinesi della Ci- vicoli affollati di donne e Peri giovani nati qui la vi- 
perché la gente aumenta re in un campo profughi di civili palestinesi sgiordania: «Non ci voglio- bambini uccidendo tra le ta nel campo è una identità 


con l'aumento delle guerre 
e dellacrisi. 


temporaneo, e che ha visto 
iltemporaneo diventare per- 


noda nessuna parte». I pale- 
stinesi sanno che se lasciano 


1000ele2000 persone. 


spezzata. Nel piazzale adia- 
cente al campo di calcio, l’u- 


sá 


nico per tutti, alla doman- 
da: se dovessi dire quale sia 
la tua cittadinanza? rispon- 
dono in coro: siamo palesti- 
nesi. In due dicono «libane- 
se», perché la Palestina 
l’hanno conosciuta solo nel- 
le parole dei genitori, e dei 
nonni. Sono nati qui e fatica- 
noatrovarenel pezzo di car- 
ta che sancisce siano palesti- 
nesi, l'embrione e lo svilup- 


ETTY 


po di una vera identità, che 
non sia solo quella del rifu- 
giato. Ma su una cosa sono 
tutti d’accordo, cioè che per 
la Palestina si deve essere 
pronti a combattere. A ricor- 
darlo loro non sono tanto le 
foto di Arafat, ingiallite dal 
tempo, né le bandiere di Fa- 
tah, presenti quasi ovun- 
que, quanto le foto di Abu 
Obaida, portavoce delle Bri- 


GIORNATA 


Vita quotidiana nel campo profughi 
Asinistra, in basso, immagini raffiguranti ex leader dell'Olp; 
in alto, un bambino fa la spesa inunnegozio di sottaceti nel campo 
profughi di Shatila; sopra, il pranzo in una scuola dell'Unrwa 


gate Izz ad-Din al-Qassam, 
Pala militare di Hamas o del 
leader Isma“il Haniyeh. E le 
scritte sui muri, una raffigu- 
ra le ultime parole di Ibra- 
him al-Nabulsi, un combat- 
tente ucciso a Nablus in un 
raid israeliano due anni fa: 
«Nessuno dovrebbe mai la- 
sciare il fucile». 

Le forze di sicurezza liba- 
nesi non possono entrare 
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DELLATERRA 


nei campi, la sicurezza è in 
mano alle diverse fazioni ar- 
mate palestinesi che si scon- 
trano tra loro, per il potere, 
ilcontrollo della comunità e 
anche per il reclutamento: 
all’inizio di dicembre Ha- 
mas ha lanciato un appello 
affinché le persone nei cam- 
pi si unissero al gruppo. 

A gennaio in migliaia han- 
no partecipato ai funerali di 
Saleh al-Arouri, vicecapo 
del politburo di Hamas ucci- 
soda unattacco israeliano a 
Dahiyeh, un sobborgo di 
Beirut. La bara avvolta nelle 
bandiere palestinesi e di Ha- 
masè stata portata in corteo 
in una moschea della città 
per la cerimonia funebre e 
infine al cimitero dei Marti- 
ri palestinesi di Beirut. 

Ibrahim Nemer Deraoui 
è preoccupato per i suoi ni- 
poti, ne ha venti, nati e cre- 
sciuti tutti nel campo co- 
mei suoiotto figli. I genito- 
ri li fanno uscire di casa lo 


Ibrahim: “Stanno 
facendo ora a Gaza 
quello che 
hanno fatto a noi” 


stretto indispensabile per 
andare nelle scuole 
dell’Unrwa e sperare che 
l'istruzione li salvi da un 
destino già scritto. 

Dice che il suo rapporto 
con la Palestina è come 
quello tra un bambino e 
sua madre e che chi non ha 
patria, come lui, non ha 
niente. Soprattutto non ha 
dignità. «Sono seduto qui 
con te e immagino ogni ca- 
sa lì, la vedo con i miei oc- 
chi, dov’è esattamente 
dov’è la mia scuola». 

Quando suo padre è mor- 
to ha chiesto ai figli che, se 
fossero tornati in Palestina, 
avrebbero dovuto portare lì 
le sue spoglie, «non lasciate- 
le qui» sono state le sue ulti- 
me parole. Di tutti i figli re- 
sta solo Ibrahim che oggi ha 
86 anni, vede la fine avvici- 
narsi e ha chiesto ai suoi fi- 
gli la stessa cosa. Tornare, 
fosse anche da morto, in 
una terra a cui non ha detto 
addio maarrivederci. — 
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L'ira di Netanyahu per le sanzioni contro i coloni 
Missili sull'Europa, Tajani a Katz: no allarmismi 


Strage di bambini 
nell’attacco a Rafah 
Fosse comuni a Sud 


LA GIORNATA 


NELLO DELGATTO 
GERUSALEMME 


9 operazione israe- 

| liana a Rafah non 
è ancora iniziata, 

ma nella città me- 


ridionale della Striscia già si 
muore. Secondo fonti palesti- 
nesi, in diversi raid dell’avia- 
zione, sono stati uccisi 22 ga- 
zawi, 18 dei quali sarebbero 
minori. Tra i morti una don- 
na incinta: i medici sono riu- 
sciti però a far nascere la sua 
bambina. In particolare, tra 
levittimeci sarebbero 15 per- 
sone (13 minori e due don- 
ne), tutti appartenenti alla 
stessa famiglia. All’alba di do- 
menica tre persone sono state 
ucciseinunaltro raid nelcam- 
po profughi di Shabour, sem- 
pre nellazonadiRafah. 

La protezione civile palesti- 
nese, secondo quanto riferi- 
sce Al Jazeera, ha poi scoper- 
to una fossa comune all’inter- 
no dell’ospedale Nasser a 
Khan Yunis. Re- 
cuperati circa 
180 corpi, molti 
dei quali appar- 
tenenti a donne 
ebambini. Alcu- 
ni, raccontano i 
testimoni, era- 
no rinchiusi in 
sacchi con scrit- 
te ebraiche o 
avevano le ma- 
ni legate dietro 
allaschiena. L’o- 
spedale è stato 
teatro di battaglia tra milizia- 
niedesercito israeliano. 

Della guerra a Gaza è torna- 
to a parlare il premier israelia- 
no, Benjamin Netanyahu, in 
un messaggio in vista della Pa- 
squa ebraica. «Nei prossimi 
giorniaumenteremola pressio- 
ne militare e diplomatica su 
Hamas -ha detto in un video- 
perché questo è Punico modo 
perliberareinostri ostaggi eot- 
tenerelanostravittoria». 

Ilpremierhapoi parlato an- 
che delle possibili sanzioni 
Usa nei confronti del battaglio- 
ne Yehuda per violazioni dei 
diritti umani in Cisgiordania, 
definendole «massima assur- 
dità». «In un momento in cui i 
nostri soldati combattono i 
mostri del terrore — ha detto 
Netanyahu - l’intenzione di 
sanzioni a un’unità dell’eserci- 
toèilmassimodell’assurdità e 
un basso livello morale. Il go- 
verno da me guidato agirà con 
tutti i mezzi contro queste 
mosse». Il membro del gabi- 
netto di guerra, Benny Gantz, 
ha chiesto al segretario di Sta- 
toamericano Blinken di ricon- 
siderarela decisione. 

Unasorella del leader di Ha- 
mas, Ismail Haniyeh, è stata 
incriminata conl’accusa di in- 
citamento al terrorismo. La 
donna, Sabah al-Salem Ha- 
niyeh, 57 anni, arrestata diver- 
si giorni fa, che vive nella città 


beduina di Tel Sheva, a sud di 
Israele, è accusata di aver in- 
viato dei messaggi WhatsApp 
a decine di suoi contatti, tra 
cui lo stesso fratello, «lodan- 
do, incoraggiando e sostenen- 
do» le azioni di Hamas dello 
scorso 7 ottobre. 

Resta alta l’allerta anche in 
tutta la Cisgiordania dove ne- 
gli ultimi due giorni sonorima- 
sti uccisi 17 palestinesi, por- 
tando, secondo il ministero di 
Ramallah, il bilancio dal sette 
ottobre a 485 morti e 4900 fe- 
riti in attacchi di coloni e ope- 
razioni dell’esercito. L'ultima 
a Tulkarem è durata più di 
due giorni e ha provocato la 
mortedi 14persone, tra lequa- 
liun sedicenne. Due palestine- 
si sono stati uccisi ieri a He- 
bronperaverattaccatoi solda- 
tiisraeliani. Unaltro palestine- 
se è rimasto ucciso in scontri 
con un gruppo di coloni, nei 
pressi di Nablus. Ed è mistero 
sulla morte di Abu Shuja, ca- 
po dell’ala locale del Jihad 
Islamico a Tulkarem, che era 
stato dato per ucciso nei com- 


AFPREUTERS 


I familiari accanto al corpo di un bimbo ucciso 


battimenti al campo di Nur 
Shams, ma che sarebbe inve- 
ce stato visto al funerale di un 
altromembro del suo gruppo. 

Hanno suscitato polemiche 
i post del ministro degli esteri 
israeliano, Israel Katz, pubbli- 
cati suX negli ultimi giorni, in 
cuimetteinallertal’occidente 
contro la minaccia di Tehe- 
ran. Nel primo ha usato il Co- 
losseo minacciato da missili 
iraniani, aggiungendo la frase 
«fermate l'Iran prima che sia 
troppo tardi» e taggando i mi- 
nistri degli esteri di Francia, 
Regno Unito, Usa, Italia e Ger- 
mania. Poi la Torre Eiffel. 
«Noncredo che ci siaun’ipote- 
si di attacco all’Occidente da 
parte dell’Tran—ha detto ilmi- 
nistro degli esteri italiano An- 
tonio Tajani, commentando i 
post — anche se l’Iran pure 
commette errori gravi, dare 
droni alla Russia, dare droni e 
armi a Hezbollah. Ma dobbia- 
mo evitare di creare il panico. 
Più che preoccuparci dobbia- 
mooccuparci). 

Sul fronte libanese, ci sono 
stati scambi di razzi tra Hez- 
bollahe l’esercito, che ha col- 
pito postazioni del gruppo 
sciita ad Ayta ash-Shab, Na- 
qoura e Majdal Zoun. Un sol- 
dato è morto per le ferite ri- 
portate negli attacchi dei gior- 
niscorsi. — 
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La rabbia 


Nuovi aiuti a Kiev, Mosca contro gli Usa: sarà un altro Vietnam 
Raffica di attacchi su Zaporizhzhia. Zelensky: “Subito i Patriot” 


ILCASO 


GIUSEPPE AGLIASTRO 
MOSCA 


ievesulta. Mosca s’in- 
furia. Lo scongela- 
mento del pacchetto 
militare Usa a soste- 
gno dell’Ucraina ha scatenato 
reazioni diametralmente oppo- 
ste sui duelati del fronte. «L’im- 
mersione sempre più profonda 
degli Stati Uniti in una guerra 
ibrida contro laRussiasi tradur- 
rànello stesso clamoroso e umi- 
liante fiasco avvenuto in Viet- 
nam e Afghanistan», tuona il 
ministero degli Esteri russo. 
«Questo aiuto rafforzerà lU- 
craina e invierà un forte segna- 
leal Cremlino: nonsi tratterà di 
un secondo Afghanistan», è la 
replica a distanza di Zelensky. 
E mentre in un’intervista al ca- 
nale Nbc il presidente ucraino 
parla di «una possibilità di vitto- 
ria» delle truppedi Kiev seotter- 
ranno le armi promesse da Wa- 
shington, il Cremlino afferma 
che il sostegno militare ameri- 
cano «arricchirà ulteriormen- 
te» gli Usae «rovinerà ancora di 
più l'Ucraina, uccidendo anco- 
rapiù ucraini». 
La guerra scatenata da Putin 
va avanti senza tregua dal feb- 
braio del 2022. Due anni e due 


Le forze ucraine 
fanno esplodere 
un’altra nave russa 
a Sebastopoli 


mesi in cui sono state uccise de- 
cine di migliaia di persone. Do- 
po il fallimento della controf- 
fensiva ucraina dello scorso an- 
no, l’esercito russo pare avanza- 
relentamente nell’Est del Paese 
invaso, e ieri ha dichiarato di 
aver conquistato Bohdanivka: 
un piccolo villaggio a meno di 
tre chilometri dalla cittadina di 
ChasivYar devastata dalla guer- 
ra. Le affermazioni di Mosca so- 
nodifficilmente verificabili, co- 
me molte delle notizie che giun- 
gonodal fronte. L’okay del Con- 
gresso Usa al pacchetto di soste- 
gno militare e finanziario all’U- 
craina da 60,84 miliardi di dol- 
lari (con altri provvedimenti mi- 
liardari a favore di Israele e Tai- 
wan) arriva però in un momen- 
to in cui le forze di Kiev denun- 
cianodifficoltà ecarenza di mu- 
nizioni. La luce verde è stata ac- 
cesa dopo mesi di stallo dovuti 
alle resistenze dei repubblicani 
di Trump. Nei prossimi giorni ci 
si aspetta l’approvazione del Se- 
natoe poila firma di Biden. 
Nonè chiaro quando le nuo- 
vearmiarriveranno negli arse- 
nali ucraini. Una fonte milita- 
reamericana ha detto all’Asso- 
ciated Press che alcune muni- 


zioni, compresi proiettili d’ar- 
tiglieria da 155 mm, potrebbe- 
ro essere inviati «quasi imme- 
diatamente» dai depositi euro- 
pei. Secondo l'Istituto per lo 
studio della guerra (Isw) però 
civorrà un po’ ditempoe quin- 
di i nuovi armamenti «non co- 
minceranno ainfluenzare la si- 


tuazione in prima linea per di- 
verse settimane). 

L’esercito russo negli ultimi 
tempi ha intensificato i raid 
sull’Ucraina - nel weekend è sta- 
tanuovamente presa di mira Za- 
porizhzhia - provocando gravi 
dannialla rete elettrica del Pae- 
se e mietendo ancora vittime 
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traicivili. EKievchiedeconinsi- 
stenza nuovi sistemi di difesa 
aereaaisuoialleati. Zelensky ie- 
ri è tornato su questo punto, in- 
sistendo per ottenere i sistemi 
Patriot (anche dai Paesi euro- 
pei): «I Patriot possono essere 
definiti sistemi di difesa aerea 
solo se funzionano e salvano vi- 
te umane invece di restare im- 
mobili da qualche parte nelle 
basi distoccaggio», hadichiara- 
toil presidente ucraino. L’Ucrai- 
na dice di aver bisogno di 26 di 
questi armamenti per protegge- 
reicieli, e di averne solo tre (un 
quarto dovrebbe arrivare dalla 
Germania). Zelensky chiede a 
Washington di approvare rapi- 
damente le nuove forniture, e 
intanto punta anche ai missili a 
lungo raggio Atacm-300: sostie- 
nedinonvolerli usare per colpi- 
re il territorio russo ma le basi 
aeree russe nella Crimea annes- 
sa dieci anni fa da Putin. Aero- 
dromi dai quali Kiev denuncia 
chele forze del Cremlino hanno 
bombardato più volte l’Ucrai- 
na. Kiev giàa ottobre aveva det- 
to di aver usato gli Atacm. Se- 
condo fonti dell’Ap, i missili 
consegnati alle forze ucraine 
avevano però gittata inferiore a 
quella di 300 chilometri rag- 
giungibile da alcune versioni 
delrazzoe sarebbero stati arma- 
ticonle famigerate munizioni a 
grappolo ritenute pericolosissi- 
mepericivili. 

Se sul fronte terrestre le forze 
ucraine sono costrette sulla di- 
fensiva, su quello marittimo 
sembrano riuscire a mettere in 
seria difficoltà la flotta russa, e 
ieri hanno di nuovo dichiarato 
di aver colpito una nave russa a 
Sebastopoli: la Kommuna, che 
secondo Kiev viene usata per il 
recupero di sottomarini e cari- 
chi affondati. Lanavemonèpiù 
ingradodi svolgere i suoi compi- 
ti», ha annunciato la Marina 
ucraina. Ma la Russia fornisce 
un’altra versione dei fatti: sostie- 
nechelesuetruppeabbiano «re- 
spinto l’attacco di un missile an- 
tinave» e che ci sia stato solo un 
piccolo incendio provocato dai 
rottami delrazzo precipitato. 

La guerra intanto non smet- 
te di uccidere. Kiev accusa Mo- 
sca di aver ucciso una donna e 
ferito altri 8 civili in raid su 
Ukrainsk e Odessa. L’Onu de- 
nuncia che almeno 604 civili 
sono stati uccisi o feriti in 
Ucraina a marzo: il 20% in più 
rispetto a febbraio. — 
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Maria Zakharova 


L'immersione 
sempre più 
profonda 

degli Stati Uniti 
inuna guerra ibrida 
contro la Russia 
sarà un fiasco 


UNGHERIA 


Orban attacca 
“L’Ue è a un passo 
dall’inviare truppe” 


Viktor Orban, 60 anni 


«Siamo a un passo dall'in- 
vio di truppe da parte 
dell’Occidente in Ucrai- 
na». E la previsione del 
premier ungherese Vik- 
tor Orban pubblicata sul 
suo account Facebook. 
«Si tratta di un vortice di 
guerra che può trascina- 
re l'Europa nel baratro. 
Bruxelles sta giocando 
con il fuoco - prosegue il 
leader magiaro -. In Euro- 
pa l’atmosfera è quella 
della guerra e la politica 
è dominata dalla logica 
della guerra. Vedola pre- 
parazione alla guerra da 
parte ditutti». Orban pre- 
cisa però che il suo Paese 
«deverestarne fuori. Que- 
sta non è la nostra guer- 
ra. Non la vogliamo e 
non vogliamo che l’Un- 
gheria torni ad essere il 
giocattolo delle grandi 
potenze». — 
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ILCONFLITTO GLOBALE 


L'America pareggia le forze in campo 
per spingere il Cremlino a negoziare 


Le armi impediranno l'avanzata russa provocando una situazione di stallo 
L'Europa e la Nato si preparino: la prossima volta dovranno fare da soli 


o sblocco dell’assi- 
stenza militare ame- 
ricana a Kiev è otti- 
manotizia per chi cre- 
de nel diritto dell’Ucraina di 
difendersi dall’aggressione 
russa e per chi spera di vede- 
re presto la fine della guerra, 
non la resa del più debole al 
più forte. L’unarichiede ilrie- 
quilibrio delle forze. La se- 
conda segnerebbe il ritorno 
della legge del- 
la giunglainEu- 
ropa. Con 60 mi- 
liardi di dollari 
di aiuti, in larga 
parte Patriot 
per difesa anti- 
missile, gli Stati Uniti metto- 
no l’Ucraina in condizione di 
proteggere città e infrastrut- 
ture civili e di pareggiare la 
schiacciante superiorità di 
spari, 7a 1 o giù di lì, delle ar- 
tiglierierusse al fronte. 

Tre messaggi da Washing- 
ton. All’Ucraina: non vi ab- 
bandoniamo. Alla Russia: la 
resistenza di Kiev ha i mezzi 
per tenervi testa. Agli euro- 
pei: adesso fate anche voi la 
vostra parte — a rincararlo ci 
ha pensato Donald Trump, 
fra un’udienza del tribunale 
e un rally elettorale. Gli im- 
mediati ringraziamenti di Vo- 
lodymyr Zelensky rivelano 
quanto questi aiuti facciano 


In arrivo razzi Himars 
e missili Atacms 
con portata massima 
di300 km 


per il morale ucraino, anche 
prima di arrivare. Se il Crem- 
lino si illudeva di avere or- 
mai il vento in poppa deve ri- 
pensarci. A caldo la portavo- 
ce degli Esteri, Maria Zakha- 
rova, si è arrampicata sugli 
specchi parlando di «soste- 
gno ad attività terroristiche» 
— di chi è da due anni sotto 
bombardamenti su centri abi- 
tati, silos e centrali? L’Euro- 
pa prende atto che, ancora 
una volta, la propria sicurez- 
za — parliamo di una guerra 
nel cuore del continente, di 
una Russia sulle cui intenzio- 
ni si rincorrono allarmi tede- 
schi, che si insinua in Libia e 
nel Mediterraneo — poggia in 
gran misura su spalle ameri- 
cane. Quanto può durare? 
Incantiere da tempo, il pac- 
chetto è ingente e di pronto 
invio. Suorganizzazione elo- 
gisticail Pentagono è imbatti- 
bile. Il grosso può arrivare a 
destinazione nel giro di setti- 
mane. E essenzialmente di- 
fensivo: comprende razzi Hi- 
mars e missili Atacms con 
portata massima di circa 300 
km, manon mezzia lunga git- 
tata che consentano all’Ucrai- 


na di colpire dentro la Rus- 
sia. In sostanza pareggia le 
forze in campo. Impedisce 
la temuta avanzata russa, 
ma non prelude ad una nuo- 
va controffensiva ucraina. 
Lo scenario più plausibile è 


STEFANO STEFANINI 


unostallo in cui nessuna del- 
le due parti riesce ad avere 
ilsopravvento. 

Il riequilibrio militare può 
condurre alla fine alla guer- 
ra. Ma a tre condizioni. La 
Russia deve capire che il so- 


A Kharkiv 
Artiglieri 

della 43esima 
Brigata 
Meccanizzata 
Separata 
delleForze ucraine 
in azione a Kharkiv 


stegno occidentale a Kiev è 
duraturo e rinunciare ad im- 
porre una “pax russa” sull’U- 
craina- sapendo che ucraini, 
europei e americani non glie- 
lo consentiranno. Secondo, 
dato che questo potrebbe es- 
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sere l’ultimo grosso aiuto 
americano bilaterale, l’Euro- 
paelaNato devono preparar- 
si a sostituirvisi anche da so- 
li.L’Alleanza Atlantica dareb- 
be questo segnale approvan- 
do il fondo di cento miliardi 
di dollari per cinque anni al 
vertice di luglio. Intanto lUe 
non deve stare con le mani in 
mano, a cominciare dalla riu- 
nione di oggi dei ministri de- 
gli Esteri. Infine, l'Ucraina de- 
ve accettare la prospettiva di 
negoziati con Mosca da una 
posizione militare solida gra- 
zie agli aiuti che riceve ades- 
so da Washinton e che gli so- 
no assicurati peril futuro. 
Qualsiasi trattativa fra 
Kiev e Mosca sarà limitata. 
Deve passare molta acqua pri- 
ma che possano parlare di pa- 
ce. Grazie a Vladimir Putin, 
per gli ucraini i russi sono pas- 
sati da popolo «fratello» a po- 
polo suo complice e «schia- 
vo». Ma a guerra bloccata, né 
vinta né persa, cessare il fuo- 
co diventa una via d’uscita, 
dura ma percorribile. Inevita- 
bilmente a bocce ferme quan- 
to a territorio controllato di 
fatto, ma senza implicare al- 
cuna rinuncia ucraina a quel- 
lo compreso entro i confini in- 
ternazionalmente ricono- 
sciuti. Intanto, nel contesto 
di un armistizio, Kiev può as- 


La guerra non può 
finire se lo zar 
non si convince 
che può perderla 


sicurare la propria sicurezza 
via Nato, proseguire il cam- 
mino verso l’Ue e affrontare 
questioni critiche, come il re- 
cupero delle migliaia di bam- 
bini rapiti dalla Russia o le 
esportazioni agricole attra- 
verso il Mar Nero. 

Il versante ucraino è subor- 
dinato alle prime due condi- 
zioni. La prima è assoluta- 
mente il punto di partenza. 
La Russia ha cominciato que- 
sta guerra. La guerra non 
può finire se Mosca non si 
convince di non poterla vin- 
cere e ne accetta le conse- 
guenze: rinunciare alle pre- 
tese imperiali sull’Ucraina. 
Quanto alla seconda, gli 
americani hanno appena fat- 
to la «cosa giusta» per con- 
vincere i russi che non posso- 
no vincere — alla fine, dopo 
aver divagato, la fanno sem- 
pre, diceva Churchill. 

Adesso tocca all'Europa e 
alla Nato. Se anche noi fare- 
mo la cosa giusta nell’assicu- 
rareil sostegno a Kiev, Mosca 
dovrà incassare l’impossibili- 
tà di vittoria. E, solo allora, le 
armi potranno tacere. — 
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Morto Vincenzo Agostino, sim 


de 


Ila lotta alla mafia 


Per 85 anni ha cercato la verità sul delitto di figlio e nuora 


LAURA ANELLO 
PALERMO 


entro la sua barba 

bianca c'erano 35 

anni di sofferenza e 

di ostinazione, di 
misteri e depistaggi, di marce 
e striscioni, di appelli e porte 
chiuse. Dentro la barba bian- 
cadi Vincenzo Agostino, mor- 
to ieri a Palermo a 87 anni, 
quattro dopo la moglie Augu- 
sta, inseparabile compagna 
diogni battaglia, c’era una di- 
sperata e incrollabile ricerca 
diverità e giustizia. Una ricer- 
ca febbrile e testarda comin- 
ciata davanti alla bara del fi- 
glio Nino, assassinato a 28 an- 
ni, il 5 agosto 1989, insieme 
conlamoglieIda, incinta del- 
la loro bambina, da un com- 


mando che era di mafia ma 
forse non solo di mafia. 
Piangendo quel giovane 
poliziotto, ufficialmente in 
servizio al commissariato 
San Lorenzo ma in realtà im- 
pegnato nella ricerca dei 
boss latitanti, il padre promi- 
seche non avrebbe più taglia- 
tolabarba che gli incornicia- 
va il viso finché non avesse 
ottenuto la verità su quell’o- 
micidio. E così è stato fin 
quando Vincenzo Agostino, 
malato e appoggiato su un 
bastone, ha avuto la forza di 
essere presente a ogni mani- 
festazione della società civi- 
le palermitana, icona viven- 
te di un’antimafia che rifug- 
ge dalle passerelle per grida- 
re alto e forte il bisogno di 
giustizia. Puntando il dito 
contro i possessori di segreti 
eccellenti: «La verità sulla 


morte di Nino e Ida è dentro 
lo Stato». Uno Stato deviato 
simboleggiato dal poliziot- 
to Giovanni Aiello, «Faccia 
da mostro», che Vincenzo 
Agostino additò, in una 
drammatica udienza del 
processo nell’aula bunker, 
come l’uomo che qualche 
giorno prima dell’agguato 
era andato a casa sua per 
chiedere notizie del figlio. 
Fu un'estate angosciosa, 
quella del 1989. Il 21 giugno 
Giovanni Falcone scampò a 
un attentato con l’esplosivo 
davanti alla sua villa sul lito- 
rale dell’Addaura. Pochi gior- 
ni dopo, il giudice sostenne 
che dietro quell’azione c’era- 
no «menti raffinatissime che 
tentano di orientare certe 
azioni della mafia». E un me- 
se dopo quell’accusa, due kil- 
ler uccisero Nino Agostino 


Vincenzo Agostino mostra la foto del figlio Nino con la nuora Ida 


con la moglie, facendo poi 
sparire da casa alcuni appun- 
ti sulle sue indagini. Nella ca- 
mera ardente di Agostino, Fal- 
cone disse: «Questo omicidio 
è stato fatto contro di me». Co- 
me a chiudere il cerchio di un 
sospetto che portava ben ol- 
trei capi di Cosa nostra. 
Daallora, Vincenzo Agosti- 
nohaseguito davicino inchie- 
ste e processi di mafia, alzan- 
do la voce ogni volta che il si- 


lenzio copriva i misteri. Da 
quegli appelli, da quella bar- 
ba bianca che andava allun- 
gandosi, sono affiorati pezzi 
di verità. E stato condannato 
all’ergastolo il boss Antoni- 
no Madonia come mandante 
dell’omicidio, è sotto proces- 
soun altro capomafia, Gaeta- 
noScotto. Manon tutta la ve- 
rità è emersa, sulle «menti 
raffinatissime» che puntava- 
no a Falcone e che probabil- 


Dall'omicidio al processo 


L'uccisione del figlio 

115 agosto 1989 Nino Agosti- 
no, 28 anni, poliziotto, viene 
ucciso conla moglie incinta 


La verità di Falcone 

Nella camera ardente il giu- 
dice Falcone disse: «Questo 
delitto è contro di me» 


Pezzi di verità 

Ergastolo ad Antonino Mado- 
nia, aprocesso Gaetano Scot- 
to, ma sono pezzi di verità 


mente condannarono a mor- 
te l'agente Agostino. 

Quella barba bianca ades- 
so ha smesso di crescere, nel 
dolore di una città che gli tri- 
buterà l’ultimo saluto oggi, 
nella camera ardente allesti- 
ta nella caserma Lungaro del- 
la polizia, e domani, nel cor- 
so della cerimonia funebre 
in cattedrale. Mentre dal Qui- 
rinale giunge l’accorato ad- 
dio del presidente Sergio 
Mattarella, capo dello Stato 
senza ombre, al «protagoni- 
sta di un costante e coraggio- 
so impegno contro i crimini 
della mafia e per la ricerca 
della verità». — 


© RIPRODUZIONE RISERVATA 


INFORMAZIONE PUBBLICITARIA 


Dita e mani sono organi in- 
dispensabili nella nostra 
vita quotidiana e svolgono 
allo stesso tempo importanti 
funzioni essenziali. Ma non 
solo: le mani sono anche 
un potente mezzo di comu- 
nicazione attraverso il qua- 
le riusciamo a esprimere le 
nostre emozioni. Quando le 
articolazioni delle dita e del 
polso non funzionano più 
come vorremmo, irrigidendo- 
si e perdendo la loro normale 
capacità di eseguire anche i 
movimenti più semplici, tutto 
diventa inevitabilmente più 
complicato. Oltre a risultare 
stressante dal punto di vista 
fisico, una situazione del ge- 
nere può avere ripercussioni 


Le mani sono uno strumento prezioso e indispen- 
sabile. Con l’avanzare dell’età, tuttavia, le ossa e 
le cartilagini delle dita e dei polsi vanno incontro 
a un progressivo logoramento. Affinché anche le 
articolazioni più fragili possano svolgere corret- 
tamente le loro funzioni, è importante garantire il 
giusto apporto quotidiano di tutte le sostanze nu- 
tritive essenziali. Tali nutrienti si possono trovare 
in uno speciale integratore da bere. 


negative anche sulla sfera 
emotiva. 


Come insorgono i disturbi 
alle articolazioni delle dita 
e del polso 

I problemi alle articolazioni 
delle dita e dei polsi, non- 
ché la sensazione di rigidità 
e perdita della mobilità nelle 
dita della mano, si manifesta- 
no per lo più nel corso de- 
gli anni a causa dell'usura e 
delle sollecitazioni a cui ven- 
gono sottoposte. Tali feno- 
meni possono portare a una 
progressiva riduzione della 
cartilagine protettiva che ri- 
veste le articolazioni. Questi 
disturbi tendono ad acuirsi 
con l'avanzare dell’età se 


Come i problemi alle 
articolazioni delle dita 0 
del polso influiscono sulla 
nostra qualità di vita 


Dalla ricerca arriva un complesso intelligente di micronutrienti che 
entusiasma sia gli scienziati sia le persone affette da questa problematica 


non si interviene in maniera 
efficace per prevenirne il peg- 
gioramento. 

Al fine di proteggere le 
articolazioni, le ossa, le car- 
tilagini o i tessuti connettivi 
in modo tale da permetterne 
il corretto funzionamento, si 
deve pertanto garantire il giu- 
sto apporto quotidiano di tutti 
i micronutrienti essenziali. 
Sebbene le persone più an- 
ziane abbiano un fabbisogno 
calorico spesso e volentieri 
inferiore, devono comunque 
assicurarsi di assumere tutte 


TS 


Soffrire di problemi alle articolazioni 
delle dita o del polso può limitare 
fortemente le normali attività 
quotidiane, come aprire un 

vasetto di marmellata o strizzare 
semplicemente uno straccio. 


le sostanze nutritive neces- 
sarie. Soprattutto in età avan- 
zata può infatti verificarsi una 
carenza dei nutrienti indi- 
spensabili per il nostro orga- 
nismo. Nel frattempo i ricer- 
catori hanno però scoperto 
quali sono gli speciali micro- 
nutrienti in grado di favorire la 
salute di articolazioni, cartila- 
gini e ossa. 


Quali sono i micronutrienti 
essenziali per la salute 
delle articolazioni? 

Un team di esperti ha sfrut- 
tato le conoscenze ottenute 
dai vari studi per combina- 
re 20 micronutrienti speci- 
ficamente selezionati, dan- 
do così vita a uno speciale 
complesso di vitamine e mi- 
nerali con il nome di Rubaxx 
Articolazioni (farmacia). 
Questo prodotto contiene 
ad esempio la vitamina C, 
che svolge un ruolo determi- 


Integratore alimentare. Gli integratori non vanno intesi come sostituti di una dieta equilibrata e variata e di uno stile di vita sano. * Immagini a scopo illustrativo 


nante in quanto contribuisce 
alla normale formazione del 
collagene per la normale 
funzione di cartilagini e ossa. 
Sono inoltre presenti anche 
la vitamina D, la vitamina K, 
il magnesio, lo zinco e il 
manganese, che contribui- 
scono al mantenimento di 
ossa normali. La vitamina D 
contribuisce anche al man- 
tenimento della normale fun- 
zione muscolare, essenzia- 
le per la salute delle nostre 
articolazioni. Ma non è tutto: 
Rubaxx Articolazioni contie- 
ne inoltre i quattro elementi 
costituivi delle articolazioni, 
quali collagene idrolizzato, 
glucosamina, condroitina 
solfato e acido ialuronico, os- 
sia i componenti elementari 
della cartilagine, del tessuto 
connettivo e del liquido sino- 
viale. Rubaxx Articolazioni è 
inoltre ben tollerato e adatto 
all'assunzione quotidiana. 


RubaXX 


Articolazioni 


Per sostenere 
la salute delle 
articolazioni 


Per la farmacia: 
Rubaxx 


Articolazioni 
(PARAF 972471597) __ 


www.rubaxx.it 


Mary Poppi 


PAOLA CARETTI 
GRAVELLONA TOCE (VCO) 


uanto vale la crescita 
armoniosa di un bam- 
bino? E quanto la fi- 
ducia e la stima nei 
confronti di chi se ne occupa? 
Cisono professioni in cui la cu- 
ra della persona non prevede 
solo assistenza o sorveglian- 
za, masoprattutto preparazio- 
ne culturale e sensibilità. E il 
caso del mestiere della baby 
sitter, figura a volte sottovalu- 
tata, alla quale però si affida- 
no temporaneamente le chia- 
vi dello sviluppo dei figli. 
Monica Penitenti, 59 anni, 
è una tata o, usando un termi- 
neinglese decisamente più af- 
fascinante, una nanny. Come 
una moderna Mary Poppins, 
la bambinaia dalle mille ma- 
gie che tutti vorrebbero in ca- 
sa, da quindici anni gira il 


La scelta del lavoro 
“Volevo avere a che fare 
conla parte migliore 
dell’umanità: ibambini” 


mondoevive pertre o sei mesi 
presso famiglie altolocate, di- 
sposte a corrisponderle una 
lauta retribuzione giornaliera 
perla sua presenza. 

«Sono cresciuta fino ai 13 
anni a Gravellona Toce, dove 
ho trascorso un’infanzia pie- 
na di difficoltà - dice -, poi mi 
sono trasferita a Scauri sulla 
costa laziale e al momento so- 
no unatatainternazionale. Mi 
occupo di bambini e bambine 
dai tre mesi in su, mettendoli 
a regola con un approccio 
montessoriano, che attiene al- 
la filosofia del gentle paren- 
ting, la genitorialità gentile». 

Dopo varie vicissitudini fa- 
miliari che l'hanno costretta a 
farsi carico dell'azienda del 
marito dopo la sua morte e 


L’altruismo 

Non mi interessa 
accumulare denaro 
lo redistribuisco 
Parte dei guadagni 
vanno in beneficenza 


L’affetto 


Tra un incarico 
e l'altro curo 

la piega del 
cuore di quando 
lascio un piccolo 


Da Gravellona Toce agli Usa 


Monica Penitenti, 59 anni, ha vissuto fino © 
a 13 anni a Gravellona Toce, nel Verbano 
Cusio Ossola, prima ditrasferirsia Scauri 
(Latina). Oggi è una tata ME 


problemi di natura economi- 
ca, Monica Penitenti si è fissa- 
taunobiettivo. 

«Nella vita ho sempre ruba- 
to con gli occhi i mestieri più 
diversi e, dopo vari tentativi e 
avendo le figlie più autono- 
me, mi sono chiesta che cosa 
avrei voluto fare da grande. 
La risposta è arrivata sponta- 
nea: aver a che fare con la par- 
te migliore delľumanità, i 
bambini, viaggiare e guada- 
gnare. Ho iniziato a leggere, 
informarmi e studiarele agen- 
zie ditateinternazionali». 

Monica parla inglese, fran- 
cese e comprende lo spagno- 
lo: in questi anni ha lavorato 
in Francia, nel Principato di 
Monaco, in Belgio, Norvegia, 
alle Seychelles, negli Stati Uni- 


GIORNATA 


dei 


DELLATERRA 


IIS... Ù 
milionari 


La vita di Monica, 59 anni, tata da 500 euro al giorno: “Parlo tre lingue, giro il mondo e lavoro 24 ore filate 
Ho avuto un'infanzia difficile. Con i soldi in più aiuto un’associazione che combatte la violenza di genere” 


L’OMICIDIO A ESINO LARIO (LECCO) 


Assessore ucciso dal vicino con un falcetto 
dopo l’ennesima lite per un sacco di pellet 


Un colpo alla gola con un 
falcetto da giardinaggio 
nel corso di unalite. L’enne- 
sima, tra vicini di casa, per 
questioni condominiali. E 
morto così Pierluigi Beghet- 
to, assessore di 53 anni del 
comune di Esino Lario, set- 
tecento abitanti nelLecche- 
se. Subito i carabinieri del 
comando provinciale han- 
no fermato Luciano Biffi, il 
vicino di casa sessantenne 


che lo ha aggredito alle 
9,30 di domenica. A causa- 
re l’ultimo litigio, dopo at- 
triti che si trascinavano da 
anni, sarebbe stato un sac- 
co di pellet lasciato davanti 
all’ingresso del garage. La 
vittima era un apicoltore e 
aveva due figli. «Una vicen- 
da che sconvolge tutti», ha 
dichiarato il sindaco Pietro 
Pensa. M.SER. — 
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Il film della Disney 


Mary Poppins è un film del 1964 di- 
retto da Robert Stevenson, basato 
sull'omonima serie di romanzi di 
Pamela Lyndon Travers e prodot- 
to da Walt Disney. Scesa dal cielo 
dopo una petizione di due bambini 
per fare loro da governante, Mary 
Poppins, porta entusiasmo ma an- 
che scompiglio in famiglia 


ti da Miami a San Francisco. 
«Matra unincarico e l’altro, la- 
vorando 24ore al giorno - spie- 
ga-ho bisogno di staccare e di 
restaurare quella piega del 
cuore che sento quando lascio 
unbambino». 

Latariffa per una occupazio- 
ne che prevede ottime compe- 
tenze, quindi per una tata «di 
lusso», variada 150 a 500ster- 
line al giorno. «Questo privile- 
gio naturalmente può permet- 
terselo solo quel famoso 1% 
del mondo che detiene la gran 
parte della ricchezza globale - 
sottolinea Penitenti -. Il guada- 
gno sostanzioso va in collisio- 
ne con la mia anima, ma mi 
giustifico perché non accumu- 
lo: ridistribuisco ricchezza 
aiutando chi ha bisogno o at- 


traverso l’associazione di vo- 
lontariato “Gliese 581g” che 
combatte la violenza di gene- 
re». Le famiglie conle quali vi- 
ve la tata non sono solo bene- 
stanti, sono decisamente ric- 
che. E spesso la disponibilità 
di denaro fa emergere il lato 
più volubile, originale, capric- 
cioso delle persone. 

«To sono sempre dalla parte 
dei bambini - dice -. Anche 
quando fanno qualcosa di sba- 
gliato, c'è sempre qualcuno al- 
le spalle che non ha spiegato 
loro le cose nel modo giusto af- 
finché potessero capirle. Alcu- 
ni piccoli sono persi nel “trop- 
po”. Troppi adulti che inter- 
vengono, case troppo spazio- 
se, troppi vestiti, troppi giocat- 
toli, cibo a ogni orario senza 
regole, troppa esposizione so- 
ciale. Incapaci di seguire un 
percorso, senza riferimenti. A 


AI servizio dei ricchi 
“A volte anche noi tate 
veniamo sfoggiate 
come status symbol” 


volte anche noi tate, quando 
siamo ingaggiate, veniamo 
sfoggiate in pubblico come 
status symbol. Si mostra agli 
altri il privilegio di avere una 
nanny che viene da una agen- 
zia londinese, che parla più 
lingue, che è montessoriana e 
via dicendo. Alcuni genitori, 
solo quando escono dal turbi- 
nio della loro vita, quando re- 
cuperano la vera genitoriali- 
tà, allora capiscono quanto è 
importante leggere libri ai fi- 
gli, farli mangiare alla stessa 
ora, stare con loro con gioia e 
senza fretta, lasciarli giocare 
o vestire in autonomia o con- 
cedere il giusto tempo. Solo al- 
lora si rendono conto di aver 
fatto una buona scelta». — 
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È mancato all'affetto dei suoi cari 


Paolo Baldon 
anni 62 
Lo annuncia la famiglia. Funerale 


oggi in Avigliana frazione Drubiaglio 
ore 15 parrocchia Sant'Anna. 


È serenamente mancato 


Cav. della Repubblica 


Franco Brusa 
Maestro Orafo 


Lo annunciano la moglie Piera e i 
figli Davide con Claudia e Federica e 
Andrea con Ilaria. Saluteremo Fran- 
co martedì 23 alle ore 10,30 alla 
parrocchia Madonna Addolorata di 
Piazza Zara. 


0118181 


CASA FUNERARIA GIUBILEO 


CAMERE ARDENTI PRIVATE | la Cerimonia Funebre 
onamo CONTMUNTO  SMPRE APERTO FEST INCLUSI 


È mancato 


Mario Colangelo 


Le esequie si svolgeranno martedì 
28 aprile alle ore 15 nella chiesa par- 
rocchiale di Rubiana (TO). 


On. Fun. Girodo 


È mancato 


Vezio Colli 
ex ufficiale Vigili Urbani 
Lo annunciano la moglie Lucia, i figli 
Andrea, Emma con Pino e i nipoti 
Paolo e Virginia. Funerali martedì 
23 ore 9 presso il cimitero Monu- 
mentale. 


Torino, 22 aprile 2024 


Gian Luigi Bonino partecipa al dolo- 
re dei familiari per la scomparsa del 
caro Amico e Compagno 


Enrico Buemi 


È mancato 
Roberto Perri 
Lo annuncia la famiglia. 
Piscina, 17 aprile 2024 


Giubileo 
011.8181 


Graziella Voghera 
anni 83 


Funerale parrocchia Torino S.S. Pie- 
tro e Paolo Apostoli martedì 23 ore 
9,30, rosario lunedì 22 ore 18. 


Torino, 21 aprile 2024 


Elisabetta con Chiara, Federico e i 
ragazzi si stringono a Bruno, Cristina 
e famiglia in questo doloroso mo- 
mento per la perdita dell'amata zia 


Maria Luisa Poracchia 
in Caraccioli 


ANNIVERSARI 


2023 2024 


Paola Brignole Polledro 


La tua dolcezza e il tuo sorriso hanno 
illuminato la nostra vita insieme. Ora 
non ci sei più ma la tua luce resterà per 
sempre dentro di me. Grazie Enrico. 
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GIORNATA DELLA TERRA 


A Monaco 


Il 14giugno si gioca a Monaco 
Germania-Scozia, è la prima 
partita che dà l'avvio agli 
Europei di calcio inGermania 


isto che l’argomen- 

to della fine del 

mondo (o del ri- 

schio di estinzione 
per gli esseri umani) non fun- 
ziona, e che ci bastano due 
giorni di freddo per farci di- 
re che il riscaldamento glo- 
bale non esiste anche se sono 
dieci mesi di fila che ogni me- 
se è il più caldo della storia, 
proviamo in un altro modo. 
Proviamo adirci che cambia- 
re modello economico e stile 
divita conviene. 

Isegnali si ini- 
ziano a vedere 
e arrivano da 
dove menotelo 
aspetti: il calcio 
per esempio. 

=Œ Nel 2022 l’alle- 
natore del Paris Saint Ger- 
main (allora era Christophe 
Galtier), ad un giornalista 
che chiedeva perché avesse- 
ro preso un aereo per andare 
a giocare a Nantes, visto che 
era a meno di due ore di tre- 
no da Parigi, rispose sarcasti- 


Al torneo in Germania 
l'inquinamento sarà 
ridotto del 95% rispetto 
ai mondiali in Qatar 


co: «Abbiamo discusso la co- 
sa e ci siamo accorti che an- 
dare con una barca a vela a 
rotelle non era possibile». Al 
suo fianco il campione Ky- 
lian Mbappé scoppia a ride- 
re e i due non ci fecero una 
gran figura. Sono passati 
due anni e tra meno di due 
mesi, il 14 giugno, a Monaco 
si gioca Germania-Scozia e 
iniziano gli Europei di calcio 
che promettono di essere «il 
più sostenibile evento sporti- 
vo dello storia» secondo le 
parole del dirigente della Ue- 
fa, Michele Uva. Non è solo 
una dichiarazione, è il risul- 
tato di una strategia precisa 
che si poggia su 99 azioni 
concrete e che per esempio 
ha portato a modificare i ca- 
lendari dei gironi perridurre 
al minimo gli spostamenti 
delle Nazionali e dei rispetti- 
vi tifosi fra una partita e l’al- 
tra e a favorire fortemente 
gli spostamenti in treno pe- 
nalizzando chi vorrà andare 
allo stadio conl’automobile. 
Il risultato non saranno parti- 
te carbon neutral, perché 
l'impatto zero adesso non 


L'ANALISI 


stenibilità 


S NN 


Vota per il clima 
Un'opera di land artrealizzata per l'Earth day 
da un collettivo di artisti con pittura 

biodegradabile a Hebden Bridge (Inghilterra) 


Il mondo del calcio dà l'esempio per lottare contro la crisi ambientale 
L’'Uefa: gli Europei saranno l’evento sportivo più ecologico della storia 


esiste, ma quello che conta è 
ridurre al minimo l’impatto 
e infatti la strategia si chia- 
ma “road to zero”, la strada 
che porta allo zero. In Ger- 
mania, per fare un esempio, 
la riduzione di emissioni in- 
quinanti rispetto ai mondia- 
liin Qatar, che da quel punto 
di vista furono un disastro, 
sarà del 95 per cento. La Ue- 
fa tutto questo lo fa perché è 
giusto, certo; ma anche per- 
ché conviene. Diventare un 
evento davvero sostenibile 
serve ad attrarre le sponso- 
rizzazioni dalle grandi multi- 
nazionali che si sono date 
delle regole nette per soste- 
nere soltanto eventi che stia- 
no riducendo il loro impatto 
ambientale. 

Questa cosa avrà una im- 
portante anteprima in Italia 
esattamente un mese prima, 
in occasione della finale di 
Coppaltalia, il 15 maggio al- 
lo stadio Olimpico. Quando 
quasi un anno fa proposi al 
presidente della Lega Serie 
A Lorenzo Casini e all’ammi- 
nistratore delegato Luigi De 
Siervo, di provare a organiz- 
zare una partita di calcio so- 
stenibile, miguardarono pre- 
occupati: il timore era che co- 
stasse troppi soldi farlo. E in- 
vece è bastato cambiare le 
cose: per farlo è stato firma- 
to un protocollo con Sport e 
Salute, la società pubblica 


RICCARDO LUNA 


IL CONTO DEL CAMBIAMENTO CLIMATICO 


Perdite economiche e assicurate 


(2023 Vs 2022) 
Dati in mld di dollari 

2023 
Perdite economiche 291 


195 


2022 Media degli ultimi 10 anni 


Catastrofi naturali 280 | 286 | CE) 223 
Catastrofi provocate 11 (3 I 12 
dall'uomo 

Perdite assicurate 117 141) 99 

Catastrofi naturali 108 | 133 | essi 89 
Catastrofi provocate 9 


dall'uomo 


Fonte: Swiss Re 


che gestisce lo stadio Olimpi- 
co, econRoma Mobilità, che 
si occupa di attuare le politi- 
chedi trasporto pubblico del- 
la giunta capitolina, e prova- 
re a fare le stesse cose in mo- 
do diverso. Per quello che ri- 
guarda lo stadio Olimpico le 
principali novità riguarda- 
no l’energia (rinnovabile), 
la gestione dell’acqua e deiri- 
fiuti (economia circolare), 
la filiera del cibo che sarà lo- 
cale e stagionale e con opzio- 
ni peri vegetariani ed anche 
per i celiaci (l’inclusività è 


Do ` 


WITHUB 


unobiettivo della sostenibili- 
tàsociale); mentre per quan- 
toriguardalamobilità saran- 
no annunciate misure per fa- 
vorire il treno rispetto all’ae- 
reo per arrivare a Roma e il 
trasporto pubblico sarà po- 
tenziato e gratuito per chi ha 
unbiglietto dello stadio. 
Molto resta da fare, ma è 
indubbiamente un passo 
avanti decisivo, che non ser- 
vesoltanto al calcio come in- 
dustria per attrarre altre 
sponsorizzazioni, ma, visto 
il grande ascendente del cal- 


cio sui tifosi, serve a dire a 
tuttiche questa partita va fat- 
taesi può fare. 

Lo stesso discorso vale per 
tutti gli altri settori economi- 
ci. Il punto non è lamentarsi 
di quanto costa la transizio- 
ne ecologica, ma concentrar- 
si su quanto costa non farla. 
Oggi una qualunque azien- 
da che non imbocchi con de- 
cisione la strada della soste- 
nibilità si chiude la porta del 
commercio estero (le multi- 
nazionali infatti devono ave- 
re solo fornitori sostenibili) 
ed anche quella dei finanzia- 
menti (le banche hanno tut- 
te delle policy che privilegia- 
no l’erogazione di fondi per 
chi sta compiendo la transi- 
zione ecologica). Non fare 
nulla vuole dire far morire il 
made in Italy. Il governo che 
ha inventato il primo mini- 
stero del made in Italy do- 
vrebbe essere in prima fila a 
battersi per la transizione 
ecologica, ed invece i mini- 
stri sono sempre lì ad oppor- 
si ad ogni cambiamento rac- 
contandoci che la sostenibili- 
tà ambientale deve andare 
d’accordo con quella econo- 
mica non tenendo conto del 
fatto che non fare nulla vuol 
dire condannare le nostre 
aziende all’estinzione. 

C'è infine un ultimo argo- 
mento decisivo di conve- 
nienza: il conto dei danni se 


Il 15maggio a Roma, allo stadio 
Olimpico si gioca la finale di 
Coppa Italia. Una partita all'inse- 
gna di ambiente e sostenibilità 


non facciamo nulla. Ci sono 
vari calcoli in proposito. 
Uno peresempio dice che ne- 
gli ultimi venti anni la crisi 
del clima ha causato nel 
mondo 4 milioni di morti. 
Domanda: piuttosto che ri- 
convertire chi oggi lavora 
per costruire auto con il mo- 
tore termico, preferiamo 
condannare a morte per il 
caldo migliaia di anziani? 

E poi c’è l’ultimo studio, 
pubblicato da Nature, cheha 
calcolato in 38 mila miliardi 
di dollari l’anno, il conto dei 
danni globali per emergen- 
za clima. In questo conto ci 
stanno i danni per le alluvio- 
ni, la siccità, gli incendi, le 
malattie. Parliamo di una ci- 
fra astronomica che in Italia 
abbiamo però visto essere 
reale in occasione delle allu- 
vioni del 2023 in Romagna 
(circa 10 miliardi) e Toscana 
(circa 3 miliardi), o dell’ulti- 
masiccità (6miliardi). 

Epperò per qualche moti- 
vo misterioso preferiamo 


1115 maggio a Roma 
la finale di Coppa 
Italia sarà una partita 
in difesa del clima 


pagare i danni che investire 
in prevenzione (ovvero nei 
piani di mitigazione e adat- 
tamento al cambiamento 
climatico). Insomma gli ar- 
gomenti non mancano e in- 
vece ii socialisti europei fati- 
cano a raccontarli: davanti 
ad una destra che prova a 
picconare i pilastri del 
Green Deal, dalle auto elet- 
triche alle case green fino al- 
la legge che impone di ripri- 
stinare gli ecosistemi natu- 
rali che abbiamo danneggia- 
to, la sinistra balbetta te- 
mendo di perdere consensi. 
Basta una marcetta di tratto- 
ri per farritirare la legge sui 
pesticidi, dimenticando che 
sono proprio gli agricoltori 
le prime vittime del riscalda- 
mento globale. 

Insomma, lasciamo pure 
stare la fine del mondo, di 
cui parlano gli scienziati, 
se argomento non ci affa- 
scina. Ma proviamo lo stes- 
so a farla questa transizio- 
ne ecologica: non perché 
siamo buoni, ma perché ci 
conviene. — 
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AGBOGBLOSHIE, GHANA 


| IRaee 
Ladiscarica di Agbogbloshie, 
periferia di Accra, è la più gran- 


de del mondo per quantoriguar- $ - 


dairifiuti elettronici 


LEONARDODIPACO 
TORINO 


dulti e bambini in- 
tenti a camminare 
in nauseanti polti- 
glie nere, scalare 
montagne dirifiuti, razzola- 
re qualsiasi pezzo possa ave- 
re ancora un minimo valore 
commerciale. Apertura, di- 
visone delle parti, selezio- 
ne, rottamazione dell’ogget- 
to. Avanti così, giorno dopo 
giorno, ingranaggi vivi in 
una catena di montaggio 
che trasforma l’Africa in 
un'immensa pattumiera 
dell’Occidente, un continen- 
te-discarica dove gettare il- 
legalmente (sovente a prez- 
zi stracciati) tonnellate di 
scarti. Prodotti che..spesso 
non sono neppure rifiuti ve- 
ri e propri ma solo prodotti 
sorpassati da altri più mo- 
derni e performanti. L’attivi- 
tà di queste persone viene 
definita «scrapping» 


Rotte illegali 

L'Italia gioca un ruolo di ri- 
lievo nello scacchiere globa- 
le di questo business crimi- 
nale che si stima valga circa 
20miliardi l’anno. Nel corso 
degli anni sono emerse parti- 
colari direttrici dei flussi di 
rifiuti dall'Italia verso deter- 
minate aree geografiche, 
perlamaggiore capacità «at- 
trattiva» di alcune tipologie. 
InAfrica, secondo una recen- 
te analisi elaborata dal Co- 
mando tutela ambientale 
dei carabinieri, le principali 
destinazioni per quanto con- 
cerne i Raee - i rifiuti da ap- 
parecchiature elettroniche - 
e i rifiuti pericolosi in gene- 
re sono Marocco, Ghana, 
Burkina Faso, Senegal, Nige- 
ria, Tunisia, Mauritania. A 
monte ci sono strutture cri- 
minali tradizionali che, spie- 
ga il report, «in perfetta sim- 
biosi con strutture straniere 
collaterali e con il supporto 
di discutibili agenzie d’inter- 
mediazione», organizzano 
il trasferimento di rifiuti spe- 
ciali verso territori anche ex- 
tracomunitari. Si tratta di 
Paesi caratterizzati da disci- 
pline normative e fiscali più 
permissive o addirittura pri- 
vi di capacità di controllo, 
«tali da consentire di estrar- 
rela residua utilità economi- 
ca dal rifiuto, mediante trat- 
tamenti altamente inquinan- 
ti e con l'abbandono incon- 
trollato». 


DANDORA, KENYA 


Baraccopoli da 30 ettari 
ANairobisitrovala discarica 
di Dandora, unsito di circa 30 
ettari intorno al quale è cre- 
sciuta una baraccopoli 
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discarica 
d'Europa 


L'Italia ha un ruolo di rilievo nel traffico illecito di rifiuti verso il continente 
Ogni giorno inviate illegalmente tonnellate di scarti. “Business da 20 miliardi” 


MBEUBEUSS, SENEGAL 


Exlago 

Sorta alposto di un lago in sec- 
ca fuori Dakar, è perestensione 38 
lapiù grande discarica acielo $ 
aperto dell’Africa occidentale 


Industria a mani nude 

Uno dei luoghi simbolo di 
questo traffico illegale è Ag- 
bogbloshie, enorme agglo- 
merato urbano situato sulle 
sponde della laguna di Kor- 
le, nella zona Ovest di Ac- 
cra, la capitale del Ghana. 
Qui ogni mese arrivano de- 
cine di container carichi di 
rifiuti elettronici di ogni ti- 
po: cellulari, televisori, elet- 
trodomestici. Quello che 
può essereriparato, lo si ag- 
giusta e poi lo si rivende. Il 
resto viene smantellato e 
trattato chimicamente per 


AWOTAN, NIGERIA 


Bombabatteriologica 
Ladiscarica di Awotan viene 
considerata una fra le più noci- 
ve per quanto riguarda la pre- 
senzadi percolati 


MS 


estrarre pochissimi gram- 
mi di metalli preziosi da ri- 
vendere. La produzione di 
rifiuti da apparecchiature 
elettriche ed elettroniche 
dall’Italia ha mostrato una 
crescita costante sotto l’im- 
pulso, da unlato, della velo- 
cità con cui i prodotti tecno- 
logici diventano obsoleti, 
dall’altro, dell’incremento 
dei volumi di produzione in- 
dustriale di nuovi prodotti. 
Un'altra delle più grandi di- 
scariche a cielo aperto di 
tutta l’Africa è quella di 
Dandora vicino a Nairobi, 


in Kenya. Qui, secondo una 
stima della onlus Alice for 
Children, ogni giorno arri- 
vano almeno 850 tonnella- 
tedirifiuti che vengono «la- 
vorate» da un esercito di cir- 
ca 10 mila persone che fre- 
quentano quotidianamen- 
te la discarica. Contesti si- 
mili si possono trovare an- 
che nella penisola di Dakar, 
in Senegal, dove si trova 
una delle più grandi discari- 
che a cielo aperto dell’Afri- 
ca continentale, quella di 
Mbeubeuss, o in Nigeria ad 
Awotan. 


La criminalità organizzata 

L'Italia risulta essere uno 
dei Paesi che esporta di 
più. All’inizio di aprile la 
procura della Repubblica 
di Massa ha disposto il se- 
questro penale di 82 tonnel- 
late di rifiuti, contenute in 
quattro container, pronti 
per essere imbarcati verso 
l’Africa. Le indagini sono 
iniziate nel corso di un con- 
trollo di routine ai varchi di 
ingresso del porto toscano 
per un container diretto in 
Tunisia che doveva conte- 
nere rifiuti tessili. Invece 


ondi ON ODRIAMB 

sono stati trovati anche 
scarti in materie plastiche, 
pellame e rifiuti elettrodo- 
mestici Raae. Analoga sco- 
perta anche in altri tre con- 
tainer della stessa società 
speditrice che dichiarava- 
no lo stesso contenuto e il 
medesimo Paese di destina- 
zione. Oltre ad abiti dismes- 
si sono stati trovati anche 
vecchi elettrodomestici, 
scarpe e giocattoli, per l'e- 
sportazione dei quali era 
necessaria una diversa pro- 
cedura. All’inizio di marzo 
era stata smantellata una re- 
te criminale che organizza- 
vail traffico internazionale 
di rifiuti pericolosi diretti 
in Tunisia per essere illegal- 
mente bruciati, coinvolgen- 
do anche esponenti della 
Regione Campania. L’in- 
chiesta aveva preso il via 
nel 2020, dopo che la Regio- 
ne Campania adottò un 
provvedimento con il qua- 
le affidava a un’azienda pri- 
vatalo smaltimento in Afri- 
ca di rifiuti speciali. Per 
questa vicenda, sono state 
emesse 11 misure cautela- 
ri. Il procuratore della Re- 
pubblica di Potenza, Fran- 
cesco Curcio, per spiegare 
il funzionamento di certi 
meccanismi ha parlato di 
«cannibalismo» da parte 
delle società italiane. L’o- 
biettivo? Risparmiare il 
più possibile sui costi dello 
smaltimento, che possono 
ridursi di quasi il 50%. Nel 
caso dell’inchiesta campa- 
na il costo dello smaltimen- 
to per le società coinvolte 
scendeva infatti dai 180 eu- 
roatonnellata a circa 90 eu- 
ro, aveva aggiunto il procu- 
ratore. Vi sono esuberi in 
Italia dirifiuti non più recu- 
perabili, che andrebbero 
smaltiti a costi elevatissimi 
echesi cerca di svicolare at- 
traverso marchingegni che 
portano discredito al no- 
stro Paese» aveva aggiunto 
il procuratore. A gennaio, 
invece, la guardia di finan- 
za all’Interporto Bentivo- 
glio (Bologna) aveva ferma- 
to un container diretto, ap- 
punto, in Ghana. Tre impre- 
se sono state denunciate 
per traffico illecito di rifiuti 
e falsità ideologica: voleva- 
no rivendere un container 
pieno di pneumatici usati, 
vecchi frigoriferi ed elettro- 
nica usurata. — 
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Bauna Bintoro 


Guerra partigiana 
in Piemonte 


motin, ‘vice morm chananti și men erhi 


Le hemsram: partigiane peres l'alione ieres db gerz» 
com Mestasta dela loro urgatoreanenze onana meree diire 
cun della prinera alone rex dote dl rr tano egle andrà del Car 

4 r ene alasi ad Joven, altri è po Vidon della Libertà e l 4 preve 
La lotta clandestina nelle valli e nelle città : A ATTN rroa PI MA STA mp. a- Lev pria a 
dalla settembro alla Liberazione Msn iero ad evadare v a ‘mare ia Dri- Sermomzani, Fetoa + narse 45 wmo me di upon + camma, 
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. 
inmeziarvi i CLN quali orgari di potete popaise 
na 

n 


?Susalibri 


Guerra partigiana in Piemonte 


La resistenza nelle valli e nelle città piemontesi 
dall’8 settembre alla Liberazione. 


Il volume di Bruna Bertolo ripercorre i venti mesi della lotta partigiana in Piemonte, evidenziandone i 
principali momenti. Accanto alla guerra portata avanti dagli Alleati, il grande movimento resistenziale 
coinvolse non solo i partigiani saliti sulle montagne, ma l’intera popolazione: un ruolo fondamentale 
fu quello delle donne, degli operai nelle fabbriche, dei soldati e degli ufficiali che rifiutarono le 
lusinghe nazifasciste, affrontando lunghi periodi di prigionia nei campi di lavoro in Germania. Una 
Resistenza civile oltre che militare capace di creare una nuova coscienza civile e politica che troverà 


nella Costituzione la sua espressione migliore. 
SINS 
/ dat 


STORIA A Nord OVEST 


DAL 23 APRILE AL 14 MAGGIO 


Nelle edicole del Piemonte a 9,90 € in più. 
Nel resto d’Italia ordina e ritira la copia direttamente presso il tuo edicolante. 
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Le notizie di TuttoSoldi anche con il QR code 


tale, la newsletter settimanale (per registrarsi http://bit.ly/2UX7SFf). — 


Ecco il QR code che ogni lunedì si trova pubblicato su «La Stampa» nella se- 
zione Economia & Finanza, per chi acquista l'edizione cartacea. Scansio- 
nando il codice qui a destra con lo smartphone, si ha accesso all'offerta pre- 
mium di TuttoSoldi, il portale digitale della Stampa dedicato a finanza, ri- 
sparmio, imprese, lavoro e previdenza. Oltre ai contenuti quotidiani del por- 
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Resa dei conti nella Fondazione dopo il voto contro il segretario Varese: stasera il cda. Il Tesoro: non interveniamo su discussioni interne all'ente 


Crt, Palenzona dà battaglia mail Mef si sfila 
I nuovi consiglieri sono pronti a sfiduciarlo 


CLAUDIA LUISE 
ANDREAROSSI 
TORINO 


l primo atto della resa dei 

conti in Fondazione Crt è 

previsto questa sera duran- 

te un cda convocato per le 
19 che si preannuncia infuoca- 
to. Ieri, per tutto il giorno, il 
vertice è rimasto in bilico fa- 
cendo lievitare il livello di ten- 
sione trai consiglieri, finché in 
serataè arrivata la convocazio- 
ne. Il presidente, Fabrizio Pa- 
lenzona, ha impiegato la gior- 
nata per mettere a punto una 
strategia che gli consenta di 
uscire dall’angolo: «Oggi è il 
giorno dell’amarezza...») è il 
messaggio inviato sabato a co- 
noscenti e amici lasciando pe- 
rò intendere che dal giorno suc- 
cessivo sarebbe stato pronto a 
vendere cara la pelle «per il be- 
ne della Fondazione». 

Una strada irta di ostacoli, la 
sua. Palenzona si trova alle pre- 
se con un consiglio d’ammini- 
strazione che ha sfiduciato il se- 
gretario generale, Andrea Vare- 
se, con un Consiglio d’indirizzo 
appena rinnovato e dentro il 
quale èinnetta minoranza e sen- 


(1 


Imilioni di euro 
che sono stati erogati 
dalla Fondazione Crt 
sul territorio nel 2023 


2,9 
I miliardi di euro 
del patrimonio netto 


chela fondazione Crt 
ha raggiunto a fine 2023 


za fedelissimi, econgli enti loca- 
li- Comune di Torino e Regione 
in testa - pronti a dare battaglia, 
preoccupati per le sorti della 
Fondazione. E, infine - notizia 
di ieri - senza la sponda del go- 
verno. Il ministero dell’Econo- 
mia e delle Finanze ha fatto sa- 
pere di non avere competenza 
né intenzione di esprimersi su 
discussioni interne tra membri 
del cda di un ente. Nei fatti, sca- 
ricando Palenzona proprio 
sull’atto che ha scatenato la ri- 
volta del cda contro Varese: la 
segnalazione del “patto paraso- 
ciale” che ha portato alle dimis- 
sioni dell’ex consigliere Corra- 
do Bonadeo. Lettera firmata da 
Palenzona, non da Varese, il 
quale però ha fatto da paraful- 
mine (e firmato le raccomanda- 
te inviate ai consiglieri per con- 
fermare le comunicazioni 
all’autorità). Il Mef sottolinea 


Fabrizio Palenzona, presidente di Crt 


che il suo compito è circoscrit- 
to: vigilare su aspetti ben preci- 
si, tra cui il bilancio, l'equilibrio 
finanziario, il rispetto degli sta- 
tuti e dei regolamenti. Insom- 
ma, la minaccia ventilata nelle 
scorse ore di chiedere al Mef il 
commissariamento della Fon- 
dazioneè già un’armaspuntata. 

Nel cda di oggi sarà batta- 
glia a colpi di pareri legali: Pa- 
lenzona ha già fatto recapitare 
aiconsiglieri quello chiesto sul- 
la legittimità della segnalazio- 
ne inviata al Mef. E poi c’è il 
giallo delle dimissioni di Vare- 
se. L’entourage del presidente 
sabato faceva filtrare ottimi- 
smo sulla possibilità di mante- 
nere in sella il segretario gene- 
rale facendo leva sul fatto che 
le sue dimissioni fossero state 
annunciate ma non formalizza- 
te. Una versione aspramente 
contestata dai membri del cda, 
la cuiricostruzione è ben diver- 
sa: Varese sarebbe stato sfidu- 
ciato a verbale, dunque non sa- 
rebbe già più in carica né può 
essere ripescato. Prende quota 
-anche se il colpo di scena è or- 
mai una consuetudine per via 
XX Settembre - l’ipotesi di affi- 
dare l’incarico alcfo, Marco Ca- 
sale, persona che gode di stima 
pressoché unanime. 

Il nodo successivo è altrettan- 
to spinoso, per il presidente. Il 
cda dovrà necessariamente di- 
scutere le nomine dei vertici di 
alcune società piemontesi - Ogr, 
Ream ed Equiter - per poi con- 
centrarsi sulla partita ben più 
ghiotta di Cassa depositi e presti- 
ti, a maggio, quando saranno a 
disposizione tre posti nel cda e 
indicazione del presidente. Un 
bel problema per Palenzona: se 
il fronte che l’ha messo in mino- 
ranza resterà compatto si trove- 
rà quasi sotto scacco al momen- 
todivararelenomine. 

Il presidente potrebbe anche 
piazzareilcolpoaeffetto: dimet- 
tersi prendendo atto di avere il 


IL CDA DI FONDAZIONE CRT 


VICE PRESIDENTE CONSIGLIERE CONSIGLIERE 
Caterina Bima Davide Canavesio Marco Giovannini 
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PRESIDENTE Fondazione 
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Prova ANSIA ACT, l’integratore alimentare 
con 80 milligrammi di olio essenziale 

di lavanda che favorisce il rilassamento 

e il normale tono dell’umore 

senza indurre sonnolenza. 


MINI TA 
bar GIORNO 


LINEA ACT. LA QUALITÀ AL GIUSTO PREZZO! 


Leggere le avvertenze riportate sulla confezione. Gli integratori non sostituiscono una dieta variata, equilibrata ed un sano stile di vita. 


MINI 
CAPSULE 
MOLLI 


In farmacia — 
e parafarmacia 


Distribuito da: 
F&F s.r.l. 


06 9075557 


LINEA-ACT.IT 


à 


cda contro e a quel punto - con 
una Fondazionesenza presiden- 
te, segretario e con il Consiglio 
che si riunirà per la prima volta 
il 7 maggio - sperare in un inter- 
vento del Mef. Cadere, ma trasci- 
nando tutti con sé. Strada molto 
complessa: un po’ perché il Mef 
non pare disposto a intervenire 
e poi perché il Consiglio d’indi- 
rizzo è già formato, quindi è un 
organismo pienamente funzio- 
nante, come il cda. Anzi, alcuni 
esponenti hanno avviato nelle 
scorse ore contatti informali con 
l’obiettivodiraggruppare unnu- 
mero di consiglieri utile a sfidu- 
ciare Palenzona il 7 maggio. Se 
l’operazioneriuscissec’èchi giu- 
ra che il “sistema territoriale” - 
dentro e fuori via XX Settembre- 
potrebbe trovare in poco tempo 
un presidente di garanzia per 
FondazioneCrt. — 
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CAMBIO AI VERTICI 


Marx torna in Cnh 
sarà il nuovo ceo 
Persson addi Iveco 


Gerrit Marx, nuovo ad di Cnh 


Cambio incrociato ai verti- 
ci di Iveco e Cnh Industrial, 
entrambe controllate dalla 
società di investimenti 
Exor. Il cda di Iveco ha an- 
nunciato che Olof Persson 
sostituirà Gerrit Marx nel 
ruolo di amministratore de- 
legato dal primo luglio 
2024, quando lo stesso 
Marx lascerà la società per 
assumerela guida di CnhIn- 
dustrial. Marx succede a 
Scott Wine, la cui richiesta 
di lasciare Cnh Industrial al 
terminedell’attuale ciclo di 
business plan triennale per 
perseguire altri interessi è 
stata accettata dal cda. 
«Marx-spiega una nota - en- 
tra in Cnh dal gruppo Iveco 
dove, in qualità di ad, ha 
guidatol’azienda verso una 
nuova era di connettività». 
Per Marx è un ritorno in 
Cnh Industrial: dal 2019 al 
2021 è stato presidente del- 
la divisione veicoli commer- 
ciali speciali. Persson, che è 
un consigliere indipenden- 
te di Iveco, ha partecipato 
allo sviluppo dei piani del 
gruppo presentati al Capi- 
tal MarketsDay. L. FOR.— 
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WELFARE COMUNE UE OLTRE IL MERCATO UNICO 


ELSA FORNERO 


ompetitività e mercato unico: ecco le 
parole chiave di due importanti docu- 
menti sul futuro dell’Europa. Letti 
congiuntamente, definiscono uno 
scenario articolato di scelte politiche ambizio- 
se per il dopo-elezioni di giugno. Il primo è 
un’anticipazione di Mario Draghi del suo “Rap- 
porto sulla competitività” in preparazione per 
la Commissione Europea. Il secondo, comple- 
mentare al primo, redatto da Enrico Letta e pre- 
sentato al recentissimo Consiglio Europeo, ri- 
velal’aspirazione a un’Unione che vada ben ol- 
trelalibertà degli scambi. Entrambi hanno fon- 
damentalmente a che fare con il nostro futuro, 
soprattutto quello delle giovani generazioni 
ma-anche perla loro complessità tecnica—dif- 
ficilmente scalderanno il cuore o aumenteran- 
no la partecipazione alle urne dei cittadi- 
ni-elettori e forse neppure influenzeranno in 
profondità i programmi elettorali dei partiti. Il 
fatto è che, per completare il quadro, ci vorreb- 
be un terzo rapporto sull’Europa sociale, ossia 
sulla vita dei cittadini europei di fronte alle in- 
certezze e alle avversità, e quindi il welfare, la 
lottaalla povertà e alla diseguaglianza, l’inclu- 
sione, l'immigrazione, tutti temi a fronte dei 
quali un’economia aperta e competitiva, pur 
fondamentale, nonè sufficiente. 

La competitività, fattore cruciale nel deter- 
minare il successo di un Paese—o di un’Unione 
di Paesi — rispetto ad altri è un concetto molto 
imperfettamente misurabile anche perché 
multidimensionale: indica la capacità di 
un’impresa, un settore, un Paese, un’area di 
emergere sui concorrenti, o almeno di giocar- 


sela alla pari. Presuppone una competi- 
zione nella quale spesso si può vincere 
anche nonosservando le regole, dalla po- 
litica internazionale all’impiego del la- 
voro, e trascurando il benessere dei citta- 
dini, a cominciare dall'ambiente. Un 
esempio di questa competitività cieca fu 
ladisastrosa carestia causata in Cina del “gran- 
de balzoin avanti” (1958-62) quando Mao Tse 
Tung- proprio per rendere il Paese competiti- 
vo con Stati Uniti e Russia — si propose di tra- 
sformare, inbrevissimo tempo, una società ba- 
sata sul lavoro dei contadini in una economia 
industrializzata. 

La competitività di Draghi presuppone ovvia- 
mente il rispetto delle regole della concorrenza 
leale e dei diritti sociali che, fin dalla fine della 
Seconda guerra mondiale, hanno rappresenta- 
tolacifra distintiva dell'Europa, ma che, scarsa- 
mente rispettati da molti paesi extra-europei, 
proprio la competizione nel mondo globale ha 
messo a rischio e sminuito. Draghi disegna una 
strategia da condividere, basata su priorità ben 
definite e linee di azioni comuni in settori inno- 
vativie dinamici nei quali l’Europa possa anco- 
raaspirarea essere a essere trai leader mondia- 
li (mentre sta perdendo molti primati) dalla di- 
fesa aldigitale, dall’energia alle telecomunica- 
zioni. Per realizzare questa strategia Draghi 
sollecita azioni che facilitino l’aumento delle 
dimensioni delle imprese (piccolo non è sem- 
pre bello nella competizione internazionale); 
investimenti comuni resi possibili da finanzia- 
menti europei (debito comune); sicurezza sul- 
la disponibilità di materie prime essenziali. 


Una strategia mirante alla crescita pa- 
rallela dell’economia e della rilevanza 
geopolitica della Ue che è anche un du- 
ro monito sia contro le politiche populi- 
ste del tutto subito, senza riguardo ai co- 
sti, sia contro letuttora frequenti rivendi- 
-= cazioninazionaliste presenti in Europa. 

Letta aggiunge una visione che cerca di su- 
perare i limiti del mercato e considera non 
più sufficienti le quattro libertà fondamenta- 
li che hanno finora caratterizzato il mercato 
unico, ossia la libera circolazione di beni, ser- 
vizi, persone e capitali. Il mercato ha a vedere 
con l’efficienza, non con l’eguaglianza e nep- 
pure, ahimè, con la qualità della democrazia; 
favorisce la competizione e il meritomaha es- 
so stesso bisogno di una cornice che ne defini- 
sca l’ambito di operatività, ne colmi le lacu- 
ne, ne correggale distorsioni, distribuisca me- 
glio le opportunità. All’attuale meccanismo 
di libertà che caratterizza il mercato unico eu- 
ropeo occorre aggiungere un’ulteriore liber- 
tà, che comprenda il capitale sociale fatto di 
ricerca, innovazione, istruzione, dati, cono- 
scenza e competenze. E anche la cultura, per 
contribuire a una leadership europea anche 
«nella definizione di standard etici per l’inno- 
vazione ela diffusione della conoscenza». 

E precisamente per queste carenze che si sen- 
te il bisogno di un terzo rapporto che delinei, 
con lo stesso grado di autorevolezza dei primi 
due, una strategia per affrontare, nei prossimi 
decenni, il tema della protezione sociale dai ri- 
schi che si manifestano nel ciclo divita, acomin- 
ciare dalla nascita per terminare conil fine vita. 


In un’Europa basata sull'economia competiti- 
va, su mercati aperti e sofisticati, ma anche più 
colti e sensibili, su una crescita basata sulla co- 
noscenza perché continuare a lasciare le politi- 
chedi welfare alle preferenze nazionali dei sin- 
goli stati? Non è forse questo il momento di de- 
finire standard comuni per l’assistenza sanita- 
ria, l'istruzione, le condizioni di lavoro, l’assi- 
curazionecontro la disoccupazione, la lotta al- 
la povertà, il sistema previdenziale, l’edilizia 
pubblica, l'assistenza di lungo termine peruna 
popolazione sempre più anziana? Non siamo 
forse arrivati al punto in cui vanno superate le 
tradizionali divisioni - in parte stereotipate - 
tra welfare nordico, continentale e mediterra- 
neo e promuovere inclusione, benessere e resi- 
lienza alivello europeo? 

La mancanza di questa terza dimensione, os- 
sia di un modello comune e di regole adeguate 
dicarattere sociale, sta generando unadivarica- 
zione crescente—e, in definitiva, insostenibile— 
nella distribuzione dei redditi e delle ricchezze. 
L’Europa, pur con le sue differenze e le sue con- 
traddizioni, è stata la culla dell’attuale modello 
di progresso della società oltre che dell’econo- 
mia. E il momento di domandarci quale model- 
lo diwelfare sia idoneo, oggi, nella nostra anco- 
ra ricca ma progressivamente sempre più vec- 
chia, e socialmente più diseguale, Europa. E il 
momento di raggiungere più compiutamente 
edequamente, anchenei confronti delle genera- 
zioni future, l’obiettivo della libertà dal bisogno 
in un mondo sempre meno globalizzato e sem- 
prepiùsoggettoa periodichecrisi. — 
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IL FASTIDIO DEL GOVERNO PER L’ANTIFASCISMO ECCESSO DI ZELO E DIFETTO DI LEALTÀ 


MONTESQUIEU 


MARCO FOLLINI 


n caso Scurati al giorno non toglie 

Giorgia Meloni di torno. L'Italia 

dell’opposizione inflessibile, quella 

che in un anno e mezzo abbondante 
èriuscita a farsi rosicchiare poco onulla dal go- 
verno più estremista e anticostituzionale che si 
potesse temere all’interno, e più antieuropeista 
e nazionalista fuori dai confini, è da qualche ora sulle 
barricate per il caso Scurati, ennesimo schiaffo con 
cuilamaggioranza travestita daservizio pubblico sbef- 
feggia la ricorrenza delle ricorrenze, il 25 aprile, data 
della LLberazione dal fascismo oramai nazifascismo. 
Eradai tempi della cerimonia, antistorica e ricorrente, 
di AccaLarenzia che ’indignazione dei partiti fisiologi- 
camente dedicati all’alternativa non era così palpabi- 
le, eccitata. Chesiala volta buona? 

Il tasto giusto perfarla finita conil governo più a de- 
stra che si potesse temere? E, non bastasse, il più anti- 
europeista possibile, nei timori della vigilia? Bando 
agliequivoci. Il fastidio perl’insensibilità, l’indifferen- 
za, per il concorrente fastidio della maggioranza e del 
Governoversoi simboli dell’antifascismo—eil 25 apri- 
leèil più assoluto —, è più che lecito, doveroso, oppor- 
tunamente evidenziato, per chi crede nella libertà e 
nellademocrazia. Ma dalì a pensare che sia politica il- 
luminata farne l’arma più potente (o l’unica) per arri- 
vare alla mai tanto sospirata—più ancora che ai tempi 
del berlusconismo! -, alternativa, fa, per così dire, ca- 
scarele braccia. Peggio: i più maliziosi, se ne esistesse- 
ro, potrebbero pensare che il nemico — di cui tutto si 
può mettere in dubbio tranne l’astuzia e il mestiere 
nella tattica politica —, non sia poi così preoccupato di 
cotanta strategia, al punto da coltivare una sfumata 
connivenza con la stessa. Al punto da concorrere, con 
non lieve e gradevole ironia, alla diffusione del testo 
delloscandalo. Di più: alpuntoda desiderare che la av- 
versione allamaggioranza si concentri sureazioni co- 
me quelle appena descritte. La gerarchia dell’indigna- 
zione non può sostituirsi a quella dell’efficacia rispet- 
to al raggiungimento del fine. A chi si chiedesse quali 
armi mai si potessero allora escogitare contro un av- 
versario che non perde colpi all’interno, e che ha con- 


vertito il rancore antieuropeista in relazioni 
smaccatamente affettuose, si potrebbericorda- 
re che la pregiudiziale antifascista è solo in ap- 
parenza concentrata nella disposizione della 
Costituzione che vietala ricostituzione in qual- 
siasi forma del disciolto partito fascista ( e qui 
qualche condotta omissiva può riscontrarsi 
nell’inazionedi unaltro potere, quello giusrisdiziona- 
le, almeno per curiosità): ma è ben più presente e po- 
tente ovunque, fino a farne giustamente una Costitu- 
zione strutturalmente, fisiologicamente antifascista. 
Ad esempio, nella rigorosa predicazione della avver- 
sione al primo pericolo per una democrazia , accen- 
tramento dei poteri in uno degli stessi, naturalmente 
ilgoverno. Contro il quale accentramentoi Costituen- 
ti hanno costruito il più armonico degli strumenti, un 
sistema parlamentare con una duplice garanzia: un 
capodello Stato garante in prima battuta, e responsa- 
bile, con il sigillo finale di entrambe le Camere, del 
procedimento di formazione del Governo. E una Cor- 
te costituzionale garante complessiva delle buona fi- 
siologia e del reciprocorispetto delle relazioni trai po- 
teri, con l’unico limite di una certa dipendenza nell’i- 
niziativaed avviamento. Una certa dose di sdegno po- 
trebbe essere rimossa dalla assenza di nettezza e con- 
vinzione nell’esibizione dell’avversione al fascismo, 
e, trasformatain denuncia allarmata della responsabi- 
lità di Camere e Governo (oramai quasi sinonimi) nel- 
ladilazione della ricostituzione del plenum della stes- 
sa Corte Costituzionale. Un potere che si frappone al 
diritto principale di un altro potere, quello al proprio 
plenum. E altrettanto accanimento potrebbe giovare 
in un necessarissimo, urgentissimo ( e soprattutto au- 
tocritico) impegno nella restituzione delle originarie 
funzioni ad entrambe le Camere, prima che il disegno 
del premierato possa divenire sepoltura definitiva 
dell’opera complessiva dei Costituenti. E, ancora, nel- 
la declinante difesa dei diritti dei cittadini, evidente. 
Tre piccoli esempi. Così, trai tanti possibili e disponi- 
bili. Davverotanti. — 

Montesquieu.tn@gmail.com 
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aro direttore, l'eccesso di 

zelo è quasi sempre undifet- 

to di lealtà. Così, quei diri- 

genti della Rai che hanno 
censurato il testo di Scurati sul 25 
aprile hanno finito per arrecare un 
dannoai propri editori di riferimento 
sebbene avessero tutte le intenzioni di servi- 
re la propria causa offrendole il vantaggio 
della loro impropria premura. Si dirà che 
non è la prima volta e che anzi minaccia di 
non essere neppure l’ultima. Eppure, a ca- 
larsinei pannidi chi guida la carovana di go- 
verno, ci sarebbe da sentirsi disturbati pro- 
prio dallo spirito eccessivamente servizie- 
vole con cui si è cercato di affogare un one- 
sto ragionamento storiografico nella mel- 
ma di una censura che non poteva che fini- 
resotto gli occhi di tutti. Creando colpevol- 
mente un caso laddove c’era solo da ricono- 
scereuna innocente libertà. 

Ora, è assai probabile che Meloni abbia 
provato fastidio verso l’imperizia dell’ub- 
bidienza. Resta da capire se quello stesso 
fastidio riguardi anche ubbidienze meno 
imbarazzanti e meno sprovvedute di quel- 
le di cui sopra. Il puntoinfatti è chelozelo è 
sempre un eccesso ma non è quasi mai un 
caso. E lo spirito con cui ci si offre di colla- 
borare cammina il più delle volte di pari 
passo con la disponibilità che viene richie- 
sta o addirittura pretesa. E qui che avviene 
il corto circuito. Il potere esige sempre un 
certo grado di ubbidienza e spesso si aspet- 
tadiessere capito senza bisogno di dare or- 
dini. Ma nelle democrazie invece quel pote- 
re di solito si abitua a riconoscere i suoi li- 
miti e a convivere con le sue imperfezioni. 
E proprio nel far questo però acuisce la sua 
sensibilità, affina la sua tecnica di coman- 
do, in qualche modo migliora se stesso. Le 
obiezioni che incontra, le imperfezioni 


con cui convive, qualche disubbi- 
dienza da parte dei suoi cari -perfino 
da parte dei suoi cari- diventano il 
nutrimento della sua crescita. Il pote- 
re intelligente è flessibile e prima o 
poi impara a confrontarsi anche con 
la riottosità dei suoi esecutori. 

E invece il potere dei nostri giorni preten- 
de troppo spesso una perfezione a cui non 
avrebbediritto. Esso si aspetta disciplinama 
non sa più creare le condizioni perché quel- 
ladisciplina abbia un senso. E quando incro- 
cia lo zelo dei suoi esecutori sembra sempre 
che se ne feliciti. Non rendendosi conto che 
proprio quella prontezza nel corrisponder- 
gli diventa la trappola nella quale finisce per 
chiudersi. In realtà avrebbe piuttosto biso- 
gno di imbattersi nella critica, migliorando- 
si attraverso il confronto con esecutori dub- 
biosi, riottosi, capaci di muovere qualche 
obiezione in più. Mentre la compiacenza 
che va cercando diventa subito il precipizio 
incuiprimaopoirischiadi scivolare. 

Il problema non riguarda solo la Rai, que- 
staRai; né soloil governo, questo governo. Ri- 
guarda la deriva che sta prendendo la politi- 
ca ai nostri giorni. Laddove il senso critico è 
appannatoesolo unesagerato culto della lea- 
dership sembra in grado di conferire presti- 
gio e successo. E’ la dimensione verticale che 
ora va di moda e viene evocata per liberarci 
dal fardello delle troppe discussioni, delle 
troppe complicazioni, delle troppe obiezio- 
ni. Rinunciandoalla pazienza con cui andreb- 
berosciolti inodi più intricati eilludendosi di 
essere diventati tutti come Alessandro Ma- 
gno in quel di Gordio. Così il potere confida 
nellozeloservile dei suoi esecutori. Salvo ren- 
dersi conto, un giorno o l’altro, che proprio 
quello zelo finisce per diventare l’involonta- 
riarivelazione dellasuainanità. — 
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COSÌ IL MARKETING CANCELLA LA POLITICA 


ANNALISA CUZZOCREA 


quindi a questo che dobbiamo rassegnar- 

ci: i partiti plurali, il noi, la squadra, tutte 

le belle parole con cui di solito ci si presen- 

ta per guidarli sono arnesi buoni per vin- 
cere le primarie, ma poi— alla prima occasione -si 
gettano via. Vuoi mettere giocare a specchio rifles- 
socoltuo opposto? Vuoi mettere, per Elly Schlein, 
fare la stessa identica operazione di Giorgia Meloni? La 
candidatura alle Europee senza voler andare in Europa, 
prima. Il nome nel simbolo, adesso, nonostante la con- 
trarietà di un pezzo consistente del suo partito. Nono- 
stante il suo elettorato sia sempre stato fiero di poter di- 
re: il Pd non è una forza politica proprietaria, chi la gui- 
da non la possiede, le correnti sono espressione di diver- 
se sensibilità al suo interno, i suoi organismi sono vitali, 
i suoi amministratori locali possono agire bene o male 
(come si è visto di recente in Puglia), ma sono il frutto di 
un radicamento che garantisce di non sparire a ogni ali- 
to di vento, populista o sovranista che sia. 

Bisognava capirlo quando è stata presentata la tesse- 
ra con gli occhi di Enrico Berlinguer, che il marketing 
stava lentamente prendendo il sopravvento sulla politi- 
ca. Bisognava dar retta a chi si era sentito un po’ a disa- 
gio, davanti a un cartellino che sembrava la tessera a 
punti del supermercato con su il simbolo preferito dei 
clienti. Bastasse l’immagine di Berlinguer pertornare a 
quel modo serio di fare politica, ci si poteva pure stare. 
Non basta però. 

Può davvero essere questo, la politica? Chi vince pren- 
de il banco e lo scettro del comando e gli altri o arresi, o 
fuori? Può davvero continuare a esistere il Pd, se è così 
che intende andare avanti? Rispetto al suo maggior 
competitor a sinistra, il Partito democratico ha un pun- 
to di forza che la sua segretaria sembra interpretare co- 
me una debolezza: un dibattito interno animato e reale. 
Organismi.plurali che rappresentano le anime che lo 
compongonoe che sono chiamati a trovare insieme le ri- 
sposte a domande che il tempo ela società impongono. 

Nel Movimento 5 stelle tutto questo non c’è. Giusep- 
pe Conte ha scritto uno statuto ritagliato sul suo potere 
assoluto e così lo esercita, arrivando a far saltare prima- 
rie di coalizione in un’ora consultandosi con pochissi- 
me persone o anche con nessuno. Se è questo potere as- 
soluto che Schlein ritiene necessario alla vittoria, è pro- 


babile abbia sbagliato partito. Se è questo che i 
suoi consiglieri le dicono, è probabile abbia sba- 
gliato consiglieri. 

Se una decisione passa in segreteria con soli tre 
voti contrari su venti, ma viene bocciata in direzio- 
ne dalla grandissima parte degli interventi, signifi- 
ca che c’è un preoccupante scollamento tra la base 
del partito e chi è stato chiamato a guidarlo. Ed è uno 
spettacolo che sinceramente, a poco più di un mese dalle 
elezioni europee, un centrosinistra che vuole davvero 
presentare al Paese un’alternativa alla maggioranza di 
governo, avrebbe dovuto evitare a tutti i costi. 

Ci sono delle ragioni che possono aver spinto Schlein a 
candidarsi alle Europee, e non risiedono in uno spirito nar- 
cisistaoinuna volontà accentratrice: poteva essere neces- 
sario, davanti a una destra i cui valori e i cui punti di riferi- 
mento sono incarnati così chiaramente da Giorgia Melo- 
ni, rappresentare col suo volto, il suo corpo, la sua corsa, 
l’Italia che in quelnome e in quel metodo non si riconosce 
affatto. E che la presidente del Consiglio dà l’idea di non 
voler in alcun modo riconoscere o rappresentare. Ma c’è 
una forma che sta sopra a questo ragionamento edè la for- 
ma della democrazia. Candidarsi nel 2008 con il nome di 
Walter Veltroni nel simbolo poteva avere un senso, nel 
momentoin cui l’allora segretario del Pd chiedeva di esse- 
re votato contro il “principale candidato dello schiera- 
mento avverso” come presidente del Consiglio. Le Elezio- 
ni europee sono una partita completamente diversa, in 
cui la squadra è fondamentale, in cui contano le preferen- 
ze e quindi contano i nomi di tutti, la loro storia, la loro 
esperienza. 

Voler dare al simbolo del Pd la forma delle proprie 
idee con un’operazione di marketing di stile berlusco- 
niano, significa per la segretaria aver rinunciato ad af- 
fermare quelle idee seguendo le faticose strade di un 
partito democratico. Se la riflessione che Schlein ha 
promesso ieri sera porterà a un passo indietro, sarà una 
scelta saggia. Ma non è detto non sia tardiva. Inseguire 
sulsuo terreno Giorgia Meloni-ilcui partito ha annun- 
ciato fiero il simbolo con il gigantesco nome della pre- 
mier dentro - rischia di non portare a nulla di buono 
per il Pd. Soprattutto, non porta nulla di buono per chi 
siè assunta l’onere di guidarlo. — 
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DOVE PUÒ PORTARE L’ULTIMA ROTTAMAZIONE 


ALESSANDRO DE ANGELIS 


uando la discussione è sul “potere”, di- 

venta sempre molto coinvolgente. 

Mai si era vista, su altri temi — peraltro 

di una certa rilevanza con questo casi- 
no in Italia e nel mondo - una tale tensione 
dentro il Pd come quella registrata sulla que- 
stione del nome di Elly Schlein nel simbolo e 
sulla sua candidatura come capolista, senza però 
poi andare a Bruxelles. Lo fece per primo Silvio Ber- 
lusconi vent’anni fa. Per la sinistra è un inedito, 
(portate i sali a Romano Prodi!). 

Sono almeno due i motivi per cui Elly Schlein 
compie questa scelta di personalizzazione. Primo, 
ritenendola utile tatticamente, per polarizzare con 
Giorgia Meloni. E il tormentone di questi mesi, in at- 
tesa del duello tv. Secondo, in chiave interna. Di 
qui la rivolta registrata in direzione. Occorre foca- 
lizzare la dinamica: ce ne fosse uno, dei candidati 
in quota Schlein, predestinati al ruolo di capilista, 
che viene dal Pd e dalla sua storia. Tutti esterni: Ce- 
cilia Strada, ultrapacifista, «mettete i fiori nei vo- 
stri cannoni», anche a Kiev, un po’ terzomondista; 
Lucia Annunziata, filo americana, che sa quanto 
geopolitica e sicurezza si fanno con realpolitik; 
Marco Tarquinio, che c’azzecca più con la prima 
che con la seconda visto che non disdegna le comiti- 
ve filo-russe del teatro Ghione, e infatti è stato con- 
teso dai Cinque stelle e Michele Santoro. 

Inomi, anche non perfettamente compatibili tra 
loro sono un atto di sfiducia di Elly Schlein, nean- 
che tanto implicita, verso il suo partito, anche ver- 
so chi l’ha sostenuta. Siccome però questa idea rot- 
tamatoria è riuscita solo in parte, visto che la segre- 


taria sulle liste ha dovuto cedere qualcosa, ha 
compensato trasformando il suo nome della 
bandiera del partito. E la seconda tappa delle 
primarie, una specie di congresso del Pd sulle 
liste. Tutto racconta però di un «vorrei, ma 
posso fino a un certo punto»: vorrei sterzare 
sull’Ucraina, ma nonne ha la forza, vorrei i ci- 
vici ovunque, ma riesco solo in parte, vorrei il no- 
me del simbolo e riesco a farlo passare, non tra gli 
applausi ma tra le divisioni. 

Tutto questo accade perché non c’è politica. La cultu- 
ra delle tribù, piuttosto diffusa anche nell’Occidente in 
declino, si è impossessata anche della sinistra. La di- 
scussione sulle candidature, dalla segretaria giù pe’ li 
rami, è del tutto svincolata dal progetto, di paese, dalla 
visione collettiva su cui convincere e confrontarsi con 
gli altri da sé. E tutta sul potere: la presenza nelle liste o 
nel simbolo del capo serve a fare il pieno nella propria 
tribù di riferimento, mutuando la logica dei gruppi 
chiusi sui social. 

Il risultato è che questa impostazione disvela l’e- 
norme problema, diciamo così, tattico per Schlein, 
perché la simmetria non c’è in tutto: Giorgia Meloni 
è la leader indiscussa di un padall’idea rtito e di un 
campo, nel quale ha scelto di regolare i conti con Sal- 
vini, dandogli il colpo di grazia. Elly Schlein non ha 
un campo e, come evidente, neanche il pieno control- 
lo del suo partito. Avrebbe potuto concentrarsi su un 
progetto per il paese, lavorare all’alternativa, pro- 
grammarsi sulle prossime politiche. Invece, così fa- 
cendo, si è lasciata imporre le Europee come momen- 
to di verifica del suo mandato. Auguri. — 
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IN CARCERE DICO: 
UNIAMOCI 
E VINCEREMO 


NARGES MOHAMMADI (*) 


onsapevole popolo dell’I- 
ran, 
sono Narges Mohamma- 
di. State ascoltando la mia 
voce che vi parla dalla prigione di 
Evin. La mia scheda telefonica è sta- 
ta disconnessa cinque mesi fa e da 
allora sono muta: sto inviando que- 
sto messaggio vocale utilizzando la 
scheda della giornalista e sindacali- 
sta Sepideh Gholian. 

Un'ora fa, Dina Ghalibaf, una delle 
ragazze dell’Iran, è arrivata nel repar- 
to femminile della prigione di Evin 
con segni evidenti di contusioni sul 
corpoeha raccontato di abusi sessua- 
li. Per anni siamo state testimoni 
dell’esperienza di tante donne che 
hanno subito aggressioni, violenze e 
percosse da parte degli agenti della 
Repubblica Islamica. Tuttavia oggi, 
non per una prova di forza ma per di- 
sperazione, il governo ha scatenato 
una guerra a tutto campo contro le 
donne in ogni strada dell’Iran. Perde- 
remolavitain questa guerra implaca- 
bile o, se il popolo ira- 
niano e il mondo si sol- 
leveranno in nostro 
aiuto conlavita ela pa- 
ce, fermeremo il regi- 
me della Repubblica ! 
Islamica e lo costringe- N 
remoallaresa. sc 

Consapevole popolo dell’Iran, 
chiedo a voi tutti, artisti, intellet- 
tuali, lavoratori, insegnanti, stu- 
denti, donne e uomini all’interno e 
all’esterno del Paese di unirvi in un 
unico grido contro questa guerra al- 
le donne. 

Popoli del mondo, mi appello an- 
chea voi affinché facciate il possibi- 
le per fermare questa guerra feroce 
che mostra il volto più mostruoso e 
terrificante dell’apartheid di gene- 
reinIran. 

Ho infine un messaggio per le fiere 
donneiraniane. 

La feroce Repubblica Islamica pen- 
sava che aggredendo, violentando e 
violando il corpo delle donne ci 
avrebbe spaventato al punto da co- 
stringerci a ritirarci. Ma voi, donne 
senza nome e senza volto di ogni an- 
golo dell’Iran — dal Sistan al Baluche- 
stan, dal Kurdistan al Khuzestan, 
dall’Azerbaigian fino a Teheran - 
non visiete fermate e avete invece re- 
spinto l’offensiva del governo. Noi 
donne viviamo la resistenza tutti i 
giorni e sentiamo su di noi gli stivali 
della tirannia per la strada, in prigio- 
ne, dovunque. 

A tutti voi dico, non sottovalutate il 
potere di condividere le vostre, le no- 
stre esperienze. Unirsi esporrebbe al- 
la luce del sole la misoginia del gover- 
noelo metterebbe in ginocchio. 

Per questo vi invito a condividete 
sulla mia pagina Instagram il vostro 
vissuto, arresti, aggressioni, abusi, 
umiliazioni, percosse e stupri. 

Lungavita alla resistenza! 

Lungavita alla libertà! 

Lungavitaalle inarrestabili e corag- 
giose donne dell’Iran! — 

Carcere di Evin, 21 aprile 2024 


*premio NobelperlaPace 2023 
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L'ANNIVERSARIO 


Non possiamo 
che dirci 


Immanuel Kant nasceva trecento anni fa. È stato il filosofo dell'Illuminismo, del diritto e della morale 
Ostile all'invadenza dello Stato, ha stabilito i limiti dell'arbitrio personale per tutelare la libertà di tutti 


122 aprile 1724, 300 an- 

ni fa, nasceva a König- 

sberg, nella Prussia 

Orientale (oggi Kalinin- 

grad, territorio russo) 

Immanuel Kant, uno 
dei più grandi filosofi di tut- 
tii tempi. 

L’opera del grande pensa- 
tore tedesco coincide con l’a- 
pogeo dell’Illuminismo e la 
sua morte, avvenuta nel 
1804 dopo una vita di studi, 
sembra appropriatamente 
chiudere il Secolo dei Lumi. 
Peraltro, i suoi 
contributi nei 
campi della me- 
tafisica, della lo- 
gica e dell’este- 
5 tica, racchiusi 
“nei suoi capola- 
vori, la Critica della ragionpu- 
ra, la Critica della ragionprati- 
cae la Critica del giudizio, so- 
no talmente corposi e rile- 
vanti che quasi si farebbe lo- 
rotortoariassumerli in un ar- 
ticolo di quotidiano. 

Tuttavia, in un’era in cui 
gli ordinamenti liberaldemo- 
cratici sono minati al loro in- 
terno da populismi con vena- 
ture irrazionali e l’ordine in- 
ternazionale è messo costan- 
temente sottoattacco da regi- 
mi e gruppi autoritari o terro- 
ristici, vale la pena ricordare 
succintamente il Kant filoso- 
fo deldiritto. 

Gli scritti sultema sono rac- 
chiusi in buona parte nella 
Metafisica dei costumi, ma si 
ritrovano anche in scritti mi- 
nori spesso altrettanto inte- 
ressanti. 

La prima distinzione fon- 
damentale che Kant opera è 
quella tra diritto e morale. 
Mentre la volontà buona, l’a- 
zione che ha valore morale è 
quella spontanea, di cui l’uo- 
mo che la compie è intima- 
mente convinto, la legisla- 
zione richiede solo una con- 
formità esteriore dell’azio- 
ne compiuta alla norma, 
«senza riguardo al suo im- 
pulso interiore», attraverso 
una «volontà giuridica» che 
rispetta la legalità. Per chi ri- 
corda le lezioni di filosofia, i 
doveri giuridici non sonoim- 
perativi categoricima impe- 
rativi ipotetici, destinati al 
raggiungimento di uno sco- 
po particolare. 

Se questo è vero (e in effet- 
ti un grande romanzo distopi- 
co come 1984 di Orwell prefi- 
gura una polizia del pensiero 
impersonata dal Grande Fra- 


Immanuel Kant 
(1724-1804), filosofo 
tedesco della “Critica 
della ragion pura” 


Il capolavoro 


GLI ApRrteNI 


Imunmuri Kani 


Critica 
della ragione pura 


“Lacritica della ragion pura” 
(1781)nell'epica traduzione 
di Giorgio Colli per l'edizione 
Adelphi del 1995 


ALESSANDRO DENICOLA 


tello), d’altronde il diritto 
non è solo ciò che è giuridi- 
co, vale a dire la norma positi- 
va, ma ciò che è giusto. Poi- 
ché il diritto è un fenomeno 
intersoggettivo (mette in re- 
lazione un soggetto con unal- 
tro) esso riguarda le relazio- 
ni del proprio “arbitrio” con 
quello degli altri, significan- 
do questa parola il desiderio 
di mirare a un determinato fi- 


Su Instagram 


ne unito alla consapevolezza 
di poterlo raggiungere. 

Il compito della Legge, che 
è «forma nella relazione tra i 
due arbitrii», è perciò far in 
modo che «l’azione di uno dei 
due possa accordarsi con la li- 
bertà dell’altro secondo un 
principio universale». Da qui 
la famosa definizione del di- 
ritto secondo Kant: «Insieme 
delle condizioni per le quali 


Il diritto per Kant 


66 


È l'insieme delle 
condizioni per le 
quali l'arbitrio di 
ognunos'accorda 
con quello degli altri 
secondo una legge 
universale di libertà 


l’arbitrio di ognuno può ac- 
cordarsi con l’arbitrio degli al- 
tri secondo una legge univer- 
sale di libertà». E poiché il filo- 
sofo non disdegnava mai un 
bell’imperativo, concludeva: 
«Agisci in modo che il libero 
uso del tuo arbitrio possa ac- 
cordarsi con la libertà di ogni 
altro secondo un principio 
universale di libertà». 

Questa impostazione è im- 
portante e differisce legger- 
mente da quella di altri teori- 
ci liberali come Locke e Hu- 
me, perché qui la libertà è 
un diritto innato, in quanto 
è la base razionale (non na- 
turale o empirica) della coe- 
sistenza e da solo include tut- 
ti gli altri. La libertà è il fine 
cui tende il diritto e ne giusti- 
fica la coattività in quanto 
essa è necessaria ad impedi- 
re gli ostacoli alla libertà 
stessa. Gli altri principi, in- 
clusa l'uguaglianza, «sono 
già insiti nel principio della 
libertà innata e da essa non 


Manu, un Immanuel contemporaneo creato conl’Ai 


Per festeggiare il 300esimo 
compleannodi Kant, l’associa- 
zione tedesca Friends of Kant 
and Königsberg ha collabora- 
to conl’agenzia Jung von Matt 
Creators per riportare in vita il 
filosofo: attraverso l’Intelli- 
genzaartificiale, hacreato Ma- 
nu (su @manumanukant), 
chesuInstagramsidescrive co- 
me “Diffusore di buone vibra- 


zioni e pensieri profondi”, e 
spiega la filosofia kantiana ai 
ragazzi. In un post, analizza il 
testo di Flowers di Miley Cyrus 
inchiavekantiana. Oltre all’ac- 
count Manu, JungvonMattha 
creato il filtro Instagram Face- 
sForPeace, che consente agli 
utenti di registrarsi recitando 
uno dei 9 articoli di Kant tratti 
dalsuo Perlapaceperpetua. — 


sono in realtà distinti». E in 
effetti se sono libero e protet- 
to nella mia libertà sono 
uguale a tutti gli altri. 

Da qui l’avversioneliberta- 
ria di Kant verso ogni Sta- 
to-provvidenza che concepi- 
sce «isudditi come figli mino- 
renni che non sanno distin- 
guere cosa è loro veramente 
utile o dannoso, sono costret- 
tia comportarsi soltanto pas- 
sivamente, per aspettare so- 
lo dal giudizio del capo dello 
Stato in qual modo essi deb- 
bano essere felici». Questa 
idea è alla base del «più gran- 
de dispotismo che si possa 
pensare» mentre invece nel- 
lo Stato «nessuno mi può co- 
stringere a essere felice a suo 
modo, ma ognuno può ricer- 
care la propria felicità, pur- 
ché non rechi pregiudizio al- 
la libertà di altri di tendere a 
unoscoposimile». 

Quanto detto è fondamen- 
tale perché è una guida sicu- 
ra per il legislatore che come 
prima domanda rispetto alle 
leggi che emana deve chie- 
dersi: sono intrusive della li- 
bertà? E, sela risposta è affer- 
mativa, esiste una necessità 
superiore che giustifichi la li- 
mitazione? Ad esempio, il bi- 
slacco divieto del Comune di 
Milano di non poter fumare a 
partire dal prossimo gennaio 
2025 nemmeno all’aperto se 
nona 10 metri di distanza co- 
sa prevede in caso di consen- 
so dell’altra persona? Niente 
(la delibera di Torino, ad 
onor del vero, tiene in conto 
la volontà di chi è soggetto al 
fumo passivo). Dieci metri so- 
no sensati? E che dire se si fu- 
ma controvento? 

Nel campo delle attività 
economiche (vale la pena ri- 
cordare la kantiana duplice 
natura umana di insocievo- 
lezza-socievolezza, dove la 
prima è quella che fa progre- 
dire, grazie all’amor di sé, 
l’intera umanità spingendo a 
un «maggior sviluppo delle 
disposizioni naturali») le al- 
trettanto bizzarre battaglie 
di alcuni sindaci contro 
AirBnb comprimonolaliber- 
tà dei proprietari benché co- 
storo non provochino pregiu- 
dizio alla libertà altrui? 

Ecco perché, a 300 anni 
dalla sua nascita, chi si po- 
ne le giuste domande su li- 
bertà, Stato di diritto e pro- 
sperità non può non dirsi 
kantiano. — 
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David Nicholls non scriverà più storie d'amore 


Lo scrittore inglese David Nicholls (1966) , autore del best seller 
“One Day” (uscito in Italia per Neri Pozza nel 2011 con il titolo “Un 
giorno”, e di recente ripubblicato dalla stessa casa editrice), in un'in- 
tervista al Guardian ha detto che molto difficilmente scriverà ancora 
storie d'amore. | libri di Nicholls hanno venduto più di 9 milioni di co- 
pie in tutto il mondo, in 40 lingue diverse. Solo One Day ha venduto 
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più di 6 milioni di copie in tutto il mondo e, a 15 anni dall'uscita, è tor- 
nato in classifica dopo il successo dell'adattamento Netflix, che Kim 
Kardashian ha invitato a guardare a chi avesse voglia di “farsi un bel 
pianto”. One Day è una storia d'amore commovente, bellissima, con 
un finale tragico (qualcuno l'ha definita “rom-trag”). Ed è tornata a 
svettare ovunque quest'anno, proprio in concomitanza dell'uscita 
del sesto romanzo di Nicholls, a suo parere il migliore, “You are here”, 
oscurandolo completamente. — 


Pubblichiamo, per gentile 
concessione dell’editore Ei- 
naudi, un estratto del libro 
Ecofascisti di Santolini, da 
domani inlibreria 

collage di diver- 


K se idee politiche 


e filosofiche, un alveare di 
contraddizioni», sintetizzava 
Umberto Eco (Il fascismo eter- 
no), delineando al passato un 
profilo che sem- 
bra essere anco- 


| | ra oggi perfetta- 
E 


1 fascismo non 
era una ideolo- 
gia monolitica, 
ma piuttosto un 


mente somi- 
gliante ai grup- 
pidi estrema de- 
stra: eterogenei, 
contraddittori, ma al tempo 
stesso inmovimento, in ascol- 
to della società, anche se per 
coglierne gli umori più irrazio- 
nali e pericolosi. Nella società 
di oggi l’umore da intercetta- 
re è certamente quello sulla 
questione climatica: il tema 


Imigranti vengono 
paragonati a specie 
capaci di distruggere 
i nostri ecosistemi 


politico fondamentale attor- 
noalquale siridefiniranno gli 
antagonismi sociopolitici, le 
sfide del futuro. Al netto degli 
ultimi fervori negazionisti, 
segmenti sempre più numero- 
si della destra radicale in Euro- 
pa e negli Stati Uniti non solo 
riconoscono il collasso am- 
bientale in corso, ma lo consi- 
derano un’opportunità per 
riorganizzare la società secon- 
dologicheautoritarie, xenofo- 
be, quando non apertamente 
razziste. 

Esiste il rischio che l’ecolo- 
gismo possa diventare il fatto- 
re normalizzante di ideolo- 
gie di estrema destra? Dob- 
biamo prendere sul serio il pe- 
ricolo di una deriva ecofasci- 
sta? Per rispondere occorre 
innanzitutto abbandonare la 
convinzione che l’ambienta- 
lismo progressista sia il titola- 
re esclusivo dei temi ecologi- 
ci. Alle radici dell’ecofasci- 
smo c’è l’idea, aberrante ma 
ampiamente argomentata, 
della convergenza tra purez- 
za razziale e concetto di am- 
biente come parte del più va- 
sto concetto di patria: ogni 
nazione e ogni etnia è stata fu- 
sa con il proprio ambiente, la 
protezione dell’una compor- 
taquella dell’altra. 

Se l’ecologia ha vinto una 
fondamentale battaglia cultu- 
rale e politica per cui oggi il 


Naomi Klein: per il clima 
contro il capitalismo 


Dobbiamo fare 
attenzione 
all'ecofascismo 
etnonazionalista. 
Siamo all'alba della 
barbarie del clima, 
delle dottrine 
suprematiste, delle 
idee tossiche 


IL SAGGIO 


Anche l'estrema destra ama lambiente 
Ecco come nasce e si sviluppa l'ecofascismo 


I| saggio di Francesca Santolini sull'interpretazione in chiave reazionaria delle istanze ecologiche 
Nascono movimenti che difendono la natura solo per giustificare assurde teorie di purezza razziale 


FRANCESCA SANTOLINI 


cambiamento climatico è in 
cima alle preoccupazioni dei 
cittadini europei, l’esigenza 
di occupare questo spazio po- 
liticoancheda parte dell’estre- 
ma destra sfocia nell’opportu- 
nismo politico, quando non 
nella grave manipolazione 
ideologica. Nelle mani della 
propaganda di estrema de- 
stra, l’idea progressista di pro- 
teggere l’ambiente e gli esseri 
umani viene distorta, manipo- 
lata e strumentalizzata per dif- 
fondere false teorie, nazionali- 
smi, xenofobia, per fomenta- 
re divisioni sociali e conflitti 
politici, alimentando le paure 
verso i cambiamenti nel no- 
stro stile di vita, dai trasporti 
all’alimentazione. Soffiando 
sul fuoco delle paure l’ambien- 
talismo di estrema destra pro- 
muove un’ideologia tecnica- 
mente reazionaria, che mira a 
difendere il modo di vivere e 
di consumare dei cittadini, de- 
nunciando qualsiasi evoluzio- 
ne green possa minacciarlo. 
Un approccio politico oppor- 
tunistico appunto, che cerca 
di creare una contrapposizio- 
ne tra il “buon senso paesano” 
ela“ideologia urbana borghe- 
se”. Da qui, o accanto a questo 
approccio quello altrettanto 
radicale più strettamente ru- 
ralista, che considera la globa- 
lizzazione e le politiche euro- 
pee come il nemico dei pae- 


saggiedellatradizione. 

L’ecofascismo sostiene che 
l'integrazione di determinati 
gruppi di persone, come mi- 
granti o stranieri, non sia 
(più) possibile: i loro modi di 
vitaeil loro numero in costan- 
te crescita costituiscono una 
minaccia perl’ambiente natu- 
rale e per le sue risorse, oltre 
che evidentemente per l’iden- 
tità della comunità. Imigranti 
vengono paragonati a specie 
“infestanti” eincarnano, in ta- 
le impostazione ideologica, 
l’irruzione di una natura noci- 
vaperl’ecosistema. 

Per l’ecofascismo, la difesa 
di una comunità passa attra- 
verso la preservazione ecolo- 
gica del suo territorio, l’asse- 
gnazione delle risorse a colo- 
ro che vi sono nati e la stigma- 
tizzazione sociale dei gruppi 
considerati estranei. La 
“grande sostituzione” di Re- 
naud Camus ha dunque ag- 
giunto alla sfumatura etnica 
anche quella ambientale: la 
distruzione consapevole di 
un ambiente naturale perpe- 
trata dagli “invasori”, un 
“ecocidio”. E il termine “so- 
stituzione” per parlare dei fe- 
nomeni migratori è entrato 
nel lessico anche di molti poli- 
tici di destra, inItaliacomein 
altri paesi europei. 

Alla luce della difesa della co- 
munità e del territorio, l’eco- 


Il libro 


Francesc Santolki 


Ecofascistì 


Francesca Santolini 
“Ecofascisti. Estrema 
destra e ambiente” 
Einaudi 

120 pp. 

13 euro 


una persona su 45, dei 9 
miliardi che abiteranno 


il pianeta terra, sarà 
migrante climatico 


fascismo propone il divieto 
d’ingresso agli immigrati o il 
lororimpatrio. 

Insintesi, nell’ecofascismo, 
la paura dell’Altro si è tradot- 
ta in una profonda angoscia 
nei confronti del cambiamen- 
to, eviceversa: la paura di per- 
dere non solo il proprio teno- 
re di vita ma anche le proprie 
radici e la propria identità. 
NelsuolibroIl mondoin fiam- 
me. Contro il capitalismo per 
salvare il clima, Naomi Klein 
—sicuramente da una prospet- 
tiva nordamericana - scrive: 
«La mappa politica è clamoro- 
samente cambiata in questo 
decennio, con il ritorno di 
un’estrema destra sempre più 
violenta, una forza che sta ac- 
crescendo il proprio potere in 
tutto il pianeta, attizzando l’o- 
dio contro le minoranze etni- 
che, religiose, razziali, mani- 
festando spesso un atteggia- 
mento xenofobo, nei confron- 
ti di un crescente numero di 
persone costrette a lasciare il 
proprio Paese» 

Una persona su quaranta- 


Il collasso climatico 
impone un 
riconoscimento 
di responsabilità 


cinque dei 9 miliardi che po- 
poleranno il pianeta nel 2050 
sarà un migrante climatico. 
Ed è proprio qui che nasce la 
tentazione ecofascista, que- 
stainedita alleanza verde e ne- 
ra. Archiviato il tradizionale 
negazionismo climatico, ciò 
che viene e verrà negata è l’i- 
dea chele nazioni storicamen- 
te più responsabili delle emis- 
sioni di carbonio debbano 
qualcosa alle popolazioni del 
Sud del mondo, colpite mag- 
giormente da quelle emissio- 
ni. Il collasso climatico im- 
porrebbe ciò che la mentalità 
conservatrice ripudia di più: 
unriconoscimento di respon- 
sabilità, e dunque la redistri- 
buzione della ricchezza, la 
condivisione delle risorse, la 
solidarietà e la riparazione. 
«Attenzione quindi», avverte 
Naomi Klein, «all’ecofasci- 
smo etnonazionalista. Siamo 
all’alba della barbarie del cli- 
ma, delle dottrine supremati- 
ste, delle idee tossiche». In as- 
senza di soluzioni concrete, 
in particolare sul cambia- 
mento degli stili di vita, sul 
potere d’acquisto e sulla tas- 
sazione, per distribuireinmo- 
do equoi costi della transizio- 
ne energetica, le idee verdi 
corrono un nuovo pericolo: 
essere rubate, manipolate e 
poi ridipinte di nero. — 
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Premio Mazzacurati a Gigliotti e Riondino 


La prima edizione del Premio Carlo Mazzacurati peril miglior 
personaggio di un film uscito in sala nell'anno in corso, è an- 
data ex aequo ai personaggi di Carmen (interpretato da Ele- 
na Gigliotti, foto) ne “L'Invenzione della Neve” diretto da Vit- 
torio Moroni, e di Caterino Lamanna (interpretato da Michele 
Riondino) in“Palazzina Laf” diretto da Riondino stesso. — 


LUCADONDONI 


alle umilissime 

origini di un ra- 

gazzo con il bi- 

snonno paterno 

nato a Sciacca e 

la bisnonna a 
Cianciana in provincia di 
Agrigento sino alle prime 
esibizioni nei club fino alla 
consacrazione mondiale 
conl’entrata nella Rock and 
Roll Hall of Fame e più di 
130 milioni di dischi vendu- 
ti: Thank You, Goodnight: 
The Bon Jovi Story arriverà 
su Disney+ il 26 aprile, 
una chicca per i tanti che 
hanno amato, seguito e ado- 
rato la band capitanata da 
John Francis Bongiovi, in 
arte Jon Bon Jovi. La docu- 
serie in quattro puntate ri- 
percorre l’epica di un 
rock’n’roll mainstream na- 
to in New Jersey e capace di 
segnare 40 anni di classifi- 
che. Per Forbes nel 2022 
Jon era il sesto rocker più 
ricco del pianeta, e stiamo 
parlando di un patrimonio 
quasi bilionario. Il docu- 
mentario racconta tanto, 
quasi tutto quello che è suc- 
cesso al leader e ai ragazzi 
dalle criniere leonine che 
durante l’ascesa hanno vis- 
suto lo sfruttamento di ma- 
nager voraci, la droga che 
(Jona parte) si stava portan- 
do via soldi, sogni e succes- 
so; c’è il mito di Spring- 
steen, il vicino di casa del 


quale calcare le orme ma, 
soprattutto, non manca il 
racconto dell’operazione al- 
le corde vocali che stava per 
mettere la parola fine alla 
carriera. Un momento di 
prostrazione morale prima 
ancora che fisica vissuto nel 
2022 e raccontato senza fil- 
tri. In Forever, il nuovo di- 
sco che uscirà il 7 giugno , i 
pezzi celebrano la gioia di 
unarinascita personale. 
Jon, dal 2015 soffre di pro- 
blemi vocali, le hanno dia- 
gnosticato un atrofia im- 
portante e con un’opera- 
zione le hanno fissato un 
impianto permanente a 
una corda molto danneg- 
giata. Come staora? 
«Forse non ancora a posto 
per poter fare dei live all’al- 
tezza degli anni’80 e°90 ma 
bene. Con la voce riesco ad 
arrivare dove mi serve per 
registrare. Sto allenando i 
miei muscoli più importan- 
ti con tanta pazienza e coni 
ragazzi suoniamo e provia- 
mo parecchio. Le canzoni 
del nuovo disco mi sono ve- 
nute bene; ne avrete la pro- 
vaquando uscirà». 

Bruce Springsteen ha sem- 
pre detto che eravate solo 
cinque ragazzi del Jersey 
che facevano un po’ di ru- 
more. Non è che il Boss 
sentisse il vostro fiato sul 
collo? 

«Il Boss lo ha sempre detto 
con amore e complicità 
tanto che ha anche detto 


avrò voce 


Il rocker siracconta nella docuserie sulla storia della band, dalle sue origini umilissime al successo planetario 
“Mi sto allenando dopo l'operazione alle corde vocali: a 62 anni voglio essere la versione migliore di me stesso” 


che ho scritto canzoni fat- 


te apposta per essere canta- 
te davanti a ventimila per- 
soneinun’arena. E un ami- 
co, una stella che fa brilla- 
re ancor di più l’universo 
musica e quando parliamo 
siamo sulla stessa lunghez- 
zad’onda». 

Richie Sanbora nel 2014 
ha lasciato la band e fino- 
ra non ci è tornato, sebbe- 
ne i rapporti siano buoni. 
Perché lei, Richie, Tico 
Torres e David Bryan ave- 


te aspettato così tanto per 
raccontarvi? 

«Ce lo avranno proposto 
mille volte ma non aveva- 
mo trovato un regista che ci 
convinceva. Gotham Cho- 
pra non aveva mai fatto co- 
se sulla musica, ma di lui 
avevo visto i film sulla vita 
di Tom Brady, LeBron Ja- 
mes o Kobe Bryant e mi pia- 
ceva molto. Ci siamo affida- 
ti al suo occhio e non abbia- 
mosbagliato». 

Qualche anno fa lei ha pro- 


THANK YOU 
GOODNIGHT 


THE BON JOVI STORY 


Thank You, Goodnight: 
The Bon Jovi Story è la do- 
cuserie in quattro puntate 
che arriverà sulla piatta- 
forma Disney + il 26 apri- 
le: ripercorre 40 anni di 
storia attraverso video 
personali, demo inedite, 
testi originali e foto mai vi- 
ste, con la regia di Go- 
tham Chopra. — 


vato a comprare la squa- 
dra di Football americano 
dei Buffalo Bills e ha sco- 
perto che anche Donald 
Trump voleva la stessa co- 
sa. Né lei né l’ex presiden- 
te americano l’avete pre- 
sa. Cosa è successo? 

«Trump? Non aveva abba- 
stanza soldi per comprarla 
e comunque l’ha spuntata 
un terzo compratore che 
ha offerto di più. La verità 
è che quando l’ho saputo 
mi sono parecchio arrab- 


Per Springesteen 
eravamo cinque 
ragazzi che faceva- 
no rumore, ma lo di- 
ceva con amore 

e complicità, il Boss 
è un amico 


Non sono ancora 
in grado di fare live 
all'altezza degli 
Anni '80 e 90 ma 
con la voce riesco 
ad arrivare dove mi 
serve per registrare 


Volevo comprare la 
squadra dei Buffalo 
Bills: Trump si mise 
inmezzo, però non 
aveva | soldi: io mi 
arrabbiai, alla fine 
la prese un altro 


biato ma sono contento di 
non esserci riuscito per- 
ché se fossi diventato il 
proprietario dei Bills pro- 
babilmente ora non sarei 
quia parlare con lei». 
Rimaniamo su Trump. Pen- 
sa che riuscirà a diventare 
presidente per la seconda 
volta? 

«Siamo un Paese democrati- 
co per cui succederà ciò che 
chi andrà a votare deciderà. 
Certo, saremmo in molti ari- 
manere sorpresi. Una sor- 
presa che conosco bene per- 
chéľho provata nel 2017». 
Nel documentario lei dice: 
«A un certo punto arriva la 
coscienza di essere un roc- 
ker di sessant’anni e quan- 
do lo realizzi ti guardi allo 
specchio». 

«E ora, a sessantadue anni, 
voglio essere la migliore 
versione di me stesso. Ho 
una famiglia fantastica, 
una vita che mi appaga, la 
musica è tornata centrale. 
Va bene così». 

InItalia abbiamo una rock- 
band, i Måneskin, che si è 
imposta in tutto il mondo 
e America sembra averli 
adottati. Cosa ne pensa? 
«Sono fortissimi. A febbraio 
Damiano è venuto a canta- 
re la mia Keep the Faith sen- 
zaisuoicompagni alconcer- 
to benefico dell’associazio- 
ne “Musicares” che mi ha 
eletto “Person of the year”. 
Euntalento». — 
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Simple Minds, Kerr sul palco malato: “Grazie Milano” 


“Grazie al pubblico più generoso, comprensivo e solidale davanti al quale ab- 
bia mai avuto l'onore di esibirmi. Milano, mi hai fatto piangere 
sui social Jim Kerr, 64 anni, frontman dei Simple Minds dopo il concerto al Fo- 
rumdi Assago che ha affronato nonostante il suo precario stato di salute, con 
picchi di febbre. "Ho passato tutta la giornata a letto e, se avessi seguito le in- 
dicazioni del medico, avrei trascorso anche ieri sera a letto - ha scritto Kerr - 


DELLATERRA 


GIORNATA 


I” 


. Lo ha scritto 
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con difficoltà a respirare a causa di un'infezione a entrambi i polmoni e una 
serie di sintomi che mi hanno portato una sensazione di debolezza mai cono- 
sciuta prima. Sapevo che la mia voce, faticando a parlare per soli 10 minuti, non 
ce l'avrebbe fatta. Ma è stata una delle migliori notti della mia vita. Non capita 
spesso di vedere sia meche Charlie (Burchill) con le lacrime agli occhi. Cresciu- 
to a Glasgow in una generazione e un quartiere che hanno insegnato ai ragazzi 
fin dalla più tenera età che non dovevano mai piangere in pubblico. Beh, ieri se- 
rain tanti modi è stata una di quelle notti eccezionalmente rare!". — 


LA STORIA 


Clint Eastwood sul set era timido e schivo 
Voleva fare il regista, ma nessuno gli credeva’ 


Per un pugno di dollari” usciva 60 anni fa: i ricordi di Marianne Koch, che aveva il ruolo di Marisol 


‘Sergio Leone poteva guidare ore per portarci al ristorante. lo lasciai il cinema per fare il medico’ 


iravamo 
da un pa- 
iodi gior- 


FRANCO GIUBILEI 
ni quan- 
do Clint 


«(SÉ 


sul set per la prima volta: era 
un primo piano e lui se nesta- 
va lì col suo cappello, il pon- 
cho e il sigaro, mormorando 
la sua battuta. Poi arrivò il 
ciak ma non successe niente, 
nessuna recitazione, nessu- 
na espressione del viso, nes- 
suna declamazione del te- 
sto... Nella troupe ci siamo 
guardati preoccupati: e que- 
sto sarebbe il tizio intorno a 
cui ruota tutto il film?». E 
l’immagine più vivida del 
protagonista di Per un pugno 
di dollari impressa nella me- 
moria di Marianne Koch, uni- 
co ruolo femminile di rilievo 
- l’altra donna, Margarita Lo- 
zano, era la moglie di John 
Baxter - nella parte di Mari- 
sol, rapita dal cattivissimo 
Ramon Rojo di Gian Maria 
Volontè. 

Sessant’anni fa, in Alme- 
ria, Sergio Leone girava la pel- 
licola destinata a rivoluziona- 
re il western, anche se nessu- 
no dei protagonisti poteva im- 
maginarselo, e Marianne era 
lì con loro. Avrebbe lasciato 
il cinema di lì a pochi anni 
per completare gli studi di 
medicina e poi lavorare co- 
me medico per altri venti, pri- 
ma di diventare giornalista 
scientifica, attività che svol- 
ge tuttora. Oggi che ha 93 an- 
ni, le sue impressioni sulla la- 
vorazione del film sono niti- 
dissime: «Due giorni dopo le 
prime riprese ci ritrovammo 
in un piccolo cinema per vi- 
sionare i giornalieri e succes- 
se una strana cosa: c’era Clint 
col cappello e il poncho e la 
reazione di tutti fu Wow!, per- 
ché è vero che non aveva reci- 
tato, ma potevi vedere cosa 
pensava e sentiva nel suo ruo- 
lo dello straniero. E qualcosa 
che non puoi imparare, è un 
dono, untalento, Clintne ave- 
vainabbondanza e noi erava- 
mofelici!». 

L’aneddotica sull’espressi- 
vità dell’attore americano 
ruota su una frase celebre di 
Leone, che Eastwood avesse 
duesole facce, una col cappel- 
lo e una senza, ma a Marian- 
ne piace citarne un’altra: 
«C'è la storia di Sergio che in- 
contra Clint per la prima vol- 
ta all'aeroporto di Roma, e la 
sua prima impressione fu: 
“Ora penso di capire cosa de- 
ve aver provato Michelange- 
lo davanti al blocco di mar- 
mo che stava per trasformare 
nel David”». Sul piano perso- 


ClintEastwood 
e Marianne Koch 
inuna scena 

di “Per un pugno 
di dollari” (1964) 


di Sergio Leone, 
che venne girato 
in Almeria 


—n 
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BRACCIALI ANTI NAUSEA 


-DN 


senza medicinali 


IN FARMACIA 


Bracciali P6 Nausea Control®: Una costante 
pressione sul Punto di agopuntura P6 (tre 
dita sotto la piega del polso) può controllare 
nausea e vomito in auto, in mare, in aereo. 
Sono in versione per adulti e bambini e 
riutilizzabili per oltre 50 volte. 


BRACCIALI ANTI-NAUSEA 


Disponibili anche per la nausea in gravidanza. 


È un dispositivo medico CE. Leggere attentamente le istruzioni per l’uso. Aut. Min. Rich. 03/10/2022. 
Distribuito da Consulteam srl - Via Pasquale Paoli, 1 - 22100 Como - www.p6nauseacontrol.com 


Marianne Koch 


Clint non aveva 
espressioni e non 
recitava. Eravamo 
preoccupati: questo 
sarebbe il tizio 
intorno a cui ruota 
tutto il film? 


nale, invece, era schivo e sul- 
le sue: «A quel tempo era un 
attore americano sconosciu- 
to che aveva fatto qualche 
western di serie B ed era una 
persona timida e di poche pa- 
role, molto diverso dalla mag- 
gior parte degli attori che ho 
conosciuto, col loro forte bi- 
sogno di attenzioni». 

In compenso aveva già 
idee molto chiare sul suo fu- 
turo artistico, anche se nella 
troupe facevano fatica a dar- 
gli credito: «Ci diceva che 
presto sarebbe diventato un 
regista che avrebbe realizza- 
to da solo i propri film, il che, 
al momento, sembrava un’i- 
dea piuttosto audace... Sia- 
mo rimasti in contatto ami- 
chevole per alcuni anni, an- 
che quando era diventato il 
regista famoso che è tutto- 
ra». Riguardo a Volontè, che 
inun’intervista all’Unità ave- 
va liquidato la prima espe- 
rienza con Leone con la ne- 
cessità di pagarsi i debiti di 
una pièce teatrale andata ma- 
le con «un filmetto fatto in 
fretta e furia», salvo poi tor- 
nare a lavorarci in Per qual- 
che dollaro in più, Koch non 
ha molto da dire se non che 
«era un attore italiano famo- 
so e affascinante con cui ho 
avuto molto poco a che fare». 


Kochoggiha 93 anni: lasciò 
il cinema per fare il medico 
epoi la giornalista scientifica 


Di Sergio Leone, invece, 
conserva un ricordo meravi- 
glioso: «Una persona incredi- 
bile, un grande regista, un uo- 
mo di grande cuore e, ai miei 
occhi, la quintessenza dell’i- 
talianità col suo amore per la 
gente, l’architettura, il buon 
cibo e la vita». Un episodio su 
tutti: «La sua famiglia era 
quasi sempre con lui e spesso 
cenavamo tutti insieme con 
la troupe in qualche bel risto- 
rante, con Clint che si univa. 
Una volta Sergio disse: Ma- 
rianna, vieni con noi, stiamo 
andando a un fantastico risto- 
rante di pesce. Guidammo 
perpiù di un’ora per un centi- 
naio di curve lungo la costa 
perarrivarci, più un’altra ora 
e mezza al ritorno e il tempo 
del pranzo. Pensai: sono paz- 
zi questi italiani, ma venivo 
dal grigio dopoguerra in Ger- 
mania e ho amato quel modo 
di godersi lavita». 

Un'ultima annotazione sul 
mondo tutto maschile che la 
circondava sul set di Perun pu- 
gno di dollari, fra colleghi atto- 
ri (con l’eccezione già citata 
di Margarita Lozano), tecnici 
e macchinisti: «Il loro atteg- 
giamento era amichevole, di- 
sponibile, empatico. Magari 
sembrerà strano, ma nei miei 
vent’anni di carriera cinema- 
tografica non ho mai avuto 
problemi di sopraffazione o 
insidie sessuali, nessuna diffi- 
coltà di ordine MeToo con at- 
tori, produttori o altri uomini 
conqualche potere. Penso fos- 
se per la mia diversa attitudi- 
ne versoil cinema: ero una stu- 
dentessa di medicina quando 
mi fu offerta la prima parte in 
un film e ho sempre saputo 
che un giorno sarei tornata 
all’università e sarei diventa- 
ta un medico, così non sono 
mai stata dipendente da pro- 
duttorie registi». — 
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GIORNATA peLLA TERRA 


Basket: Milano batte Scafati, stasera la Virtus contro Reggio Emilia 


I risultati della Serie A di basket (28? giornata): 
Tortona-Pesaro 94-76; Cremona-Brescia 84-77; 
Sassari-Varese 88-112; Milano-Scafati 99-77; 
Venezia-Treviso 91-78; Napoli-Trento 93-103; 
Pistoia-Brindisi 90-96. Stasera la Virtus Bolo- 
gna (nella foto l'allenatore Luca Banchi) affron- 


ta Reggio Emilia (ore 20,30 diretta tv Dazn). La 
classifica: Brescia e Milano 40; V. Bologna* 38; 
Venezia 36; Reggio Emilia * e Trento 30; Pistoia 
e Tortona 28; Napoli 26; Cremona, Sassari e Sca- 
fati 24; Varese 22; Treviso 20; Pesaro e Brindisi 


18.* una gara in meno. — 


PAGELLE 


ILIC INDOLENTE 
LINETTY SPENTO 
OKEREKE TIMIDO 


TORINO 


[X MILINKOVIC-SAVIC 


Il senso di vuoto che si impossessa dei 
compagni lo costringe a rinvii lunghi, 
ma privi di significato. Quando serve 
c'è: chiedere a Cheddira. 


E TAMEZE 


Il jolly granata è annacquato, molto: 
dal viaggio ad Empoli - non vede mai 
Cambiaghi - si notano le sue difficoltà 
ad inventarsi esterno “basso” di dife- 
sa. 


[HE] BUONGIORNO 


Stranamente meno preciso nei pas- 
saggi che dovrebbero aprire alle ripar- 
tenze: dietro dà il solito contributo. 


[HE] RODRIGUEZ 


Scivola, può capitare, e il Frosinone 
corre verso la porta granata: al netto 
della sbandata, si prende una piccola 
pausa e si mostra un po' discontinuo. 


[J] BELLANOVA 


Fino a quando c'è speranza, c'è il Pen- 
dolino di Rho: nel primo tempo la met- 
te in mezzo con una certa frequenza, 
nella ripresa prova qualche accelera- 
zione della sua con meno efficacia. 


H vLasie 


Non si capisce perché debba ostinar- 
si, testa bassa, nello sfondamento per 
vie centrali: non si gioca a rugby, servi- 
rebbe dare aria allamanovra. 


E LINETTY 


Opaco e, quindi, prevedibile: il Lino tut- 
tofare è un ricordo. 


[4,5 ENT 


Il modo in cui trotterella per il campo 
sconfina nell'indolenza. D'accordo non 
avere il motore a mille dopo la lunga 
pausa in infermeria, ma è ingiustifica- 
bile vivere la gara senza voglia di farlo. 
(dal 47 st LOVATO sv) 


E] VOJVODA 


Era tornato ai momenti migliori, ieri 
un passo indietro. (dal 31 st LAZARO 
sv) 


E] OKEREKE 

Molto fumo, un solo tiro, poca armonia 
con i compagni. (dal 22 st SANABRIA 
5,5: stavolta entrare dalla panchina 
non vale oro). 


[HE] ZAPATA 


La generosità non può bastare a sal- 
varlo: ogni volta che punta l'area è fre- 
nato e se c'è da innescare qualcuno va 
fuori giri.6.BUC. 


Frosinone 


Chi sale 
Soulé > 


Vivace fin dal primissimo affondo: è un 
pericolo costante con il peso di non 
avere l'istinto per andare a segno. 


Chi scende 


ge 


pel cade e si rialza: ha il demerito di 
non capitalizzare le numerose riparten- 
ze dei suoi compagni. 


mw 0) 
pus 


Torino(5-4-1-2) Milinkovic-Savic 6; Ta- 
meze 5, Buongiorno 5,5, Rodriguez 
5,5; Bellanova 6, Vlasic 5, Linetty 5, Ilic 
4,5 (41' st Lovato sv), Vojvoda 5 (31' st 
Lazaro sv); Okereke 5 (22' st Sanabria 
5,5), Zapata 5,5 

All: Paro 5 


Frosinone (3-4-3): Turati 6; Lirola 6, 
Romagnoli 6,5, Okoli 6; Zortea 6, Mazzi- 
telli 6,5(37 st Gelli sv), Barrenechea 6, 
Valeri 6; Soulè 6,5 (43' st Reinier sv), 
Brescianini 6,5(33' st Seck sv), Cheddi- 
ra 5,5(43 st Cuni sv) 

All: Di Francesco 6,5 


Arbitro: Rapuano 6 


Ammoniti: Valeri, Linetty, Okoli, Ta- 
meze 


GUGLIELMO BUCCHERI 
TORINO 
rovare la porta non 
è roba da Toro, si 
sa.Enonè mai stato 
da Toro, in questi 
tre anni, prendersi la partita, 
eipunti, perla qualità indivi- 
duali dei suoi interpreti. Co- 
sì, se sono arrivate un po’ di 
gioie lo si deve almodo dista- 
reincampo dei granata, sem- 
pre al centro del ring, spesso 
attenti al pericolo, almeno 
negli ultimi mesi. Ieri, im- 
provvisamente enel momen- 
to più delicato, il fragoroso 
passo indietro: la luce si è 
spenta, la corrente interrot- 
taeil Frosinone può recrimi- 
nare su un pari che poteva es- 


Laver fallito il bivio 
più importante 
indirizzerà le scelte 
del patron granata 


sere qualcosa di più. Il Toro 
si svuota, la corsa europea si 
complica, Juric perde gran 
parte della propria credibili- 
tà agli occhi del patron gra- 
nata Cairo e sotto lo sguardo 
di tifosi per certi versi scon- 
certati dal poco fatto vedere 
dallice soci. Ennesimo bivio 
sbagliato, stavolta senza ali- 
bi e con molte responsabili- 
tà: l'andamento nel cercare 
la via della felicità è sembra- 
to quello di un torneo di ago- 
sto, l'atteggiamento quello 
di un gruppo che non vede 
l’ora di chiudere la stagione 
edi programmare lanuova. 

L’effetto Frosinone rischia 
di sparigliare giochi ancora 
aperti: lo zero assoluto pro- 
dotto dai granata non può 
non incidere sulle scelte per 
la panchina della prossima 
avventura. Cairo si dice «de- 
luso...» ela delusione del nu- 
mero uno del Toro può tra- 
dursi in un irrigidimento ri- 
spetto alle posizioni dei gior- 
ni scorsi: il patron è per la 
continuità, ma il rischio è 
chedi continuità rimanga so- 
lo la disabitudine di Juric a 
trasmettere i giusti concetti 
per agguantare le occasioni 
che passano. 


| Ladelusionedella squadra 
altermine della partita 
mentre il DI Grande Torino 
[| ceicrande Grande Torino doa 


Il brutto 


e 


Compassato e prevedibi- 
le, il Toro ha trasmesso fin 
dasubitola sensazione di im- 
potenza lasciando al Frosi- 
none le motivazioni per at- 
traversare l’incontro come 
si dovrebbe: i ciociari devo- 
no salvarsi e si è visto, i gra- 
nata devono inseguire l’Eu- 
ropaenonlohanno fatto no- 
tare. Ilic si è squagliato al 
pallido sole, Linetty ha fatto 
la comparsa, Okereke an- 
che. La decisione di rivedere 
la difesa spostando Tameze 


oa 
i Fd 


Eg 


più avanti è apparsa tardi- 
va, la possibilità di una pic- 
cola modifica al modulo ba- 
se nemmeno contemplata. 
Juric, in tribuna per squalifi- 
ca, haosservatoilniente sen- 
za entrare in partita e, ades- 
so, dalla partita per il futu- 
ro, al di là delle proprie con- 
vinzioni, sembra destinato 
aduscire: nel calcio basta po- 
co per rivedere i piani e, co- 
munque, il pari con il Frosi- 
none poco non è per come è 
maturato. Il tecnico croato 


Il pari con il Frosinone 
è figlio di una partita 
vuota di idee ed energie 


L'Europa si allontana 
Juric perde credibilità 
Cairo: “Sono deluso” 


non ha smesso di fare meli- 
na sul rinnovo e il tema del 
rinnovo, ora, può scivolare 
in secondo piano una volta 
per tutte. Cairo ha in testa 
più di un nome come possibi- 
le alternativa, ma non ha an- 
cora affondato. Alternative 
che raccontano di Palladi- 
no, Gattuso, quest’ultimo 
più sfumato, e di profili più 
suggestivi. Di sicuro entro i 
prossimi giorni si entrerà 
nel vivo perché le squadre si 
costruiscono adesso e si co- 


Il difensore deluso: “I fischi dei tifosi a fine gara ci stanno” 


Buongiorno ci crede ancora 
“Non molliamo un millimetro” 


IL PERSONAGGIO 


FRANCESCO MANASSERO 
TORINO 


uando la testa può 
fare la differenza, lo 
ricorda Alessandro 
Buongiorno dopo il 
deludente 0-0 conil Frosino- 
ne che ha messo in mostra 
un Torino sottotono anche 
dal punto di vista fisico. Ma 
che, almeno a parole, vuole 
sentirsi ancora coinvolto nel- 


la gara per un posto in Euro- 
pa. «Abbiamo sprecato 
un’occasione ma non dob- 
biamo mollare di un millime- 
tro -le parole del centrale -, a 
questo punto della stagione 
le forze fisiche possono dimi- 
nuire, masiamo forti mental- 
mente e pronti a terminare 
nel migliore dei modi. I fi- 
schi? Ci stanno, i tifosi ci han- 
no supportato per tutta la 
partita ed è giusto che alla fi- 
ne ci fosse delusione, era an- 
che la nostra». Il problema è 


sempre il gol, da due mesi in 
casa i granata non ne segna- 
no uno su azione. «Abbiamo 
giocatola partita che aveva- 
mo preparato, con tanti 
duelli - ancora Buongiorno 
-, purtroppo ci è mancato il 
gol, dobbiamo essere più ci- 
nici. Superga si avvicina? 
Sarà un momento particola- 
re che farà bene sia a noi sia 
ai tifosi, sarei orgoglioso se 
mi venisse riproposto di leg- 
gere i nomi dei caduti. Ma 
ora testa all'Inter». — 


struiscono partendo dalle 
certezze in panchina. 

Il Toro va a sbattere sul- 
la propriaincompiutezza e 
si scopre stanco, fisicamen- 
te e nella testa. Lo zero as- 
soluto contro il Frosinone 
ha un peso specifico tale 
da condizionare le mosse a 
venire: in due gare giocate 
contro la difesa ciociara 
(63 reti incassate) l’attac- 
co è riuscito nell’impresa 
direstare a secco. — 
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Alessandro Buongiorno, 24 anni 
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Volley, finali: Monza pareggia la serie 


In gara-2 delle finali scudetto di volley, Monza 
batte Perugia 3-2. Migliori marcatori: Stephen 
Maar con 28 punti e Wilfredo Leon Venero con 
24. Ora la situazione fra le due squadre è di 1-1. 
Le squadre tornano in campo in gara-3 giovedì 
25aprile a Perugia (ore 18, tv Rai Sport). — 


GIORNATA 


Tennis: a Barcellona vince Ruud 


Casper Ruud batte Stefanos Tsitsipas per 7-5 
6-3 e si aggiudica il torneo Atp di Barcellona. Il 
tennista norvegese, n.6 del mondo, si è preso 
così la rivincita di Monte-Carlo. Intanto, Mat- 
teo Berrettini è costretto a dare forfait a Ma- 
drid per febbre e tonsillite. — 


‘ DELLATERRA 


Marcia a squadre, Italia ai Giochi 


Trionfa l'Italia nella staffetta mista ai Mondiali a 
squadre di marcia ad Antalya, in Turchia.Oro a 
Francesco Fortunato e Valentina Trapletti nella 
specialità che debutterà ai Giochi. Ritirata inve- 
ce la coppia olimpionica Stano-Palmisano. L'Ita- 
liacosì schiererà una sola staffetta ai Giochi. — 
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Auto, Wec: Rossi 2° a Imola 


Primo podio per Valentino Rossi nel Mondiale En- 
durance su auto. L'ex campione del mondo di Mo- 
toGp si è piazzato 2° a Imola, nella sua seconda 
gara di campionato. Un'altra coppa per Valentino, 
capace di vincere 115 gare sulle moto (235 i podi) 
enonancora stanco di quella sensazione. — 
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sono diventate le gare 
dei granata in questo 
campionato senza 
subire reti 


Alle 18,30 Roma-Bologna 


Genoa-Lazio 0 
Cagliari-Juventus 22 
Empoli-Napoli 
Verona-Udinese 
Sassuolo-Lecce 0-3 
Torino-Frosinone 0 
Salernitana-Fiorentina 0-2 
Monza-Atalanta -2 
Roma-Bologna(Dazn) Oggi ore 18.30 
Milan-Inter(Dazn) ore 20.45 
Classifica 

nter* 83 onza 43 

ilan* 69 Genoa 39 
Juventus 64 Lecce 35 
Bologna* 59 Cagliari 32 
Roma** 55 Verona 31 
Atalanta* 54 Empoli 31 
Lazio 52 Udinese* 28 

apoli 49 Frosinone 28 
Fiorentina* 47 Sassuolo 26 
Torino 46 Salernitana 15 
*= una partita in meno;** = due partite inmeno 
Prossimo turno 
Frosinone-Salernitana(Dazn-Sky)  venerdiore 20,45 
nter-Torino(Dazn sabato ore 15 
Lecce-Monza(Dazn) ore 15 
uventus-Milan(Dazn ore 18 
Lazio-Verona(Dazn-Sky) ore 2045 
Bologna-Udinese(Dazn) domenica ore15 
apoli-Roma(Dazn-Sky) ore 18 
Atalanta-Empoli(Dazn) ore 18 
Fiorentina-Sassuolo(Dazn) ore 20,45 
Genoa-Cagliari(Dazn lunedì ore 20,45 


FUORICAMPO 


PAOLO BRUSORIO 


Il tecnico aveva 
le carte giuste 
Ma è riuscito 
a sprecarle 


Lastagionedegliamo- 
Q ri viene e va e questo 

Pha già scritto un si- 
gnore molto più ispirato di 
noi, ma dopoavervisto ilTo- 
rino dilapidare l’ennesima 
occasione per dare un senso 
al finale di campionato vie- 
ne voglia di invitare il presi- 
dente Cairo abuttare tutto a 
mare dopo che solo sette 
giorni fa gli consigliammo, 
invece, di proseguire con 
Juric. Ineffetti. 

Lo stitico pareggio con il 
Frosinone è molto peggio 
uno stitico pareggio, è la 
rappresentazione sul cam- 
po di un’impotenza solo a 
volte mascherata dalle po- 
cheriuscite esibizioni offen- 
sive. Riempirsi la bocca 
con il filotto delle partite a 
porta chiusa è un esercizio 
distileora sì un po’ stucche- 
vole che, soprattutto, non 
porta da alcuna parte se 
non alla solita inutile zona 
decimo posto. In questo 
campionato, poi, che distri- 
buisce biglietti per l’Euro- 
pa come caramelle: ecco, 
seil Torino rimarrà a mani 
vuote, ipotesi a questo pun- 
to più che probabile, sarà 
perchédi golne ha fatti tal- 
mente pochi che neanche 
prenderne di meno è servi- 
to a nulla. Costruire un 
gruppo e modellare la dife- 
sa:Juric ci èriuscito masiè 
dimenticato di curare il 
gioco se dopo trentatré 
giornate lo schema è palla 
aBellanova e speriamo nel 
cross. Il resto? Non perve- 
nuto. Proprio comellic, un 
fenomeno solo nell’irrita- 
reitifosi con quel passo do- 
lente che nemmeno il rien- 
tro dopo l’infortunio giusti- 
fica. Ilic è l’errore macro- 
scopico di Juric, un abba- 
glio costato a Cairo 18 mi- 
lioni e che peserà non poco 
nei pensieri del presidente 
alla voce contratto del tec- 
nicocroato. Che ci ha delu- 
so, dopo averci conquista- 
to, proprionelmomentoin 
cui aveva le carte giuste 
per vincere quella mano di 
poker che è diventato il 
suo rinnovo tra bluff, aper- 
ture e chiusure. Non essere 
riuscito atrasformare lein- 
tenzioni, “facciamo qual- 
cosa di straordinario” le 
sue parole, in azioni (da 
gol) rischia di essere la ci- 
fra di un allenatore capa- 
ce di tirare su una casa 
mattone dopo mattone 
ma non di arrivare a met- 
terci il tetto. Al ristorante 
è l’ultimo piatto quello 
che si ricorda e che orien- 
ta il giudizio. E questo 0-0 
conil Frosinone ha un pes- 
simo sapore. — 
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da prendere 


Stasera l'Inter può vincere il 20° titolo e conquistare la seconda stella 
Deve battere il Milan deluso dal ko in Europa e con Pioli a fine corsa 


LA STORIA 


STEFANO SCACCHI 
MILANO 


ono tanti i pianeti che 

hanno dovuto allinear- 

si per questo possibile 

epilogo del ribaltamen- 
to della costellazione calcistica 
milanese, 726 giorni dopo il 
crollo dell’Inter a Bologna il 27 
aprile di due anni fa, che di fat- 
to consegnò lo scudetto al Mi- 
lan. Questa sera a San Siro la ca- 
polista avrà la possibilità di si- 
gillare matematicamente il tri- 
colore della seconda stella con 
unavittoria nel derby, da calen- 
dario in casa rossonera. Una ri- 
vincita perfetta che i tifosi ne- 
razzurri non avrebbero potuto 
nemmeno sognare al termine 
di quella volata finita con una 
delusione cocente. Ma adesso, 


Zhang torna a parlare 
in pubblico: “E un 
dono avere Inzaghi 
come allenatore” 


che è davvero a portata di ma- 
no, non vogliono perderla per 
niente al mondo. Per questo ie- 
ri erano in migliaia fuori dai 
cancelli della Pinetina, un as- 
sembramento talmente oceani- 
co da costringere Dumfries e 
Thuram a parcheggiare fuori 
dal centrosportivo e raggiunge- 
re l'ingresso a piedi tra due ali di 
folla. Simone Inzaghi allenta la 
tensione: «Potrebbe essere una 
giornata speciale per l'Inter. Se 
arriverà la vittoria, tanto me- 
glio. Ma per me non è un’osses- 
sione e neanche per i ragazzi», 
dice l'allenatore che ha dovuto 
convivere per tutta la stagione 
con la pressione di uno scudet- 
to da vincere a tutti i costi dopo 
due tentativi falliti. Anche nei 
momenti più difficili il suo prin- 
cipale sponsor interno è stato il 
presidente Steven Zhang: «Per 
me è un dono avere Inzaghi co- 
me allenatore, poter lavorare 
con Simone dà fiducia e sereni- 
tà all'ambiente», dice il mana- 
ger cinese che è tornato a parla- 
re in pubblico dopo mesi, alla 
partenza del Gp di F1 a Shan- 
ghai, all'indomani delle indi- 
screzioni sulla trattativa con il 
fondo Pimco, vicino a rilevare 
il credito da quasi 400 milioni 
di dollari di Oaktree con Su- 
ning. Zhangjuniornon torna in 
Italia dalla scorsa estate e non 
lo farà nemmeno per questo 
derby che può regalare il 20° 
scudetto all’Inter. Ma adesso è 


1° 


pri LL» F A 


più vicino a prolungareilsuoci- 
clo da proprietario nerazzurro. 
L’umore a Milanello è diame- 
tralmente opposto. La squadra 
rossonera, dopo l’uscita dall’Eu- 
ropa League con la Roma, ha 
un unico obiettivo: rinviare la 
festa dei rivali cittadini oltre le 
22.30 di questa sera. Potrebbe 
essere l’ultimo traguardo della 
gestione di Stefano Pioli, redu- 
ce da cinque derby consecutivi 
persi: «I calciatori non dovran- 
no giocare perme. Contano pre- 
stazionee risultato, manon par- 
liamo di me, se ne sta parlando 
troppo e da troppo tempo. E 
nonha fatto bene», dice l’allena- 
tore destinato a lasciare Mila- 
nello a fine stagione dopo quat- 
tro anni e mezzo. La sua stessa 
analisi della doppia sconfitta 
conigiallorossi tradisce la diffi- 
coltà di questa fase: «Forse è sta- 
to un peccato di presunzione 


ia 


MILAN 


INTER 


Dazn 0re20.45 


Milan (4-2-3-1}16 Maignan; 2 Calabria, 
46 Gabbia, 23 Tomori, 19 Hernandez; 4 
Bennacer, 14 Reijnders; 11 Pulisic, 8 Lof- 
tus-Cheek, 10 Leao; 9 Giroud 

All.: Pioli 


Inter (3-5-2): 1 Sommer; 28 Pavard, 15 
Acerbi, 95 Bastoni; 36 Darmian, 23 Barel- 
la, 20 Calhanoglu, 22 Mkhitaryan, 32 Di- 
marco; 9 Lautaro, 10 Thuram 

All: S. Inzaghi 


Arbitro: Colombo 


L'esultanza 
nerazzurra 
ela delusione 
del Milan negli 
occhi di Theo 
Hernandez 
Scene 

dal derby 

di andata 
chell’Inter 

ha dominato 
e vinto 5-1 


pensare che la Roma non potes- 
se metterci in difficoltà, un erro- 
repagato a caro prezzo». La pro- 
prietà americana, che ha ali- 
mentato questa annata priva di 
soddisfazioni licenziando Mal- 
dini e Massara dieci mesi fa, de- 
ve ancora individuare il profilo 
giusto del successore. L’unico 
nome, in grado di mettere tutti 
d’accordo, sarebbe stato Thia- 
go Motta, ora sfuggito di mano. 
Nella girandola, che compren- 
de Gallardo, Galtier, Fonseca e 
Conte, è entrato anche Xavi. Gli 
unici a sorridere in casa Milan 
sono i giovani della Primavera 
di Ignazio Abate, che oggi a 
Nyonaffronteranno l’Olympia- 
cosnella finale di Youth League 
(la Champions Under 19). Nes- 
suna squadra italiana l’ha mai 
vinta. Una consolazione con vi- 
sta sul futuro. — 
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VIA CIOFFI: TERZO CAMBIO IN STAGIONE 


L'Udinese sceglie Cannavaro (con il fratello) 
Esordio contro De Rossi, altro eroe di Berlino 


Verona fatale per Gabriele 
Cioffi, esonerato dopo la se- 
conda sconfitta consecutiva 
nel finale, le aspre contesta- 
zioni dei 1400friulani al “Ben- 
tegodi” econ Udinese in pie- 
nazonaretrocessionee in cri- 
sitecnica, di risultati e di iden- 
tità. Alsuo posto Fabio Canna- 
varo (nella foto), perla prima 
volta sulla panchina di una 
squadra di serie A dopo le 
esperienze in Cina, Arabia 
Saudita e la breve esperienza 
nellaserie cadetta conilBene- 
vento dueanni fa. Con5 parti- 
teancora da giocare, più i mi- 
nuti finali del recupero con la 


Roma di De Rossi (altro eroe 
di Berlino 2006), giovedì 25, i 
Pozzo hanno deciso di cerca- 
re una scossa alla squadra, 
che quest'anno ha perso18 
puntinegli ultimi minuti. Do- 
po aver pensato a Semplici, al 
ritorno di Stramaccioni e ad 


aver incassato il “no” di Reja, 
la scelta è caduta sul capitano 
della Nazionale campione 
del mondo nel 2006, atteso a 
Udine in giornata col fratello 
Paolo ela bandiera biancone- 
ra Giampiero Pinzi, già nello 
stafftecnico dal 2019 al 2022. 
Peribianconerièilterzo cam- 
bio tecnico quest'anno, dopo 
Sottil, esonerato alla nona 
giornata con 6 pareggi e zero 
vittorie, e il tecnico toscano, 
che ne ha ottenute appena 4. 
Era già accaduto due volte ne- 
gli ultimi anni, segnale di una 
programmazione incerta: nel 
2018-19, Velazquz aveva la- 
sciato il posto a Nicola e poi a 
Tudor, che l’anno prima ave- 
va salvato la squadra all’ulti- 
ma giornata, dopo aver sosti- 
tuitoOddoeDelneri. A.1 — 
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GIORNATA peLLATERRA 


Regalo 


ANTONIO BARILLÀ 
TORINO 
ristiano Giuntoli ha 
appenaribadito la fi- 
ducia della Juven- 
tus in Massimiliano 
Allegri: «Siamo molto conten- 
ti del mister, sta facendo un 
ottimo lavoro: a fine stagio- 
ne, conle carte in tavola, pro- 
grammeremo insieme il futu- 
ro». Le parole del direttore 
sportivo non spengono però 
leindiscrezionisulla tentazio- 
ne di cambiare guida tecnica 
e, in particolare, sui contatti 
con Thiago Motta, artefice 
del capolavoro Bologna, a un 
passo da quella Champions 
in cui manca da sessant’anni, 
quando si chiamava Coppa 
dei Campioni e comprendeva 
solo le vincitrici dei campio- 
nati. Il tardato confronto tra 
le parti, in fondo, è un indi- 
zio, ese anche nell’attesa non 


Domani la Juventus sfida la Lazio 

all'Olimpico per arrivare in fondo 

alla Coppa Italia e Allegri sogna 

il dodicesimo titolo in bianconero 
Addio sempre più vicino nonostante 

il contratto e le parole di Giuntoli 
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le Coppe Italia vinte 

da Allegri in carriera 

Il record è condiviso 
con Mancini e Eriksson 


S 


Le stagioni di Allegri 
sulla panchina 
della Juve: è tornato 
il 28 maggio 2021 


Duello tra Felipe Anderson, 31 anni, 


conera - davanti ha soltanto 
Trapattoni con 14 successi e 
Lippi con 13 - e lo trasforme- 
rebbe, in particolare, in re- 
cordman della manifestazio- 
ne: salirebbe infatti a quota 5 
Coppe Italia, staccando Ro- 
berto Mancini e Sven-Goran 
Eriksson con cui condivide at- 
tualmente il primato. 

C'è tempo, però: da asserto- 
re del passo dopo passo, Alle- 
gri bada solo a superare l’osta- 
colo Lazio, che varrebbe già, 
in caso di separazione, un re- 
galo... finale alla Juventus. E 
comunque non bada a se stes- 
so, a successi personali darag- 
giungere o rivincite da consu- 
mare verso critiche a volte 
esagerate: pensa alla squadra 
che in coda a una stagione 
double face, splendida nela 
prima parte e inguardabile 
nella seconda, può ritrovare 
sorriso e fiducia, scongiuran- 


e Adrien Rabiot (29) nella partita 
di campionato allo stadio Olimpico 
Il brasiliano, aparametro zero, 


Confermati i contatti eraunobiettivo della Juventus, Il pass Champions 
con Thiago Motta maha scelto di firmare il Palmeiras obiettivo primario 
anche se nessuna maun trofeo 
decisione è presa manca da tre anni 


possono spacciarsi certezze - 
bisogna soppesare il contrat- 
to fino al 2025, il rispetto de- 
gli obiettivi, la sottoscrizione 
della linea giovane e del mer- 
cato sostenibile - è innegabile 
la sensazione dell’addio pro- 
pedeutico a un ciclo di rico- 
struzione dopo l’anno zero. 
La Coppa Italia, in questo 
contesto, assume un valore 
particolare: se infatti in cam- 
pionato la zona Champions 
comunque acquisita ruba 
concentrazione alla squadra, 
la possibilità di sollevare un 
trofeo può restituirle motiva- 
zioni. Senza dimenticare che 
l'allenatore, già rispettoso 
del traguardo Grande Europa 
che vale denaro prima che 
prestigio, ha la possibilità, 
raggiungendo la finale di Ro- 
ma, di congedarsi con un suc- 
cesso che mitigherebbe l’ama- 
rezza di un divorzio anticipa- 
to. Sarebbe il dodicesimo 
trionfo della sua storia bian- 


Le altre partite 


Colpi di Lecce e Fiorentina 
L'Atalanta sale al 6° posto 


Sull'onda lunga della cavalca- 
ta europea, l'Atalanta sorride 
ancora, seppur col brivido fina- 
le. De Ketelaere e Touré sigla- 
no il doppio vantaggio, il Mon- 
za rientra in gara con Maldini e 
al 95' sfiora il 2-2 col clamoro- 
so palo di Valentin Carboni. Ne- 
razzurri sesti dopo aver sor- 
passato Lazio e Napoli. Colpo 
pesantissimo, in chiave salvez- 
za, del Lecce che batte un Sas- 
suolo sempre più penultimo: 
Gendrey, Dorgue Piccoli firma- 
noil successo salentino. Vitto- 
ria esterna anche perla Fioren- 
tina che all’Arechi supera, con 
le reti nel finale di Kouame e 
lkoné, la Salernitana. A.M.— 


suc Qf Ofe © 
room @fe _ Qin @ 


Salernitana (4-4-2): Ochoa 6; Pierozzi 6, 
Fazio 5,5, Pirola 5,5 (17 st Pellegrino 5), 
Bradaric 5; Sambia 5(39'st Zanoli sv), Le- 
gowski 5, Basic 6(39' st Simy sv), Candre- 
va 5(23' st Martegani 5); Tchaouna5,5, Ik- 
wuemesi 5(23'st Weissman 5) 

All.: Colantuono 5 


Sassuolo (4-2-3-1} Consigli 5; Toljan 4, 
Erlic 4, Ferrari 4, Viti 4(1 st Doig 5); Hen- 
rique 4, Thorstvedt 5 (20' st Lipani 5,5); 
Defrel 5 (T st Mulattieri 5), Bajrami 4 (1 
st Volpato 4,5) Laurentié 4 (40' st Ceide 
sv), Pinamonti 5 

All.: Ballardini 4 


Monza (4-2-3-1): Di Gregorio 6; Birindelli 6, 
lzz05,5(33'st Caldirola 6,5), Marì 5,5, Kyria- 
kopoulos5,5(20 st Maldini 7} Bondo 6, Ga- 
gliardini 5 (33° st D'Ambrosio 6}; Colpani 
5,5 (9' st V. Carboni 6,5), Pessina 55, Zer- 
bin 6; Djuric 5,5(33 st Colombo 6) 


All.: Palladino 6 


Fiorentina (4-2-5-1) Terracciano sv; 
Kayode 6 (37° st Faraoni sv), Quarta 5,5, 
Ranieri 5,5, Parisi 6; Lopez 5,5 (24' st Ar- 
thur 6), Duncan 6(37 st Mandragora sv); 
Ikonè 6, Castrovilli 5(24' st Kouame 6,5), 
Sottil 6; Barak 5,5 (42 st Milenkovic sv) 
All.: Italiano 6 


Lecce (4-4-2} Falcone 6; Gendrey 7,5 
(39' st Venuti sv), Pongracic 6,5, Baschi- 
rotto 6,5, Gallo 7; Oudin 7, Blin 6,5, Rafia 7 
(1f st Gonzalez 6,5), Dorgu7,5(30'st Beri- 
sha sv); Krstovic 6,5 (39 st Pierotti sv), 
Piccoli 7,5(30'st Sansone sv) 

All.: Gotti 8 


Atalanta (3-4-3): Carnesecchi 5,5; Toloi 


6 (23'st Djimsiti 5,5) Hien 6,5, Kolasinac 
6; Holm 6 (28° pt Hateboer 5,5), Pasalic, 
Ederson 5,5 (23' st De Roon 6), Bakker 5,5 


(T st Ruggeri 6); De Ketelaere 7(19' st Koo- 


pmeiners 6), Touré 7, Lookman 6,5 


All.: Gasperini 6,5 


Arbitro: Marchetti 6 


Arbitro: Doveri 6 


Arbitro: Giua 6,5 


Reti: st 35'Kouame, 50'Ikonè 


Ammoniti: Lopez, Basic, Sottil, Ranieri, 
Candreva, Quarta 


Reti: pt 1 Gendrey, 15° Dorgu; st 16° 
Piccoli 


Reti: pt 44 De Ketelaere; st 27 Touré, 44 
Maldini 


Ammoniti: Laurentié 


Ammoniti: Birindelli, Izzo, Hien, Bondo 


do un terzo anno da zero titu- 
li, festeggiando comunque in 
un momento di transizione e 
scrivendo, al di là dei pregiu- 
dizi, un bilancio decisamente 
positivo. Allegri, dopo il 2-2 
dell’Unipol Domus, ha ricor- 
dato come la società gli ab- 
bia chiesto di raggiungere la 
Champions, ma ha conferma- 
to le ambizioni in Coppa Ita- 
lia: «Non c’è da riscattarsi do- 
po la gara di venerdì, c’è da 
andare in finale contro una 
Lazio importante: giochere- 
mo contro una squadra for- 
te, che cercherà di ribaltare 
la partita». L'ultima presta- 
zione sarà monito, guai scen- 
dere in campo con quell’at- 
teggiamento: «Sicuramente 
se non vinceremo un contra- 
sto come a Cagliari sarà mol- 
to difficile, però cercheremo 
di fare diversamente: dare- 
mo tutto per regalare una 
gioiaaitifosi». — 
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Nelle edicole del Piemonte a 9,90 € in più. 
Nel resto d’Italia ordina e ritira la copia direttamente presso il tuo edicolante. 


L’ALTARE DEL PASSATO di GUIDO GOZZANO 


Gemme di scintillante perfezione stilistica, questi undici racconti presentano i temi fondamentali della poetica 
gozzaniana: la Torino d'antan, l'esotismo d'una Belle Époque al tramonto, la feroce, inconsapevole crudeltà 
dell'infanzia, l'impietoso sfiorire di bellezza, gloria e seduzione. Undici gioielli letterari che svelano tutta la gran- 
dezza del Gozzano narratore. 


Passo 


N 


GIORNATA 


F1, Ferrari in difficoltà in Cina: “Una brutta sorpresa” 
Verstappen domina ancora, Leclerc 4° davanti a Sainz 


JACOPOD’ORSI 


essun dram- 
ma», si è af- 
« frettato a 
commentare 


Vasseur dopo la peggior gara 
di questo avvio di stagione, 
conclusa per la prima volta giù 
dal podio. Ma il team principal 
della Ferrari si riferiva alla par- 
tenza, alla perfidia di Leclerc 
che non ha saputo attendere 
più di qualche centinaio di me- 
tri per togliersi la fregola di re- 
stituire aSainz lo sgarbo subìto 
nella Sprint, accompagnando- 
lo con la forza all’esterno della 
prima curva. «Lotta più contro 
di me che con gli altri», aveva 
detto Charles del compagno sa- 
bato mattina, salvo poi calarsi 
esattamente negli stessi panni 
24 ore dopo. Russell e Hulken- 
berg hanno ringraziato. «Pre- 
ferisco non commentare», ha 
sibilato Sainz. Ma poi non si è 
trattenuto: «E chiaro che quel- 
lamanovra ci è costata due po- 
sizioni, non ha aiutato nessu- 
no dei due». Nulla di grave, 
per carità, ben venganoi duel- 
li tra i piloti a patto di monito- 
rare con attenzione il sismo- 
grafo di una rivalità a rischio 
terremoto. «La partenza è una 
giungla in cui è difficile orien- 
tarsi», ha chiosato Vasseur. 
Nessun dramma, dunque. 
Anche perché in Ferrari le pre- 
occupazioni in questo momen- 
to sono altre. A guastare il son- 
no non è tanto la consueta pas- 
seggiata di Verstappen, salito a 
58 trionfi in carriera e di nuovo 
in fuga verso il quarto Mondia- 
le, quanto lamancanza di passo 
mostrata dopo la doppia safe- 
ty-car che aveva fatto annusare 
il podio a Leclerc. Capro espia- 
torio subito individuato, le 
gomme hard, dure come il pa- 
ne di un Gp inaspettato. «Una 
brutta sorpresa», la definizione 
efficace di Charles. Su quegli 
pneumatici, montati per oltre 
metà gara vista la strategia a 
quel punto obbligata e mai pro- 
vati per via delle libere ridotte 
all’osso, la SF-24 non è mai sta- 
ta suo agio, perdendo anche 8 
decimi al giro da Verstappen (il 
doppio del solito). Ma c’è di 
più. Non è che prima le Rosse 
avessero incantato, in difficol- 
tà anche ad «accendere» le me- 
die: la McLaren rimasta integra 
è sempre stata fuori portata e 
perfino la derelitta Mercedes è 
arrivata a una manciata di se- 
condi dal quinto posto di Sainz. 
«Avevamo altre aspettative, 
il passo stavolta non c’era», ha 
sospirato Leclerc. Il quale come 
Sainz aspetta gli aggiornamen- 
ti, in arrivo tra Miami (dettagli) 
esoprattutto Imola: mportan- 
tissimi perché indirizzeranno 
lastagione». Manulla sarà acce- 
lerato, nonèil caso di correre ai 
ripari-è il pensiero a Maranello 
-dopo unweekend da 31 punti, 


LA CORSA AI RAGGI X B cr vi cina 


COSÌ ALL'ARRIVO MONDIALE PILOTI 
PILOTI TEMPO 1 Max Verstappen 
1 Max Verstappen 1:40:52.554 | 9 erez © 
i Ola, Red Ball _&_©_____ i i Da 
2 Lando Norris +13.773s | 3 Charles Leclerc 
De Gbr, McLaren - Mercedes A Carlos Sainz 
3 Sergio Perez 41916009 
aa Red Bull Ù 5 Lando Norris 
‘4 Charles Leclerc +23.6238 
Mon, Ferrari MONDIALE COSTRUTTORI 
5 Carlos Sainz +33.983s | 1 Red Bull 
Da Spa, Ferrari m © «(n F 
6 George Russell +38.724s | 2 Ferrari 
„Gbr Mercedes 3 McLaren-Mercedes 
7 Fernando Alonso +43.414s 
Spa, Aston M. - Mercedes 4 Mercedes 
8 Oscar Piastri +56.198s in- 
“Ts McLaren - Mercedes S 5 Aston Martin-Mercedes 
9 Lewis Hamilton +57.986s 
= Gbr, Mercedes — OoOO GIRO VELOCE 
10 Nico Hulkenberg +60.476s | Fernando Alonso 1'37”810 
Ger, Haas - Ferrari 
PROSSIMA GARA 
RITIRATI 
@ Daniel Ricciardo RB Honda RBPT GP DI MIAMI 
e Yuki Tsunoda RB Honda RBPT Domenica 5 maggio, ore 22 
e Valtteri Bottas Kick Sauber | tv: Sky Sport, TV8 
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Max Verstappen, 26 anni, 58 vittorie in carriera, prima in Cina 


FREDERIC VASSEUR a 
TEAM PRINCIPAL 
DELLA FERRARI 


Gli aggiornamenti? 
In fabbrica si lavora 
giorno e notte 
Dobbiamo migliorare 
nelle qualifiche 


Sprint compresa, su un circuito 
tra i più temuti. Il passo indie- 
tro cinese era stato messo in 
conto. Però la Red Bull è avanti 
anche con gli sviluppi, mentre 
la McLaren porterà un pacchet- 
togià inFlorida e Norrisselari- 
de: «Pensavo che la Ferrari mi 
avrebbe dato una trentina di se- 
condi di distacco, sono felice di 
perdere certe scommesse». Tra 
i primi problemi da risolvere, 
sull’agenda di Vasseur restano 
le qualifiche: «Dobbiamo fare 
un lavoro migliore - ha conclu- 
so -, penso che la prima fila fos- 
se alla nostra portata. E la gara 
sarebbe stata molto diversa». 
Come dargli torto? — 
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PAGELLE 


ALTRE SCINTILLE ALVIA 
CHARLES SI VENDICA 
CARLOS NON GRADISCE 


E] VERSTAPPEN 


Cosa gli si può dire? Perfino Kant, che face- 
va la sua passeggiata sempre alla stessa 
ora consentendo ai concittadini di regolare 
gli orologi, era meno prevedibile della F1 co- 
pia e incolla creata da Super Max. Per ilqua- 
le basterebbe appunto copiare e incollare il 
giudizio di due settimane fa. Imbattibile. 


EE NORRIS 


Tira fuori una gara all'altezza delle pro- 
messe. Certo, togliersi la scimmia dalla 
spalla - nessuno ha sommato più podi di 
lui(15) senza mai vincere - non sarà facile, 
con questa Red Bull nei paraggi. 


EA LECLERC 


Regola immediatamente i conti con Sainz. 


[I SAINZ 


Weekend un po' così, chiuso per la prima vol- 
talanche la Sprint)alle spalle di Charles. 


g HAMILTON 


Sotto la pioggia di venerdì s'è rivisto qual- 
che lampo del campione. Poi, il buio. 


STROLL 


Viene il sospetto che non abbia mai compi- 
lato un Cid: non solo tampona Ricciardo 
come se guidasse sbirciando whatsapp, 
ma prova a dargli pure la colpa. 


BJ ZHOU 


Perun14° posto decine di migliaia di conna- 
zionali lo acclamano come se camminasse 
sull'acqua. C'è da augurarsi che a Shanghai 
non combini mai nulla. J. D’O. — 
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PROSTATACZ 


È un integratore alimentare 
a base di Serenoa Repens 
titolata. 


Una compressa al giorno 
contribuisce a favorire la 
funzionalità della prostata e 
delle vie urinarie. 


IN FARMACIA, PARAFARMACIA 
ED ERBORISTERIA 


l Stimoli frequenti (anche Notturni). 


Cara prostata 


iL 
— 


P 


30 compresse con 320 mg 
di Serenoa Repens ciascuna 


A SOLI 13,90 € § A SOLI 19,90 € 


quanto mi costi! 


= Nuovo formato 
LA CONVENIENZA 
RADDOPPIA! 


60 compresse con 320 mg 
di Serenoa Repens ciascuna 


Leggere le avvertenze riportate sulla confezione. Gli integratori non sostituiscono una dieta variata, equilibrata ed un sano stile di vita. 


Prostat Act è distribuito da & 


F&F srl - 06/9075557 - mail: info@linea-act.it 


O © www.linea-act.it 


CICLISMO: TRIONFO ALLA LIEGI. VAN DER POEL 3° 


Pogacar, fuga per la vittoria 
“Pazzesco arrivare da solo” 


DANIELA COTTO 


«Perdere alla Liegi? Non ci 
penso proprio». Tadej Poga- 
carèstato di parola e si è pre- 
so la Doyenne per la secon- 
da volta in carriera dopo 
aver attaccato a 34,7 chilo- 
metri dall’arrivo. Una fuga 
perla vittoria, insomma. Un 
dominio netto quello del fuo- 
riclasse sloveno che, a diffe- 
renza del 2021 quando bat- 
té in volata il francese Ala- 
philippe, è arrivato al tra- 
guardo da solo. Una passe- 
rella accompagnata dagli ap- 
plausi del pubblico. Un 
omaggio per il campione 
che esalta le folle e che eri 
ha battuto Mathieu Van der 
Poel, terzo a più di due minu- 
ti (al secondo posto è arriva- 
to Bardeta 1'39"). 

Non c’èstata partita. Tadej 
si è preso il trono e non l’ha 
più mollato. Talento cristalli- 
no, carattere solare, 25 anni 
e un guadagno di sette milio- 
ni di euro all’anno, è la stella 
del ciclismo di oggi. Un cam- 
pione moderno: vive in sim- 
biosi con la fidanzata e colle- 
ga Urška Zigart, si batte per 
la pace e non nasconde i senti- 
menti. Come ieri: «Pazzesco 
arrivare da solo. E stata una 
giornata piena di emozioni. 
Perché due anni fa la morte 
della mamma della mia fi- 
danzata mi costrinse a torna- 
re a casa. Poi l’anno scorso 
ho avuto l’infortunio al pol- 
so. Insomma, giorni difficili 
maora sono felice». Ecco, Po- 
gacar è così. Con lui tutto 


Tadej Pogacar, 25 anni, sloveno 


sembra facile. Dalle corse al- 
le questioni personali. Carat- 
tere solare, fisico perfetto 
con una potenza straripante 
nelle gambe, e grande con- 
trollo mentale. «Quando cor- 
ri devi usare la testa». Ieri ha 
messo in campo anche tutta 
la sua classe, alla quale ha 
unito un perfetto gioco di 
squadra. 

Corridore polivalente, è 
destinato a lasciare un se- 
gno. Ieri ha aggiunto alla sua 
bachecala sesta Monumento 
della carriera. E ha aggiorna- 
to un elenco di prestigio che 
ora conta tre Lombardia, due 
Liegi e un Fiandre. Il prossi- 
mo obiettivo è il Giro d’Ita- 
lia, alvia da Venaria Reale sa- 
bato 4maggio. Il sogno di Ta- 
dej è la doppietta Giro-Tour 
come Marco Pantani nel 
1998. Gli appassionati delle 
due ruote sono avvertiti: Po- 
gacarcorre perla storia. — 
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OPEL MOKKA 


INCENTIVI Of AAA 


OLTRE 5.000€ DI BONUS OPEL 
ANCHE SENZA PERMUTA O ROTTAMAZIONE 


DA 119€ AL MESE - TAN 7,99% - TAEG 10,45% - ANTICIPO 5.045€ 
35 RATE MENSILI/15.000 KM - RATA FINALE 15.647€ - FINO AL 30 APRILE 2024* 


DETTAGLIO PROMOZIONE: Es. di finanziamento SCELTA OPEL su Mokka Edition 1.2 T Benzina 100CV MT6 : Prezzo Listino (IVA e messa su strada incluse, IPT, kit sicurezza + contributo PFU e bollo su dichiarazione di conformità 
esclusi) 26.100 €. Prezzo Promo 21.300 € (oppure 20.300 € oltre oneri finanziari, solo con finanziamento SCELTA OPEL). Anticipo 5.045€ - Importo Totale del Credito 15.255€ . Importo Totale Dovuto 19.852 € composto da: 
Importo Totale del Credito, spese di istruttoria 395 €, Servizio Identicar 265€, Interessi 3.772 €, spese di incasso mensili 3,5 €, imposta sostitutiva sul contratto da addebitare sulla prima rata di 39,79 €. Tale importo è da restituirsi 
in n° 36 rate come segue: n° 35 rate da 119 € e una Rata Finale Residua (pari al Valore Garantito Futuro) 15.647 € incluse spese di incasso mensili di 3,5 €. Spese invio rendiconto periodico cartaceo: 0€/anno.TAN (fisso) 7,99%, TAEG 
10,45%. Solo in caso di restituzione e/o sostituzione del veicolo alla scadenza contrattualmente prevista, verrà addebitato un costo pari a 0,1€/km ove il veicolo abbia superato il chilometraggio massimo di 15.000 km. Offerta 
valida solo su clientela privata, per vetture in stock solo per contratti stipulati fino al 30 Aprile 2024 presso i Concessionari aderenti, non cumulabile con altre iniziative in corso. Offerta Stellantis Financial Services Italia S.p.A. 
soggetta ad approvazione. Documentazione precontrattuale bancaria/assicurativa in concessionaria e sul sito www.stellantis-financial-services.it (Sez. Trasparenza). 

Consumo di carburante gamma Opel Mokka (1/100 km): 6-4,4; emissioni CO2 (g/km): 134-116. Consumo di energia elettrica Gamma Mokka-e (kWh/100km): 18,3-17; Autonomia: 339-328 km. Valori omologati in base al ciclo 
ponderato WLTP, in base al quale i nuovi veicoli sono omologati dal 1° settembre 2018, aggiornati al 16/01/2023 e indicati solo a scopo comparativo. Il consumo effettivo di carburante e di energia elettrica, i valori di emissione di CO2 
e l'autonomia possono essere diversi e possono variare a seconda delle condizioni di utilizzo e di vari fattori quali: optionals, frequenza di ricarica elettrica per chilometri percorsi, temperatura interna ed esterna, stile di guida, 


velocità, peso totale, utilizzo di determinati equipaggiamenti, tipologia e condizioni degli pneumatici, condizioni stradali, ecc. Immagini illustrative; caratteristiche/colori possono differire da quanto rappresentato. Messaggio 
pubblicitario con finalità promozionale. 
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CORRONO PARIGI E MATTIELLO, MA NESSUNO IN TESTA DILISTA. “INOSTRICANDIDATI CON POCHE SPERANZE” 


“Schlein penalizza il Piemonte” 


Larivolta contro il veneto Zan: “Siamo stati colonizzati, ora basta coniparacadutati 


ANDREA JOLY 


Monta la polemica nel Pd piemon- 
tese contro la decisione dei vertici 
nazionali sulla lista del collegio 
Nord-Ovest per le elezioni euro- 
pee. In particolare, l’accusa è di 
aver «colonizzato» la lista metten- 
doin posizione migliore, rispetto ai 
candidati piemontesi, quelli prove- 
nienti da altre Regioni. - PAGINA 36 


© ILRETROSCENA 
Il giorno del giudizio 
perla Fondazione Crt 


“Cambiamo le regole 
su tutte le nomine” 


CLAUDIA LUISE 


asta, adesso bisogna pensare 
« al bene della Fondazione 


Crt». E questo il commento più diffu- 
so, raccolto non solo tra coloro che 
hannoincarichi in via XX Settembre. 
La necessità espressa da molti stake- 
holdercittadini è superare ilmomen- 
todi “anarchia” che sta vivendo l’en- 
te e mettere in sicurezza le erogazio- 
nidellaterzadioriginebancariad’Ita- 
lia: nel 2023 sonostate superiori a70 
milioni a frontedi un patrimonio net- 
todioltre2,5miliardi. - PAGINA 39 


0 INTERMISTA 
Tcassetti segreti di casa Quatriglio 
“Papà tra Levi e Ingrid Bergman” 


FABRIZIO ACCATINO 


hi non ha sognato alme- 

no una volta di tornare 
indietro nel tempo, per osser- 
vare la vita, il mondo, i geni- 
tori prima della propria na- 
scita? Quell’esercizio teori- 
co, impossibile per chiun- 
que, a Costanza Quatriglio è 
riuscito. La più grande docu- 
mentarista italiana, due vol- 


te Nastro d’Argento, dopo la morte del padre 
Giuseppe si è ritrovata in eredità il suo stermi- 
nato archivio, frutto dell’attività di inviato 


del Corriere di Sicilia. - PAGINA 45 
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to: sembra quasi che il cambiamento climatico sia persone a Sponda. -PAGINA40 
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IL REPORTAGE 


Alla festa M5S, tra gli orfani di Berlinguer 


FRANCESCO MUNAFÒ sta finché i comunisti ci sono 


stati. Operaio Fiat per 43 an- 
ni, è venuto a Settimo per par- 
| tecipare alla festa del Movi- 
mento 5 Stelle. - PAGINA37 


onte? Per me è l’erede di 
Berlinguer». Rossano ha 
68 anni e ha votato comuni- 
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© BASALUTE 
Il Covid è finito 
ma restano 
40mila vaccini 

„non ancora usati 


ALESSANDRO MONDO 


entre la Regione non diffon- 
de più il bollettino Covid, 


nei magazzini sono ancora dispo- 
nibili 738 mila vaccini: 582mila 
inscadenza entrola fine del 2024, 
156milanel 2025. - PAGINA 42 


ee 
La città che legge 
fa aprire librerie 
anche in periferia 


C omincia “Torino che legge” e 


il numero delle librerie, fra i 


protagonisti della kermesse, è in 
aumentonelle periferie. - PAGINA 41 


eo 
Addio a Ribetti 


R e" n 
° e 1° scalava le vette 
Un Po di meraviglia comeunballerino 
GIANLUIGI RICUPERATI GIANNI GIACOMINO 
SS 
una domenica di inizio primavera perfetta, lun- solo un’ipotesi da fantascienza. Torino assomiglia opounalunga malattia èmor- 
go i Murazzi inondati di vento fresco e sole quie- a una gemma, e lo smog non c’è. Siamo settemila to l’alpinista Franco Ribetti. 


Eranatonel1939. -PAGINA43 
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www.barbieriantiquariato.it 
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Tiziano 348 3582502 
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LA POLITICA 


ANDREAJOLY 


iamo delusi». È 
un’altra giorna- 
[L ta difficile peril 
Pd piemontese. 


I vertici del partito, radunati al- 
la conferenza “Per un’Europa 
dei cittadiniunitae federale” or- 
ganizzata da Mercedes Bresso 
alteatro Juvarra, diventano scu- 
ri in volto intorno alle 12. Men- 
tre l’ex presidente della Regio- 
ne è sul palco, il videocollega- 
mentoconla direzione naziona- 
le del Pd segna l’amara senten- 
za sulle Europee. I candidati da 
altre Regioni sono stati messi in 
posizioni migliori rispetto a 
quelli piemontesi, nella lista del 
collegio Nord-Ovest per le ele- 
zioni dell’8 e 9 giugno. «Ci han- 
no colonizzati», si rumoreggia. 
«Cosìnon va bene», scrivono su- 
bitoaRoma. 

Sono tutti a teatro, mentre 
fanno i conti con la delusione 
iniziale. Il segretario regionale 
DomenicoRossi, lacandidata al- 
la presidenza del Piemonte 
Gianna Pentenero, la presiden- 
tedel partito Nadia Conticelli. E 


Mercedes Bresso ela candidata presidente alle Regione Gianna Pentenero con Accossato, Parigi, Mattiello e Jahier 


CRONACA DI TORINO 


Pd Piemonte 


Delusione dei vertici regionali per la lista delle Europee: “Troppi paracadutati, penalizzati i nostri candidati” 
Appello a Schlein: “Cambia l’ordine dei nomi”. Parigi e Mattiello corrono per Stasburgo: “I litigi ci danneggiano” 


i candidati alle Europee: lex as- 
sessora AntonellaParigi, il presi- 
dentedi Articolo 21 Davide Mat- 
tiello, già anima di Libera e de- 
putato dem, la segretaria regio- 
nale dei giovani democratici 
Elena Accossato e Luca Jahier, 
presidente del Comitato econo- 
mico e sociale europeo dal 
2018 al 2020. Mentre il Pd pie- 
montese è alla corte di Bresso, il 
Pd nazionale elenca i candidati 


Unlettore scrive: 


«Alle pag. 2 e 3 de “La Stam- 
pa” del 19/4 ed ala pag.7 di 
quella del 200/4 é detto chia- 
ramente come i pesanti tagli 
alla Sanità pubblica ed ai por- 
ti letti ospedalieri siano stati 
attuati dai Governi che si so- 
no succeduti dal 2010 al 
2022 (Monti, Letta, Renzi, 
Gentiloni etc.). E vero che l'at- 
tuale Governo non ha potuto 
rimediare del tutto ai danni 
fatti in precedenza da altri, 
ma è pur vero che forse di più 
si sarebbe potuto fare senza 
dover fare i conti con provve- 
dimenti sciagurati, quale il su- 
perbonus ed altri. Infine una 
considerazione. Il progresso 
scientifico e tecnologico met- 


verso Strasburgo: la capolista è 
Cecilia Strada, figlia del fonda- 
tore di Emergency, come annun- 
ciato. «E va bene». Poi il capode- 
legazione del Pd al Parlamento 
europeo Brando Benifei e l’euro- 
parlamentare Irene Tinagli. «E 
vabene». Alla quarta casella, l’a- 
mara sorpresa: il deputato Ales- 
sandro Zan, protagonista delle 
battaglieLgbtgia + . E non Davi- 
de Mattiello, listato innona posi- 


zione. «Passino i lombardi e i li- 
guridavanti, maancheun vene- 
to no» è il messaggio che viene 
recapitato subito al responsabi- 
le dell’organizzazione del Pd 
Igor Taruffi a margine dell’in- 
contro Antonella Parigi. 

Trale chat dei militanti mon- 
ta la polemica. Non tanto con- 
tro Zan, ma contro le aspettati- 
vetradite. Aspettative che, assi- 
curailPdregionale, eranoinun 


documento approvato in dire- 
zione nazionale: era stato pat- 
tuito che un piemontese sareb- 
bestato tra le prime quattro po- 
sizioni in lista. «Ora basta coni 
paracadutati». «Nonsi sacrifica 
il Piemonte per mettere Zan 
contro Vannacci». «Rischiamo 
di nuovo di non eleggere nes- 
sun piemontese a Strasburgo». 
I malumori, nel pomeriggio, si 
trasformano in un appello uffi- 


ALBERTO GIACHINO/REPORTERS 


ciale a Elly Schlein lanciato dal 
segretario regionale Domenico 
Rossi: «Riconosciamo il com- 
plesso lavoro di composizione 
della lista per le Europee». Ma, 
prosegue, «sull’ordine dei can- 
didati la direzione regionale 
aveva chiesto almeno una posi- 
zione nella testa di lista, al fine 
di massimizzare il migliorrisul- 
tato possibile anche nella no- 
straregione e per provare adar- 


Specchio dei tempi 


«Sanità, maggiori costi anche per via della tecnologia» — «Il mio pensiero su Amadeus» 
«Cit Turin senza parcheggi» - «Valentino, i pericoli del porfido» 


tea disposizione della Medici- 
na strumenti di diagnosi e te- 
rapia sempre più efficaci ma 
anche più costosi, a fronte di 
una domanda sempre maggio- 
re da parte di una popolazio- 
ne che continua adinvecchia- 
re. Ne è pensabile che vi ci si 
possa far fronte continuando 
a gonfiare il palloncino del de- 
bito pubblico, che prima o 
poi ci scoppierà in faccia». 

AM 


Unalettrice scrive: 


«Solo due righe in riferimento al- 
la lettera di Laura pubblicata in 
questa rubrica venerdì 19 aprile. 
Direi che di Amadeus si sia già 
parlato abbastanza.. Ho sempre 
ritenuto la RAI come la prima e 
più importante azienda televisi- 
va e lasciarla da parte dell'intrat- 
tenitore in questione è stato per 
me un errore sotto tanti punti di 
vista. Tral'altronelsuo comporta- 


O 
to 


mento non ho visto schiettez- 
za:.quando tutti lo ammiravamo 
eosannavamo a Sanremo lui ma- 
gari aveva già deciso tutto. Non 
loseguiròpiù. Perme..la RAI eLa 
Stampa...due punti fermi». 
AGNESE 


Unalettrice scrive: 


«Sono una residente in zona Cit 
Turin e scrivo perché ormai la si- 
tuazione parcheggio sta diven- 


tando insostenibile. Già la situa- 
zione è difficile a causa mercato, 
stazione, tribunale e uffici. Mala 
situazione sta peggiorando di 
giorno in giorno perché vengono 
continuamente aperti nuovi loca- 
li/pizzerie con annessi dehors. 
Per noi residenti sta diventando 
impossibile trovare parcheggio a 
qualsiasiorario. Nonsi può mette- 
re un limite di suolo pubblico oc- 
cupato? Nelle altre zone sonstate 
inseritele strisce riservati residen- 


IL CENTRODESTRA 


Merlo: “I centristi 
non possono che 
Stare con Cirio” 


Alberto Cirio 


«Nella coalizione di sini- 
stra la politica di centro 
eil centroriformista e po- 
polare sono ormai del 
tutto fuori luogo e fuori 
tempo. Per non parlare, 
come ovvio, del populi- 
smo antipolitico dei 5 
stelle». L’attacco è di 
Giorgio Merlo, dirigente 
nazionale Tempi Nuovi- 
Popolari uniti, che in 
unanota sottolinea: «Co- 
merilevanoisondaggi, e 
pursenza particolari sor- 
prese, è evidente a quasi 
tutti che le forze centri- 
ste, riformiste e modera- 
te in vista del prossimo 
votoregionale piemonte- 
se non possono che esse- 
recon Alberto Cirio». — 


ginare la differenza significati- 
va che esiste tra la popolazione 
lombarda e quella piemontese. 
Auspichiamo che nella chiusu- 
ra della lista - mancano tre no- 
mi, ndr-la segreteria nazionale 
possa tenere in considerazione 
questarichiesta». 

«Non è una rivolta, basta liti- 
gi», specificano i vertici di parti- 
to. E lo confermano i candidati. 
«Abbassiamo i toni adesso - di- 


ti, perchéinzonaCitTurinnonso- 
noancora disponibili?». 
MM 


Unalettrice scrive: 


«Pochi giorni fa ho letto che al 
Valentino l’asfalto sarà sostitui- 
to da cubetti di porfido; spero 
che qualcuno abbia valutato il 
fatto chele persone anziane, i di- 
sabili e ibimbi ancora malsicuri 
sulle gambe avranno qualche 
difficoltà in più; personalmente 
sui cubetti, pur bellissimi, io — 
che deambulo appoggiandomi 
adueracchette- non potrei cam- 
minare agevolmente e mi spia- 
cerebbe molto dover rinuncia- 
re alle mie passeggiate nel gra- 
devolissimo parco». 

PAOLA MARIANI ANDOLFI 


IL5XMILLE A SPECCHIO DEI TEMPI: CODICE FISCALE 97507260012 - specchiotempi@lastampa.it -Info: 011.6568376 


TI 


Alessandro Zan al Politecnico di Torino 


chiara Antonella Parigi - siamo 
pronti alla campagna elettorale 
per rappresentare la nostra ter- 
ra con passione». «Il posiziona- 
mento in lista non è un.proble- 
ma. Dopo un'iniziale delusione, 
prevale l’onore di fare parte di 
questa sfida». Ma il fastidio re- 
sta, e la richiesta alla segretaria 
dirimediare pure. 

Sul fronte Regionali Gianna 
Pentenero, dal palco «perun’Eu- 
ropa unita e federale», attacca 
Cirio: «Il mio competitor con or- 
goglio dice che ha stanziato 90 
milioni del Pnrrai non autosuffi- 
cienti. Ma è un errore, quelli li 
deve dareloStato: i fondi straor- 
dinari servono per cambiare il 
Piemonte». Non si dà per vinta, 
attacca la destra «che vuole sov- 
vertire il Titolo V». La squadra 
del Pd per le Regionali è final- 
mente chiusa, edietro a Salizzo- 
ni l’elenco è in ordine alfabeti- 
co. I due nomi che ancora man- 
cavano sono il casellese Andrea 
Borello, attivista ambientalista 


24enne e tiktoker “green” che 
lavora allecampagne di suppor- 
to sulla transizione ecologica, e 
l’ex preside Tommaso De Luca, 
già presidente dell’Asapi. Da 0g- 
gi, la campagna elettorale sui 
due fronti può ufficialmente 
partire. «Finalmente» è il com- 
mento dei dem dopo mesi di ral- 
lentamenti causa tentato accor- 
do col M5S prima e guai giudi- 
ziari poi. Il desiderio è quello di 
mettere da parte le divisioni per 
concentrarsi sulla sfida con Ci- 
rio, visti anche i risultati dei pri- 
mi sondaggi. Anche se stasera 
prenderà vita la campagna 
“Cambia il Pd, cambia il Pie- 
monte” promossa dalla vicepre- 
sidente nazionale del Pd Chiara 
Gribaudo: «Un'iniziativa di cor- 
renteche nonfailbene del parti- 
to», accusano dall’area bonacci- 
niana. Enon solo: anchedall’ala 
vicina a Schlein c’è chi non si 
presenterà: «Prima affrontiamo 
leelezioni». — 
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LA POLITICA 


Il popolo cinquestelle si è radunato al Movifest, il festival organizzato al parco De Gasperi di Settimo 
Viaggiotra le anime: dai delusi Dem, ai nostalgici comunisti ai giovani che spingono itemi ambientali 


“Noi tra il vecchio Pci e i Fridays 
Conte vero erede di Berlinguer” 


FRANCESCO MUNAFÒ 


onte? Per me 
è l’erede di 
K Berlinguer». 
Rossano ha 


68 anni e ha votato comunista 
finchéi comunisti ci sonostati. 
Operaio Fiat per 43 anni, oggi 
ha la tessera del Movimento 5 
Stelle. Quando parla di Conte 
lo chiama Beppe, in assonanza 
con Grillo: «Anzi - puntualizza 
-perme lui èmeglio di Grillo». 

Il popolo a cinque stelle si è 
radunato questo weekend al 
Movifest, il festival organizza- 
to dal Movimento al parco De 
Gasperi di Settimo Torinese 
per lanciare la candidatura di 
Sarah Disabato alle elezioni re- 
gionali. Sabato scorso è salito 
sul palco con lei anche il presi- 
dente Giuseppe Conte. Ad 
ascoltarlo c’erano attivisti del- 
la prima ora, orfani del centro- 
sinistra, simpatizzanti senza 
tessera e giovani alle prime 
esperienzein politica. 

Come Rossano, anche Pom- 
peo, 74 anni, votava comuni- 
sta. Il Movifest gli ricorda le Fe- 
ste dell’Unità, che oggi vengo- 
no celebrate in questo stesso 
parco dalla sezione cittadina 
del Partito Democratico. Eppu- 
re per lui la sinistra non sta più 
lì:«Nonè più un partito in linea 
col PCIchehoconosciutoio». 

Haunastoria completamen- 
te diversa Maria, 50 anni, una 
vita nel gruppo territoriale di 
Torino est: «Sono nel Movi- 
mento dal primo V Day, siamo 
passati da “amore e anarchia” 
ad“amore eorganizzazione”). 

E la fotografia di un partito 
che è nato come contenitore 
trasversale e anticasta e si è tra- 
sformato in riferimento dell’a- 
rea progressista in diretta com- 
petizione col Pd: «Elly 
Schlein? Non comment...» al- 
za le sopracciglia Marco, inge- 
gnere di 44 anni. 

Comedlui, in tanti hanno fat- 
to spallucce quando il tavolo 


MARGHERITA 
ATTIVISTA DEL MSS 


Mi ritrovo nelle idee 
che ha il Movimento 
sull'ambiente, ho 
iniziato ad attivarmi 
dal mio Comune 


politico coi dem in vista delle 
regionaliè saltato. Ma c’è pure 
chi dissente, a dimostrazione 
che la rottura del campo largo 
non è andata a genio a tutta la 
base: «Bisognerà pur allearsi 
conqualcuno...)». 

La riverniciata progressista 
del Movimento stona anche 
con il passato politico del suo 
leader. L'esempio più eclatan- 
tesonoidecreti sicurezza, con- 
certati con la Lega di Salvini 
durante il governo giallover- 
de. Conte stesso li aveva criti- 
catia posteriori. Peri militanti 
«erano praticamente inevita- 
bili - riflette ex comunista 
Pompeo -. Guardiamo alle co- 
se positive che ha fatto, come 
la gestione del Covid». 

Le divisioni interne e i tasti 
dolenti vengono accantonati 
solo quando c’è da mandare 


avanti il festival. Qualcuno sta 
dietro albancone del bar, qual- 
cun altro prepara le costine 
(mac’è anche l’opzione perve- 
getariani). Fuori dal gazebo 
principale una donna passeg- 
gia vestita da leone. L’afa non 
le fa perdere l’ironia: «E il sim- 
bolo del nostro coraggio» dice 
indicandosiil costume. 

«Noi siamo militanti di ba- 
se - racconta invece Giovan- 
na, 61 anni -: crediamo nell’in- 
tesa tra le persone e nel lavo- 
ro di squadra». Mentre dispo- 
ne dei bicchieri di plastica su 
untavolo, una folata d’aria ne 
fa volare via un paio. Lei ci 
scherza su: «E il vento del 
cambiamento». 

Era il cambiamento che pro- 
mettevano Grillo e i grillini 
della prima ora in pieno berlu- 
sconismo. Poi sono cresciuti 
glielettori e il Movimento è ar- 
rivato a governare. Da piazza 
s’è fatto partito e infine palaz- 


“Campo largo 
coi democratici? 
Meglio perdere 

con dignità” 


zo. Con la base divisa: «L’in- 
gresso nel governo Draghi è 
stato un errore» riflette ancora 
Maria. 

I giovani invece preferisco- 
no guardare avanti: «Ho scelto 
di attivarmi politicamente par- 
tendo dal mio comune» spiega 
Margherita, che ha vent'anni. 
«Mi ritrovo molto nelle idee 
che ha il Movimento sul tema 
dell’ambiente» aggiunge Giu- 
lia. E infatti venerdì scorso la 
Disabato è scesa in piazza pro- 
prio coi giovani ambientalisti 
di Fridays For Future. 

I sondaggi la danno larga- 
mente sotto a Pd e centrode- 
stra, ma al popolo del Movife- 
stimporta poco: «Va bene così 
- dice un’altra volontaria -. A 
questo punto è meglio perdere 
condignità». — 
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Utilizziamo solo energia solare, riducendo le emissioni di CO2 di 450 ton/anno. Contribuisci anche tu scegliendo la tua nuova auto in uno dei nostri saloni. 


TI 


T1 


CRONACA DI TORINO 


LUNEDÌ 22 APRILE 2024 LASTAMPA 39 


Tra le contestazioni fatte a Palenzona, oltre alle nomine anche alcuni investimenti considerati “spregiudicati” per un ente filantropico 


Fondazione Crt, la città chiede una tregua 
“Adesso bisogna pensare al bene dell'ente” 


IL RETROSCENA 


CLAUDIA LUISE 


asta, adesso bi- 

sogna pensare 
[L al bene della 

\ Fondazione 

Crt». E questo il commento più 
diffuso, raccolto non solo tra 
coloro che hanno incarichi in 
via XX Settembre. La necessità 
espressa da molti stakeholder 
cittadini è superare il momen- 
to di “anarchia” che sta viven- 
dol’ente e mettere in sicurezza 
leerogazioni della terza fonda- 
zione di origine bancaria d’Ita- 
lia: nel 2023 sonostate superio- 
ria70milionia frontedi un pa- 
trimonio netto di oltre 2,5 mi- 
liardi. Tra le ipotesi che circo- 
lano, per sanare quello che or- 
mai sembra essere un vulnus 
perché scatena appetiti e bat- 
taglie di potere, laregolamen- 
tazione dell’assegnazione 
dei posti nei board delle par- 
tecipate che oggi sono in ca- 
poalconsiglio di amministra- 
zione. La proposta, quindi, 
potrebbe essere quella che il 
cdi stabilisca che le nomine 
siano assegnate a soggetti 


ì 


n 
na 


Gica SA 


r 


Il presidente della Fondazione Crt, Fabrizio Palenzona 


estranei agli organi di Fonda- 
zione Crt. Un modo per limita- 
re gliincarichiagli interni. 

Le persone vicine al ban- 
chiere alessandrino sottoli- 
neano che «il bene della Fon- 
dazione Crt» è anche il motore 
che muove la sua azione ma 
che, proprio per questo, non 
sarebbe disposto al ruolo di 


presidente dimezzato: «Ora 
troviamo un accordo ma poi? 
Non è possibile continuare 
con questa ingovernabilità» 
sarebbe il suo pensiero. Al di 
là dei giochi di potere, c’è an- 
che unaltro motivo che avreb- 
be creato malumori pure 
nell’ambiente cattolico e che 
ha portato disagio: alcuni in- 


LA NOMINA DOPO LA MORTE DI PAOLO 


Lucia Morselli è la nuova presidente 
scelta per guidare il cda di Pininfarina 


Lucia Morselli è la nuova 
presidente del cda di Pinin- 
farina. La nomina è arrivata 
venerdì, nella prima riunio- 
ne dopola recente scompar- 
sadiPaolo Pininfarina. Mor- 
selli resterà in carica fino al 
31 dicembre, data di scaden- 
za dell’attuale consiglio di 
amministrazione. A Morsel- 
lisonostati conferiti «la rap- 
presentanza legale della so- 
cietà e i poteri di natura isti- 
tuzionale, senza deleghe di 
natura esecutiva esenza che 


vestimenti considerati “teme- 
rari”. Oltre al vigneto nell’ales- 
sandrino e alla Banca del Fuci- 
no, ci sarebbero anche dei be- 
ni acquistati considerati «lon- 
tani» da quelli che «dovrebbe- 
ro essere gli ambiti di azione 
di una fondazione». Ma che in- 
vece il banchiere riterrebbe 
abbastanza redditizi per la ge- 


questi poteri possano in al- 
cun modo configurarsi co- 
me esecutivi». Laureata in 
Matematica all’Università 
di Pisa, in carriera ha rico- 
pertoruoli chiave in vari set- 
tori. Fra gli altri è stata presi- 
dente del Comitato Parti Cor- 
relate di Telecom Italia, pre- 
sidente del Comitato Audit 
di EssilorLuxottica a Parigi, 
membro del comitato Con- 
trollo Rischi di STMicroelec- 
tronic ad Amsterdam e vice- 
presidente Federacciai. — 


stione del patrimonio. 


Proprio gli ambienti eccle- 
siastici non considerano anco- 
radel tutto sfumatala possibili- 
tà che Antonello Monti (nomi- 
nato nella Crt dalla Conferen- 
za episcopale piemontese) ven- 
gascelto per coprire i posti vuo- 
tiinCompagniadi San Paolo, li- 


berandola sua poltrona. 


Intanto si dovrà chiudere 
presto anche questione della 
gestione delle Ogr dove for- 
malmente ancora siedono il 
presidente, Fulvio Gianaria, 
e l’ex segretario generale del- 
la fondazione ora ammini- 
stratore delegato e direttore 
generale del complesso di cor- 
so Castelfidardo, Massimo La- 
pucci. Per questi due posticir- 
colano tre nomi. Il primo è 
quello dell’imprenditore le- 
gato almondo dell’innovazio- 
ne, Davide Canavesio. Cana- 
vesio è nel cda ed è uno dei 
principali autori della fronda 
che ha portato alla sfiducia 
del segretario, Andrea Vare- 
se. Potrebbe essere questa la 
“manotesa” di Palenzona ver- 
so i suoi oppositori. Se così 
fosse, la proposta che potreb- 
be arrivare all'imprenditore 
è la presidenza. L’alternativa 
potrebbe essere un altro 
membro del cda, il vicepresi- 
dente che si è astenuto dal vo- 
to su Varese, Maurizio Irre- 
ra. Ma, come amministrato- 
re delegato, la scelta potreb- 
be virare su Luigi Cerutti, 0g- 
gi segretario della Fondazio- 
ne per l’Arte.— 
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DONA ALLA FARO IL TUO 5x1000 


IL TUO SOSTEGNO, 


LA NOSTRA FORZA 


Un gesto d'amore: dona il tuo 5x1000 

a chi ha bisogno di cure palliative. 

Per permettere ai malati e alle loro famiglie 
di essere aiutati e sostenuti. Sempre di più. 
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GIANLUIGI RICUPERATI 
`a EE 
una domenica di ini- 
zio primavera perfet- 
ta, lungo i Murazzi 
inondati di vento fre- 


scoe sole quieto: sembra qua- 
si che il cambiamento clima- 
tico sia solo un’ipotesi da fan- 
tascienza. Torino assomiglia 
a una gemma, e lo smog non 
c’è. Siamo settemila persone 
a Sponda, il festival “fluvia- 
le” che invita la città a ripren- 
dersi e ripensare uno dei luo- 
ghi affettivi, ideale per la vi- 
ta notturna e per questo pi- 
gramente relegato per anni a 
quella dimensione. 

Al mattino i protagonisti di 
Sponda - associazioni, piccoli 
artigiani e commercianti - 


L'obiettivo è ritrovarsi 
lungo il fiume tutte 
le domeniche 
per socializzare 


stanno montando gli stand. Si 
vendono oggetti che appar- 
tengono al cosmo del “desi- 
gn”, del nuovo artigianato 
contemporaneo, dai gioielli 
diceramicaadabiti fattiama- 
no, ma ci sono anche tante co- 
se che non si vendono: espe- 
rienze, gioco, ascolto, e il sem- 
plice piacere di stare insieme 
a bere con gli occhi le infinite 
rifrazioni della luce sull’ac- 
qua, o magari anche un più 
prosaico caffè. Sponda è uno 
di quei progetti che fanno ben 
sperare sui futuri possibili di 
“quel luogo del cielo chiama- 
to Torino”, come cantava Lu- 
cio Dalla: a partire dalla grafi- 
ca del poster, davvero di quali- 
tà, ma soprattutto nella gene- 
rale sensatezza e caratura del- 
le propostein programma. 
«La prima edizione nasce 
dal desiderio di creare una 
nuova occasione per tutte e 
tutti di ritrovarsi la domenica 
sull’orlo del fiume e sperimen- 
tarela creatività in tutte le sue 


gni anno il fumo uccide 
inEuropa700mila perso- 
ne. In Italia 85mila. E una di- 
rettiva del 2021 del Parlamen- 
to Europeoriconosce che «tut- 
ti i prodotti del tabacco hanno 
il potenziale di causare morta- 
lità, morbilità e disabilità». 
Considerandoleimplicazio- 
ni fortemente negative del fu- 
mo suaspetti sanitari, sociali e 
ambientali il Comune ha ora 
stabilito il divieto «di fumare 
in ogni luogo all'aperto ad una 
distanza inferiore di cinque 
metri da altre persone». In tal 
modo si è giustamente posto, 
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Giochi di Sponda 


Settemila persone ai Murazzi per il primo festival fluviale, tra gli stand di associazioni e commercianti 
“Ci si può divertire con il legno, come fanno bambini, leggere, rilassarsi, bere qualcosa come su una spiaggia” 


Qualcuno ha approfittato della bella giornata per leggere un libro 


forme», annunciano gli orga- 
nizzatori, e in effetti si può fa- 
re e partecipare la cultura ur- 
bana di oggi in diverse decli- 
nazioni e inclinazioni. Si può 
entrare nelle bellissime arca- 
te dei Murazzi e immaginare 
nuove scuole, spazi di appren- 
dimento, caffè dove lavorare 
o non fare nulla, o incontrare 
altri umani in carne e ossa, al- 
dilà dei codici digitali e degli 


Ai Murazzi c'erano anche venditori di oggettistica e artigianato 


smartphone. Si può giocare 
conillegno, come fanno bam- 
bini e adolescenti (ma sopra- 
tutto i genitori) da Mokuzai, 
un’associazione che si occupa 
di cultura ludica restaurando 
e producendo giochi di legno 
meravigliosi, tipo l'hockey 
“da mano” che di solito si tro- 
va nelle sale giochi d’antan 
ma qui è senza aria compres- 
sa, ei due contendentisi spiat- 


Il valore del divieto di fumo va oltre i cinque metri 


almenoin parte, sulla linea se- 
guita da alcune nazioni e daal- 
cune grandi città del mondo. 
In Messico è vietato fumare in 
tutti gli spazi pubblici. In Giap- 
pone e a New York è del tutto 
vietato fumare perstrada. 

Per restare in Italia, il di- 
vieto di fumare in luoghi pub- 
blici vige già a Milano e a Mo- 
dena. Tenendo anche conto 
del fatto che l’articolo 32 del- 
la Costituzione qualifica la 
salute «come fondamentale 
diritto dell’individuo e inte- 
resse della società», la delibe- 
ra comunale è quindi senz'al- 


VITTORIO BAROSIO 


tro opportuna. Il problema è 
quello di vedere quale potrà 
essere il suo raggio effettivo 
di applicazione. 

La prima cosa che vie- 
ne in mente sono i de- 
hors. Perrispettarela di- 
stanza stabilita bisogne- 
rà ridurre di parecchio 
il numero ditavolini, og- 
giattaccati uno all’altro 
(e infatti gli esercenti hanno 
già protestato). Ma le situazio- 
ni nelle quali si porranno pro- 
blemi sono moltissime. Basti 


pensare a quante occasioni di 
vicinanza con altre persone in- 
contriamo nella nostra giorna- 
ta: solo per fare alcuni esempi, 
le fermate dei tram, le 
attese agli attraversa- 
menti pedonali, la spe- 
sa al mercato, le uscite 
dalcinema, la sosta all'e- 
dicola dei giornali. Per 
non pensare poi al pas- 
seggio sotto i portici di via Ro- 
ma o di via Po, soprattutto al 
sabato, quando l’affollamen- 
to impedisce persino di cam- 


minare e costringe a rallenta- 
re il passo per infilarsi tra un 
passante e l’altro. 

Se la delibera comunale sa- 
rà applicata con rigore non sa- 
ranno molte le zone della città 
in cui si potrà fumare libera- 
mente. Ma, considerando an- 
che l’inevitabile difficoltà dei 
controlli, resta il dubbio su 
quanto essa potrà venire con- 
cretamente applicata. Tutta- 
via ciò non toglie certo che l'a- 
ver stabilito il divieto di fumo 
entro cinque metri da altre per- 
sone abbia comunque un im- 
portante valore “educativo” 


tellano contro il dischetto su 
tavole rigorosamente ricava- 
te da mobil abbandonati, op- 
pure piccoli animaletti stam- 
pati in 3d con PLA, un mate- 
riale plastico di derivazione 
vegetale: unragazzino chiede 
«ma il ranocchio che state 
stampando si scioglie se lo la- 
scio sotto la pioggia?», dimo- 
strando un meraviglioso istin- 
tivo immaginario circolare 
ed ecologico che anche qui fa 
bensperare per il domani. 

Nel pomeriggio si intrave- 
dono meno bambini e più un- 
der 30, mentrei numeri fanno 
pensare che pure da questa 
parte di piazza Vittorio si pos- 
sa aspirare un giorno al con- 
cetto di spiaggia metropolita- 
na, come ai gloriosi tempi del 
“Beach” (locale cruciale nella 
Torino olimpica dovesi balla- 
va e si immaginava, e forse si 


Con i soldi del Pnrr 
si sta costruendo una 
darsena dalla quale 
partiranno dei battelli 


pensava persino). 

Infatti mi pare di capire che 
questo Sponda offra il fianco 
(1 alla nuova visione proget- 
tuale per questa parte del per- 
corso fluviale torinese: con i 
soldi del Pnrr infatti si sta co- 
struendo una darsena con «ri- 
ver center» dalla quale parti- 
ranno gli eredi futuri di Valen- 
tino e Valentina, le imbarca- 
zioni tristemente distrutte du- 
rante un alluvione, e dai car- 
telloni della comunicazione 
emerge pure un render archi- 
tettonico nel quale si fa musi- 
ca sull’acqua. L’idea di rende- 
request’area fruibile a tutte le 
categorie di cittadini è buona 
giusta e auspicabile: forse si 
potrebbe azzardare addirittu- 
ra un festival delle culture flu- 
viali, e commissioni a grandi 
artisti, progettisti e visionari 
che da tutto il mondo venga- 
no a sperimentare sotto la be- 
nevola cupola-occhio della 
Gran Madre. — 
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sotto due profili. Innanzitutto 
perché sottolinea ancora una 
volta, e con particolare forza, 
la necessità di valutare a fon- 
do i rischi del fumo. E poi per- 
ché contribuisce ad insegnar- 
ciilrispettoversoil prossimo. 
Fumare, e in genere fare 
qualcosa che può essere pre- 
giudizievole per chi sta vici- 
no a noi, è quanto meno se- 
gno di mancanza di educazio- 
ne. Il fatto è che, come ha già 
scritto Elena Loewenthal, l’e- 
ducazione non dovrebbe 
aver bisogno di essere inse- 
gnata con una norma. — 


TI 


Rocco Pintodell'associazione Forum del libro: "Riuniamo il popolo dei lettori’ 


CRONACA DI TORINO 


) 


Coinvolte biblioteche e scuole, in programma reading e incontri con gli autori 


Al via “Torino che legge” 
A sorpresanuove librerie 
nei quartieri periferici 


L'EVENTO 
FRANCO GIUBILEI 


he questa sia la città 

del libro è risaputo, 

fra Scuola Holden, il 
Saloneinternaziona- 

le e le manifestazioni come 
“Torino che legge”, al via og- 
gi. Molto meno scontato è che 
il numero delle librerie, fra i 
protagonisti di quest’ultima, 
sia in aumento nelle periferie: 
«E vero che sono diminuite in 
centro ma, contrariamente a 
quanto avvenuto in altre città, 
dove si sono rafforzate le cate- 
ne, a Torino sono cresciute le li- 
brerie indipendenti, tanto che 
qui c’è la rete più forte d’Italia 
in rapporto alla popolazione, 
conuncentinaio di rivendite». 
Parola di Rocco Pinto, 
dell’associazione Forumdel li- 
bro, fra i principali animatori 
di “Torino che legge”, — orga- 
nizzata da Biblioteche civiche 


ROCCOPINTO 
FORUM 
DELLIBRO 


Negli ultimi anni 
c'è stata una 
crescita costante 
di pubblico, ottimo 
il bilancio del 2023 


e circoscrizioni -, e costituita 
da una miriade di appunta- 
menti sparsi perla città fra rea- 
ding di scrittori, incontri con 
autori e iniziative rivolte a un 
pubblico di tutte le età, dai più 
piccoli agli studenti delle scuo- 
le, agli adulti. 

«Il fatto importante è che ne- 
gli ultimi quindici anni le libre- 
rie indipendenti siano aumen- 
tate», spiega Pinto. Il motivo? 
«Questa è la città del libro, il 
che significa grandi eventi co- 
me il Salone e la Scuola Hol- 
den e luoghi come il Circolo 
dei lettori, ma soprattutto 
un'ottima rete di biblioteche». 

Eallora eccola la ricetta vin- 
cente di “Torino che legge”, 
in cui si celebra anche la Gior- 
nata mondiale del libro e del 
diritto d’autore dell’Unesco e 
che, dice con orgoglio Pinto, 
«mette insieme tutto il popo- 
lo che legge»: coinvolgere 
l’intera città e i suoi soggetti, 
dalle associazioni ai librai, 
così com’è avvenuto nelle 


Il sindaco Lo Russo: ‘Weekend di grandi successi, è la strada giusta” 


Giù il sipario della Biennale 
In 50mila per la tecnologia 


L'EVENTO 
GIULIETTA DE LUCA 


opo quattro giorni 
di svisceramento 
delle “utopie reali- 
ste”, ieri è termina- 
ta la quarta edizione di Bien- 
nale Tecnologia, che ha coin- 
volto tutta la città. Al Politec- 
nico si sono tenuti 160 incon- 
tri- ultimo quello del giornali- 
sta Cory Doctorow sulla rete 
come luogo più democratico - 
con 280 relatori e una straor- 
dinaria affluenza. Molti gli 
studenti dell’ Ateneo, e 1.000 
ragazzi tra quelli in gita e quel- 
li ospitati da Biennale. Alti i 
numeri anche per i più picci- 
ni: Spazio 0-14 ha registrato 
1.500 partecipanti, mentre 
Politecnico Aperto 3.000. La 
kermesse ha totalizzato ben 
50.000 presenze complessi- 
ve.«Abbiamo compreso quan- 
to sia importante aprire il no- 
stro Ateneo ai cittadini e alle 
cittadine che hanno frequen- 
tato i nostri spazi per gli even- 
ti in programma. -commenta 
il Rettore Stefano Corgnati- 
Biennale Tecnologia ha cen- 
trato uno dei suoi obiettivi 
più importanti: aprirsi ai gio- 
vaniealle giovani, con cui ab- 
biamo affrontato temi come 
la sostenibilità, la tutela del 
pianetae le sfide del futuro». 
Le riflessioni sull’ambien- 


(= Alfa] 
Uno degli incontri di questi giorni 


te e il cambiamento climati- 
co non si fermano qui. Vener- 
dì il centro città è stato il pal- 
coscenico della Giornata del- 
la Terra di Torino, che ha re- 
galato ai cittadini 15 ore di at- 


Perla Giornata della 
Terra 28 mila presenti 
La Planet Weekoggi 
entra nel vivo 


tività non-stop, raccoglien- 
do più di 28.000 presenze. Al- 
tri eventi hanno poi animato 
il weekend, come ad esem- 
pio “Sponda”, la manifesta- 
zione creativa sul lato destro 
dei Murazzi tenutasi ieri in 
un turbinio di mercatini, mu- 
sicaeincontri. 


morra cet 


«Per la città - commenta il 
sindaco Stefano Lo Russo - è 
stato un fine settimana di 
eventi di grande successo. E 
una grande soddisfazione ve- 
dere Torino che si riempie di 
iniziative. Come amministra- 
zione lavoriamo per renderla 
sempre più bella, animata e at- 
trattiva da vivere per torinesi 
e turisti e questo ci dice che 
siamo sulla strada giusta». 

Ultima ma non per impor- 
tanza, la Planet Week, che 
coinvolgerà Torino e Pie- 
monte fino al 28 aprile. Da 
segnalare l’incontro di edu- 
cazione alla sostenibilità og- 
gi alle 9 all’Environment 
Park e la proiezione del film 
“Afrin nel mondo sommer- 
so” prevista per le 20,30 al 
Cinema Massimo.— 
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Un'immagine dell'edizione dell’anno scorso 


scorse edizioni che hanno vi- 
sto «una crescita costante di 
anno in anno, fino all’ottimo 
bilancio dell’anno scorso», 
aggiunge il cofondatore di 
Forum del libro. 
L'inaugurazione ufficiale 
oggialle 16alla Biblioteca civi- 
ca Italo Calvino (Lungodora 
Agrigento, 94), con l’incontro 
“Storie con la voce e con le 
orecchie: la lettura ad alta vo- 
ce condivisa”, che è anche il 
leit-motiv della manifesta- 
zione, con Federico Batini, 
Martina Evangelista, Chiara 


Faggiolani, Serena Gaudino 
e la lectio di Gabriele Vacis 
suvoce e lettura. 

Alle 18 di oggi al Circolo dei 
Lettori uno degli eventi specia- 
li in programma, l’incontro 
con la scrittrice catalana Gem- 
ma Ruiz Palà, che presenterà 
il suo “Wenling”, edito da Vo- 
land. A questo proposito, “To- 
rino che legge” prevede un’i- 
deale gemellaggio conla Cata- 
logna: in tutte le librerie che 
aderiscono all’iniziativa, chi 
acquista un libro tradotto dal 
catalano riceverà in omaggio 


H ino 


una rosa, offerta dalla delega- 
zione del Governo della Cata- 
logna in Italia. Importante an- 
che la partecipazione delle 
scuole con un’intera giornata, 
quella di domani, dedicata al- 
la lettura fuori e dentro gli isti- 
tuti. Si chiama “A scuola senza 
zaino”: il suono della “campa- 
nella della lettura” darà il via 
alla lettura in contemporanea 
di brani da Sepulveda, Cren- 
za, Kristof e dal discorso di ac- 
cettazione del Nobel di Mario 
Vargas Llosa. — 
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Nuova apertura! 
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Unimetal - area Vadò, Strada Rigolfo 60 
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CRONACA DI TORINO 


LE ECCEDENZE RIGUARDANO, IN MISURA MINORE, ANCHE I PRODOTTI CONTRO L’INFLUENZA: QUASI 7 MILA DOSI INUTILIZZATE 


Covid, mezzo milione di vaccini in scadenza 


I magazzini delle Asl traboccano: 582 mila dosi andranno fuori mercato entro fine anno, altre 156 mila nel 2025 
Epidemia ai minimi, 60-80 le somministrazioni a settimana: gran parte delle giacenze rischia di essere buttata 


ALESSANDRO MONDO 


La settimana appena conclu- 
sa ha registrato una novità. 
Meglio: un’assenza che rap- 
presenta una novità, nella 
misura in cui rende lo stato 
di una situazione. Dopo 
quattro anni la Regione non 
ha più diffuso il bollettino 
Covid, diviso nelle voci or- 
mai usuali: tasso di occupa- 
zione ospedaliera, contagi 
complessivi e per fasce d’e- 
tà, vaccinazioni. 

Il virusè sparito? No, main 
Piemonte e in Italia vivac- 
chia, diciamo così, con un nu- 
mero di casi - quelli noti, al- 
meno - assai esiguo. Da qui la 
decisione, comunque opina- 
bile, di mettere in disarmo il 
bollettino (peraltro ormai fal- 
sato dal venir meno di qualsi- 
voglia restrizione e quindi di 
unefficace sistema di traccia- 
mento dei contagi). 

Sia come sia, c’è un fatto 
che non si può omettere: la 
quantità di vaccini distribui- 
ti anche nella nostra regione 
per alimentare una diffusa 
campagna di somministra- 
zione che invece, alla pari 
del virus, langue. Per rende- 


Il Coronavirus langue, e così la campagna di immunizzazione 


re l’idea, nel periodo 4-11 
aprile erano state vaccinate 
66 persone: 2 avevano rice- 
vuto la prima dose, 1 la secon- 
da, 2la terza dose, 11 la quar- 
ta dose, 34 la quinta, 14 la se- 
sta, 2lasettima. 

Diffiicle che il numero sia 
variato al rialzo, semmai il 
contrario. 


Ecco perchè nelle Asl, e 
nella stessa Regione, comin- 
ciano ad interrogarsi sul de- 
stino dei vaccini stoccati: 
centinaia di migliaia. In ba- 
se all’ultimo aggiornamen- 
to, nei magazzini delle 
aziende sono disponibili 
738 mila dosi: 582 mila in 
scadenza entro la fine del 


IL NUOVO ERBARIO 


100 erbe della salute per stare bene, naturalmente. 


100 erbe raccontate e pensate per il nostro benessere. Oltre alla descrizione e alle foto 
delle piante, spesso sono presenti i consigli dell’erborista e quelli dello chef per gli utilizzi 
in cucina. Un testo ricchissimo e versatile, pensato per tutti coloro che ricercano nella 
natura e nelle tante erbe a nostra disposizione le risposte per una vita ricca di salute. 


IN EDICOLA DAL 3 AL 29 APRILE 


Nelle edicole di Piemonte, Liguria e Valle D’Aosta a 7,90 € in più. 
Nel resto d’Italia ordina e ritira la copia direttamente presso il tuo edicolante. 


DOPO LA LEVATA DI SCUDI DEI MEDICI 


“Non ci sostituiremo agli specialisti” 
I farmacisti replicano alle critiche 


«L’iniziativaè sostenuta con 
fondi nazionali, vincolati, 
nè intendiamo sostituirci 
agli specialisti». Questa, in 
estrema sintesi, la replica di 
Federfarmaalle critiche sol- 
levate dall'Ordine dei Medi- 
ci, come da alcuni sindacati 
dei medici di famiglia. Par- 
liamo di di holter pressorio, 
holter cardiaco e elettrocar- 
diogramma eseguibili gra- 
tuitamente presso le farma- 
cie. Si partirà da maggio, 
gradualmente. In assenza di 


2024 , 156 mila in scadenza 
nel 2025. A meno che non si 
verifichi una brusca ripresa 
del virus, tocchiamo ferro, e 
quindi una ripresa della cor- 
sa alle vaccinazioni, è im- 
possibile utilizzarli entro le 
scadenze previste. 

Il discorso riguarda anche 
i vaccini antinfluenzali, 


ricetta medica, «le linee gui- 
daministeriali non ne fanno 
riferimento», al cittadino 
che si rivolge alla farmacia 
verrà richiesto di compilare 
uno questionario: se emer- 
geranno almeno 3 dei fatto- 
ri di rischio riportati, potrà 
sottoporsi a questi esami». 
Altra precisazione: «le pre- 
stazioni sono refertate da 
specialisti cardiologi e sen- 
za alcuna valutazione di ti- 
po diagnostico da parte del- 
la farmacia». ALE.MON. — 


quelli perla campagna di im- 
munizzazione terminata a fi- 
ne marzo. Il dato, spiegano 
dall’assessorato alla Sanità, 
è relativo al magazzino 
dell’operatore logistico che 
li ha distribuiti agli studi 
dei medici di famiglia. In to- 
tale i dottori hanno sommi- 
nistrato 712.066 dosi (non 


sono conteggiati quelle del- 
le farmacia), oggi come og- 
ginerestano 6.643. 

Un problema anche que- 
sto. Ma un conto è gestire 
qualche migliaio di dosi, al- 
tra cosa centinaia di miglia- 
ia. Buio completo sul loro 
destino. Ancora in tempi re- 
centi le Regioni mettevano 
le eccedenze a disposizione 
della struttura commissa- 
riale centrale per un’even- 
tuale redistribuzione a Pae- 
si alle prese con la carenza 
di vaccini, anche se non si è 
mai saputo precisamente 
dove finissero, e in quali 
quantità. Un percorso, in 
ogni caso, oggi reso imprati- 
cabile non solo dalla cura- 
va discendente del Covid, 
non solo in Europa, ma da 
una iper-eccedenza di vac- 
cini che tra l’altro possono 
essere movimentati a patto 
di non derogare alle condi- 
zioni di conservazione (co- 
minciano dalla tempera- 
tur). Il rischio, affatto remo- 
to, è che in assenza di solu- 
zioni le partite scadute o 
con scadenza a breve termi- 
ne verranno buttate. — 
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SI PARTE CON 12 LETTI, OBIETTIVO ALLEGGERIRE IL PRONTO SOCCORSO 


AI Mauriziano il reparto 
che prepara alle dimissioni 


L’hanno chiamata Area di 
pre-dimissione e degenza tem- 
poranea. Meglio parlare di un 
“reparto-filtro”, con il compi- 
to di gestire i pazienti che han- 
no superato la fase critica dei 
loro accidenti e si preparano a 
lasciare l’ospedale. 

Accade al Mauriziano, che 
ha appena aperto l’Area di cui 
sopra: unnuovo modello orga- 
nizzativo dedicato alla gestio- 
ne post-trattamento acuto dei 
pazienti degenti in pronto soc- 
corsoinattesa di dimissioni (al 
domicilio oinstruttura di acco- 
glienza sul territorio) o di tra- 
sferimento presso i reparti di 
degenza. Sotto la guida della 
direzione sanitaria, della dire- 
zione delle professioni sanita- 
rie e del dipartimento medico, 
questo nuovo approccio si pro- 
pone di migliorare il processo 
di dimissione ospedaliera, 
inaugurando una delle prime 
iniziative di questo tipo a livel- 
loregionale. 

Con una capacità iniziale di 
12 posti letto, spiega Mauri- 
zio Dall’Acqua, direttore 
dell’ospedale, la nuova Area 
mira a ridurre il sovraffolla- 
mento del pronto, miglioran- 
do significativamente i flussi 
inentrata e in uscita dall’ospe- 
dale: ospiterà pazienti sia di 
area medica che chirurgica in 
attesa di trasferimento in re- 
parto o di dimissione. La ge- 
stione operativa è affidata al 
personale infermieristico, 
che garantisce assistenza con- 


i 


Lo spazio ospiterà pazienti sia di area medica che chirurgica 


tinua, supervisionato dalla di- 
rezione delle professioni sani- 
tarie, in stretta collaborazio- 
ne con la direzione sanitaria e 
ildipartimento Medico. 


La gestione è affidata 
a personale 
infermieristico con 
assistenza continua 


L'obiettivo di questa inizia- 
tiva è quello di "decongestio- 
nare" le Aree del Dipartimen- 
to Emergenza e Accettazione, 
appunto, permettendo il mi- 
glioramento della gestione 
del flusso paziente. 

Una soluzione analoga è sta- 
ta attivata recentemente in un 
altro presidio, il San Luigi Gon- 


zaga di Orbassano: anche in 
questo casositratta di un repar- 
to di degenza a gestione infer- 
mieristica, sotto la direzione 
delle professioni sanitarie e 
della direzione sanitaria. 
Obiettivo: ridurre il boarding 
del pronto soccorso, tramite 
12 posti letto attivi su 7 giorni 
H 24. Più precisamente, assi- 
stere i pazienti che, terminato 
il percorso di cura ein possesso 
di tutti i requisiti clinici e assi- 
stenziali per la dimissione, so- 
no in attesa di rientrare a casa 
o in una struttura di ricovero 
extraospedaliera. 
Dueospedali, duecasi, un co- 
mune denominatore: la volon- 
tà di migliorare i percorsi ospe- 
dalieri dei pazienti sia nell’am- 
bito dell’emergenza che del ri- 
covero ordinario. ALE.MON. — 
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GIANNI GIACOMINO 


ono i nastri decorati 

in cotone, realizzati 

con le macchine Jac- 

quard, alla base delle 
fortune di una delle grandi fa- 
miglie industriali piemontesi 
tra l’ultimo quarto dell’Otto- 
cento e i primi decenni del se- 
colo scorso: i Remmert. Oggi 
sembra incredibile eppure il 
nastro, raro e costoso, che era 
allora prezioso elemento di 
decoro di abiti e tessuti per la 
casa, con altri tessili di cotone 
veniva, finalmente, prodotto 
inItalia. E questa la storia rac- 
contata nel libro, edito dalla 
Società Storica delle Valli di 
Lanzo dal titolo “I Remmert. 
dalla Prussia a Ciriè alle Valli 


L'avventura è iniziata 
con Antonio Remmert 
che nel 1869 arrivò 
a Torino dalla Prussia 


di Lanzo. Una storia di indu- 
stria e progresso”, curato da 
Angelica e Cristina Natta-So- 
leri e da Aldo Audisio. Un la- 
voro lungo e difficile di ricer- 
ca vista la rete di attività, di 
contatti sociali e storie di una 
grande famiglia. 

«La ricerca, raccolta nelle 
256 pagine con 220 foto inedi- 
tee documenti di grande valo- 
re storico, ho portato alla sco- 
perta di un mondo dimentica- 
toche fualla base dello svilup- 
po del Piemonte e dell’innova- 
zione tecnica» - spiega Audi- 
sio, per quarant’anni anni pre- 
sidente del Museomontagna. 

L’avventura inizia quando 
Antonio Remmert, imprendi- 
tore prussiano, nel 1869 si 
sposta da Barmen a Torino, 
da pochi anni nuova capitale 
d’Italia. Dove è tutto un fer- 
mento e il sindaco Emanuele 
Luserna di Rorà lancia un ap- 
pello agli industriali esteri e 
nazionali per convincerli a 
trasferirsi e ad investire sul 
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Dinastia Remmert 


Un libro racconta la storia di una delle famiglie protagoniste dell’imprenditoria piemontese del secolo scorso 
Gli incontri con Fenoglio, il regista Pastrone, l’inventore Cruto e lo scultore Rubino con 220 fotografie inedite 
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Il direttore dello stabilimento di San Maurizio Giuseppe Gallea nel1938 


La Fabbrica Biancheria, a Ciriè, terminata la costruzione nel 1901 


I FUNERALI ALLE 14 AL TEMPIO VALDESE DI CORSO VITTORIO 


O 


ggi l'addio all’alpinista Franco Ribetti 


“Quando scalava sembrava danzasse” 


Dopo una lunga malattia è 
mortol’alpinista Franco Ribet- 
ti. La sua storia e il suo rappor- 
to con l’alpinismo iniziarono 
ad Ala di Stura in tempi lonta- 
ni. Eranato nel 1939 enegli an- 
ni cinquanta rappresentò uno 
dei nomi di punta dell’attività 
torinese. Ribetti era nipote del 
“mitico” Pino Dionisi che lo av- 
viò alla montagna. Nel 1955, a 
sedici anni, divenne istruttore 
della Scuola di alpinismo "Ger- 
vasutti", nel 1959 venne pre- 
miato a Romatraicinquemag- 


giori scalatori italiani. Nel frat- 
tempo scoprì, tra i primi nel 
nostro Paese, il “sassismo” sui 
blocchi delle Corbassere ad 
Ala di Stura, dove tracciò vie 
di grande difficoltà; i suoi ex- 
ploit con prime e ardite scala- 
tenonsi contano. 

Eradotato, determinatoe ca- 
pace, «quando arrampicava 
sembrava che danzasse», scri- 
vericordandolo Mauro Maruc- 
co, storica figura del Cai torine- 
se. Poi nel 1960 unterribile in- 
cidente sulla Nord dell’Uja di 


Mondrone dove cadde con un 
salto di 40 metri e si fermò su 
di un nevaio, in cattive condi- 
zioni. Masi salvò. Riprese a sca- 
lare alla metà degli anni Settan- 
taconunaspedizione alpinisti- 
ca alle Ande Peruviane seguita 
da due nell’Hindukush pakista- 
no. Negli Ottanta la scoperta 
dell’arrampicata sportiva che 
stavamuovendo i primi passi. 
«Franco era con noi nel 
1985 quando con il Museo Na- 
zionale della Montagna aveva- 
mo aderito all’innovativo pro- 


Invacanzaa Usseglio con degli amici di famiglia 


territorio al fine di dare un 
nuovo destino alla città. Arri- 
vano molti industriali le fami- 
glie De Planta, Leumann, Hof- 
mann, Koelliker, Wild, 
Abegg, Gruber e, tra questi, i 
Remmert. E così Antonio 
Remmert nel1874 salpa aCi- 
riè, dove coni figli fonda cin- 
que opifici tessili in città e al- 
tri a Nole, Mathi, Balangero, 
Cafasse, Lanzo e Pessinetto. 


Franco Ribetti impegnato 
a scalare una parete 


«Era una zona ideale -spiega 
Audisio — vicino a Torino, 
raggiungibile con la ferrovia 
e tagliata da una rete di nuo- 
vi canali e dalla Stura, insom- 
maunterritorio ancora vergi- 
ne dal punto di vista dell’in- 
dustria». 

Nel giro di pochi anni i Rem- 
mert diventano un vero grup- 
poindustriale, aprendoattivi- 
tà anche a Torino, Ceva, Pia- 


getto Sportroccia realizzando 
il film ufficiale dell’evento—ri- 
corda Aldo Audisio per molti 
decennidirettore dell’Istituzio- 
ne — in seguito, fu un ottimo 
presidente del Museo, sempre 
presente nei momenti di neces- 
sità. Con lui realizzammo an- 
che una decina di numeri di 
“Scàndere”, l’annuario del Cai 
Torino». Annota ancora Ma- 
rucco: «Fai un sorriso da dove 
sei sicuramente, in punta a 
una delle montagne di nuvole, 
sei stato un maestro per tutti 
quelli che hanno avuto la fortu- 
nadi conoscerti». 

I funerali di Ribetti si svolge- 
ranno oggi alle 14 al Tempio 
Valdese di Corso Vittorio 23. 
Alle 15,15 è previsto il com- 
miato al Tempio crematorio 
del Monumentale. G.GIA.— 
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nezza, Alpignano, Cuorgnè. 
Spaziano dal tessile alle lam- 
padine, alle viti, ai laterizi, al 
cinemae gli affari si allargano 
in Europa, Nord Africa, al vici- 
no Oriente fino al Sud Ameri- 
ca. «Nasce così una borghe- 
sia imprenditoriale che parte- 
cipa attivamente alla trasfor- 
mazione economica e sociale 
del territorio anche con il 
coinvolgimento diretto nelle 
nuove società elettriche, tele- 
foniche e ferroviarie» - illu- 
strano gli autori. Ma la quoti- 
dianità dei Remmert non è 
scandita solo dal lavoro. La 
famiglia è protagonista della 
vita sociale di Torino e tra- 
scorre lunghi periodi di va- 
canza nelle Valli di Lanzo. 
Emilio — capo e mente del 
gruppo - ha quattro figli, ilma- 
schio muore in tenera età, le 
tre femmine, eredi dell’attivi- 


Gli affari spaziarono poi 
nel cinema, nei laterizi 
e nella produzione 
di lampadine 


tà alla morte del padre, sono 
educate all’insegna della più 
completa indipendenza. Il li- 
bro racconta e illustra anche i 
grandi ricevimenti e le feste a 
Villa Remmert a Ciriè e nella 
palazzina di corso Vittorio 
Emanuelea Torino, dove si in- 
contra l’high society del tem- 
po, tra politici, nobili e gente 
di spettacolo. Oggi i ricordi so- 
no affidati ad Angelica e Cri- 
stina Natta-Soleri. «Lidia 
Remmert, classe 1900, era no- 
stra nonna, “nonna Dida”, la 
chiamavamo - dicono - Ave- 
va capelli biondissimi e occhi 
azzurri, timida e riservata, 
eradotata di una tempra ecce- 
zionale». Lidia era una delle fi- 
glie di Emilio. «Con lei sfoglia- 
vamo gli album delle vecchie 
fotografie, leggevamo le lette- 
re conservate in grandi pac- 
chi - rammentano -e ci face- 
varivivere quel periodo d’oro 
aCirièe a Torino che ci affasci- 
nava molto». — 
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Farmacie 


Aperte tutti i giorni: p.zza Massaua], 
sempre aperta (24 ore su 24); atrio Sta- 
zione Porta Nuova dalle 7alle 20; c.so 
Romania 460(c/o c.c. Porte di Torino) 
dalle 9 alle 20; c.so Vitt. Emanuele Il 34 
dalle 9 alle 20. 


Di sera (fino alle 21,30): c.so Belgio 97; 
c.so Vitt. Eman. I 66; p.zza Galimberti 7; 
via Borgaro 58; via Nizza 65; via Sacchi 4. 


Di notte: p.zza C. Bozzolo 11; p.zza Mas- 
saua 1; via XX Settembre 5. 


Informazioni: www.federfarmatorino.it. 


LA RICERCA 
DELLA 
PERFEZIONE 


Una mostra immersiva dedicata a G.B.Viotti 
con esposizione straordinaria dei suoi Stradivari 


13 aprile - 2 giugno 24 
ARCA, Vercelli 


Bicentenario 
viottiano 
1824 — 2024 


f 
Biglietti su www.viottistradivari.it 


Una mostra organizzata da 


Città di Vercelli 


* 
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REGIONE 
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Progetto Multimediale 
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SOCIETÀ 
"CULTURA & 
SPETTACOLI 


FABRIZIO ACCATINO 


hi non ha sognato al- 
meno una volta di 
tornare indietro nel 
tempo, per osservare 
la vita, ilmondo, i genitori pri- 
ma della propria nascita? 
Quell’esercizioteorico, impos- 
sibile per chiunque, a Costan- 
za Quatriglio è riuscito. La più 
grande documentarista italia- 
na, due volte Nastro d’Argen- 
to, dopo la morte del padre 
Giuseppesi è ritrovata in eredi- 
tà il suo sterminato archivio, 
frutto dell’attività di inviato 
del Giornale di Sicilia. Un uni- 
verso di scritti, fotografie, fil- 
mini, nastri che lei ha voluto 
donare alla biblioteca centra- 
le della Regione Siciliana, non 
prima di averne tratto un film, 
“Il cassetto segreto”. Stasera al- 
le 20,30 viene presentato da 
Aiace Torino e Slow Cinema al 
Fratelli Marx, in corso Belgio 
53. Costanzacisarà. 
Che cosa ha scoperto in mez- 
zo aquelle carte? 
«Episodi della sua vita che 
non conoscevo. Ho trovato fo- 
to di lui sul set di “Vulcano” 
con Rossellini ela Magnani. E 
poi insieme a Cary Grant, Au- 
drey Hepburn, Ingrid Berg- 
man, nei vari reportage che il 
giornale gli chiedeva in giro 
per il mondo. Ci sono scatti 
conilsuo amico Sciascia, la re- 
gistrazione di una chiacchie- 
rata con Carlo Levi, i ricordi 
dell’incontro con Sartre, i di- 
segni di Guttuso». 
Un oggetto che l’ha colpita 
piùdegli altri? 
«Le foto di Enrico Fermi. Papà 
avrebbe voluto farsiimmorta- 


Costanza Quatriglio 


“Dalla Magnani a Sciascia a Cary Grant 
l'archivio di mio padre miniera del 900” 


La documentarista da quel materiale ha realizzato “Il cassetto segreto”, che sarà presentato stasera al Fratelli Marx 


Giuseppe Quatriglio quando lavorava al Giornale di Sicilia 


COSTANZA QUATRIGLIO 
REGISTA 
DIDOCUMENTARI 


Ho ereditato da lui 

la vocazione per 
ilcinema, in questo 
modo ho completato 
l'esperienza di papà 


La pellicola sarà proiettata stasera con l'esecuzione della colonna sonora 


La musica di Chaplin di scena al Regio 
Brock dirige “Il grande dittatore” 


FRANCA CASSINE 


imothy Brock ha un 
rapporto privilegia- 
to con Charlie Cha- 
plin. Il direttore d’or- 
chestra ecompositore statuni- 
tense, oltre a essere specializ- 
zato nel repertorio della pri- 
ma metà del XX secolo, è tra i 
massimi esperti nella sonoriz- 
zazione dei film dell’epoca 


d’oro del muto. La relazione 
con il grande attore e regista 
inglese è iniziata nel 1999, 
quando la Fondazione Cha- 
plin gli chiese di lavorare al re- 
stauro della partitura origina- 
le di “Tempi moderni”. 
Un’impresa titanica per la 
quale impiegò oltre un anno e 
mezzo, ma che rappresentò 
una svolta nella sua professio- 
ne, poiché sancì l’inizio di una 
proficua collaborazione tra il 
maestro e la famiglia Chaplin 
che lo ha portato al restauro 


delle musiche originali di tut- 
te le opere dell’artista. Tra 
queste anche “Il grande ditta- 
tore”, film che sarà al centro 
dell’evento accolto oggi alle 
20 al Teatro Regio e che lo ve- 
drà sul podio. Per l’occasione 
verrà proiettata la pellicola 
con l’esecuzione dal vivo del- 
lacolonna sonora da parte del- 
la Filarmonica TRT, appunta- 
mento inserito nella stagione 
sinfonica dell’ensemble tori- 
nese. La partitura fu scritta 
dallo stesso Chaplin che, sicco- 


lare insieme a lui, ma aveva 
una macchina senza autoscat- 
to e lì non c’era nessuno che 
potesse aiutarlo. Si è limitato 
a fotografare il fisico alla sua 
scrivania, ma gli è sempre ri- 
masto il rammarico per non 
avere una foto conlui». 

Che cosa ha scoperto di suo 
padre che non conosceva? 
«Il suo divertimento nel fil- 
mare, che mi ha molto stupi- 


Il maestro Timothy Brock 


me nonerain grado di leggere 
oscrivere le note, chiese aiuto 
al compositore Meredith Wil- 
son, a cui dettò le melodie fa- 
cendo precise richieste stilisti- 
che. Così quello che è conside- 
rato il primo lungometraggio 


ta, appassionata, rallegrata. 
Soprattutto, mi ha fatto capi- 
re da dove proviene la mia 
passione per il cinema. E che 
la cultura dell'immagine mi 
è sempre stata vicina, non 
me la sono conquistata io co- 
me pensavo)». 

Nel film lei mescola alle ri- 
prese odierne una vostra lun- 
ga video-conversazione risa- 
lente al 2010. Era stato diffi- 


sonoro di Chaplin, un capola- 
voro del 1940 nel quale viene 
messa a nudo la crudeltà e la 
meschinità delle dittature con 
un chiaro riferimento a Adolf 
Hitler, verrà accompagnato 
con melodie che sono state ri- 


cileconvincerlo ad aprirsi? 
«Il nostro è sempre stato un 
dialogo basato su elementi 
espressivi, piuttosto che sulle 
chiacchierate, quindi all’ini- 
zio non voleva nemmeno che 
filmassi. Piano piano si è abi- 
tuato alla macchina da presa 
come strumento di mediazio- 
netrameelui, e alla fine si èla- 
sciato andare, trasformando- 
siin un divertito Cicerone». 
Pur girato a Palermo, questo 
film ha un’anima torinese: 
l’ha prodotto Indyca, ha be- 
neficiato del Doc Film Fund 
della Regione Piemonte, è 
stato sostenuto dalla nostra 
Film Commission. Com’è sta- 
ta l’esperienza? 

«Splendida. Indyca è una so- 
cietà illuminata, che sa lavo- 
rare molto bene, con un pro- 
duttorecome Simone Catania 
che è ancheregista, quindi co- 
nosce perfettamente le esigen- 
ze di chi gira. La Film Commis- 
sion Torino Piemontesi è rive- 
lata una sponda formidabile. 
E poi c’è la città, a cui sono af- 
fezionatissima». 

Da sempre il Torino Film Fe- 
stival tiene a battesimo i 
suoilavori. 

«Sì. Nel 2000 ho vinto il pre- 
mio della giuria conil mio pri- 
mo doc, “Ecosaimale?”, nel 
2014 il premio Cipputi con 
“Triangle”, nel 2021 ero qui 
con “Il trafficante di virus”, 
l’anno scorso ero in giuria. 
Ma soprattutto il mio primo 
corto, “Anna!”, venne selezio- 
nato nel 1999 da Paolo Mane- 
ra, che oggi è direttore di Film 
Commission. Un corso e ricor- 
sostorico delizioso». — 
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costruite e arrangiate proprio 
da Timothy Brock. «Essendo 
un film parlato, la principale 
differenza rispetto agli altri 
consiste nell’assicurarsi che la 
musica non copra i dialoghi - 
ha spiegato il maestro -. Ci so- 
no dei momenti in cui la musi- 
ca si comporta come se fossi- 
moin un film muto, in altri so- 
stiene il dialogo e sta sullo 
sfondo. Quindi bisogna fare at- 
tenzione a differenziare que- 
ste parti senza far soccombere 
ilparlato a favore delle note». 
Il direttore d’orchestra ha 
restituito all’ascolto tutto lo 
smalto originale della partitu- 
ra. «Pochi sanno che composi- 
tore straordinario fosse Cha- 
plin — ha dichiarato -. Aveva 
un talento eccezionale anche 
sulpiano musicale». — 
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PORTI 


Serie D, il Chisola perde e consegna la C all'Alcione. Pari Pinerolo, Chieri ko 


La sconfitta interna del Chisola contro il Varese 
consegna aritmeticamente la serie C all’Alcione 
e rinvia la gioia del secondo posto torinese. L'un- 
dici di Ascoli ha comunque 5 punti di vantaggio 
sulle terze a due giornate dal termine. Peccato 
perché la piazza d'onore poteva essere già inta- 


sca: vantaggio di Rizq, rigore fallito da Ponsat e 
rimonta del Varese per l'1-2. D'Orazio illude il Pi- 
nerolo poi raggiunto da Miracoli del Ligorna men- 
tre un gol di Gagliardi della Sanremese definisce 
la sconfitta del Chieri ora a pari punti proprio con 
ilPinerolo in zona playout. P.ACC.— 


Juric in tribuna contro il Frosinone, in panchina c'era il suo fedelissimo vice: 


“Abbiamo fatto quello che potevamo" 


“Il Toro non è stanco, lo vedrete” 
Paro rilancia la corsa per l’ Europa 


FRANCESCO MANASSERO 


on siamo stanchi». 

Matteo Paro dopo 

la quarta volta in 

panchina sostitui- 
sce Ivan Juric anche nel po- 
st partita del Torino, che 
contro il Frosinone non va 
oltre il pareggio e sciupa la 
grande occasione di avvici- 
nare a meno uno il Napoli, 
sconfitto dall’Empoli guida- 
to dall’ex granata Nicola. E 
in questo caso il primo com- 
pito è fugare i dubbi nei con- 
fronti di una squadra appar- 
sainsofferenza fisica. Emer- 
si soprattutto se si uniscono 


Contro l’Inter sabato 
rientrerà Ricci 
ma sarà fermato 
Linetty per squalifica 


gli ultimi..90° agli indizi 
emersi qua e là nelle giorna- 
te precedenti. «Siamo delu- 
siperilrisultato, iragazzi al- 
la fine erano stremati - la di- 
fesa del vice allenatore -, 
ma era la partita che ci 
aspettavamo, giocata sulle 
seconde palle, i contrasti, i 
rilanci. Siamo stati meno vi- 
vaci e con meno energie, ol- 
tre che meno fluidi nel gio- 
co: dobbiamo migliorare ne- 
gli ultimi metri. Però non 
ho visto una squadra stan- 
ca. Semplicemente il Frosi- 
none ha fatto meglio sotto 
certi aspetti, capita. Ci pren- 
diamo questo punto e lavo- 
riamo per le prossime parti- 
teche saranno molto diffici- 
li». I granata erano obbliga- 
tiadottenereil massimo, in- 
vece si ritrovano l’ennesi- 


Duvan Zapata, 33 anni, in granata dalla scorsa estate. Undici sono i gol dell'attaccante colombiano col Toro 


MATTEO PARO 


VICE ALLENATORE 
DELTORINO 


Per Ilic non era facile 
trovare il passo dopo 
50 giorni di assenza 
Non molleremo 
niente fino alla fine 


mo 0-0 contro un gruppo 
che lotta per non retrocede- 
ree vaadaggiungersi a quel- 
li (tutti casalinghi) con Ca- 
gliari, Verona e Salernita- 
na. Sono 2 i punti nelle ulti- 
me 3 partite e così adesso 
nuovi dubbi sono pronti ad 
guastare gli ultimi 450” del- 
la stagione. «La squadra 
non sta mollando - assicura 
Paro -, si allena e si prepara 
sempre bene. Ad Empoli ab- 
biamo fatto di tutto per vin- 
cere e il derby l’abbiamo af- 
frontato nel modo giusto: 
vogliamo restare aggrappa- 
ti all'Europa fino alla fine. 
Siamo ancora lì, ci sono an- 
cora 5 partite da affronta- 
re». Sì, mala prossima è con- 
tro l’Inter e nel menù ci so- 
no anche Bologna, Milan e 
Atalanta. E il Torino conti- 


Pepe esce dal campo sul 69-69: necessari gli esami strumentali 


Reale Mutua chiude con un ko casalingo 
Trieste prima tappa della corsa playoff 


DOMENICO LATAGLIATA 


resentarsi ai playoff 
con quattro sconfitte 
di fila non è il massi- 
mo, ma la Reale Mu- 
tua vista nelle ultime settima- 
nenonè nemmeno lontana pa- 
rente di quella che per mesi ha 
duellato con Cantù per assicu- 
rarsi la seconda piazza del giro- 
ne Verde. Così, perdendo ieri 


al palaGianniAsti contro la Te- 
zenis Verona (77-87), Torino 
ha chiuso al quarto postola pri- 
ma fase della stagione dietro 
Trapani, Cantù e Rieti: i giallo- 
blù sono pertanto stati inseriti 
nel tabellone Oro (testa di se- 
rienumero uno Forlì) e nel pri- 
mo turno dei playoff affronte- 
ranno Trieste, quinta classifi- 
cata del gruppo Verde. Serie al 
meglio delle 5 partite e vantag- 
gio del fattore campo già sicu- 
ro da settimane: gara-1 e ga- 
ra-2 si disputeranno al Ruffini 


domenica 5 e martedì 7 mag- 
gio. Nel caso in cui passassero 
il turno, i ragazzi di Ciani af- 
fronterebbero in semifinale 
chi emergerà dal duello traFor- 
lì e Vigevano. Dall’altra parte 
del tabellone, Udine-Cremona 
e Cantù-Cividale: la vincente 
sarà promossa in serie A. 

Va comunque da sé che, per 
speraredi farestrada, Torino do- 
vrà mostrare tutt’altra faccia ri- 
spetto alle ultime uscite. Ieri i 
gialloblù non erano al completo 
(De Vico ko, Pepe uscito per una 


nua ad avere il problema di 
una coperta appena giusta, 
che diventa subito corta 
quando si fa male qualcu- 
no.Igranatahanno indispo- 
nibili Schuurs, Djidji e Gi- 
neitis e peril prossimo impe- 
gno ritroveranno Ricci dal- 
la squalifica, ma perderan- 
no Linetty perlo stesso moti- 
vo. «Siamo un po’ pochi da 
tanto tempo - l’amara con- 
statazione di Paro -, anche 
per questo non possiamo es- 
sere sempre a mille e domi- 
nare l'avversario tutta la 
partita. La panchina è cor- 
ta, tanti devono giocare 
sempre, ma così si spendo- 
no troppe energie mentali. 
Nonèuna scusa, adesso cin- 
quesostituzioni sono fonda- 
mentali e alla lunga incido- 
no». Poi se chi gioca non dà 


SimonePepe MAURIZIOBOSIO/REPORTERS 


scavigliata sul 69-69: nelle pros- 
sime ore gli esami strumentali), 
ma la stessa Verona era priva di 
tre elementi (Murphy, Massone 
edEsposito)e perdi più già certa 
del proprio piazzamento al ter- 
mine della prima fase: la Reale, 
cheincasodi vittoriaavrebbe ac- 


COME CASTELLINI 


Milinkovie-Savie 
Diciassette gare 
senza subire gol 


Milinkovic-Savic continua 
a macinare record: contro 
il Frosinone ha mantenuto 
la porta inviolata per la 
quarta volta nelle ultime 
cinque giornate. In tutto 
sono diciassette, risultato 
che gli ha permesso di rag- 
giungere in testa a questa 
speciale classifica Som- 
mer dell’Inter (che però 
gioca stasera il derby). Il 
portiere serbo adesso è il 
terzo granata con più par- 
tite senza gol: ha affianca- 
to Marchegiani e Castelli- 
ni, davanti rimangono 
Terraneo (18) e Bacigalu- 
po(20).F.Man. — 


l'apporto sperato tutto di- 
venta ancora più difficile 
per i granata. Ilic, al rientro 
dopo 50 giorni, non ha mai 
preso in mano l’iniziativa. E 
adeludere è stato tutto il re- 
parto avanzato. «Per Ilic 
non è stato semplice fare su- 
bito tanti minuti dopo l’in- 
fortunio - ancora il secon- 
do di Juric -, ma Sanabria 
può fare di più: è entrato in 
un momento complicato, 
di palle alte. Zapata era me- 
no lucido di altre volte e an- 
che Okereke poteva gestire 
meglio alcune situazioni. 
Manca uno come Soulé? E 
ovvio che giocatori di quali- 
tà che permettono di far re- 
spirare la squadra sono uti- 
li, ma noi abbiamo altre ca- 
ratteristiche». — 
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ciuffato la terza piazza visto il 
contemporaneo ko di Rieti pro- 
priocontro Trieste, hainvece in- 
seguito per tutto il match, tro- 
vando la parità pochi secondi 
primadell’infortunio di Pepe e il 
crollo nel finale. Fotografia del- 
la partita, il duello tra Thomas 
(1/11 altiro e -4 di valutazione) 
el’onnipotente Buva (31 punti e 
11 rimbalzi). «Qualche segnale 
positivorispetto alleultimesetti- 
mane si è visto, pur rimanendo 
lontani da una condizione otti- 
male - l’analisi di Ciani —. Tho- 
mas? A causa degli infortuni dei 
suoi compagni di reparto lo ab- 
biamo spremuto troppo e oggi 
sta soffrendo: abbiamo 15 gior- 
niperriportarlovicinoaltop. Ti- 
riamo una riga su quanto acca- 
duto finora e pensiamo subito a 
Trieste: nonsarà facile». — 
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CONTRO GLI OROBICI 


La “rivincita” 
della Primavera 
I granata quinti 
con vista derby 


IVANA CROCIFISSO 


na vittoria necessa- 

ria perstaccare il set- 

timo posto, approfit- 

tando del ko del Sas- 
suolo, e che dà linfa alla Prima- 
vera del Torino, in un mese di 
aprile che si è aperto con il ko 
in Coppa Italia. I granata bat- 
tono 4-2 il Frosinone al Mazzo- 
la di Orbassanoe, in attesa del- 
la gara del Milan (recupero 
col Bologna il 1 maggio per 
via degli impegni in Youth 
League), sono al momento 
quinti in classifica, a tre punti 
dalla squadra che ad oggi sa- 
rebbe la prima esclusa dai 
playoff, il Sassuolo appunto. 
Senza Silva e Cimmaglichel- 
la, convocati da Juric in prima 
squadra, ci pensano Dalla Vec- 
chia, Ruszel e Padula a doma- 
re i ciociari. Il Toro si porta 
avanti dopo soli 8’ e chiude 
2-0 il primo tempo grazie ai 
gol dei due centrocampisti, 
poi la doppietta dell’attaccan- 
te nella ripresa fa il resto. Il 
Frosinone, in piena lotta per 
non retrocedere, prova a rien- 
trare in partita col gol del 3-1 
esolo a dieci minuti dalla fine 
trovaľ’inutile rete del definiti- 
vo 4-2. Un successo, quello 
granata, che arriva a una setti- 
mana dal derby della Mole in 
programma domenica all’A- 
le&Ricky di Vinovo e che vede 
il Torino ritornare alla vitto- 
riadopo un mese: l’ultimo suc- 
cessorisalivainfatti al 16 mar- 
zo scorso. Da allora due pareg- 
gi contro Empoli e Verona e le 
due sconfitte contro la Fioren- 
tina, tra campionato e Coppa 
Italia. Classifica: Inter 60, Ro- 
ma 57, Lazio 54, Atalanta 52, 
Torino 48, Milan* 46, Sassuo- 
lo 45, Hellas Verona 42, Ge- 
noa 41, Cagliari 40, Empoli 
37, Fiorentina 36, Juventus 
36, Lecce* 32, Sampdoria* 
28, Bologna* 27, Monza 27, 
Frosinone 24. (*una partita in 
meno). — 
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REALE MUTUA UD 


TEZENIS VERONA 87 


Reale Mutua: Fea, Ghirlanda 6, Schina 7, 
Poser 15, Raho, Kennedy 10, Cusin 4, Ven- 
cato 13, Thomas 5, Pepe 17 

All. Ciani 


Tezenis: Devoe 11, V. Bartoli 10, Mbacke 
2, S. Bartoli, Buva 31, Penna 8, Gajic, Gaz- 
zotti 9, Stefanelli 9 

All. Ramagli 


Arbitri: Moretti, Roiaz, Bertuccioli 
Parziali: 14-23, 25-22, 21-18, 17-24 


Note: Torino: 18/44 da due, 9/21 da tre, 
14/21 ai liberi. Verona: 28/48 da due, 7/21 
da tre, 10/15 ai liberi. 


TI 


Ill 2008 Bellandi 
vince il titolo italiano 
di boxe categorie junior 


Il PalaSport di Chianciano si è trasformato in 
un grande ring per accogliere ai campionati 
italiani di pugilato schoolboy 117 atleti e ju- 
nior 103. Gabriele Bellandi dell’Accademia 
della boxe ha vinto l’oro nella tre giorni. L’al- 


lievo di Roberto Lavecchia è un promettente 
atleta, arrivato ai campionati senza passare 
attraverso le selezioni regionali, essendo uno 


dei migliori quattro d’Italia. Classe 2008 ha 
disputato i quarti, la semifinale e le finali con 
grinta e determinazione. Nei quarti ha scon- 
fitto il laziale Andrea Gallo, pugile di espe- 
rienza con 30 match all’attivo, sui tre round 
sempre con il punteggio di 5a 0. Insemifinale 
si è trovato di fronte a Grieco tesserato per le 
Fiamme Oro e in finale Salvatore Mazzola te- 
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sta di serie e con quasi 50 match, praticamen- 
te il doppio di Bellandi che ne conta solo 23. 
Due match con alto ritmo e il pugile torinese 
ha tenuto testa vincendo nettamente. A bre- 
ve sarà convocato in ritiro nazionale a Nettu- 
noinpreparazione di untorneo internaziona- 
le in Serbia e lo attendono gli europei in Bo- 
sniachesiterranno a fine giugno. A.BRU. — 


Domani semifinale di ritorno a Roma dopo il successo bianconero per 2-0 all'Allianz Stadium 
Occhi sul secondo portiere, titolare nel trofeo: sarà soltanto la sesta presenza nella stagione 


Juve, operazione Coppa Ítalia 
cè Perin per fermare la Lazio 


ANTONIO BARILLÀ 


inque presenze ap- 

pena, due in campio- 

nato e tre in Coppa 

Italia: briciole, nono- 
stante l’assenza bianconera 
inEuropa, male gerarchie so- 
no chiare e Mattia Perin non 
discute. Strano destino, pe- 
rò, quello del portiere, ben ol- 
tre gli standard dei vice: in 
moltissime squadre, anche 
dilivello, sarebbeinamovibi- 
le, ma alla Juventus ha da- 
vanti Wojciech Szczesny. La 
Coppa è la sua vetrina, l’isola 
in cui torna titolare, campio- 
ne d’affidabilità in una staf- 
fetta che società, tecnici e ti- 
fosi vivono all’insegna della 
serenità. Domani sera all’O- 
limpico farà caldo, la Lazio 
di Igor Tudor crede nella ri- 
monta, ma nessuno si preoc- 
cupa delcambiotrai pali per- 
ché Tek è il numero uno, ma 
il vice gode di analoga fidu- 
cia e quando tocca a lui tra- 
smette identica sicurezza: 
nessuno interpreta le sue op- 
portunità come “contenti- 
no” ma come meritato rita- 
glio di gloria tra le panchine. 
A ben pensarci, quest'anno è 
il primo vero test: in Coppa 
ha sempre giocato all’Al- 
lianz, formalità contro Saler- 
nitana (6-0), Frosinone (4-0) 
e serata più impegnativa, ma 
senza troppi patemi, all’an- 
data con la Lazio, tranquille 
anche le due prestazioni in 
campionatoin casa con il Bo- 
logna (1-1) e al Castellani di 
Empoli (0-2). 

«La CoppaItalia è un obiet- 
tivo, un trofeo prestigioso. 
Alla fine della carriera avere 
trofeiin più oin meno pesa»: 
parole sempre attuali, pro- 


Mattia Perin, 31 anni, 44 presenze in 5 stagioni alla Juventus. È legato al club bianconero fino al giugno 2025 


Ə 


Le presenze di Perin 
in Coppa Italia (solo 
vittorie con Salernitana 
Frosinone e Lazio) 

In campionato è sceso 
in campo due volte 


nunciate fin dall’inizio del 
percorso, per arricchire una 
bacheca scarna - una Super- 
coppa e un campionato nel- 
lastagione 2018-2019, oltre 
ai successi giovanili nel Ge- 
noa-, peraltro conl’impron- 
ta netta dei suoi guantoni: 
nella finale di Gedda contro 
il Milan, decisa da Ronaldo, 
rimase in panchina e nel 


campionato vinto giocò 9 
partite, sufficienti perlegitti- 
mare un contributo eviden- 
te ma non per farlo assurge- 
re a protagonista. Sono sta- 
ti, peraltro, gli ultimi succes- 
si di Allegri, la chiusura del 
suo quinquennio felice pri- 
ma del malinconico ritorno, 
perché con Maurizio Sarri e 
Andrea Pirlo il portiere non 
c’era più, tornato in prestito 
nella sua culla rossoblù. 

A proteggerlo, all’Olimpi- 
co, domani non ci sarà Gatti, 
squalificato, per la cui sosti- 
tuzione sono in ballottaggio 
Rugani o Alex Sandro, in tal 
caso ricomponendosi la li- 
nea brasiliana con Danilo 
spostato sul centro destra. 
Per il resto, previsti i rientri 
di McKennie in mediana al 
posto di Alcaraz, schierato ti- 


Sara Verteramo del Battaglio Cus Torino ha vinto la gara di lancio del peso 


Daisy Osakue torna a brillare a Perugia 
sfiorailsuo primato ottenuto a Melbourne 


ALMA BRUNETTO 


aisy Osakue torna a 
lanciare con un risul- 
tato vicino al prima- 
to stagionale. Nel 
meeting “Un mondo migliore 
con lo sport” di Città di Castel- 
loa Perugia dedicatoai soli lan- 
ciatori, la discobola torinese si 
avvicina al primato con 61,44 
metri. La portacolori delle 


Fiamme Gialle arriva a pochi 
centimetri dal 61,57 ottenuto 
il 15 febbraio al Meeting Gold 
di Melbourne e la prova è stato 
un test per verificare il lavoro 
svolto al raduno federale di Tir- 
renia. Le prestazioni di Osakue 
sono in crescendo. A marzo a 
Leiria in Coppa Europa non 
era andata oltre al 57,63, men- 
tre solo una settimana fa al Fi- 
renze festival sprint ha chiuso 
con 60,57. La primatista italia- 
naharicordato con una dedica 
speciale la nonna, venuta a 


mancare pochi giorni fa. Sulla 
stessa pedana Sara Verteramo 
del Battaglio Cus Torino ha vin- 
to la gara del lancio del peso 
con 15,52 metri. Convocata 
quest’anno per la prima volta 
in Coppa Europanella squadra 
U23, aveva chiuso in quarta po- 
sizione con 15,34. La ventu- 
nenne è vicecampionessa ita- 
liana di categoria e bronzo as- 
soluto. Nella prima parte della 
stagione ha fatto segnare il suo 
primato personale con 15,66. 
A Chieri grande appuntamen- 


tolare all’Unipol Domus, e 
di Kostic a sinistra con Cam- 
biaso restituito alla fascia 
opposta(De Sciglio alternati- 
va) e Weah di nuovo in pan- 
china. In attacco, intoccabi- 
le Vlahovic, la cui prestazio- 
ne è stata tra le poche note 
liete del brutto pari di Caglia- 
ri, permane il ballottaggio 
tra Chiesa, apparso ancora 
opaco, e Yildiz che ha porta- 
to vivacità con il suo ingres- 
so, mentre Milik può diven- 
tarejolly a sorpresa e Keanri- 
marrà nuovamente fuori dal- 
la lista dei convocati: anche 
ieri, infatti, ha lavorato a 
parte, mentre il gruppo si 
esercitava nella costruzione 
della manovra contro il pres- 
sing per poi immergersi 
nell’abituale partitella. — 
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Nut 


nuo. — 


SESTO POSTO 


Juve Next Gen 
vince in dieci 
Fermana ko 
decide Nonge 


Aveva già conquistato arit- 
meticamente i playoff ma 
conlavittoria di ieri la Juven- 
tus Next Gen ha dimostrato 
di non volersi accontentare. 
Del resto ora in palio c’è il 
piazzamento in classifica che 
determinerà la griglia di par- 
tenza degli spareggi, al termi- 
ne della regular season. Con- 
tro la Fermana, al Moccagat- 
ta, i bianconeri si portano 
avanti col solito Guerra e la 
vincono nella ripresa col gol 
del 2-1 di Nonge, dopo il mo- 
mentaneo pareggio di Sorren- 
tino. Un successo che arriva 
nonostante l’inferiorità nu- 


Joseph Nonge, 18 anni 


merica perché proprio Guer- 
ra, nella ripresa, lascia la 
squadra in dieci per un dop- 
pio giallo con le due squadre 
ancora sull’1-1. «Volevamo 
vincere - così Brambilla , era 
importante per risalire in 
classifica in vista dei playoff: 
ci abbiamo creduto, siamo 
stati bravi a gestire bene la 
palla e rischiare poco, anche 
dopo il nostro vantaggio. Il 
dato di fatto più importante è 
che, all’andata, contro la Fer- 
mana, eravamo in fondo alla 
classifica, e adesso parliamo 
di un altro campionato. Aver 
visto la maturazione dei ra- 
gazzi è una grande soddisfa- 
zione». Con questo successo 
maturato la Juve supera Pe- 
scara e Pontedera ed è ora al 
sesto posto. I.CRO.— 
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Daisy Osakue portacolori della Fiamme Gialle 


SERIE A FEMMINILE 


JWomen: perché 
Beruatto allena 
con Zappella 

nel rush finale 


Lasua avventura in biancone- 
ro è cominciata lo scorso 15 
aprile: Paolo Beruatto è entra- 
to a far parte dello staff tecni- 
co della Prima squadra fem- 
minile della Juventus per af- 
fiancare, fino al termine del- 
lastagione, Giuseppe Zappel- 
la.Ilvice di Montemurro ave- 
va sostituito l’allenatore do- 
po l’esonero: a Zappella era 
infatti stata affidata la pan- 
china delle Women nella cal- 
da settimana della doppia se- 
mifinale contro la Fiorenti- 
na. Dalla sfida contro la Ro- 
ma del 15 aprile a figurare 
(ufficialmente) come allena- 


Paolo Beruatto 


tore è però Beruatto. Il moti- 
vo? La deroga di 30 giorni ini- 
zialmente concessa a Zappel- 
la, perché non in possesso di 
patentino per allenare nella 
Serie A femminile, non è sta- 
ta prorogata: ecco perché il 
club ha scelto di inserire nel- 
lostaffBeruatto, regolarmen- 
te in possesso della licenza ne- 
cessaria. Zappella-Beruatto, 
entrambi da considerare alle- 
natori delle bianconere, tra- 
ghetteranno le Women fino 
al termine della stagione, poi 
la dirigenza deciderà a chi af- 
fidare la panchina della squa- 
dra. La Juventus, che prove- 
rà a ricucirsi lo scudetto sulle 
maglie, riprenderà anche il 
percorso in Champions Lea- 
gue interrotto - troppo presto 
- nell’ultima stagione. — 
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to con le staffette regionali or- 
ganizzato dalla Novatletica 
Chieri. Un evento dai grandi 
numeri con oltre 1200 atleti 
delsettore giovanile in gara, in 
rappresentanza di 51 società. 
Le più numerose Sisport con 
78 atleti, Safatletica 51 e il 
club di casa con 44. La Safatle- 
tica ha fatto registrare il re- 
cord regionale della categoria 
cadette nella 4x100 conil tem- 
po di 48”77. A Giaveno gran- 
de tempo per la staffetta fem- 
minile 4x100 della Novatleti- 
cacon 45”90. La diciannoven- 
ne Agnese Musica (Novatleti- 
ca Chieri) è stata convocata 
dal 25 al 27 aprile al raduno 
delle 4x100 junior a Formiain 
vista dello Sprint Festival di 
Roma del 18 maggio dove 
esordirà Jacobs. — 
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FIORI ALPINI. 
PIACERE 


DI CONOSCERVI. 


Masco Alberti 


FIORI ALPINI 


Comascerti e riconoscerli 


Un volume 


per sapere tutto 
| sui fiori 
che incontrate 
nelle vostre 
camminate. 
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TRAME 


Trame acura 
di Daniele Cavalla 


xæ BRUTTO 

X x MEDIOCRE 

X Xx % INTERESSANTE/DIVERTENTE 
X k k % BELLO 


CIVIL WAR 

XAX%X Drammatico. Regia di Alex Gar- 
land, con Kirsten Dunst e Nick Offerman. Du- 
rata 119 minuti. La fotoreporter Lee e un 
gruppo di giornalisti attraversano gli Stati 
Uniti devastati dalla guerra civile per rag- 
giungere il presidente americano a Washing- 
ton per realizzare un'intervista che entrerà 
nella storia. 
BACK TO BLACK 

XXX% Biografico. Regia di Sam Tay- 
lor-Johnson, con Marisa Abela e Jack O' 
Connell. Durata 122 minuti. Il film ricostrui- 
sce la vita della diva del soul Amy Winehou- 
se, prematuramente scomparsa all'età di 27 
anni: la sua ascesa al successo, il sogno di 
un'esistenza normale. 

LA SALA PROFESSORI 

XXX% Drammatico. Regia di Iler Catak, 
con Leonie Benesch. Durata 98 minuti. In 
una scuola di prima media in Germania una 
giovane insegnante al primo incarico comin- 
cia a indagare su una serie di piccoli furti av- 
venuti all'interno dell'istituto. Numerose le 
complicazioni. 

UN MONDO A PARTE 

XX Commedia. Regia di Riccardo Milani, 
con Antonio Albanese e Virginia Raffaele. 
Durata 113 minuti. Maestro delle scuole ele- 
mentari, Michele Cortese abbandona Roma 
dopo tanti anni per andare a insegnare in 
una piccola scuola in Abruzzo. 

LA ZONA D'INTERESSE 

XXX% Drammatico. Regia di Jonathan 
Glazer, con Sandra Huller e Christian Friedel. 
Durata 105 minuti. Durante la seconda guer- 
ra mondiale vicino al campo di concentra- 
mento di Auschwitz c'è la casa con giardino 
e piscina dove il comandante nazista Hoss e 
la moglie conducono una vita serena con i fi- 
gli. Dal romanzo di Martin Amis. 

IL TEOREMA DI MARGHERITA 

XAAX%k Commedia drammatica. Regia di 
Anna Novion, con Ella Rumpf e Julien Fri- 
son. Durata 112 minuti. Margherita è una 
studentessa che vive per la matematica: uni- 
ca ragazza del corso, va in crisi il giorno in 
cui commette un errore nella presentazione 
di una teoria in un'aula gremita. 
CATTIVERIE A DOMICILIO 

*xx*xx*xx Commedia gialla. Regia di Thea 
Sharrock, con Olivia Colman e Jessie Buc- 
kley. Durata 102 minuti. Nel 1922 la tranquil- 
la vita quotidiana di una cittadina costiera in- 
glese viene sconvolta da una serie di volgari 
lettere anonime spedite alla signora Swann. 
Principale indiziata la giovane irlandese Ro- 
se, le autorità indagano. 

IMISTERI DEL BAR ETOILE 

XXX Commedia. Regia di Dominique Abel 


e Fiona Gordon, con Abel e Karyo Ito. Il Bar 
Etoile di Bruxelles è gestito da un ex attivista 
politico coinvolto negli anni Ottanta in un at- 
tentato. Un giorno entra nel locale un certo 
Georges in cerca di vendetta. 
GHOSTBUSTERS - MINACCIA GLOBALE 
xxx Fantasy. Regia di Gil Kenan, con Paul 
Rudd e Bill Murray. Durata 115 minuti. La fa- 
miglia Spengler torna nella caserma dei 
pompieri di New York e si unisce agli Ac- 
chiappafantasmi originali per salvare il mon- 
do da una nuova era glaciale. 

GLORIA! 

XXX Drammatico. Regia di Margherita Vi- 
cario, con Galatea Bellugi e Veronica Luc- 
chesi. Durata 100 minuti. Nella Venezia di fi- 
ne Settecento in un istituto femminile Tere- 
sa, giovane cameriera, scopre di avere il do- 
no per il canto e cerca di metterlo in pratica 
nonostante l'ostracismo generale nei suoi 
confronti. Opera prima. 

TATAMI 

XAX%X* Drammatico. Regia di Zar 
Amir-Ebrahimi e Guy Nattiv, con Arienne 
Mandi. Durata 105 minuti. L'atleta iraniana 
Leila partecipa ai Mondiali di Judo: a causa 
delle continue vittorie potrebbe incrociare in 
finale un'atleta israeliana e per questo moti- 
vo la federazione del suo paese la obbliga a 
ritirarsi. Lei non è d'accordo. 

ELA FESTA CONTINUA! 

XXX Commedia drammatica. Regia di Ro- 
bert Guediguian, con Ariane Ascaride. Dura- 
ta 106 minuti. A Marsiglia l'intraprendente 
Rosa si divide tra il lavoro di infermiera e 
l'impegno politico a favore delle persone che 
vivono in condizioni modeste. 

NON VOLERE VOLARE 

XXX Commedia. Regia di Hafstein Gunnar 
Sigurosson, con Lydia Leonard e Timothy 
Spall. Durata 97 minuti. A Londra un gruppo 
eterogeneo di persone partecipa a un corso 
per superare la paura di volare organizzato 
dall'agenzia Viaggiatori Impavidi: l'atto fina- 
le si rivelerà un incubo. 

ZAMORA 

x Commedia drammatica. Regia di Neri 
Marcorè, con Alberto Paradossi e Marta Ga- 
stini. Durata 99 minuti. Nella Milano degli an- 
ni Sessanta il trentenne Walter comincia a 
lavorare in un'azienda dove il proprietario è 
appassionato di calcio e costringe i dipen- 
denti a giocare a pallone una sera ogni setti- 
mana. Esordio alla regia. 

FLAMINIA 

x Commedia. Regia di Michela Giraud, con 
Giraud e Nina Soldano. Durata 100 minuti. 
Nella vita di Flaminia, giovane benestante 
romana prossima al matrimonio con il ram- 
pollo di una ricca famiglia, entra all'improvvi- 
so una sorellastra autistica. Opera prima. 


AMBROSIO 
CorsoVittorio Emanuele, 52, tel. 011/540068. 


Chiusoperlavori 


CENTRALE 

Via Carlo Alberto, 27, tel.011/540110. Prezzi:€8,00 intero;Ridotto 6 euro 
(over65, under18, universitariunder 26, militari). Ridotto Aiace: 6 euro. Abbo- 
namento14:5,50 Abbonamento14 


Nonvolerevolare & 15.90 


IiteoremadiMargheritaV.0.  & 1780(sottit) 


LacanzonedellaTerraV.0. =—& 1930(sottit) 
NonvolerevolareV.0. a 2115(sott.it) 
CITYPLEXMASSAUA 


Piazza Massaua, 9, tel.011/19901196. Prezzi:€6,90 intero;Ridotto€ 5,90. 
Over 65€ 5,90. Bambini fino ai 12 anni € 4,90 


Ghosthusters-Minaccia... & 1715-2130 
Cattiverieadomicilio & 1925 
CivilWar & 17.00-19.15-2130 
PerfectBlue(ver.res.in4K) & 1650-1945 
Unmondoaparte & 2115 
KungFuPanda4 & 17.30-2115 
Vitadagatto & 1820-1955 
BackToBlackATMOS & 1715-2115 
BackToBlack & 1915 
CLASSICO 

Piazza Vittorio Veneto, 5, tel. 011/5363323. 

Riposo 

DUE GIARDINI 


Via Monfalcone, 62, tel.011/3272214. Prezzi:€8,00intero;Ridotto 6 euro 
(over65, under18, universitariunder26, militari, Aiace) Abbonamento14: 
5,50 Abbonamento 14 Under 26: 4,00 

17.45-21.15 


LacanzonedellaTerra & 


ELISEO 

Via Monginevro, 42, tel. 011/4475241. Prezzi:€8,00intero;Abb.14 € 
5,50-Abb.Under26:€ 4,00 Over65/Under18/Universitari/Militari€ 6,00 
Aiace € 6,00 


Cattiveriea domicilio 16.00-18.45-21.00 
Zamora &  16.30-18.30-21.00 
Gloria! &  16.15-18.30-20.45 
FRATELLI MARX 


Corso Belgio, 53, tel. 011/8121410. Prezzi:€8,00 intero;Ridotto 6 euro (over 
65, under18, universitariunder 26, militari, Aiace) Abbonamento 14: 5,50 
Abbonamento14 Under 26:4,00 


Unmondoaparte & 16.00-18.10-21.00 
Nonvolerevolare & _16.30-18.20-20.50 
IlteoremadiMargherita s 16.15-18.30 
Ilcassettosegreto & 20,30 
GREENWICHVILLAGE 


Via Po, 30, tel.011/281823. Prezzi:€8,00intero;€ 6,00rid., (studenti uni- 
versitari under 26 /over80/tesseraaiace) 


CivilWar & 15,30-18.15 
BackToBlackV.0. & 1815-21.00(sott.it) 
Anatomiadiunacaduta & 15.30 

CivilWarV.0. a 20.45(sott.it) 
Laterrapromessa & 15.30-18.00 
AnatomiadiunacadutaV.0. & 20,30(sott.it) 
IDEAL 


Corso Beccaria, 4, tel.011/5214316. Prezzi:€10,00intero;Ridotto (militari, 
under18, studenti, universitari fino a 27 anni, Agis, Arci):€.6,500ver65:€. 
6,00 


Da millenni le piante fioriscono sulle 
montagne e sono parte integrante 
della loro bellezza. Questo libro è 
dedicato proprio a quei fiori alpi- 
ni che incontrate nelle camminate 
primaverili ed estive, e vuole esse- 
re uno strumento per conoscerli e 
soprattutto riconoscerli. Un volume 
imperdibile per scoprirne gli utilizzi, 
le caratteristiche ecologiche, il si- 
gnificato dei nomi. In poche parole, 
per rendere ancora più piacevoli le 
vostre passeggiate. 


IN EDICOLA 
DAL 19 APRILE AL 12 MAGGIO 
a 7,90 € in più. 


TEATRI 


CivilWar & 16.00-18.10-20.20-22,30 
BackToBlack & 15.30-17.50-20.10 
BackToBlackV.0. & 2230 
DEL 22 APRILE 
2024 


Alfieri 

Piazza Solferino, 2, tel. 011/5623800. "Teo 
Teocoli in"Tutto Teo" 

Martedì 23 aprile Ore 21.00 


Astra - La Casa di TPE 

via Rosolino Pilo, 6 "Echoes of life" die con: 
Silvia Azzoni, Oleksandr Ryabko con Michael 
Bialk pianoforte. 

Martedì 23 aprile Ore 21.00 


Auditorium G. Agnelli/Lingotto 

Via Nizza, 280, tel. 011/6313721. "Il Pomo 
d'Oro" con Federico Guglielmo violino, Giovanni 
Sollima violoncello. 

Martedì 23 aprile Ore 20.30 


Auditorium Rai - A. Toscanini 

Piazza Rossaro, tel. 011/8104961. "Rai 
Nuovamusica" diretto da Robert Trevino 
con Orchestra Sinfonica Nazionale della Rai, 
Alessandro Taverna pianoforte. 

Mercoledì 24 aprile Ore 20.30 


Carignano - Teatro Stabile Torino 

Piazza Carignano, 6, tel. 011/5169555 - 
800235333. "Lavita che ti diedi" di Luigi 
Pirandello con Daria Deflorian, Federica 
Fracassi, Cecilia Bertozzi, Fulvio Pepe, Enrica 
Origo, Caterina Tieghi, Fabrizio Costella. Regia 
di Stéphane Braunschweig. 

Domani Ore 19.30 


Cineteatro Baretti 

Via Baretti, 4, tel. 011/655187. "Harold - Long 
Form di improvvisazione teatrale" di Marzia 
Maccarini, Roberto Zunino musiche di Enrico 
Messina. 

Giovedì 9 maggio Ore 20.00 


Colosseo 

Via Madama Cristina, 71, tel. 011/6698034. 
"Giampaolo Morelli in"Scomode verità in 3 
storie vere" di Giampaolo Morelli, Gianluca 
Ansanelli. 

Ore 21.00 


Conservatorio Giuseppe Verdi 

via Mazzini - piazza Bodoni, tel. 011/888470. 
"Profumi 2023-2024: Fougère" diretto da 
Sergio Lamberto con Archi dell'Orchestra 
Filarmonica di Torino, Sébastian Jacot flauto . 
Martedì 23 aprile Ore 21.00 


Gioiello 

Via C. Colombo, 31/bis, tel. 011/5805768. 
"Sherlock Holmes - Lady Margarete il Sigillo 
Reale" di Valerio Di Piramo, Cristian Messina 
con Margherita Fumero, Mauro Villata, Mario 
Bois. Regia di Cristian Messina. 

Giovedì 25 aprile Ore 21.00 


Gobetti 

Via Rossini, 8, tel. 011/5169555 - 800235 
333. "Ladies football club" di Stefano Massini 
con Maria Paiato. Regia di Giorgio Sangati. 
Martedì 23 aprile Ore 19.30 


Hiroshima Mon Amour 

Via Bossoli, 88, tel. 011/3176686. "Coca Puma 
+ RnsmLive" 

Venerdì 26 aprile Ore 21.00 


Officine Caos 

Piazza E. Montale, 18/a, tel. 011/7399883. 
"Preludio per Lila - La vita spettacolare (fake 
news)". Regia di Erika Di CrescenzoCas. 
Venerdì 26 aprile Ore 21.00 


Piccolo Regio G. Puccini 

Piazza Castello, 215, tel. 011/8815.241 /242. 
"The Tender Land" di Aaron Copland diretto 
da Alessandro Palumbo con Orchestra e Coro 
Teatro Regio Torino. Regia di Paolo Vettori. 
Sabato 4 maggio Ore 20.00 


Regio 

Piazza Castello, 215, tel. 011.8815/241/242. 
"Concerto" Charlie Chaplin, Meredith Wilson 
diretto da Timothy Brock con Filarmonica 
Teatro Regio Torino. 

Ore 20.00 


Spazio Kairòs 

via Mottalciatta 7, tel. 3517343492. 
"Finalmente sola" die con: Paola Giglio. Regia 
di Marcella Favilla. 

Lunedì 29 aprile Ore 21.00 


Teatro Café Muller 
Via Sacchi, 18/d "Enactor" die con: Enactor. 
Sabato 27 aprile Ore 21.00 


Teatro Vittoria 

via A. Gramsci, 4, tel. 011/5171815. "Concerto" 
diretto da e violoncello: Enrico Dindo con 
Orchestra da Camera Accademia. 

Domenica 5 maggio Ore 16.30 


Limone Fonderie Teatrali 

Via E. De Filippo ang. via Pastrengo, 88, tel. 
011/5169555 - 800235333. 

Da giovedì 9 a domenica 12 maggio 
"Dinamiche", scritto e diretto da Julie Tenret, 
Sicaire Durieux. 


Teatro il Mulino 

via Riva Po, 9, tel. 011/9041995. "A casa allo 
zoo" di Edward Albee con Tommaso Amadio, 
Valeria Perdonò, Michele Radice. 

Sabato 4 maggio Ore 21.00 


Auditorium Franca Rame 

viale Cadore (Rivalta di Torino), tel. 
011/3042808. "L'inafferrabile" di Assemblea 
Teatro. Giovedì 25 aprile Ore 21.00 


Castello di Rivoli - Museo d'Arte 
Contemporanea 

Piazza Mafalda di Savoia 

Riposo 


Teatro Don Bosco 
via Stupinigi, 1, tel. 011/5217099. 
Riposo 


Teatro San Paolo 
via Berton, 1- Cascine Vica, tel. 011/4376280. 
Riposo 


Teatro Gobetti di San Mauro Torinese 
Martiri della Libertà 17, tel. 011.0364114/3. 
Riposo 


Teatro Petrarca 
Via Petrarca, 7, tel. 011/8007050. 
Riposo 


Reggia di Venaria Reale 
Piazza della Repubblica, 4, tel. 011/4992333. 
Riposo 


Teatro della Concordia 
Corso Puccini, tel. 011/4241124. 
Riposo 


TI 
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(Via Accademia Albertina 8; telefono 011 
0897370). Lunedì-domenica 10-18; mer- 
coledì chiuso. Ultimo ingr. alle 17,30. 


A...COME AMBIENTE 

(Corso Umbria 90, tel. 011 0702535). Ora- 
rio. Lunedì-venerdì 9-17; sabato-domenica 
14-19 con prenotazione obbligatoria. 


ARCHIVIO DI STATO 

(Piazza Castello 209, tel.011 5624431) 
Sale studio: Sezione Corte (Piazza Castello 
209), Sezioni Riunite (Via Piave 21). 

Per orari e avvisi: https: //archiviodistato- 
orino.beniculturali.it/ 


BASILICA DI SUPERGA E REALI TOMBE DI CASA 
SAVOIA 

La Basilica è aperta dal lunedì al venerdì dal- 
e 10 alle 13 e dalle 14, 30 alle 17. Sabato, 
domenica e festivi chiusura ore 18. Tel. 
011/898008. Le Tombe Reali Sabaude e la 
salita alla Cupola: dal lunedì alla domenica 
(mercoledì chiuso) ore 10, 30- 13,30 (ulti- 
mo ingresso ore 13) e dalle 14,30 alle 18 (ul- 
imo ingresso 17,15). Telefono: 
011/8997456. 


BIBLIOTECA REALE 
(Piazza Castello 191, tel. 011 543855). Ora- 
rio: lun-ven 9-13 e 14-18; sab 9-13. 

BORGO MEDIEVALE 


(Viale Virgilio - Parco del Valentino, tel. 
011 4431701; 011 5211788). Orari Borgo: 
lun-dom. 9-19. Ingresso libero. 


CAMERA - CENTRO ITALIANO 
PER LA FOTOGRAFIA 


(Via delle Rosine, 18 - tel. 011 0881150). 
Or.: lunedì-domenica 11-19; giovedì 11-21; 
Martedì chiuso. 


CASTELLO DELLA MANDRIA 


ria.it - www.residenzereali.it 


FONDAZIONE ACCORSI-OMETTO 

MUSEO DI ARTI DECORATIVE 

(Via Po 55, tel 011/837 688 int. 3) Orari: lunedì 
chiuso; martedì, mercoledì e venerdì 10-18; gio- 
vedì 10-20, sabato, domenica e festivi 10-19. 
FONDAZIONE MERZ 
(Via Limone 24, tel. 011 19719437). Marte- 
dì-domenica 11-19. Lunedì chiuso. 
FONDAZIONE SANDRETTO 
(Via Modane 16, tel. 011 3797600). Vener- 
dì-domenica 12-19. 
GAM 

(Via Magenta 31, tel. 011 4429518). Martedì - 
domenica 10-18. Lunedì chiuso. Le biglietterie 
chiudono un'ora prima. www.gamtorino.it 
JUVENTUS MUSEUM 

(Via Druento 153 int. 42). Lunedì, martedì, 
mercoledì, giovedì e venerdì 10, 30-18, sa- 
bato, domenica e festivi 10,30-19,30. Info. 
WWw.]uventus.com. 

MAO - MUSEO D'ARTE ORIENTALE 

(Via San Domenico 11, t. 011 4436927). 
Martedì - domenica 10-18. Lunedì chiu- 
so. Le biglietterie chiudono un'ora prima. 
Visite guidate alle collezioni. Info. 
www.maotorino.it. 

MUSEI REALI 

(Palazzo Reale, Galleria Sabauda, Museo di 
Antichità, Armeria Reale, Biblioteca Reale, 
Giardini Reali e Sale Chiablese - piazzetta 
Reale 1, telefono 011 5211106). Biglietteria 
unica a Palazzo Reale aperta fino alle 18. 
www.museireali.beniculturali.it. 

MUFANT - MUSEOLAB DEL FANTASTICO E 
DELLA FANTASCIENZA 

(Piazza Riccardo Valla 5 - telefono 349 


so. Sabato e domenica prenotazione obbliga- 
toria. 


MUSEO DELLA SINDONE 

(Via San Domenico 28, tel. 011 4365832). 
Lunedì-domenica ore 15-18. Il percorso in- 
clude l'accesso alla chiesa barocca del 
SS. Sudario. 


MUSEO DI ANTROPOLOGIA CRIMINALE 
CESARE LOMBROSO 
Via P. Giuria 15,011 6708195). Lunedì-saba- 
o 10-18, ultimo ingresso ore 17,30. 


MUSEO DI STORIA NATURALE DON BOSCO 
DELL'ISTITUTO VALSALICE 

Viale Thovez 37, telefono 011 6300611). Sa- 
bato. e domenica 14, 30-18, 30. Previa preno- 
azione lunedì-venerdì 9-12,30 e 14, 
30-18,30. 

MUSEO DIFFUSO DELLA RESISTENZA 

Corso Valdocco 4/A, tel. 011 01120780). 
Martedì-domenica, 10-18. Prenotazione ob- 
bligatoria. 


MUSEO DIOCESANO E SALITA AL CAMPANILE 
DEL DUOMO 

Piazza San Giovanni 4, telefono 011 
5787018). Orario invernale, ottobre - fine 
aprile, venerdì-sabato-domenica-lunedì 
0-18; ultimo ingresso ore 17,15. Orario esti- 
vo, maggio - fine settembre, venerdì-saba- 
o-domenica-lunedì 11-19. Ultimo ingresso 
entro 18,15. 


MUSEO EGIZIO 

Via Accademia delle Scienze 6, telefono 011 
4406903). Lunedì: 9-14; martedì-domenica. 
9-18,30. Ultimo ingresso un'ora prima. 
MUSEO ETTORE FICO 


Via F. Cigna 114, 011 853065). Venerdì 
4-19; sabato-domenica 11-19. Visita gui- 


(Viale Carlo Emanuele Il, 256 - Parco La A, Da giovedì a domenica: data sabato-domenica alle 16,30. 
Mandria — Venaria Reale. Tel. 011 3 i MUSEO LAVAZZA 
4992333). Apertura degli Appartamenti MUSEO DEL RISPARMIO Via Bologna 32A, 011 2179621. Mercole- 


Reali: mar-ven; 10-17; sab-dom e festivi: 


(Via San Francesco d'Assisi, 8/A, telefono 


dì-dom: 10-18. Ultimo accesso alle 17,30. 


(Corso Unità d'Italia 40, tel. 011 677666). Lun 
10-14, da mar a dom 10-19. La biglietteria chiu- 
de un'ora prima. www.museoauto.it. 

MUSEO NAZIONALE DEL CINEMA 

ALLA MOLE ANTONELLIANA 

(Via Montebello 20, tel. 011 8138560). Mu- 
seo e ascensore panoramico: lunedì-dome- 
nica 10-18. Martedì chiuso. 

MUSEO NAZIONALE DELLA MONTAGNA 
(Piazzale Monte dei Cappuccini 7, tel. 011 
6604104). Martedì, mercoledì, giovedì, ve- 
nerdì, sabato e domenica 10-18. Lunedì 
chiuso. 

MUSEO NAZIONALE DEL RISORGIMENTO - 
PALAZZO CARIGNANO 

Piazza Carlo Alberto 8, 011 5621147). Ora- 
rio: martedì-domenica 10-18 (ultimo ingres- 
s0 17,30). 

MUSEO PIETRO MICCA 

Via Guicciardini 7/a tel. 011 546317). Mar-dom 
10-17 (ultimo ingresso). Lun chiuso. Il primo ve- 
nerdì del mese, ingresso alle ore 13. 

MUSEO STORICO REALE MUTUA 

Via Garibaldi 22, tel. 011 4312320). 
Lun-mer 10-18 su prenotazione; gio-ven 
15-18 ingresso libero, mattino su prenota- 
zione; sab-dom 10-18 ingresso libero. 
MUSLI - MUSEO SCUOLA E LIBRO PER 
L'INFANZIA 

(Palazzo Barolo, via Corte d'Appello 20/c, 
telefono 011 19784944). Orari. Sab e dom. 
14,30-19. www.fondazionetancredidibaro- 
lo.com 

MIIT - MUSEO INTERNAZIONALE ITALIA ARTE 
(Corso Cairoli 4. Info: 011.8129776). Colle- 
zione permanente e mostre temporanee. 
Orario: mar-sab 15,30-19,30. Su appunta- 
mento per visite guidate, gruppi, scolare- 
sche. Info@museomiit.it. 

OGR 

(Corso Castelfidardo 22, telefono 011 


to-domenica 10-20. www.ogrtorino.it. 
PALAZZO FALLETTI DI BAROLO 


(Via delle Orfane, 7, tel. 011 2636111. Prenota- 
zione consigliata al 338 1691652). Martedì-ve- 


nerdì 14, 30-18, sabato-domenica 14, 30-19. 
http: //www.operabarolo.it 

PALAZZO MADAMA 

(Piazza Castello, tel. 011 4433501). Lune- 


dì, mercoledì, giovedì, venerdì, sabato e do- 


menica 10-18. Martedì chiuso. Info: 


www.palazzomadamatorino.it 

PALAZZO SALUZZO PAESANA 

Via della Consolata, 1 bis. tel. 347 0103021). 
Giovedì-domenica 15,30-19,30. 

PAV PARCO ARTE VIVENTE 

Via Giordano Bruno 31, telefono 011 3182235). 
Mer-gio-ven. 16-19, sab-dom 12-19. 
PINACOTECA AGNELLI 

Via Nizza 230, tel. 011.0925011). Orari: da 
martedì a domenica dalle 11 alle 21. Ultimo 
ingresso alle 20.30. 

PROMOTRICE BELLE ARTI 

Viale Crivelli 11, telefono 011 6692545). 
Martedì-sabato 11-13 e 16,30-20, festivi 
10,30-12,30. 

CASTELLO DI RIVOLI - MUSEO D'ARTE 
CONTEMPORANEA 

Piazza Mafalda di Savoia, telefono 011 
9565280). Orari: giov.-dom. 11-19. La Col- 
ezione Cerruti è aperta al pubblico il saba- 
oe domenica 11-19. 

OFFICINA DELLA SCRITTURA 

Strada da Bertolla all'Abbadia di Stura 200) 
Orari: Lu-ve 9 -12,30 e 13,30-18. Ogni ultimo 
week end del mese: 10-12,30 e 13,30-19. 
Prenotazione obbligatoria a info@officinadel- 
ascrittura.it 

CASTELLO DI MONCALIERI 

Piazza Baden Baden 4, Moncalieri) ingresso 
su prenotazione al 348 9023203, con visite 
guidate ogni venerdì, sabato e domenica 
10-18. 


Prenotazione obbligatoria. Telefono 0121 
83600. 


MUSEO DEL GRANDE TORINO 

(Via G.B. La Salle 87, Grugliasco). Dom: 
10-19, con partenza dell'ultima visita alle 
17. Prenotazione obbligatoria. Tel. 333 
9859488. Info: www.museodeltoro.it. 


MUSEO DELLO SPAZIO 

E PLANETARIO DIGITALE 

(Via Osservatorio 8, Pino Torinese, telefono 011 
8118740, www.planetarioditorino.it).. Sab e 
dom con turni di visita contingentati alle ore 
14,156 16,45. Solo il sabato ore 19,15. 


REGGIA DI VENARIA REALE 

(P. della Repubblica - Venaria Reale. Tel. 
(011 4992333). Aperture di Reggia piano 
nobile e mostre: mar-ven: 9,30-17,30; 
sab-dom e festivi: 9,30-19,30. Lun chiuso. 
Giardini. mar-dom e festivi: 9,30-19,30. Lun 
chiuso. 

GALLERIE D'ITALIA 

(Piazza San Carlo 156, Tel: 800 167 619). 
Martedì, giovedì, venerdì, sabato e domeni- 
ca dalle 9.30 alle 19.30. Mercoledì dalle 
9.30 alle 22.30. Lunedì chiuso. Info: 
www.gallerieditalia.com 


PALAZZINA DI CACCIA DI STUPINIGI 

(Piazza P. Amedeo 7, Stupinigi). martedì-ve- 
nerdì 10-17,30 (ultimo ingresso 17); saba- 
to-domenica e festivi 10-18,30 (ultimo ingres- 
so 18). Prenotazione obbligatoria solo per i 
gruppi (da 10 persone in su). Tel. 011 
6200634, www.ordinemauriziano.it. 


MUSEO ALESSANDRI A GIAVENO 


Sede espositiva della donazione Foppa / 
Via XX settembre, 29 - Giaveno. Telefono 
011.9374053). 


CAPPELLA DEI BANCHIERI E MERCANTI 
(Via Garibaldi 25) sabato 15- 18, domeni- 


ca 10- 13. Ingresso libero. Per prenotazio- 
ni 3484930676 o 3473068680. 
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ESCURSIONI 
IMPERDIBILI 


in Vittorio / vondo - Claudio Rolando 

Il Cammino Don Bosco 
A passo lento tra Torino, 

Chieri e l'Astigiano 


w 


PROGRAMMI TV 


RAI 1 


6.00 Tgunomattina. 

ATTUALITÀ 

TGL. ATTUALITÀ 
UnoMattina. A 

TTUALITÀ 

Storie italiane. 

ATTUALITÀ 

E Sempre Mezzogiorno. 
LIFESTYLE 

Telegiornale. ATTUALITÀ 
La volta buona. ATTUALITÀ 
Il paradiso delle signore. 
FICTION 

TG1. ATTUALITÀ 

La vita in diretta. 
ATTUALITÀ 

L'Eredità. SPETTACOLO 
Telegiornale. ATTUALITÀ 
Cinque minuti. ATTUALITÀ 
Affari Tuoi. SPETTACOLO 


8.00 
8.35 


9.50 
11.55 


13.30 
14.00 
16.00 


16.55 
17.05 


18.45 
20.00 
20.30 
20.35 


21.30 Ilclandestino 

SERIE. Travaglia aiuta 
due bambine rom che vogliono di- 
mostrare l'innocenza del fratello 
maggiore di fronte al tribunale del 
loro campo. 


RAI2 


10.00 
10.55 
11.00 
11.10 
13.00 
13.30 
13.50 
14.00 
15.25 
17.00 
17.20 


Tg2 Italia Europa. ATTUALITÀ 
Tg2 - Flash. ATTUALITÀ 

Tg Sport. ATTUALITÀ 

l Fatti Vostri. SPETTACOLO 
Tg2 - Giorno. ATTUALITÀ 
Tg2 - Costume e Società. 
Tg2 - Medicina 33. 

Ore 14. ATTUALITÀ 
BellaMà. SPETTACOLO 
Radio2 Happy Family. 
Elezioni Europee 2024 - 


Confronti. Tribuna Elettorale. 
Rai Parlamento Telegiornale. 


18.00 
18.10 
18.15 
18.35 
19.00 
19.40 
20.30 
21.00 


Tg2 - L.I.S.. ATTUALITÀ 
Tg 2. ATTUALITÀ 

TG Sport Sera. ATTUALITÀ 
N.C.1.S.. SERIE 

S.W.A.T.. SERIE 

Tg2 - 20.30. ATTUALITÀ 
Tg2 Post. ATTUALITÀ 


21.20 Stasera tutto è possibile 
SPETTACOLO. Appuntamen- 
to con lo show condotto da Stefano 
De Martino a tema Arti è Mestieri. Con 
Biagiolzzo, Herbert Ballerina, Gio- 
vanni Esposito e Vincenzo De Lucia. 


RAI3 


10.30 
12.00 
12.25 
12.45 
13.15 
14.00 
14.20 
14.50 
15.05 
15.15 
15.20 
15.25 
16.10 
17.00 
19.00 
19.30 
20.00 
20.15 
20.40 
20.50 


Elisir. ATTUALITÀ 

TG3. ATTUALITÀ 

TG3 - Fuori TG. ATTUALITÀ 
Quante storie. ATTUALITÀ 
Passato e Presente. 

TG Regione. ATTUALITÀ 
TG3. ATTUALITÀ 
Leonardo. ATTUALITÀ 
Piazza Affari. ATTUALITÀ 
TG3 - L.I.S.. ATTUALITÀ 


Il Commissario Rex. SERIE 
Aspettando Geo. ATTUALITÀ 
Geo. DOCUMENTARI 

TG3. ATTUALITÀ 

TG Regione. ATTUALITÀ 
Blob. ATTUALITÀ 

Faccende complicate. 

Il Cavallo e la Torre. 

Un posto al sole. soap 


21.20 Farwest 

ATTUALITÀ. Torna il pro- 
gramma di Salvo Sottile che darà 
voce al disagio, all’impotenza e al- 
l'indignazione di quanti subiscono 
prepotenze e ingiustizie. 


Rai Parlamento Telegiornale. 


CANALE 5 


6.00 

7.59 

8.00 

8.45 
10.55 
10.57 
11.00 
13.00 
13.40 
13.45 
14.10 
14.45 
16.10 
16.40 
16.55 
18.45 
19.55 
20.00 
20.40 


Prima pagina Tg5. ATTUALITÀ 
Traffico. ATTUALITÀ 

Tg5 - Mattina. ATTUALITÀ 
Mattino Cinque News. 

Tg5 - Mattina. ATTUALITÀ 
L'Isola Dei Famosi. 

Forum. ATTUALITÀ 

Tg5. ATTUALITÀ 

L'Isola Dei Famosi. 
Beautiful. soAP 

Endless Love. TELENOVELA 
Uomini e donne. SPETTACOLO 
Amici di Maria. SPETTACOLO 
La promessa. TELENOVELA 
Pomeriggio Cinque. 

Avanti un altro!. SPETTACOLO 
Tg5 Prima Pagina. ATTUALITÀ 
Tg5. ATTUALITÀ 

Striscia La Notizia - La Voce 
Della Veggenza. SPETTACOLO 


21.20 L'Isola Dei Famosi 
SPETTACOLO. Nuovo appun- 
tamento settimanale con il reality 
condotto da Vladimir Luxuria, affian- 
cata da Sonia Bruganelli e Dario Mal- 
tese. Trai concorrenti: Joe Bastianich. 


ITALIA 1 


6.15 
6.45 
7.10 


The Goldbergs. SERIE 

C'era una volta...Pollon. 
Evelyn e la magia di un 
sogno d'amore. 

Papà Gambalunga. 

Kiss me Licia. 

Chicago Fire. SERIE 
Chicago P.D.. SERIE 

Studio Aperto. ATTUALITÀ 
L'Isola Dei Famosi. 

Sport Mediaset. ATTUALITÀ 
The Simpson. 

N.C.I.S. New Orleans. SERIE 
The mentalist. SERIE 
L'Isola Dei Famosi. 

Studio Aperto. ATTUALITÀ 
Studio Aperto Mag. 
Freedom Pills. DOCUMENTARI 
CSI. SERIE 

N.C.1.S.. SERIE 


7.35 

8.00 

8.30 
10.25 
12.25 
13.00 
13.15 
14.00 
15.20 
17.10 
18.10 
18.30 
19.00 
19.30 
19.40 
20.30 


21.20 Transporter... xxx 
FILM. (Az., 2005) con Jason 
Statham, Alessandro Gassman. 
Frank Martin, da agente delle forze 
speciali, è diventato un "trasportato- 
re" che si occupa di ogni tipo di beni. 
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RETE 4 


6.25 
6.45 
7.45 
8.45 


9.45 
10.55 
11.55 
12.25 
14.00 
15.25 


15.30 
16.50 


Tg4 - Ultima Ora Mattina. 
Stasera Italia. ATTUALITÀ 
Brave and Beautiful. SERIE 
Bitter Sweet - Ingredienti 
D'Amore. TELENOVELA 
Tempesta d'amore. soAP 
Mattino 4. ATTUALITÀ 

Tg4 Telegiornale. ATTUALITÀ 
La signora in giallo. SERIE 
Losportello di Forum. 
Retequattro - Anteprima 
Diario Del Giorno. ATTUALITÀ 
Diario Del Giorno. ATTUALITÀ 
I dominatori della prateria. 
FILM (West., 1966) con Don 
Murray, Guy Stockwell. Regia 
di David Lowell Rich 

Tg4 Telegiornale. ATTUALITÀ 
Terra Amara. SERIE 

Prima di Domani. ATTUALITÀ 


19.00 
19.40 
20.30 


21.20 Quarta Repubblica 

ATTUALITÀ. Nicola Porro, in 
compagnia dei suoi ospiti, affronta i 
grandi temi di attualità, di politica e di 
economia. Un'analisi degli eventi che 
interessano il Paese. 


DEL 22 APRILE 
2024 


LA? 


6.00 
6.40 
6.50 
7.00 
7.40 
7.59 
8.00 


Meteo - Oroscopo - Traffico. 
Anticamera con vista. 
Meteo - Oroscopo - Traffico. 
Omnibus news. ATTUALITÀ 
Tg La7. ATTUALITÀ 

Omnibus Meteo. ATTUALITÀ 
Omnibus - Dibattito. 
ATTUALITÀ 

Coffee Break. ATTUALITÀ 
L'Aria che Tira. ATTUALITÀ 

Tg La7. ATTUALITÀ 

Tagadà - Tutto quanto fa 
politica. ATTUALITÀ 

Taga Focus. ATTUALITÀ 

La/ Doc. DOCUMENTARI 

C'era una volta... Il Nove- 
cento. DOCUMENTARI 

Padre Brown. SERIE 

Tg La7. ATTUALITÀ 

Otto e mezzo. ATTUALITÀ 


9.40 
11.00 
13.30 
14.15 


16.40 
17.00 
18.00 


18.55 
20.00 
20.35 
21.15 100 Minuti 

ATTUALITÀ. Il programma di 
attualità condotto da Corrado Formi- 
glie Alberto Nerazzini. In ogni puntata 
100 minuti per svelare, con un film 
inchiesta, i lati oscuri del Paese. 


22.15 Il Clandestino. SERIE 23.55 Tango. ATTUALITÀ 23.35 Elezioni Europee 2024 110 TgoNotte. ATTUALITÀ 23.15 Pressing. ATTUALITÀ 0.50 Harrow. SERIE 23.15 Il caso Pisciotta. FiLM (Dr., 
23.25 Storie di sera. ATTUALITÀ 130 ILunatici. ATTUALITÀ - Confronti. Tribuna Eletto- | 1.43 Meteo.it. ATTUALITÀ 1.30 Drive Up. ATTUALITÀ 1.45 Tg4- Ultima Ora Notte. 1972) con Tony Musante, 
0.45 Viva Rai2!... e un po' anche 2.30 Calcio Totale. cALCIO rale. ATTUALITÀ 1.45 Striscia La Notizia-LaVoce | 2.05 Studio Aperto - La giornata. ATTUALITÀ Carla Gravina. Regia di Eri- 
Rail. SPETTACOLO 3.30 Casa ltalia. ATTUALITÀ 24.00 Tg3 - Linea Notte. ATTUALITÀ Della Veggenza. SPETTACOLO 2.15 Sport Mediaset. ATTUALITÀ 2.05 Una pura formalità. FILM prando Visconti 
140 Sottovoce. ATTUALITÀ 5.10 Rex. SERIE 1.00 Meteo 3. ATTUALITÀ 2.35 Uominie donne. SPETTACOLO 2.30 Celebrated: le grandi bio- (Thr., 1994) con Gérard 1.10 TgLa7. ATTUALITÀ 
2.10 Chetempo fa. ATTUALITÀ 5.55 Zio Gianni. SERIE 105 Oanche no. DOCUMENTARI 3.55 Riverdale. SERIE grafie. DOCUMENTARI Depardieu, Roman Polanski 1.20 Otto e mezzo. ATTUALITÀ 
RAI 4 a | RAI5 28 | RAISTORIA 54 | RAI MOVIE 24 | NOVE 9 | CIELO 26 | TV8 8 | REALTIME 31 | DMAX 52 
17.30 Hawaii Five-0. 18.30 Rai5 Classic. 17.50 Italiani. ATTUALITÀ 10.50 AHongKongègià | 17.40 Little Big Italy. 17.25 Buying & Selling. 17.15 Due cuori e una 16.05 Quattro 17.40 Lafebbre dell'oro: 
SERIE 18.50 Save The Date. 18.35 RaiNews- Giorno. domani. FILM 19.15 Cash or Trash - 18.25 Tiny House Hun- torta. FILM matrimoni USA. il tesoro del fiu- 
19.00 Bones. SERIE 19.20 RaiNews - Gior- 18.40 Africa e Libertà. 12.10 19 di Dryfork City. Chi offre di più?. ting. SPETTACOLO 19.00 Celebrity ante. SPETTACOLO me. DOCUMENTARI 
20.30 Criminal Minds. no. ATTUALITÀ 19.35 Rai54. 14.10 Chloe&Theo.Film | 20.25 Don'tForgetthe 18.55 LoveitorList LIFESTYLE 17.50 Primo appunta- 19.30 Vado a vivere nel 
SERIE 19.25 Dorian, l'arte non 20.05 Speciale Aldo 15.30 Piedone d'Egitto. Lyrics - Stai sul it- Prendereola- | 19.05 Alessandro Bor- mento. SPETTACOLO bosco. SPETTACOLO 
21.20 Blind War. FiLM invecchia. Moro. DOCUMENTARI FILM pezzo. SPETTACOLO sciare. SPETTACOLO ghese - Celebrity 19.25 Casaa prima 21.25 Dual Survival 
23.05 Nella tana dei 20.25 Divini devoti. 20.10 Ilgiorno elasto- 17.25 Losharco di An- 21.25 CashorTrash- 19.55 Affari al buio. Chef. LIFESTYLE vista. SPETTACOLO Brasile. DOCUMEN- 
lupi. FILM 21.15 Effetto Domino. ria. DOCUMENTARI zio. FILM Chi offre di più?. 20.20 Affari di famiglia. | 20.10 Alessandro 20.30 Cortesie per gli TARI 
1.25 Anica Appunta- FILM 20.30 PassatoePresente. | 19.30 Perun pugnodi 23.25 Cash or Trash - 21.20 Barriere. FILM Borghese - 4 ri- ospiti. LIFESTYLE 22.20 Dual Survival 
mento Al Cinema. | 22.55 Sciarada -Il cir- 21.10 Illuminate. eroi. FILM Chi offre di più?. 23.50 Sexe + Techno. storanti. LIFESTYLE | 21.30 Hercai- Amore e Brasile. DOCUMEN- 
ATTUALITÀ colo delle parole. 22.05 Grandi della TV. 21.10 Bandolero!. FiLM SPETTACOLO 0.50 Amore facciamo 21.30 Bruno Barbieri - 4 vendetta. SERIE TARI 
130 Criminal Minds. 23.50 Nile Rodgers - 23.00 5000annie+. 23.00 Duello all'ultimo 120 Naked Attraction sesso? | segreti Hotel. SPETTACOLO 21.35 Hercai- Amore e 23.15 WWE Raw. WREST- 
SERIE Come farcela nel La lunga storia sangue. FILM UK. SPETTACOLO del desiderio 22.50 MasterChef Italia. vendetta. SERIE LING 
2.20 Ilprincipio del mondo della mu- dell'umanità. 0.30 Invito a una spa- 5.10 Ombreemisteri. femminile. pocu- SPETTACOLO 23.35 Dr. Pimple Pop- 115 Ladura legge dei 
piacere. SERIE sica. DOCUMENTARI DOCUMENTARI ratoria. FILM LIFESTYLE MENTARI 140 Horror movie. FILM per: la dottoressa Cops. SERIE 
Giornata invernale al Nord. Un vortice condiziona il tempo al | so $ LA LUNA € 
Í | I | E M P O Nord. Nevicherà copiosamente sulle Alpi fino a quote collinari. | S°®ctAEorEos.s2 oi 
CULMINA ALLE ORE 13.28 CALA ALLE ORE 05.53 
Più stabile e soleggiato altrove. TRAMONTA ALLE ORE 20.24 LUNA PIENA 24 APR 
LA PREVISIONE SOLE (NUVOLOSO © roconuvooso @ coperto CAD VARIABILE (d PIOGGIADEBOLE CA) PIOGGIAINTENSA D LE NEWSLETTER 
DIOGGI TEMPORALE a3 NEBBIA == NEVE 2% VENTO MARECALMO === — Pocomosso E "ARE MOSSO AZ 
Situazione Nord Centro Sud 


La giornata trascorrerà con generali condi- 
zioni di maltempo al Settentrione con piogge 
diffuse, via via più forti e battenti al Nordest. 
Tempo che peggiorerà parzialmente anche 
su Toscana, alta Umbria e Marche settentrio- 
nali. Più stabile e soleggiato altrove. 


Freddo. 


Peggioramento con precipitazioni diffu- 
se, anche forti e in spostamento da ovest 
verso est. Nevicate copiosa fino in collina. 


Dopo una mattinata soleggiata, il tempo 
peggiorerà in Toscana con l'arrivo di tem- 
porali e grandinate. Sempre soleggiato 


La giornata trascorrerà con un cielo a 
tratti molto nuvoloso o localmente co- 
perto, ma senza precipitazioni. Clima 


La cucina della Stampa 
Ogni mattina la newsletter del 


altrove. mite dappertutto. 
LA PREVISIONE LA PREVISIONE 
DI DOMANI DI DOPO DOMANI 


scorrerà con un tempo instabile. 


QUALITÀ DELL’ARIA 
PM10 PM2.5 NO, S0, 
Ancona 6.8 43 29 04 
Aosta 60 49 39 03 
Bari 7.5 51 64 11 
Bologna 66 50 36 03 
Cagliari 10.0 47 34 06 
Campobasso 8.2 63 36 04 
Catanzaro 7.0 46 19 04 
Firenze TAO = aA NE 
Genova 44 24 59 09 
L'Aquila 60 48 23 02 


Un vortice ciclonico è attivo tra il Mar Un vortice interessa molte regioni. La 
Ligure e l'alto Tirreno. La giornata tra- giornata trascorrerà con un tempo 


compromesso dalle precipitazioni. 


direttore Andrea Malaguti, con 
le scelte della prima pagina e gli 


articoli più interessanti 


Sotto la mole 


Sotto la Mole 


Perscoprire Torino e ciò 
che succede incittà da un punto 


di vista differente 


Metternich 

La newsletter de La Stampa 
dedicata agli Esteri a cura di 
Alberto Simoni 


PM10 PM2.5 N02 S0, 
Milano 7.5 62 142 11 
Napoli 11.0 79 206 24 
Palermo 8.9 55 38 07 
Perugia 12, 47 28 03 
Potenza 6.6 50 26 03 
Roma 718 44 41 06 
Torino 90 79 120 08 
Trento Be, m Bs 02 
Trieste 6.7 5l 23 08 
Venezia 67 44 23 05 


Valori espressi in pg/m8 


Perle ultime notizie e per 
iscriverti a tutte le nostre 


newsletterlastampa.it 


CALDAIA A CONDENSAZIONE 
Eco-contriguto -€ 1.000 


p) 
E onfidrauuli 7 


_76ume 
ferroli 


(0) 


BVaillant 


Beretta 


NUMERO VERDE 


AM asso 800 190 009 


y è IDRAULICA 


*Il contributo € 1.000 è un'iniziativa di Confidraulica. 
Sei un installatore? Vuoi unirti a Confidraulica? Chiama il numero verde 800 800 186 
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DUCCIO TRAVAGLINI 26 anni 
“Informiamo per generare 
partecipazione” 


ragazzi: lo voglio rendere un posto più bello, più 
giusto, più accogliente e più inclusivo. Inclusivo anche 
nei confronti degli adulti, per quelli che ci vogliono 
stare, per quelli che senza pregiudizi e preconcetti 
sono pronti alľ’ascolti, al confronto, alla 
trasformazione. Sono pronti a fidarsi. Non vogliono 
salvare il Pianeta leragazze eragazzi, ma vogliono un 
Pianeta più aloro misura, dove sono loro a decidere le 
regole del gioco e nona subire regole— di cui tutti 
paghiamo le conseguenze -decise da altri. Non 
vogliono salvare il Pianeta, ma vogliono godere di 
questo Pianeta: e per farlo stanno mettendo in campo 
conoscenze e connessioni, artee nuove tecnologie, 
poesiaeintelligenza artificiale, scienza ecoraggio. La 
fusione di saperi, l’integrazione di linguaggi, 
l’immaginazione applicata a nuovi stili di vita come 
barriera al degrado, ecologico e non solo. Non 
vogliono salvare il Pianeta queste ragazze e questi 
ragazzi. Lo vogliono semplicemente e 
irrimediabilmente contaminare. Di tutto loro stessi. — 


oicrediamo moltonegli esempi. Esempi 
« \ di progetti, di persone, di realtà, di 
innovazioni, di tecnologie che stanno 
effettivamente apportando dei benefici in campo 
ambientale. Ecco, crediamoci sia necessita di 
questo tipoin informazione: informare per 
sensibilizzare; raccontare storie e contenuti 
positivi, percreare mobilitazione e partecipazione». 
Duccio Travaglini, 26 anni, è originario di Pescia 
(PT), madatreannivivea Torino dove studia 
Economiae politiche dell’ Ambiente. Insieme a 
Simone e Ginevra, compagni di università, ha 
fondato “Greenconme”, un new media che ha come 
obiettivo quello di fronteggiare ecoansia, 
immobilismo, visioni catastrofistee negazionismi 
vari, conuna narrazione moderna, propositiva e 
costruttiva delcambiamento climatico. «Una 
comunicazione che non faccia leva solo su 
problemi, ma sappia mettere alcentro soluzionie 
possibilità, speranze e concretezza». — 


GIUSEPPE PIRILLO E DENIS OLIVIERO 
“Il nostro robot fai-da-te 
che elimina i mozziconi” 


© RIPRODUZIONE RISERVATA 


© RIPRODUZIONE RISERVATA 


etecnologie da solo non salveranno il 
« | mondo, può servire l’intelligenza 

artificialemasolose è guidata da 
quellaumana: le tecnologie sono un mezzo, sono 
unopportunità, ma poi sta a noi canalizzarle 
nella giusta direzione». 
Unrobotconun braccio automatizzato, in grado 
di muoversi da solo perla cittàe raccogliere i 
mozziconi di sigaretta: è già al quarto prototipo 
“RoboButts”,il robot “fai date” nato sui banchi 
di scuola seguendoi tutorial di Youtube e 
completamente autofinanziato da due 
compagni di liceo. Giuseppe Pirillo, 17 anni, di 
Torre del Greco—e giàalprimo anno di 
Ingegneria delle automazioni alla “Federico Il” 
di Napoli—e Denis Oliviero, 19 anni, di Ercolano 
-studenteall’ultimo annodiscientifico-hanno 
dedicato così tempo, energie e passione per 
mettere il digitale al servizio dell'ambiente”. 
«Siamo complementari delle nostre 
competenze” -spieganoincoppia—-“Volevamo 
realizzare un robot, ma che non fosse fine a se 
stesso. Camminando per strada ci siamoresi 


ALICE QUATTROCCHI 19 anni conto del problema dei mozziconi gettati per ALICE FRANCHI 24 anni 
“Affronto l’eco-ansia negra eb near vespa ese “Viaggio tra gli indios 
e e ” indirizzare il nostro progetto. L'innovazione per 5 ” 
nella mia classe del liceo ilbene comune». — per ritrovare la Natura 
movimenti ci rendono dei piccoli egli ultimi mesi nonriuscivo atrovare 
« [Esnea della grande macchina del « \ quell’energia, quegliocchi chemi 
cambiamento e questo ci permette di brillavano, quella forza che mi faceva 


lottaree continuare a credere nel futuro che volevo 
realizzare. E quindiho scelto di dall’altra parte del 
mondoe farmi ispirare da nuovi modidi lotta, di 
resistenza, di lavoro, di relazione, dirapporto conla 
natura etralecomunità». Errante, curiosa e 
attivista: si definisce così Alice Franchi, 24 anni, che 
pertremesi—insieme a Sara Segantin e Magdalene 
Pellegrin-zainoinspallahaattraversato Messico, 


riuscire a mantenere coscienza dei nostri limiti. 

L’essere a fianco diragazzeeragazzi concui 

condividere lastessa causa ci rende piùforti, più 

possibilisti: davanti ad un problema dalle 

dimensioni enormi, troviamo un nostro ruolo, 

supporto emotivi peralimentare la speranza». —a 

Alice Quattrocchi, 19 anni, frequenta il quinto Come sta il Pianeta? 
anno del Liceo classico: attivista da quando aveva — 


13annièunadelleanimepiù coinvolte e 
coinvolgenti del gruppo Fridays for Future di 
Catania. L’attivismo comerisposta all’ecoansia. 
«Credo chela vera ansia sia generata dalla 
discrepanza trale parole degli scienziati e le 
promesse mancate e le non azioni della classe 
politica: ma pensare chesia solo un problema solo 
dei giovani è sbagliato e fuorviante. E solo una 
scorciatoia per sminuire la questione climatica e 
nonaffrontarla nella sua complessità». — 
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112023 è stato l'anno più caldo di sempre, a causa dell'effet- 
to serra generato dalla combustione di fonti fossili e dall'ef- 
fetto combinato di El Nifio, fenomeno ciclico naturale che au- 
menta ogni 5-7 anni la temperatura globale. Il surriscalda- 
mento globale si è attestato a +1,48°C rispetto la media 
pre-industriale.E l'Europa? Oggi Copernicus, il servizio euro- 
peo che studia meteo e clima, pubblica il suo annuale report 
“State of the climate”. La temperatura media europea è stata 
più alta di 2,5°C rispetto il 1800; 1°C più alta anche della me- 
dia 1990-2020. Il 43% dell'Europa del Sud è stata colpita da 
ondate di calore estreme. Dal 2022 al 2023 le Alpi hanno per- 
so il10% del loro volume. — 


Belize, Guatemala, ElSalvador, Honduras, 
Nicaragua, Panama perincontrare gruppi indigeni 
eraccontare storie di donne che lottano contro il 
cambiamento climatico. «Abbiamo decisodi 
andare in quei luoghi per osservare concretamente 
la complessità. Perché troppo spesso dai nostri 
uffici, dalle nostre scrivanie, dalle nostre scuole 
questo mondo è molto estremamente distante. 
Bisogna comprenderela situazione, pertentare 
soluzioni possibili». — 
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ggi si celebra la giornata mondiale 
della Terra. Una Terra in cui il peso 
totale dei prodotti di fabbricazione 
umana, dagli edifici ai cellulari, è 
maggiore della biomassa vivente, ossia del pe- 
so di tutte le piante e animali messi insieme. 
In termini di massa, il cemento è il materiale 
che più di ogni altro spicca all’interno del ma- 
re magnum degli artefatti umani. Se però 
guardiamo alla diffusione, o forse meglio dire 
invasione, la plastica è senza ombra di dubbio 
trai materiali più onnipresenti. Guardatevi at- 
torno: il tablet, la penna per scrivere, i vestiti 
sa Che indossate, i contenitori dei 
= RI cibi, la vostra auto. Tutti ogget- 
ti fatti in tutto o in parte di pla- 
stica. La plastica ci circonda al 
punto tale da essere diventata 
parte integrante di noi. La man- 
giamo, la beviamo e larespiria- 
mo: sotto forma di particelle 
impercettibili dai sensi umani, invade gli or- 
ganismi degli esseri viventi, essere umano 
compreso. Non sorprende dunque che il tema 
scelto per la giornata mondiale della Terra 
2024 sia: Pianeta contro Plastica; a sottolinea- 
re il fatto che siamo di fronte a una minaccia 
diportata globale che necessita in primis di es- 
sere riconosciuta come tale, e poi affrontata 
urgentemente... 
Gli scienziati che all’inizio del secolo scorso 


È. 


I materiali plastici hanno 
permesso il progresso, ma oggi 
ne abusiamo: ne consumiamo 
100 chili pro capite all’anno 


inventarono la plastica scorso inorridirebbe- 
ro di fronte all’attuale stato di cose. L’introdu- 
zione della plastica ha permesso di semplifica- 
re e migliorare molti ambiti delle nostre vite, 
dall’ambito casalingo a quello sanitario (pen- 
siamo ad esempio alle siringhe monouso) eha 
permesso di realizzare oggetti o attività pri- 
ma impensabili. La plastica è dunque una ri- 
sorsa di valore, ma come ahimè spesso avvie- 
nequandosihaa che fare con un bene di eleva- 
tautilità, non sappiamo controllarci e agiamo 
compulsivamente. La plastica è economica, 
duttile, isolante, leggera. Soprattutto la plasti- 
ca è durevole, si potrebbe azzardare col dire 
che è eterna. Eppure, ironia della sorte oggi è 
l'emblema della cultura dell’usa e getta. Un co- 
mune oggetto di PET (il tipo di plastica più co- 
mune) si stima possa impiegare qualche centi- 
naia di anni per degradarsi. Questo significa 
che chi vivrà nei prossimi secoli di questo mil- 
lennio entrerà in contatto con oggetti o resi- 
dui plastici generati in questo preciso momen- 
to storico, magarisi riferiranno a essi con ilter- 
mine “archeoplastica”, un termine che ho pre- 
soin prestito da un progetto italiano che sensi- 
bilizza sull’inquinamento da plastica, e chere- 
puto adirpoco eloquente. Inostri avi ci hanno 
lasciato un patrimonio culturale materiale 
inestimabile. Noi lasciamo in eredità un Pia- 
neta pieno di plastica. 

Da quando negli anni ‘50 si è iniziato a fab- 
bricarla su larga scala, ne sono stati prodotti 9 
miliardi di tonnellate. Ogni anno in Occiden- 
te ne consumiamo 100 kg cadauno. Se prose- 
guiamo agli stessi ritmi nel 2050 arriveremo a 
quota 30 miliardi. Da qui hanno origine le 
montagne di rifiuti, o le isole di plastica nei 
mari dove annualmente finisce il 5% di quella 
prodotta. Il Mediterraneo, che ci circonda e ci 
contraddistingue come penisola, è una delle 


22 APRILE - EARTH DAY 


Carlo Petrini 


Mettiamo un freno all’abuso di plastica 
e accettiamo i limiti del Pianeta 


Inquinamento e malagestione dei rifiuti sono l’emergenza sociale e ambientale del nostro tempo 


CARLOPETRINI 


Il decalogo 


della verde speranza 


NICOLAS LOZITO 


onè la fine del mondo. È sbagliato cre- 
\ dere che siamo destinati alla distruzio- 
ne, all’apocalisse. Certo, gli indizi so- 
notanti: crisiclimatica, guerre, diseguaglian- 
zedi ogni genere e ora si è messa di mezzo pu- 
re l’intelligenza artificiale. Così tanti proble- 
mi che non sappiamo da dove iniziare: siamo 
distratti e forse assuefatti dall’idea che ormai 
si possa fare poco perinvertirela rotta. 

Conlacrisi climatica il nostro ruolo, in con- 
fronto a quello degli Stati e delle aziende, èin- 
finitesimale in termini numerici. Non ci sal- 
verà un giro in bicicletta, l’auto elettrica o lo 
shampoo solido. Ma oggi più che mai noi, noi 
piccole formiche, abbiamo un potere che va- 
le più degli altri: la forza delle idee, della cul- 
tura, il coraggio ostinato della speranza. Ab- 
biamo molto da fare, e basta una data per ca- 
pirlo: 2 agosto. E l’overshoot day calcolato nel 
2023, il giorno in cui gli umani virtualmente 
finiscono le risorse rinnovabili della Terra: 
consumiamo 1,7 pianeti ogni anno, la natura 
non sta al passo. E allora da che parte voglia- 
mostare? 

Coltivare la speranza, come fosse un seme 
che piano piano spacca l’asfalto ed emerge li- 
bero e forte. C'è un modo per farlo, anzi dieci. 
Il decalogo della speranza, possiamo dargli 
questo nome. Propongo qui i miei dieci pun- 
ti, ma suggerisco a chi legge di pensare i suoi 
“comandamenti”. 

1. Nutriamo i sentimenti con i fatti. La 
scienza è una guida. 

2. Facciamo attenzione a ciò che già ac- 
cade. Già oggi è pieno di buone notizie, basta 
trovarle. 

3. Guardiamo oltre l’individuo e cer- 


chiamo le brave persone. Perché le azioni 
individuali vanno condivise e la nostra forza 
è proprio quella del gruppo. 

4. Il futuro non è ancora scritto. Anzi, è 
tutto nostro. 

5.Le conseguenze indirettecontano. E il 
nostro impegno ha l’effetto delle increspatu- 
redellago quandovisi lancia un sasso. 

6.L’immaginazione è un superpotere. 

Usiamola perarricchire il futuro. 

7. Opponiamoci ai bugiardi. Ai negazio- 
nisti, ai procrastinatori. Se non ci ascoltano, 
ribelliamocie protestiamo. 

8. La storia può guidarci. Studiamo i suc- 
cessi del passato (un esempio: il buco nell’o- 
zono, un problema risolto insieme). 

9. Ricordiamo chi ci ha preceduto. Per- 
ché dai pionieri di ieri nascono i pionieri del 
domani. 

10. Non trascuriamo la bellezza. Perché 
quando il caos globale — climatico e non solo 
-ci spaventa dobbiamo ricordarci che la bel- 
lezza sopravvive ancora. I fiori sbocceranno, 
ibambini nasceranno. 

Lo so che non si possono fare piani indu- 
striali con queste parole, né programmi poli- 
tici. Ma la nostra specie è arrivata fin qui an- 
che e soprattutto raccontandosi storie e con- 
dividendo sogni. E allora il mio sogno è che 
ogni persona impari a memoria questi versi 
di Mariangela Gualtieri, che si leggono sulla 
copertina del suo libro “Bello mondo”: 

«Amare, adorare, 
amarepotentemente ilmondo 
questo bisogna ora.» 

Buon Pianeta atutti. — 
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AKUJALA/WORLD NATURE PHOTOGRA 


GIOCO 

-=~ PERICOLOSO 
Un giovane 

, leonemarino 

gioca con 
un sacchetto 
di plastica 
disperso 
nell'oceano. 
La foto è di 
Celia Kujala, 
trai vincitori 
del Nature 
Photography 
Awards. 
L'autriceha 
spiegato che: 
Il gioco è mol- 
to importante 
per lo svilup- 
po dei cuccio- 
lidi leone ma- 
rino della Cali- 
fornia e ogni 
cosa nel loro 
ambiente è 
un potenziale 
giocattolo 


PHY AWARD 


aree più contaminate in assoluto. Si tratta di 
un mare chiuso, con coste densamente popola- 
te, vocateal turismo e numerose attività indu- 
striali: tutti fattori che agevolano la concentra- 
zione di plastica. Tra la Corsica e l’Elba si sti- 
ma la presenza di 10,5 Kg di materiale plasti- 
co per chilometro quadrato. A livello mondia- 
le, se non agiamo entro il 2050, negli oceani 
avremo, in peso, più plastica che pesci. Dati 
che fanno rabbrividire e con conseguenze aca- 
scata che partono dall’ecosistema marino e ar- 
rivanofinoanoi. 

Uno dei grandi nodi da affrontare sono gli 
effetti a lungo termine, molto probabilmen- 
te dannosi, ma non ancora del tutto compre- 
si, sulla salute. Attraverso l’ingestione da 
parte di pesci, molluschi, crostacei (che 
mangiamo anostra volta), ma anche solo be- 
vendo acqua (83% dell’acqua nel mondo 
contiene microplastiche), la plastica è en- 
trata nel circuito alimentare. Stiamo man- 
giando microplastiche e stiamo obbligando 
nostri figli a farlo; al punto che anche nella 
placenta umana se n'è trovata traccia. 

Mangiamo plastica e di chi è la colpa? In Eu- 
ropa il 50% degli imballaggi viene utilizzato 
per gli alimenti. Pensiamo alla confezione do- 
ve c’è più plastica che prosciutto. O al brocco- 
lo biologico che, in virtù dell’essere biologico 
e di dover garantire la certificazione dal cam- 
poalla tavola, lo troviamo alsupermercato av- 
volto in metri di pellicola. Il bio nasce per mo- 
tivazioni ambientali, poi però è imballato nel- 
la plastica, che l’ambiente lo danneggia. 

L’uso quotidianoe sconsiderato della plasti- 
ca, unitamente alla sovrapproduzione e mala 
gestione di rifiuti sono un’emergenza sociale 
e ambientale del nostro tempo. L’essere uma- 
no ha un ingegno straordinario, e l’invenzio- 
ne della plastica è uno dei molteplici esempi. 
Soffermarsi solo sui vantaggi derivanti dai 
successi della nostra intelligenza al contrario 
cirendedegli stolti. Adottiamo un sano gover- 
no del limite, interrompiamo il circolo vizio- 
so che ci ha reso plasticofagi e miglioriamo la 
salute nostra e del Pianeta. — 
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PREZZI TANDEM NELLE AREE DIFFUSIONALI INDICATE SUL GIORNALE LOCALE: EURO 1,60 CON ILCORRIERE DI ROMAGNA - SABATO CON CORRIERE DI ROMAGNA E TUTTOLIBRI EURO 2,00 - DOMENICA CON CORRIERE DI ROMAGNA E SPECCHIO EUR02,00- 


CON CORRIEREDI ROMAGNA E SALUTE EURO 2,10 - CON CORRIERE DI ROMAGNA E PIACERI DEL GUSTO EURO 2,10- FRANCIA (COSTA AZZURRA) EURO 3 


